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CONTINUA LA SERIE DEGLI ESPERIMENTI SOVIETICI A SEMIPALATINSK 


NUOVA ESPLOSIONE ATOMICA IN ASIA © 
SEGNALATA DAGLI ESPERTI AMERICANI [fé 


sn 


Anche questa prova è stata di livello «medio» - Febbrile attività diplomatica degli S.U. 
per convincere De Gaulle ad allinearsi con gli alleati - La missione di Gavin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |le tedesca: e cioè, egli sarebbe | voi potete compiere le vostre | di altri mondi, ma missioni diylo stesso Kruscev personal-, menti nucleari che l’Unione So- 
New York, 4 |disposto a sospendere le esplo- | esperienze sotterranee, metten-|distmizioni e di morte. ‘mente, vietica respingerà la nuova pro- 
La commissione americana| sioni, se Kruscev desse unaldo in stato di inferiorità l'Unio-| Una stravegia nucleare spa-|_ Per le trattative di Berlino|posta occidentale per una im- 
per l'energia atomica ha annun-| assicurazione formale di aste-|ne Sovietica. Infatti, pare che | ziale nascerebbe in quel mo-|€ Îl vertice, molto più si saprà|mediata interdizione delle pro- 
ciato oggi che l'Unione Sovie-| nersi da tali esperimenti. In-, la Russia non fosse nelle con-|mento, Ora, una siffatta oppor-|C0Do che l’Ambasciatore a Mo-|ve nucleari nell'atmosfera. 
tica ha effettuato un’altra( somma, De Gaulle continua | dizioni di poter compiere espe- tunità potrebbe essere la sola|Sca, ‘Thompson, avrà parlato CA t id 
esplosione nuéleare atmosferi-| — da solo — a fare al «braccio | rimenti sotto la superficie del-|2 convincere Kruscev ad accet-|con Kruscev che, si prevede, er SESSO Se lentale o 
ca nelle prime ore di stamane.| di ferro» con Kruscev. la Terra, E anche oggi avrebbe |tare l'accordo proposto, tanto |egli potrebbe, incontrare mer- n Li AT ZA TRA 
L'esplosione ha avuto luogo| A quel che si dice, Gavin por | le stesse difficoltà. E allora an: più che egli potrebbe stupire e|coledì o giovedì. Pare che della, fa dal ‘delegato 
nell'Asia centrale. 7 terebbe un messaggio persona-|che adesso la risposta potrebbe terrorizzare il mondo mandan-| Thompson sia stato autorizza- 3 5 Pa Sa 
Hcco il testo del comunicato |le di De Gaulle a Kennedy elessere: no, Ma Kennedy haldo tra breve tempo, un astro-|t0, se Kruscey lo riceverà, a ne SEE ESCO 
Ufficiale diramato dalla com-|già domani, nella sua confe-|aggiunto, alla vecchia proposta, rauta a gettare, nello spazio | mettere le carte in tavola: trat- RO oo 
missione americana per l’ener-|renza stampa, il Generale po-|un" elemento nuovo: le esplo-|fuom, del nostro, una bomba|tative, dirà, sta bene, l’Occi-| mettere a verbale la dichiarazio- 
gia atomica (A-E.C.): «Il dott. | trebbe dare una idea di ciò che | sioni oltre l’atmosfera. Cioè ha | mori, d a dente è pronto, Ma quale ge-|Ne del Cremlino del 31 agosto 
Gienn_T. Seaborn, presidente | egli, in sostanza pensa dei pro-|dato il via, si voglia o no, al al rinizinti | nere di negoziato vuole Mosca|Che giustifica la ripresa degli 
dell'A.E.C. ha ‘annunciato nell blemi mondiali più scottanti. | volo spaziale nucleare, E''un| Kennedy ha preso un'iniziati-| ‘in che termini e con chig| esperimenti nucleari sovietici. 
pomeriggio di oggi che l'’Unio-| Ma, tutto sommato, esiste|gesto che se può interessare |VA rischiosa, forse calcolando | Dalla risposta di Kruscev di-| AI termine della riunione du- 
ne Soivetica ha effettuato nel'|una ragionata speranza che|Kruscev, non può non essere |che nel giro di pochi mesi sarà |renderà se fra qualche settima-|rata circa un'ora e mezzo, Tsa- 
le prime ore di stamane un'al | Kruscey accetti la proposta an-|l’origine di una nuova serie di | Possibile raggiungere un accor-|na russi e americani siederan: rapkin ha detto ai giornalisti 
tra esplosione Sperimentale | glo.americana? Francamente sia | preoccupazioni per l’umanità |do con Mosca sul disarmo ge-|no allo stesso tavolo dibatten- che la proposta occidentale non 
nucleare, anche questa volta |a Hyannis Port, sia a Washing-|che saprebbe che le «navi» diynerale il cui piano egli potreb-| 40 + Problemi europei, Tn atte: n P o FRE 
nella zona di Semipalatinsk Gragarin e Titov e gli eventua-|be leggere alle Nazioni Unite|< di tale coriversazione, Rusk ire ava altra DO, IS 1 ha 
nell'Asia centrale. La potenza li scafi americani non rappre-|o, se vi sarà un vertice entro|x washington prepara la rispo:| Po Sino al ebrei 
del congegno è stata contenu- Osero: no, gra-|senterebbero più una meravi- [l’anno — come appare sempre | scia alla lettera di Kruscev| dare agli occidentali una rispo- 
ta soltanto nell'ordine di kilo- iò significa chelgliosa avventura alla scoperta più probabile — discutere conl<i corridoi aerei di Berlino.|® Uficiale, 
toni e l'esplosione ha avuto luo- L’ultima nota sovietica agli oc- 
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il delegato russo alla conferenza nucleare, TTsarapkin, cerca di liberarsi dai 
giornalisti che gli pongono incalzanti domande sull’atteggiamento dell’Unione Sovietica di 
fronte alla nuova proposta anglo-americana per la sospensione degli esperimenti atomici 


n cidentali' sarà respinta netta- 
‘mosfera». 2 CO 
Si tratta, come è noto, 
seconda esplosione sperimenta- 
le effettuata dai sovietici dopo 


sto, il «direttorio occidentale» 


lesi. a mento accade que:| FANFANI ATTENDE LE RISPOSTE ALLEATE SUL SECONDO MESSAGGIO DI KRUSCEV 


prepara tutta uma serie di mos- 


l'improvvisa decisione del Crem- se diplomatiche tendenti ad «ag- 


lino di rompere la tregua nu- 
cleare. Anche questa volta, 
trattandosi di esplosione veri 
ficatasi nell'atmosfera — e non, 
quindi, in località sotterranea, 
o nello spazio superiore — è 
da presumersi che essa darà. 
luogo a precipitazioni radioat- 
tive. Finora il Dipartimento di 
Stato americano non ha fatto 
alcun commento circa la nuova 
esplosione sovietica, che ha se-| tg 
guito a poche ore di distanza |# 
îa proposta anglo-americana di 
rinunzia alle esplosioni nuclea- 
ri atmosferiche. 5 
Secondo  un' dispaccio da 
Hyannis Port, dove attualmen- 
te risiede il Presidente Kenne- 
dy, nessun commento è stato 
fatto finora dalla Casa Bianca. 
‘tuttavia funzionari vicini al 
‘Presidente Hina So al ia 
i sovietica. di Si n 
FE considerata. la; 


te vicendevolmente, tra discus- 

sioni interalleate, tra. proposte 

fatte con zampa di gatto da 

Eruscev ,la diplomazia va avan- 

ti, sicura di una soluzione po- 

sitiva anche se le bombe ato- 
miche cominciano a far riappa- 
rire i tragici funghi che, in tre 
anni di armistizio, la gente ave- 

Va imparato a' dimenticare. 

“A proposito degli esperimenti 
nucleari. Lewis L, Strauss, ex 
ipresidente della commissione 
americana dell’energia atomica, 
in una intervista concessa al 

[| settimanale «U. S. News and 


Roma, 4 sidente Kennedy, ha declinato 

i è ia-|__Come si apprende stasera, da | Peraltro un commento. specifi- 
MIO or lo EmAGIStA Washington il Vicesegretario |0 Sulla comunicazione italiana, | voli. la risposta che Palazzo 
ripresa degli « esperimenti nu-|Per la stampa della Casa Bian-| 1 circoli dirigenti americani, | Chigi attende dai nostri alleati 
‘cleari da parte degli Stati Uniti, | © Andrew Hatcher ha, dichia-|PUI mantenendo un compren |circa la seconda comunicazione 


senso, dunque, si dice da par- 
te di taluni ambienti autore- 


dicat 
cito rigett DA 
in questione. n 
So So — hanno aggiunto i 
funzionari — gli esperimenti 
nucleari vengono progettati in 
serie e pertanto quella di oggi 
è probabilmente una esplosio- 
ne della serie cominciata ve- 
Tdì SCOrso. 
PS cennedy è stato informato 
della nuova esplosione sovieti- 
ca alle 14.25 (ora locale) men- 
tre era in crociera a bordo di 
una, imbarcazione da diporto. 
Immediatamente Kennedy ha 
dato ordine di far ritorno a 
terra ed è sbarcato a Hyannis 
Port. La notizia è stata data 
al Presidente per radiotelefo- 
no dal suo Addetto militare 
gen, Clifton, il quale ha forni- 
to maggiori particolari a Ken- 


è ha ù x jcszi ibile riserbo sulla sostanza del- | di Kruscev, dovrebbe ecuire e 
ameti t* tato che la comunicazione del {SY cia SOS o 5: seguire 
SE pa Tn Presidente del Consiglio ‘Fan-|1® comunicazione italiana, espri-1 non precedere quella che l’Unio. 
5 pEo8d: : Sd 
i i i- |saggio fatto pervenire dal Pri-|A€ll'Ansa — soddisfazione. per | l'appello anglo-americano, E' 
Sar SR 0 Mio fo Kruscey, [1 Utilità e la tempestività della | probabile tuttavia: (poichè gli 
(i = e n 
i Stelio Tomei è ‘preoccupatosi di portare subi-|mi i ietica il 
è È i ‘mine. alla. risposta sovietica il 
» n a uo E to a conoscenza delle Cancelle- |9 settembre) che le capitali del. 
Per il «silenzio nucleare» - e del Dipartimento di la comunicazione sovietica. La! comunichino a Roma che «da 
o. La comunicazione italiana | cautela che caratterizza le rea- | risposta all'invito di Kruscev 
TSOROPRIN i) GINEURA era stata portata a conoscenza | zioni, ufficiali a questa nuova può essere senz'altro considera. 
bato scorso da parte dell’Inca» (tribuita dai circoli matici | cetti di dare le richieste garan- 
- PREIRO ticato di affari a Washington, |'occidentali alla necessità di va- | zie sulla cessazione degli espe- 
n N i FAm) , 5 È 
(’Teletoto al «Fiecolo»y TM delegato sovietico Semyon|no. Il Vicesegretario per la DE ceo CRE Searo Cna questo, una specie di sondaggio 
n * % n > è Ta! ie) (0) ca sovietica, che |; Le iti i Di 
ferenza dei «non impegnati», Ne fanno parte il Premier Adoula e il vice Premier Gizenga, Te oggi alla conferenza per la |terpellato per telefono a Hyan- È Si o Y Soia colline den ini 
Con l’arrivo dei-congolesi, il numero delle delegazioni partecipanti alla conferenza è salito a 25 lmessa al bando degli esperi-lnis Port, ove si trova col Pre- dittorio, ora con misurati ge- 
sti distensivi, ora con gravi 
® ® 
sottolineano come la. com L Î 
ULTIME SEDUTE A BELGRADO DELLA CONFERENZA CONTRO I BLOCCHI |csione a Presidente del con || Lil SITUAZIONE 
SEDE O SIRIO AREE ISO OLII. siglio Fanfani sia stata accom- si 
pagnata dalla. minacciosa eco L'Unione Sovietica ha fatto 
@ e _©® ® , 0 7 1 a bomba 
Asia Centrale e da una nuova || mica nel poligono di Semipala- 
Ifticile per i <non impegnafi»|--<;<<—<--\0-. 
comunicazione di. Kruscev al-|| tato come una risposta all'ap- 
7 © © ® l'on. Fanfani circa i prossimi || nello angioamericano per la ces- 

i negoziati sul problema di Ber-|| sazione degli esperimenti: esso 
ne conse 4 O CCOrco Sulia risoluzione finale {:i-io tt cela 
cato. 

i ieti complesso mosaico della poli- Il nuovo messaggio di Kru- 
SI na tica odia per Berlino, la || scev a Fanfani e l'appello anglo- 
esplosioni atmosferiche, l’Ad- 9 ampia misura, sul Governo ||si entro 9 TO ohi espe- 

a Bian americano. «Quest'ultimo, sillrimenti nucleari, inquadrano 
detto stampa della Casa Bian: congolese - L'intervento di Ben Khedda e del rappresentanie somalo e eroico Giona 
i incerità liana nel quadro dell’azione in- || sentano, sotto certi aspetti, ten- 
‘a sincerità, con k È A n pia e È i 

5 sol Rici n accetta- | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | I convenuti alla conferenza; allora di verbalizzare solo even- | chi è giunta alla sua fase cul- {sta circostanziata: la dovrebbe | tesa ad appurare le intenzioni || tativi di un avvio a quei nego- 
ì î di { i i Ù i Ì È i i i i u ti. giorni an-|| maiche per la.loro organizzazio- 

È è ancora la nostra spe-| I ventiquattro Capi di Stato|ne del comunicato finale deilva. Che cosa v'era di così segre- | te la pace e la sicurezza del|domani. Sembra ora che il co-|rientrano in ques che) 2 
SAGA È e i degli seri dei | loro lavori, in una città disa-|to da dirsi fra «non impegna- | mondo. Da ciò deriverebbe il municato finale sottolineerà la | che i sondaggi che a ne sicniedono: una pina 

La nuova esplosione sovietica | Paesi «non impegnati», conve- bitata. Le quattro giornate del-|ti»? Su che cosa hanno discus- | dovere di tutte le nazioni e | incapacità da parte dei due | compiuti a Mosca dall’Amba- || accurata e il superamen: 

i iti i i ii i i i i si invi ientrato in sede in questa fi- La buona. predisposizione di 

tti i Stati|do, si sono trasferiti ne ime-| Sono state quanto mai fortu-| a porte chiuse? te» di intervenire e di compie-|do per cui si inviteranno le |rientrat $ i 

CO so e Se SETA za Soi nella. ROLOO) Bel-| nose per l’addensarsi minaccio- Le divergenze fra di loro so- | re ogni sforzo per eliminare la | Nazioni Unite a occuparsi del |De settimana». Kruscev al negoziato sarà. va: 
Ù % Po i s i i 3 È i i i i i iati i i ii i ll secondo messag- || sciatore. americano. a‘ Mosca, 

; 7 o-|chi sabbiosi della Sava e del|€ il martellante incalzare di de-|venti. Sono fatalmente diverse risoluzione rispecchierebbe il|Ziati fra i due blocchi dovesse- | in merito al se È 
i SF e Ho, Dab0I alla cui confluenza è|Cisioni presaghe di un'immi-|Je loro concezioni, per le loro | Punto di vista di Nehru, Il Pre. |ro giungere a un punto morto. | gie pervenutogli da EST SE a 
che se Kruscev facesse anche |jl massiccio antico castello tur-| nente pericolo, ultima la deci-| diverse condizioni storiche, per | Sidente indiano infatti, nel suo | Circa il disarmo, pare che .a| Nella sua relazione al capo del- n a 

N x È 3 Mega ; È È i ci Foa i rioni i sioni regi-|| e'con le istruzioni di quest'ul- 
to, De Gaulle po- si arrestò l'avanzata turca e su|gli esperimenti termonucleari.| nanno gravitato su ciascuno, | aula della Skupcina, aveva po-|go alla riunione di una confe-| reazioni e le ripercus S 5 Lead 
na farla finita|queste sponde ‘opposte della| Questa grave prova i «non! per le loro stesse religioni, abi- {Sto fine alle affermazioni gene- | renza mondiale per affrontare | Stratesi nelle capitali alleate. Il || timo. Sempre nei prossimi gior: 

Li p 4 = hi Si i fi SR Ù 5 i to subito ‘a infor-|| Nehru, che poi si recherà an- 
iti tensiva perseguita da-|va quella Europa gloriosa che|to e dopo le generiche dichia-| aspirazioni si identificano logi- | vano preceduto, chiedendo che | sarmo completo e generale, con- | 12 provveduto subit _ È ; 
A e degli inglesi. La | arginò l'avanzata” dilagante| razioni di equidistanza del pri-| camente per il corso comune |la conferenza accantonasse ogni | trollato, e alla cessazione ‘degli lieolesvenni ReERC Hi Gul se si RA a rimetta ì 
maggiore attesa attualmente è|dalla sublime porta di Istan-| MO giorno, ciascuno, specie i:che ha intrapreso la storia del | altro problema, occupandosi de- | esperimenti nucleari e la distru- | nuovo messaggio «di Kruscev. xi g: 3 

î ci ilioni di È ‘equidi i i isi i i ì è î ; i 3 più autorevole dei Paesi cosìd- 

ò dare alla propo-|sentanti circa 700 milioni di|Posizione. «L'equidistanza», il|collettivo e disinteressato ai|0 guerra? «Se riusciamo a sal |miche nonchè al trasferimento | chi, Fanfani provvederà a ; A 3 a 
Saona le prove SUC abitanti di quattro continenti| «neutralismo» e il «non alli-|sottosviluppati, una più stretta | vare la pace — aveva detto |verso scopi pacifici del materia. | niré il Consiglio dei Miu oe ne ra 

; x x i Prato] 7 - di Da A SA 5; i, ; ‘pti prima, e a Kennedy dopo, lo 

sl le esplosioni nel |ciascuna delegazione e il segre-|Spressioni valide per il tempo| formulazione della olitica | nostri problemi; ma se soprag-|re per la immisione della que-|sta al Premier sovietico. Stase- x 5 3 
fas E GE che {‘tario CASS della conferen-|di pace ma viete di fronte alla|mondiale. Alle prime i dicon giunge la guerra, essa travol-|stione di Israele nel comunica-|ra Segni ha ricevuto l'Amba- TOO Re Ro, 
Kennedy ha oggi chiamato al|za con il suo sostituto. Erano| eventualità di una guerra. Lo] zioni si apprende che vi è una | gerà tutto». to finale. Sembra però che si|sciatore tedesco Klaiber per CARO 


l sa degli esperimenti, dovrebbe. | fani, relativa al secondo mes-|MON0, — prosegue il dispaccio | ne ‘Sovietica dovrebbe dare al- 
è stata ricevuta dal Presiden:| Azione del Governo italiano, |'alleati hanno posto quale ter. 
mr 
Tie interessate il contenuto del-'| Je quattro potenze occidentali 
NON PEADISGE. all'appelto [bito scso ce parte cette: moss del prio, sine, [la ponita qualora 1URSS ac 
Ministro Carlo Perrone Capa-|lutare questo nuovo elemento |rimenti nucleari». Costituirebbe 
Belgrado: il maresciallo Tito ha. accolto 1a: delegazione congolese giunta appena ieri alla con- Tsarapkin ha lasciato intende-|stampa della Casa ‘Bianca, in- 
si manifesta in modo contrad-|sta sovietica alla proposta an- 
minacce. Gli stessi ambienti 
dell’esplosione nucleare nella || esplodere un'altra bomba ato- 
aerei. Sotto questo profilo, la || potenza e non viene interpre- 
conseguenze che il nuovo espe- ‘portante parte nel difficile e || tato prima. 
cana di messa al bando delle Una riunione segreta a Novi Beograd =“ L'arrivo della delegazione cui responsabilità ricade, in||americano all’URSS perchè ces 
rato: «La nostra ‘offerta è sta- gistrato la comunicazione i mento internazionale. Rappre- 
ta dal Governo sovietico. Que- Belgrado, 4 {si sono accinti alla preparazio-| tuali proposte. Nasser ne ave- |minante minacciando seriamen- | portare con sè a Mosca dopo- sovietiche, . In. questa azione || ziati che sono da tutti-auspicati, 
è giunta in un momento parti- | nuti alla Conferenza di Belgra-|la conferenza vera e propria|so e continueranno a discutere | specie di quelle «non impegna- | blocchi di giungere a un accor. | sciatore americano ‘Thompson || numerosi ostacoli. 
mano anche il menomo sintomo | grado, sorta tutta lungo i ban-|So della crisi fra i due mondi|no emerse dai loro stessi inter- |imminenza del pericolo. Questa | problema di Berlino, se i nego- | Fanfani riferirà a. Gronchi|| gliata in concreto : dall'Amba- 
un lieve accenno ben dichiara-|co di Kalimegdan. Al castello|Sione sovietica di riprendere|Je svariate forze materiali che |intervento dell’altro ieri, nella |conferenza chiederà di dar luo-|10 Stato egli'segnalerà anche le || rie di collogui con Kennedy 
con le sue opposizioni alla no-|Sava e del Danubio comincia-|impegnati» non hanno resisti-| tudini, usi, costumi. Le loro |riche degli oratori che lo ave- tutta la materia connessa al di-| nostro Governo, come è noto, || ni, Aruscev s'incontrerà con 
concentrata nella risposta che bul. Con i 24 dignitari rappre-| Maggiori, ha qualificato la sua|mondo: libertà per tutti, aiuto | cisamente della questione: pace | zione dei depositi di armi ato Dopo il colloquio con Gron-|| i0 che Nehru resta l'esponente 
Ti perlomeno per quella parte |era soltanto un consigliere di|eamento» sono divenute e partecipazione di ognuno alla | Nehru — potremo parlare dei |le fissile. Nasser insisterebbe pu- | per definire le linee della rispo-|| ticamente porterà a Kruscev 
telefono l’Ambasciatore a Pa-|pure presenti alla riunione i|SPOstamento della maggioran- proposta marocchina, avanzata | Alle Nazioni Unite si è volta | BiUngerebbe a un compromesso | metterlo al corrente del secon-||-della questione berlinese. Forte 


vi S 5 è À j Uelsi "I è i È ii A i + R: del consenso generico dei Pae- 
rigi, Gavin, pregandolo di son-|due «presidenti» congolesi Adu-|Z8 è Stato piuttosto verso l'Oc-| da Re Hassan Il: si tratta di|la fiduciosa speranza di tutti, | sottolineando Soltanto la posi-|do messaggio di Kruscev. __|j © i i te 
dERS le opinioni di De Gaulle |la e Gizenga, giunti stamani|cidente. inviare due delegazioni dei |«Le Nazioni Unite sono l’unico Soa di a Gisagio in cui si| Nei circoli ufficiosi romani I 
sulla proposta angioamericana |dal loro tormentato paese. Tut-| Nasser, Tito, Sukarno e Neh-|non impegnati» rispettivamen- | rifugio delle piccole e povere SE TER PRlencoi e |si afferma che questo nuovo proposte ‘mediatrici, 

e di stravpare il suo assenso |ti gli altri, esclusi. TU — i quattro «grandi» fra ilte a Mosca e a Washington per | nazioni» — ha detto Hailè Se- Sisde 50, in aan Lol oli tnessaggio a Fanfani erl'appello Comunque, per ora, il quadro 
per simile iniziativa. A Darte| La fase solenne delle sedute{-- «non impegnati» — hanno|indurre i due «grandi» a ripren- | Jassiè, Imperatore d'Etiopia. |DU te IRE RI) Neca DE aeena all ESS, Der ll si può sintetizzare così: Kru- 
Îl fatto che egli è «contro», iN | pubbliche nell'aula della Scup-|dato vita a quattro tendenze|dere i negoziati su Berlino, le | «Cerchiamo di non alterare la Giuniperi Giur Son aLIcRtO FE la sospensione degli Sn scev ha ribadito la sua buona 
partenza, De Gaulle non pote |cina si era chiusa stamane,| fondamentalmente distinte, an-| due Germanie e il disarmo.|struttura delle Nazioni Unite» | 7: che senericamente conte |c pci Doro CREnial trici || volontà di negoziare e ora do- 
Va essere associato alla PIOPO |Forse domani l'assemblea si|che se esse mostrano punti di|Questa proposta sta subendo al-|— ha soggiunto il Presidente Dierà tutti sli ‘argomenti cieni 000 -S ODEIO DA LRIC AMT SORA negli incontri 
Sta perchè egli mon fa parte |riunirà ancora per ascoltare|contatto, ad esempio, suì colo-|terne vicende. Non è stata an- | della giovane Repubblica So- cati Si tagnclia (Sitinelone Fine inzio: A Thompson, sia 
del «club atomico», anche se |Adula o Gizenga del Congo,|nialismo, sulla necessità di da-|cora del tutto scartata per |mala Adan Abdullah Osman ERA ORA St Diigo nella risposta alla richiesta an- 
ha fatto esplodere i suoi &e Intanto i 24 primi delegati;|re una struttura più adeguata|quanto sembri accantonata, |nel suo assennato ed equilibra- | sovietica di riprendere gli espe. |& RISI, È RIE O ne || gioamericana per ta cessazione 
tardi» nel ne Tuttavia, | riuniti in comitato di redazio.| alle Nazioni Unite, sugli aiutil re «proposte» che Nasser ave. |to intervento di stamane. rimenti nucleari ha sconvolto îa It pa pro: degli esperimenti nucleari. 
Kruscev potre DE prendere ci ne in un palazzo della nuova|economici ai paesi sottosvilup-|va annunciato nella seduta di Questa preoccupazione ha |conferenza. Si è visto inoltre per | poste occidentali circa il tempo 
pretesto la Credenza» (di | Belgrado, dalle 15.30 di oggi,|Dati e sulla ammissione della|stamane avrebbero finito per |portato nella riunione pomeri- |il problema di Berlino come Ja | luogo de! negoziato mede- 
De Gaulle nel TAeao ro cercano di coordinare ì vari ca-| Cina comunista all ONU. . |sconvolgere tutto il lavoro di|diana Nasser e Nehru a insi. maggioranza dei «non impegna- | simo, Stati Uniti e Inghilterra 
per respingere E rav | pitoli dell'ordine del giorno e| Invece sulla crisi di Berlino e | redazione già fatto, per cui i|stere affinchè nel comunicato.|ti» subisce l'influenza della di-| nel loro appello all'URSS han: 
uao: SE a prancia Si 'alimgi | di stabilire la precedenza ‘dli|sulla questione delle due Ger-|«o4 grandi» si sono trovati que-|finale sia immessa una condane | visione dei mondo in due bloc: | no chiesto di accettare entro il 
que, che la Sia. A un problema comune all'uma-|manie le posizioni sono netta-|sto pomeriggio a ricominciare | na esplicita alla decisione uni-|chi. Sarà questo un colpo mor-|9 settembre un accordo con ef. || ronchè sull'appetto per la pace. 
agli altri due al : nità intera: la salvaguardia|mente diverse. E si tratta pro-|da capo. Tanto che si parla di | laterale sovietica di ripresa de- |tale alla «unità d'azione» dei. fetto immediato, di non proce- || Per il resto è apparso evidente 

Il portavoce di Kennedy, Hat- | della pace. prio del problema da cui dipen- | rinviare di un giorno la chiu- |gli esperimenti termonucleari, |«non impegnati»? Certamente 3 

cher ha detto, stamani, che _ La riunione pomeridiana sifde la pace. Un generico comu-|sura della conferenza. Comun: |'T'anto Nasser che Nehru si so- | no. La loro presunta unità però 
Gavin arriverà 2 Washington è avuta nel grande edificio mo-|nicato finale quindi, preparato | que a Novi Beograd i «25 nonjno rammaricati del fatto che | non si è manifestata sulle QUE- | municazione di Kruscev è è apparso chiaramente filo-occi- 
la prossima settimana. L’Am- dernissimo ove ha sede il Con-|nel segreto della riunione po-|impegnati» dovrebbero decidere | Tito non avesse espresso la sua |stioni più gravi. ta sabato pomeriggio, la dichia- || dentale, Nehru in una posizione 
basciatore ha già avuto molti |siglio esecutivo federale jugo-|meridiana, a porte chiuse, sem- | di stendere un comunicato con. condanna alla decisione sovie-| Nella seduta pubblica di sta-|razione ‘anglo-americana è del|| mediana e Tito e Sukarno filo- 
colloqui privati e segreti con |slavo. L'edificio è contornato|bra che non avrebbe permesso | clusivo sulla traccia dell'ordine tica nel suo discorso di ieri. |mane si sono avuti due inter giorno successivo. sovietici. 
De Gaulle sia sulla crisi di da una città nuova, appena ul- di chiarire. adeguatamente. le | del siornu che fu affrontato Nasser, già prima che la con- |venti molto importanti. Ha par- Se PURSS, come ha scritto 
Berlino sia sul problema dai timata, fantasmagoricamente | singole posizioni ‘al riguardo. {nello scorso giugno in una riu-{ferenza si riunisse, aveva ma. |lato il nuovo Presidente algeri- | Kruscev a Fanfani, è disposta || risolta con un compromesso. 
esperienze nucleari, Benchè | illuminata nella notte, ma non Nasser, infatti, voleva per il|nione preparatoria al Cairo. Co- | nifestato la sua opposizione a |no Ben Youssef Ben Khedda.|a negoziare, ad esaminare le|| Goulart sarà Presidente della 
Hatcher non l'abbia detto, noi (ancora occupata dalla popola-|pomeriggio una seduta segreta | me impostazione di principio, il|che a Belgrado ci si dovesse [Il suo intervento è stato quan: | proposte occidentali. dia prima || /tenubblica, ma con poteri limi- 
crediamo di sapere che Delzione e dai funzionari gover-|sì, ma ufficiale in modo da met. | comunicato finale registrerebbe | occupare della questione di Ber- | to mai moderato. Non si esclu- garanzie tangibili sulla sospen- || tati. Verrà, infatti, nominato 
Gaulle sulla, questione atomi-|nativi che si trasferiranno nel-|tere tutto a verbale. Sukarno |l'unanime convinzione che la { lino. Ma la Jugoslavia insiste Renato Loffredo sione degli esperimenti nuclea.|| % Governo con un Presidente 
ca si è espresso pressappoco la nuova città fra circa sal aose era per un incontro uf-|tensione internazionale deri-|va in senso diverso. Allora ri da essa intrapresi con decì-|| del-Consiglio. 
come su quella. dell’ex capita! mese, ficioso e ristretto. Si è deciso lvante dalla crisi fra i due bloc-| Nehru avanzò una sua propo» (Continua in 9.a pag.) sione unilaterale, In un certo 


Quanto alla conferenza dei 
neutrali a Belgrado, ha messo 
in luce una generica convergen- 
za sui temi dell’anticoloniali- 
smo e delle riforme dell'ONU 


dere ad altre esplosioni termo- che anche i neutrali sono piut- 
nucicari nell'atmosfera. La co-|| tosto divisi; tra altro, Nasser 


Nel Brasile la crisi è stata 


—_—__—__ 


ganciare» Kruscev per legarlo n mn n L_ n 
al tavolo dei negoziati, non 
escludendo neppure il vertice. 
Così, tra brusche note respin- 


Reazioni romane alla nuova mossa sovietica - Permane nei comunisti italiani 
l'imbarazzo nel coprire le responsabilità russe per la rottura della iresua nucleare 


glo-americana. Si vuol dire che, 
in questo caso, il Presidente 
Fanfani nel replicare a Kru. 
scev «sul luogo e sul tempo» 
del negoziato possa far «sua la 
decisione alleata di condiziona, 
re ogni ripresa. delle trattative 
fra Est e Ovest alle garanzie 
nucleari chieste da Washington, 

Quelli illustrati, sono. ragio- 
namenti, impressioni, ricavati 
nei circoli politici della capita- 
le. Palazzo Chigi e-la Farne 
sina sono, sull’angomento, ov- 
viamente ermetici. Positive, ec- 
cettuato l'imbarazzo dei comu- 
nisti, le reazioni e i commenti 
dei partiti. Il nuovo messaggio 
di Kruscev testimonia l’impor- 
tanza del ruolo che il nostro 
paese va assumendo nel con- 
certo internazionale. L'appello 
anglo-americano, del quale il 
nostro Governo è stato tempe- 
stivamente informato, è stato 
salutato con viva soddisfazione. 
«Il Ministro Segni, ha precisato 
una nota ufficiosa, che aveva 
nei giorni scorsi seriamente de- 
plorato la decisione sovietica 
di effettuare esplosioni di ordi- 
gni nucleari, ha accolto ‘con 
viva soddisfazione la notizia 
come positivo contributo per il 
mantenimento della pace e per 
la diminuzione dell’attuale ten- 
sione internazionale». 

Intanto l’«Unità», per copri 
re la responsabilità sovietica 
nella ripresa. delle esplosioni 
nucleari, esalta, a fini propa- 
gandistici, la muova comuni. 
cazione di Kruscev a Fanfani, 
Il giornale paracomunista del- 
la sera. si lamenta invece che 


la proposta del Premier sovie- 
tico sia caduta in una Italia 
che non può disporre di un 
Governo inadatto ad-accoglierla. 
Segnaliamo, .infine, le; dichia- 
razioni fatte dall’on. Bonomi 
sugli esperimenti sovietici. Par- 
lando ai presidenti: delle sezio- 
mi comunali dei coltivatori. di- 
retti. vincitori del concorso per 
le. sezioni meglio funzionanti, 
l'on. Bonomi ‘ha affermato: 
«Dopo avere per anni parlato 
‘di ‘pace e. di distensione, dopo 
aver fatto ‘sorgere nei paesi oc- 
cidentali, a opera dei comuni- 
sti locali loro alleati, i parti- 
giani della pace, dopo aver di- 
stribuito premi della pace, im- 
‘provvisamente Kruscev comuni 
cava la decisione ‘dell’Unione 
Sovietica 'di riprendere gli espe 
rimenti nucleari e il Lo set- 
tembre, a due giorni di distan- 
za dall'annuncio, faceva esplo- 
dere nuove bombe atomiche. 


«Di fronte a questo atto che 
certamente. peggiora la già te- 
sa situazione mondiale, noiì ci 
domandiamo come si troveran- 
no oggi i comunisti italiani che 
‘negli scorsi anni, fedeli esecu- 
tori degli ordini di Mosca, han- 
no magnificato ed esaltato la 
volontà di pace della Russia, 
hanno raccolto . centinaia di 
migliaia di firme contro gli e- 
sperimenti atomici». 

Bonomi ha così proseguito: 
«Noi riteniamo che se ai comu- 
nisti italiani è rimasto ancora 
un minimo! di coerenza e di di- 
gnità, dovrebbero in questi gior- 
ni condannare inesorabilmente 
la Russia per aver ripreso que- 
sti esperimenti e per salvare 1a 
faccia dovrebbero anche inizia- 
Te la raccolta di firme contro le 
esplosioni. 

«Così però non, sarà certa- 
mente», ha concluso. «I comu- 
nisti cercheranno di far rica. 
dere la colpa di questa ripresa 
di. esperimenti sui guerrafon- 
dai occidentali e cercheranno 
di dimostrare ancora una vol 
ta che le esplosioni se fatte 
dalla Russia sono un’opera buo- 
na al servizio della pace, se in- 
vece queste stesse esplosioni 
fossero fatte dall'America di. 


verrebbero un pericolo mortale 
per l'umanità». 


Î 
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RIPRENDE IN PIENO L’ATTIVITA’ DEI PARTITI 


SARAGAT ALLARGA | TEMPI 
DELLA SUA ISTANZA APERTURISTA 


Alleader socialdemocratico basterebbe un impegno del Congresso 
d. ce. sulla formula di centro-sinistra per allontanare una crisi 


Roma, 4 

Nell'intervista ad un settima. 
nale, Saragat ha ribadito i suoi 
orientamenti per una politica 
di centro-sinistra. Però, in un 
certo senso, il leader socialde- 
mocratico ha «allargato» i tem- 
pì della difficile situazione da 
lui stesso creata, precisando 
che sulla sua richiesta di at- 
tuazione di una. formula poli- 
tica di centro-sinistra dovran- 
no pronunciarsi gli organi di 
rettivi dei partiti interessati. 
gli insiste sul fatto che la 
formula di centro-sinistra va 
ricercata in primo luogo per 
provvedere all'elezione del Pre- 
sidente della. Repubblica con 
una maggioranza adeguata e 
organica, ciò che, a suo pare 


Te, non può dirsi dell'attuale| 


coalizione ‘convergente. Dopo 
aver ribadito che occorre porre 
un. freno all'integralismo de- 
mocristiano e al parallelo raf- 
forzamento comunista, Saragat 
ha detto che c'è unimodo sempli- 
ce per evitare una crisi a bre- 
ve scadenza; la parte più aper- 
ta della DC dovrebbe impe 
gnarsi a sostenere nel congres- 
so di dicembre una decisa bat 
taglia. per l’affermazione del 
centro-sinistra, «Con tale assi 
curazione, . ha detto Saragat, 
non avremo motivo di opporci 
ad attendere una risposta dal 
congresso democristiano». 

«Se il congresso d.c. ‘venisse 
rinviato avremmo, dice Saragat, 
il tentativo di evitare ‘una scel- 
ta. In tal caso il PSDI uscireb- 
be dalla. maggioranza per svol 
gere una opposizione democra- 
tica.e per presentarsi senza al 
cun timore davanti agli elet- 
tori. Saragat ha quindi ripe- 
tuto che a suo parere il PSI è 
in grado di dare un appoggio 
esterno ad un Governo di cen- 
tro-sinistra; nello stesso tempo 
ha riconosciuto che ci sono an- 
cora grossi ostacoli per quanto 
concerne l'unità. socialista tra 
PSI e PSDI. La direzione del 
PSDI si riunirà il'giorno 8 in 
preparazione del comitato cen- 
trale che si riunirà nell'ultima 
decade del mese. Saragat ha 
confermato che osni decisione 
politica verrà presa. dal comi- 
tato centrale. 

Il discorso pronunciato dal 
fedelissimo di Saragat Orlandi 
2 Pesaro aveva sorpreso, Or- 
landi aveva praticamente detto 
che il PSDI chiederà alla DC 
di «scegliere» la linea politica 
del centro-sinistra, nel prossi- 
mo congresso, che si tiene in 
dicembre. Il discorso di Orlan- 
di è stato attaccato ‘dai social 
democratici di sinistra. 

Dopo settimane -di silenzio, 
il repubblicano La Malfa. spen- 
de una colonna, e mezzo di 
piombo, sulla «Voce Repubbli. 
cana», per dimostrare la giu 
stezza della posizione aperturi- 
sta presa da Saragat, Nessun 
pericolo rappresenta il neutra- 
lismo; dice. lui, professato da! 
PSI. Ma. perchè discutere poi 
tanto? «Decisioni gravi e serie 
del genere di quelle proposte 
dall’on. Saragat. —. conciude 
La Malfa — non sono più de- 
mandate ad articoli e a di 
scorsi, che hanno detto tutto 
quello che c’era da dire su que- 
sto vecchio e ormai più che 
abusato argomento. Le decisio- 
ni sono finalmente. rimesse 
agli organi direttivi responsa. 
bili. dei partiti. Ed è questo, 
al punto in cui siamo, ciò che 
conta» 

Con settembre la ripresa po- 
litica. è ormai un fatto com- 
piuto. Domani si avrà. la riu- 
nione della direzione del PSI. 
Nenni farà una relazione sulla 
situazione internazionale e in- 
terna. Per Berlino il PSI come 
si desume. dall’«Avanti!» di ieri 
mon è d'accordo con le iniziati. 
ve sovietiche. Per la politica 
interna, Nenni riferirà sull’ac- 
cordo raggiunto in Sicilia tra 
DC e PSI per l'appoggio socia- 
lista ad una giunta DC, PSDI 
e PRI. Ci sarà battaglia su 
questo punto. I «carristi» sici- 
liani capeggaiti dall'ex presi 
dente regionale Corallo non vo- 
gliono saperne dell’accordo per- 
chè, tra l’altto, il PSI dovrà 
fare una specie di dichiarazio- 
me. anticomunista. 

Corallo e gli altri deputati 
regionali «carristi» sono sette, 
su un totale di 11 socialisti al 
l'Assemblea regionale. Lauri 
cella che è il federale regiona. 
la. del PSI, amico di Nenni, 
worrebbe \deferirli ai probiviri. 
Ma pare che gli sia stata con- 
isigliata prudenza anche perchè 
i «lombardiani» non approve- 
tebbero un provvedimento con- 
tro i carristi. î 

Sempre per la Sicilia, i libe- 
rali sono in posizione di atte- 
sa. Malagodi appena rientrato 
da Bruxelles. provvederà a con- 
vicare, la. direzione del PLI. 
Moro com'è noto igli ha tele- 
fonato a Bruxelles sabato scor- 
so. per cercare di tranquilliz 
zarlo in merito alla Sicilia. 
Malagodi avrebbs dato garan- 
zie «personali» per cercare di 
evitare la crisi ma avrebbe fat- 
to presente le difficoltà, della 
sua situazione in seno alla di- 
Tezione del PLI, 

Per la Sicilia è prevista in 
fine nei prossimi giorni anche 
una riunione della direzione 
democristiana. Nel partito di 
maggioranza relativa c’è da se- 
gnalare una nuova mossa di 
Tambroni. L’ex Presidente del 
Consiglio si è presentato in 
forze al Congresso provinciale 
democristiano di Macerata ed 
è riuscito, grazie all’apporto 
dell’on. Ballesi della destra pel- 
liana, a prevalere sulle altre 
liste. Quel che. più conta è 
che Tambroni ha pronunciato 
Un discorso estremamente. po- 
lemico contro la politica di 
centro-sinistra e ha ricevuto 
consensi della grande maggio 
ranza dell'assemblea. 


Espulso dal P, C.I, 


il catanese on. Di Bella. 


Catania, 4 
} La federazione catanese del 
POI ha. deciso stasera la espul 
isione dal partito del deputato 
regionale on. Antonino Di Bel 


‘la, il quale peraltro già alcuni 
igiorni addietro aveva rassegna» 
to le dimissioni dopo che nei 
‘suoi confronti era stato preso 
il provvedimento interlocuto- 
Tio della sospensione. La moti- 
vazione, che conferma le pre- 
‘cedenti accuse, è per «indegni. 
tà morale e politica». 


I problemi dell'Alto Adige 


Si riunirà sabato 


la commissione di studio 
Roma, 4 

La commissione di studio 
istituita dal Governo per i pro- 
| blemi dell'Alto Adige si riunirà 
iper la prima volta sabato pros- 
simo, Il presidente della com- 
‘missione stessa, on, Paolo Ros 
si, ha oggi ricevuto il Vice- 
prefetto ispettore Domenico 
Fabiani, che avrà le funzioni di 
segretario della commissione. 
Nella giornata di domani, l’on. 
tRossi si incontrerà con l'on, 
{Lucìfredi vicepresidente della 
\commissione, per un. primo 
Iscambio di idee in vista della 
prima riunione. La commissio- 
ne terrà le sue riunioni al Mi- 
Inistero dell'Interno a Palazzo 
del Viminale. E? probabile che 
lla commissione decida di ef- 
'fettuare dei sopraluoghi in Al- 
Ito Adige. 

Il presidente della Giunta 
‘provinciale ‘di ‘Trento dott. 
IBruno Kessler ha inviato una 
lettera al' Presidente del Con- 
\siglio per rammaricarsi della 
Imancata inclusione di unirap- 
Ipresentante della provincia au- 
‘tonoma trentina nella commis- 
‘sione per l'Alto Adige. Nella 
lettera, che è stata discussa 
‘ed approvata all'unanimità dal 
"la Giunta provinciale riunitasi 
‘in seduta straordinaria, si fa 
presente che la provincia auto- 
‘noma di Trento è direttamen- 
‘te interessata, per lo stesso 
‘meccanismo dello statuto spe- 
\ciale votato come, legge costi- 
‘tuzionale il 5 febbraio 1948, al- 
"la vita della regione Trentino- 
\Alto Adige e.che quindi tutto 
\ciò che riguarda l’Alto Adige 
riguarda direttamente e indi 
‘rettamente anche il Trentino. 

Nella lettera si esprime la 
‘soddisfazione perchè, oltre a 
‘vari parlamentari e al presi- 
\dente della Giunta. regionale, 
‘della commissione è stato chia- 
‘mato a fare parte anche un 
‘esponente economico nella per- 
Isoha del presidente della .Ca- 
imera di‘ commercio di Trento, 
Ima si fa’ presente: val' tempo 
stesso che manca appunto un 
rappresentante politico . della 
‘provincia autonoma, in. grado 
quindi di esporre i punti di vi- 
sta e di difendere gli interessi 
anche della collettività trenti- 
na. La lettera conclude con la 
speranza che si possa ovviare 
a tale lacuna. Da parte sua il 
comitato provinciale del PPTT 
(Partito popolare tirolese tren- 
tino), ha inviato un telegram- 
ma al Ministro degli Interni 
per lamentare un analogo fatto, 
e cioè che nessuno dei suoi 
membri sia stato chiamato a 
far parte della stessa -commis- 
sione. 


Faga da Lussingrande 
con un piccolo motoscafo 


‘Pesaro, 4 

Un piccolo motoscafo, con a 
bordo 7 profughi slavi compo- 
nenti di due nuclei familiari, 
è entrato stamane nel porto 
di Pesaro, attraccando alla ban- 
china di fronte alla Capitane 
ria. I sette hanno detto di es- 
sere partiti sabato sera da Lus- 
singrande eludendo fa sorve- 
glianza delle guardie costiere; 
‘hanno impiegato piu di un gior- 
no a.compiere la traversata, a 
causa di un guasto al motore, 

Da. circa un anno, hanno ag- 
igiunto, essi preparavano la fu- 
ga in Italia. Vivevano infatti 
‘in una zona della Serbia ai con- 
(fini con la Romania e da cir- 
ica tre mesi si erano trasferiti 
sulla costa per attuare il loro 


proposito, attrezzando un ma- 
landato scafo con un vecchio 
motore d’automobile. I profu- 
ghi sono un elettromeccanico 
icon la moglie e due figli e un 
tornitore con la moglie e un 
figlio. 
e cioe LE 


Tre pescherecci. sequestrati 
da motovedette jugoslave 


Ancona, 4 

La motonave «Davide» ha se- 
gnalato alla radio costiera ‘di 
Ancona che sabato scorso mo- 
tovedette della Marina jugosla- 
va. hanno sequestrato il moto- 
peschereccio «Antonio Vincen- 
zo», che fa parte della flotti- 
glia anconitana, per «violazione 
del. limite delle acque ‘territo- 
Tiali». Si apprende inoltre che 
altri due pescherecci anconita- 
ni sono stati sequestrati. da 
motovedette  jugoslave. 


IL PICCOLO 


AI Patriarca di Venezia 


Una. Jeltera del -Papa 
Sulla Iberia della scuola 


Città ‘del Vaticano; 4° 
In occasione della commemo.. 
razione del sociologo cristiano 
Niccolò Rezzara, svoltasi ieri a 
Chiubbano, presso Vicenza; sua 
patria, il. Santo Padre ha. .in- 
dirizzato. una. lettera al. Card. 
Giovanni Urbani, Patriarca di 
Venezia, nella quale, dice fra 
l’altro; 
«Noi abbiamo. avuto’ la for 
tuna di 
dagli anni della nostra prima 


giovinezza ed ‘amiamo’ richia:|' 


mare l’elogio ‘unanime e com: 
mosso che di lui si faceva ne- 
gli ambienti più qualificati del- 
la nostra Bergamo», Dopo aver 
ricordato i legami ‘fra il Rez- 
zara, mons. Radini Tedeschi 
e San. Piò. X, il. Papa. prose 
gue: «Ci piace, in quest'ora; 
Ticordare --di ‘lui l’attività (di 
‘pioniere della libertà di. inse 
‘gnamento e dei diritti della fa- 
miglia e. della Chiesa per la 
cristiana educazione della gio- 
ventù. La sua voce fu spenta. 
dalla. immatura morte; quella 


Stessa voce, per le libertà sco. 


lastiche dei cattolici italiani, ‘fu 
poi travolta nell’immane fla- 
gello della guerra, che avrebbe 
a poco. più di un: anno dalla 
sua morte, desolato con molti 
altri il. suo paese. natio». 

Il, Papa infine rivolge un 
‘pensiero al paese risorto a nuo: 
o vigore di vita, «mentre il 
monito sulla libertà della scuo- 
la si rinnova e risuona valido 
e attuale». 


conoscerlo . davvicino | 


| CON IL TEMA SCRITTO D'ITALIANO 


Roma, 4 

Gli alunni candidati alla li 
cenza (della scuola media infe- 
riore hanno iniziato questa 
mattina in tutta Italia gli esa- 
mi di.riparazione, Il calendario 
delle prove scritte prevedeva 
per oggi, il.tema scritto: di ita- 
liano, Domani e nei giorni suc- 
cessivi gli alunni sosterranno, 
la versione di latino, la prova 
di matematica, quella di lingua 
Straniera. Venerdì infine si ci- 
menteranno nella prova di, di- 
segno. Sabato ‘avranno. inizio 


aver luogo in, data diversa, 4 
discrezione dei capi di istituto. 
Anche gli alunni della seconda 
classe delle. scuole. elementari 
hanno iniziato stamani gli esa- 
mi di riparazione con ‘la prova 
di italiano, 7 

“Ultimi ‘ad afffontare ‘gli esa- 
mi ‘della sessione ‘autunnale ‘sar 
ranno i candidati’ alla maturi. 
tà classica e scientifica e gli 
studenti di Istituti tecnici com- 
merciali e per geometri, con il 


MOMENTI DI PANICO FRA I CLIENTI DELLA CASA DA GIOCO 


Scoppia una bomba-carta 


davanti al Casinò del Lido 


Aperta una breccia nel muro e inerinati aleuni gradini 
Nessuna traccia degli attentatori - Un'azione dimostrativa? 


Venezia, 4 | 

Una bomba di rudimentale 
conifezione, ma dotata di una! 
carica esplosiva abbastanza Sor] 
te è stata fatta deflagare da 
ignoti la, notte scorsa, poco pri- 
ma delle ‘3, sui gradini di una 
scala ‘esterna. che: adduce. al 
Night Club ‘del Casino munici 
pale del Lido, seminando. pani. 
co e apprensione tra i molti 
frequentatori della ‘casa da gio 
co che, usciti pochi istanti pri- 
ma dell’edificio, attendevano 
nella. vicina darsena i moto- 
scafi per fare ritorno a Vene- 
zia. La deflagrazione dell’ordi- 
gno. che era stato collegato da 
una miccia lunga quattro metri] 
cui doveva essere. stato. appic- 
cato il fuoco una decina di mi. 
nuti prima, è stata talmente 
Violenta “da. incrinare ‘alcuni 
gradini e’ .aprine una breccia in 
una ‘parete a mattoni forati 
nella duale si aprono alcune fi- 
nestre a/oblo, riducendo in pèz: 
zi. alcune strutture. adi&centi. 
Lo scoppio, che .a tutta: prima; 
aveva fatto pensare'a fuochi di 
artificio lanciati a conclusione 
del grande ricevimento svoltosi 
all’Excelsior ‘per la chiusura. 
della Mostra del cinema, ha; 
ben presto mobilitato carabi- 
nieri e agenti di polizia. 

Non si hanno elementi pre- 
cisi per stabilire il movente 
dell'episodio, ma non viene scar- 
tata l'ipotesi che sì tratti di 
Una criminosa manifestazione 
dimostrativa da collegarsi alla 
situazione di attrito insorta da 


qualche tempo fra la «Stile», la 
Società che gestisce la casa da 
gioco, e alcuni elementi del 
personale dipendente, situazio- 
ne che, dopo una successione di 
agitazioni e di scioperi, pareva 
essersi fatta, meno tesa a segui 
to di un compromesso raggiun. 
to nei giorni scorsi. L'ipotesi, 
‘che comunque merita conside- 
razione con ogni riserva, trova 
un nesso con l'esposizione fatta 
nei giorni scorsi in prossimità 
della; casa da. gioco, di un: car- 
tello in cui era detto che le si- 
gnore venivano invitate a pre- 
pararsi per ùna «gran gala» nel 
‘corso del ‘quale avrebbero assi- 
stito, come ai-tempi di Nerone, 
all'incendio del casinò stesso. 
In calce a tale cartello, seque- 
Strato dalla polizia il’ giolno 
stesso. della sua esposizione, fi- 
gurava a caratteri ‘in stampatel. 
lo il nome del famoso impera: 
tore romano. Ma gli inquirenti; 
che. nel. corso .della’ giornata. 
‘avrebbero proceduto al fermo 
di alcune persone sospette, non 
escludono memmeno' che. l’ac- 
caduto sia da imputarsi a qual 
che giocatore deluso, per quan: 
to appaia estremamente impro- 
babile che qualcuno si sia avvi. 
‘cinato ai tavoli da gioco con il 
preordinato disegno di compie- 
te un'azione delittuosa nel caso 
in cui la, serata si fosse concl- 
sa per lui negativamente, Su- 
gli accertamenti in corso la 
Questura mantiene il più stret. 
to riserbo. Dopo quelli perpe- 
trati contro il monumento, alle 


IL CASO DELL'ACQUASANTA AL VAGLIO DELL’ AUTORITA" GIUDIZIARIA 


Molti punti sono oscuri 
nel racconto dell’assassino 


Precauzioni a Regina Coeli perchè al giovane omicida 
sia evitato un incontro con il vedovo della mondana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 4 

Il caso Dell’Acquasanta. è 
da considerarsi definitivamente 
chiuso. Sotto la lunga deposi- 
zione resa dall'assassino di Ma- 
ria Tamagnini campeggia una 
croce, sbavata, segnata con ma- 
no pesante e inesperta, perchè, 
come è noto, Umberto Dell'Ami- 
co è analfabeta ed ha potuto 
firmare soltanto così, con un 
segno di croce. Stamane egli 
ha subito, nel carcere di Regi. 
na Coeli, un lungo interrogato. 
rio da parte del magistrato al 
quale ha confermato essere sta- 
to il rimorso a spingerlo a con- 
segnarsi alla polizia. Lo tengo- 
no, per ora, in una cella d'iso- 
lamento. Secondo le notiziè tra- 
pelate dal carcere, misure. pre- 
cauzionali sono state adottate 
dalla direzione perchè il giova» 
notto carrarese. non abbia ad 
incontrarsi per caso con Carme. 
lo Rizzo il marito della donna 
assassinata il quale, come è no- 
to, sì trova in carcere per scon- 
tare una pena per istigazione e 
sfruttamento della prostituzio- 
ne. Carmelo Rizzo, a suo modo, 
voleva bene alla moglie, e quan- 
do gli andarono a dire che 
qualcuno l’aveva. strozzata, rot- 
tetempo, in mezzo a un prato 
vicino a casa, fu colto da una 
srisi di disperazione. Per alcu- 
ni giorni rifiutò di toccare ci 
bo. Dovettero mettergli vicino. 
due-detenuti che lo consolasse 
To e anche il cappellano del 
carcere intervenne per alleviar- 
gli la pena. Adesso la voce che 
l'assassino di sua moglie si tro- 
va chiuso nello stesso carcere 
di Regina Coeli deve essergli 
arrivata, E si vuole evitare che 
da un incontro fra i due nasca 
qualche rissa. Per questo si cer- 
ca di evitare, specie nelle pas 
seggiate all’aria, che i due uo- 
mini abbiano a trovarsi di 
fronte. 

Al racconto già fatto da Um- 
berto Dell’Amico non c'è altro 
da' aggiungere. .Egli ha détto 
tutto con dovizia di particolari, 
ela ricostruzione del delitto fat- 
ta alla sua presenza non ha la- 
sciato dubbi. Soltanto nasce il 
sospetto che il Dell’Amico ‘ab- 
bia addomesticato qualche par- 
ticolare, ha avuto cinque giorni 
di tempo per pensarci: su allo 
Scopo di procurarsi. qualche 


atelche erano un po’ l'arma del 


tenuante, Prima di tutto, il mo- 
vente. Dice il Dell’Amico di 
aver ucciso la mondana perchè 
era stato insultato e beffeggia- 
to al punto da perdere il con- 
trollo di. se stesso. E la. tesi 
potrebbe essere accettata tanto 
più se. si pensa che il giovanot- 
to è minato dall’alcoolismo, Se- 
nonchè, nella stessa sua depo- 
sizione c’è un punto che lascia 
dubbiosi, Egli infatti afferma 
d’essersi accordato con la don- 
na per cinquecento lire, di aver- 
la pagata in anticipo, prima 
cioè di appartarsi nell’avvalla- 
mento di terreno dove poi la 
donna, fu trovata morta. Ma do- 
ve sono finite quelle cinquecen- 
to lire? L'assassino non le ha 
riprese, dopo il delitto, afferma, 
E nella borsetta della vittima 
non C'erano (conteneva, come 
sì ricorderà, soltanto ‘una mo 
neta da cinquanta lire e due 
da dieci lire). Ne deriva il ‘so- 
spetto che le cose non siano an- 
date come vuol far credere il 
Dell'Amico, E' più probabile, 
cioè, ché il giovanotto, all’ulti- 
mo momento, si sia rifiutato di 
pagare la somma pattuita, che 
la Tamagnini si sia ribellata 
(il particolare delle ingiurie e 
delle offese può entrare lo stes- 
so in questo quadro),.e che lui 
l'abbia uccisa per questo. 

E anche la faccenda della 
Ubriachezza non è del tutto 
chiara. Egli dice che si regge. 
va male sulle gambe, che ave- 
va bevuto parecchio prima di 
arrivare. sull’Appia. Ma una 
donna del tipo della Tamagni 
mi si sarebbe fidata a lasciarsi 
avvicinare e ad accompagnarsi 
ad un individuo palesemente 
Ubriaco? In genere le passeg= 
giatrici non si adattano a que- 
sto genere di convegni perchè 
sanno per esperienza quanto 
siano pericolosi. E ancora, non 
sì capisce perchè il Dell’Amieo 
abbia insistito sul tema del ri: 
morso. ‘La polizia. è convinta 
che fu più la paura che il pen- 
timento a spingerlo a conse. 
gnarsi. La polizia pensa che il 
giovanotto deve essersi convin: 
to di non avere una ‘via di 
scampo (prima. fuggì verso 
Nord, si fece tagliare la barba 
dalla quale poteva essere indi- 
viduato, buttò. .via gli zoccoli 


delitto) e che era meglio ar- 
rendersi piuttosto che affron- 
tare i rischi di una cattura. 
Deve aver pensato al come cer- 
car di ‘attenuare le proprie re- 
sponsabilità, e poi.si,è presen- 
tato. Ad ogni modo, queste, 
sono tutte supposizioni e dub- 
bi al momento non suffragati 
da alcun elemento concreto. La 
deposizione è ‘al ‘vaglio del- 
l'autorità. giudiziaria, 
P. M. 


‘partigiane del Veneto, ai giar- 
dini di Sant'Elena, e alla casa 
di un ex ufficiale dei partigiani, 
questo è il terzo attentato dina» 
mitardo che la cronaca registra 
a Venezia nello spazio di meno 
di due mesi. 


DUE ARRESTI A MERANO 
por oltraggio alla Nazione 


Merano, 4 
Con l'imputazione di oltrag- 
gio alla Nazione e alle Forze 
Armate sono ‘stati arrestati a 
Merano i due. fratelli Rodolfo 
e Massimo Klotz,  rispettiva- 
‘mente di 36 .e 25 anni. I due 
altoatesini avevano rivolto fra- 
si offensive nei confronti di 
Una pattuglia della polizia, che 
stava transitando a° bordo di 

"una, camionetta. n 


BIMBA SCHIACCIATA 


da ‘una catasta di legna 
» Milano, 4 
Una bimba di undici anni è 
morta schiacciata da una cata- 
sta di assi, mentre giocava con 
il cuginetto: un’altra piccola di 
‘due anni e mezzo è stata ucci- 
sa da un motociclista sotto gli 
occhi dei genitori. La prima 
sciagura è avvenuta in via 
Stolfo 10 a_Lambrate. Ne è ri- 
masta vittima. la undicenne 
Isabella Colamartino che abita- 
va con il padre Domenico, un 
netturbino di Bisceglie e quat- 
tro fratellini in via Monfalco- 
ne 44, Isabella era ospite di 
‘Una zia, che l’aveva invitata per 
festeggiare il compleanno. del 
figlio ‘Vincenzo di 5 anni. 
Dopo. colazione: «i. cuginetti 
sono scesi in cortile e si sono 
messi a giocare a rimpiattino: 
la bambina probabilmente per 
nascondersi è entrata in un 
«box» adibito. a deposito: la 
porta posteriore ‘che dà sulla 
parte interna. del cortile era 
‘aperta e all’interno c'erano ca- 
taste di tavole e travi per la 
fabbricazione di mobilio da cu- 
cina. Il piccolo Vincenzo si è 
affacciato sulla porta del box 
‘per sorprendere il nascondiglio 
della cuginetta, ma quello che 
‘ha visto l’ha fatto indietreggia. 
re, inorridito. Una. catasta di 
assi dopo un pauroso ondeggia- 
mento si è abbattuta su Isa- 
bella che prima di essere. sep- 
pellita ha avuto appena il tem- 
po di lanciare un urlo dispe- 
Tato. Il piccolo Vincenzo in la- 
crime dava subito  l’allarme. 
Il corpicino della piccola Isa- 
‘bella veniva liberato e adagia- 


to su un’auto della Volante, 
ma quando la bimba giungeva 
all'ospedale Bassini non c’era 
più nulla da fare: poco dopo 
cessava di vivere. Isabella Co- 
lamartino era stata compagna 
di banco di Marisa Butti, la 
bimba di di anni che il 30 giu- 
gno di quest'anno morì sulle 
scale di casa con la gola squar- 
ciata dai cocci d'una bottiglia 
di latte, 

La seconda vittima è una 
bimba di due anni e mezzo, Ma- 
Tia Grazia Cerato, travolta da 
un motociclista sotto gli occhi 
dei genitori. La sciagura è av- 
venuta a. Bollate in via San 
Pietro: la piccola era ferma al 
‘margine della istrada, tenuta 
‘per mano dalla mamma, Anto- 
nia Beltrame, quando ha visto 
sopraggiungere il papà in mo- 
ticicletta. La bimba ha dato 
Uno strattone, si.è portata in 
mezzo alla strada proprio men- 
tre stava arrivando un’altra 
moto guidata dal ventiseienne 
Virginio Cucchi da ‘Bollate. 
Questi ha tentato la frenata 
ma non è riuscito a evitare la 
‘bimba, che è morta qualche 
ora dopo tra le braccia dei ge- 
nitori angosciati. 


Esplode una petroliera 
nello stato dell'Ontario 


Sarnia, 4 

Una cisterna di petrolio della 
«Imperial Oil Company» è 
esplosa oggi, alle 14, (ora ita- 
liana) presso gli impianti di 
raffineria, sul fiiume ‘ Saint 
Clair, nelle vicinanze di Sarnia, 
Sarnia si trova proprio sulla 
sponda opposta del fiume Saint 
Clair rispetto. a Huron, nel Mi- 
chigan, 

Nell’esplosione della petrolie 
Ta «Hamilton» (2.060. tonn,) 
‘avvenuta presso una banchina 
del fiume Saint Clair, si sono 
avute, a quanto comunicato da 
un portavoce della «Imperial 
Oil Compan», cinque persone 
ferite, le quali sono state tra- 
sportate all'ospedale. Sembra 
che non si debbano lamentare 
morti, 

La polizia ha comunicato che 
15 o 20 battelli, che si trovava 
no ancorati nelle vicinanze del- 
la «Hamilton3 al momento del- 
lo scoppio sono stati immediata- 
‘mente allontanati e messi in 
salvo. 

‘L'esplosione è avvenuta nelle 
due stive di poppa della petro- 
liena e le fiamme e il fumo si 
sono alzati alti nel cielo. 


Autoveicoli blindati delle Forze inglesi in Germania diretti alla guarnigione di Berlino Ovest 


gli ‘orali, .che. però. potranno! 


tema di italiano, il 18 settem- 
bre prossimo, 

Né) prossimo arno scolastico 
saranno espletati numerosissi- 
mi concorsi scolastici per catte- 
dre, Trenta concotsi si avranno 
‘per 11.372 ‘cattedre nelle ‘scuole 
e negli istituti di istruzione se- 
coridaria; un concorso per titoli 
a1186 cattedre di educazione fi- 
sica negli istituti di istruzione 
secondaria. ed artistica; 6 con- 
corsi per altrettante cattedre di 
insegnamento nei licei artistici 
e negli istituti e scuole d’arte; 
12 concorsi per altrettanti. posti 
di insegnante ‘d’arte’ applicata 
negli istituti e scuole d’arte; 1 
concorso. a posto di direttore ti 
tolare dell'Istituto d’arte di Ve- 
nezia e tre concorsi a 66 posti 


hel ruolo del personale ammi 
histrativo degli Istituti e Scuo- 
le d’arte. In proposito. nume- 
Tosissiîmi erano stati i provve- 
dimenti di legge presentati in 
Parlamento. da deputati e se- 
natori di ogni orientamento po- 
litico, Sempre nell'anno scolasti- 
co 1961-62 saranno anche ban. 
diti 29 concorsi per altrettante 
cattedre di materie artistichè, 
culturali e scientifiche, 
Nell’esercizio scolastico  1960- 
1961 sono stati espletati o sono 
in fase di avanzato espletamen- 
to 40 concorsi per 1117 cattedre 
megli istituti e nelle scuole di 
istruzione secondaria; 190 con- 
corsi per altrettante cattedre di 
insegnamento negli istituti e 
scuole d’arte. È 


A no pianista americano 


[assegnato il ‘Premio Busoni 


Bolzano, 4 

TI Premio Busoni è stato as- 
segnato questa sera all’ameri- 
cano Jerome Rose. La giuria 
ha classificato al secondo po- 
sto l’inglese Norma Fischer e 
Howard Aibel (USA); al terzo, 
Dubravka Tomsic (Jugoslavia); 
al quarto Thomas Mac Intosh 
(USA) ed al quinto Jose Con- 
treras (Filippine). 

ie E 


LITE FRA VECCHI RICOVERATI 


Conclusa con una morte misteriosa 


Milano, 4 

La polizia ha aperto un’in- 
Chiesta sulla morte di un ospi- 
te dell’Istituto per inabili al 
lavoro di piazza Giovanni del- 
le Bande Nere, deceduto oggi 
all'Ospedale maggiore. L’uomo, 
Mario Pozzi di 56 anni, era sta- 
to ricoverato dodici giorni fa, 
dopo una lite con un altro ospi- 
te dell’istituto, Enrico 'Turconi 
di 82 anni. Il certificato di mor- 
te, stilato dai sanitari, parla di 
decesso. in. seguito. a «edema 
cerebrale »-da crisi. convulsiva 
con susseguente. stato confusio. 
tiale». La Magistratura in se; 
guito a questa diagnosi ha di- 
sposto che la'salma fosse tra- 
sportata all’obitorio, ‘a disposi 
zione del ‘perito settore: ‘per la 


inviato un telegramma ‘all’Am- 


autopsia, affidando nel contem- 
po le indagini alla polizia per- 
chè sia fatta piena luce sul 
le circostanze della misteriosa 
‘morte, La lite. che ‘condusse’ il 
Pozzi all'ospedale scoppiò im- 
provvisa verso la fine dello scor. 
so mese, nel cortile dell’istitu- 
to di piazza Giovanni delle Ban- 
de Nere, Enrico Turconi, un 
vecchio di 82 anni, afflitto da 


INIZIATI GLI ESAMI 
NELLE MEDIE INFERIORI 


Elenco dei concorsi per cattedre nel prossimo anno 


una grave forma artritica che 
lo costringeva a servirsi di un 
‘bastone, stava recandosi al re 
fettorio con gli altri ospiti, 
quando fu interpellato, in ter- 
mini che ritenne bruschi, dal 
Pozzi. Tra i due non sembra 
che corresse buon sangue. Già 
in precedenza c'erano stati vie 
vaci battibecchi originati pare 
dal carattere piuttosto vivace 
del Pozzi. 

Il Turconi, un ex carpentiere 
sposato con due figli, descrit- 
to da tutti come un, vecchio 
mite e inoffensivo, era sempre 
stato costretto’ a subire le an- 
gherie dell’altro, mantenutesi 
fino allora, in termini-puramens 
te verbali. L'ultima volta però 
il vecchio ebbe l’impressione 
che il rivale dalle parole potes- 
se passare si fatti. Lo vide, in 
fatti nell’atto di alzare il ba. 
stone (anche il Pozzi infatti 
era affetto da un’artrite croni- 
ca) e per difendersi impugnò 
a sua volta il bastone colpen- 
dolo, 

Questa la versione fornita dal 
T'urconi e avallata dai dirigenti 
dell'istituto e da alcuni testi: 
moni che videro la scena. Il 
Pozzi, che spesso era in stato 
di ubriachezza, raggiunto dalle 
bastonate dell'altro perse l’equi- 
librio e cadde pesantemente’ al 
suolo, procurandosi una vasta 
lacerazione a un ‘gomito. Fu 
trasportato all’ospedale in sta: 
to confusionale e in preda a 
una crisi convulsiva. Se l’ede- 
ma cerebrale causa della mor- 
te è stato provocato dalle ba- 
stonature ricevute dal Turconi, 
quest’ultimo potrebbe essere ac- 
cusato di omicidio, quanto me- 
no preterintenzionale, 


Sarà battezzato «Archimede» 
il nuovo battello di Piecard 


Siracusa, 4 

Porterà il nome di Amchime- 
de. il mesoscafo. di Jacques 
Piccard, destinato all’esplorazio- 
ne del fondo marino a mille 
metri di profondità, Il nuovo 
‘battello sottomarino, che sarà 
molto più grande del famoso 
‘batiscafo «Trieste» con il qua- 
Ie Piccard ha raggiunto gli un- 
dicimila metri di profondità al- 
la Fossa delle’ Filippine, con- 
sentirà il trasporto di penfe- 
zionati strumenti scientifici. 


Un gatto con sei zampe 
cattorato in Maremma 


Grosseto, 4 

Un gatto con sei zampe è 
stato catturato alla periferia 
di. Castiglione della Pescaia, 
La cattura è stata resa oltre- 
modo difficile dalla ferocia ‘del 
‘piccolo. felino, che ha appena 
tre o quattro mesi, L'anomalia, 
addirittuna eccezionale, consi- 
ste nella posizione del terzo 
paio di zampe, le quali spun. 
tano esattamente a metà del 
corpo del. gatto, a distanza 
‘uguale da quelle anteriori e 
da quelle posteriori. Il gatto 
ha un pelo striato di nero e 
occhi vivacissimi. L'animale è 
stato affidato ad un esperto fal- 
coniere che cercherà di rerider- 
lo docile con sistemi usati per 
i falchi. 
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BORSE E MERCATI) 


MILANO 


L'inizio di settimana sul mer- 
cato azionario ha visto conferma 
te le disposizioni ferme emerse 
sul finire della precedente ottava 
‘@ ciò evidentemente per necessi. 
tà di sistemazioni. tecniche. cons 
nesse con la liquidazione decadale 
di oggi, L'attività tuttavia è ap- 
parsa ancora molto contenuta, e 
l'interesse della domanda si ‘è ac- 
centrato quasi esclusivamente sui 
titoli di massa e sugli assicura. 
tivi. Poche variazioni a carattere 
superficiale negli altri settori, con. 
prevalenize di modesti ‘progressi. 
Iivegolari prezzi di chiusura. Cal. 
mi i titoli di Stato e i Buoni del 
Tesoro; Modeste variazioni negli 
obbligazionari. 

Titoli' trattati: di Stato 15 mi 
lioni; Buoni del Tesoro 76 milio- 
ni; obbligazioni (270 milioni; azio- 
mi 522.365, 

Titoli di Stato; R. It. 5% 105,80 
(106), 3,50% 83,40. (—); Red, 3,50% 
97,55. (97,60), 50% 103. (—); Ric. 
3,50% 86,50 (86,20), 5% 100,20 
(100,30); Rif. F.-5% 98,40. (98,35); 
‘Trieste 5% 99,05 (98,65), 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,55 
(102,60), ‘1=1-'62 * 101,75 (101,30), 
1-1-63 102,25 (102,20), 1-4-'64 102,50, 
(1 1-4'65 102,70 (102,75), 1-4-'66 
03,10. (102,95), 1-1-°68' 102,90 (103), 
1-469 102,85 
103,15. (—), 

Finanziari e assicurativi: Medio. 
banca: 124.500 (124.000), Gim 9480 
(9350), . Centrale . 20.600 (20.500), 
Invest 5130 (5180), Bastogi 4080 
(4026), Sviluppo 3575 (—), Fin 
mare 715 (703), Finelettrica .1773 
(1775), Finsider 1654 (1651), Bre- 
da ‘7850 (7700), Pirelli & ©, 10.460 
(10.350), Sifir.2218 (2205), Stet 4275 
(4205), Italpi 6730 .(—), Gene 
rali: 150.450 (147,525), Ras 58.100. 
(58.000), Incendio 29.500 (29.250), 
Assicuratrice 83.900 (82.900), An, 
Assic, 20,950 (20.705), Ass. Milano 
70.000 (69.150). 

‘Trasporti: Nord Mil, 3350 (—), 
Mittel 5475 (5420), Veneta 2900 
(—), Ausiliare 4500) (). 

Tessili e manifatturieri: Canto. 
ni 36.000 (36,050), Val ‘Ticino 160 
(—),, Olcese 2220’ (2240). ‘De An 
geli' 7050 (7030),  Cucirini 15.850 
(15.700), Linificio 1619 (1615), Ros 
sari 41.990 (40.500), Rotondi 60.900 
(—), Tosi 6000 (—), <Coton, Mer; 
1000. (950), Unione. M, 108.000 
(109.000), Gavardo 5900 (—), La- 
nerossi 4949* (5012), Tilane 448 
(445), Fisac 780 (769), Cascami 
9750 (9560), Bernasconi 3700 (—), 
Chatillon 12.640 (12,600), Snia Vi. 
scosa 8025 ‘(7851), Snia priv. 7030 
(6948), Pacchetti 1940 (—), Scotti 
320 (—), Marzotto 3620 (3600), 

Minerari e metallurgici: «Issa» 
Viola 4180 (4170), Italsider 1872 
(1877), Magona 1570 (1555), Me 
tallurg. 8200 (8070),- Amiata ‘7000 
(6700), Montecatini ‘4203 (4165); 
Monteponi 1500 (—), Dalmine 2725 
(—), Siels 8200 (7920), Broggi-Izar 
2450 (—), Falck 14,350, (14.400); 
Trafilerie 3530 (3490). 

Meccanici e automobilistici: An. 
saldo 1395 (—), Bianchi 809,50. 
(#99), Fiat 3037 (3002), Fiat priv. 
2445: (2440), Nehiolo 1851 (1343), 
Fr, Tosi 1399 (1385), ‘Westingh. 
1563 (1565), Olivetti 11.530 (11.400), 

Elettrici ed elettrotechici: Sade 
1950 (1970), Cieli 4450 (4451), DI 
mamo. 3450, (3460), Edison 6100 
(6071), Edisonvolta 2836 (2835), 
Bresciana 3470 (3430), Campania 
2270. (2225),  Calfaro © 679 (682), 
Valdarno 3950 (3895), Sarda 6793 
(6785), Emiliana 3470 (3300), Seso 
3120 (—), Appenn,C, 8750 (3840), 
Pugliese ‘1940 (1950), Subalpina 
3720 (3750), Sip 1860 (1866), Viz- 
zola 4830 (4855), Sme 1580 (1590), 
Orobia, 3001. (3010), Romana 3650 


(102,95), 1-1-70 


(3680), ‘Terni 780 (767,50), Unes 
878,50 (876). Mareli 1215 (1191), 
Magneti : 2300, (—),. Tecnomasio 


4800 (—), Teti A 4710 (4700), Teti 
B 4800 (—); ‘Sit 1490”(—),( Alto 
Veneto .2700..(—), Calabrie 2200 
(—), Lucana 3050 (—). 

Alimentari: Distillati 4998 (4950), 
Eridania 3390..(—), Es, Molini 2200 
(—), Certosa 3250. (3260), Motta 
37.000 (36.610), Romana Zuccheri 
440 (>). 

Chimici: Anic 4700 (4690), Saffa 
(12.998 (12.725), Italeas 2310 (2300), 
Liquigas 340,25 (330), Napol. Gas 
1215. (1206), Pibigas 199,25 (199), 
‘Larderello 4830 (4795), Mira Dan- 
za, 50.4507 (48.990), 
(4000), Rumiancàa 2680 (2650), 
Sarom. 2360 (2315), Carlo Erba 
20.590 (20,600), Brioschi 10.700 (—). 

Immobiliari e agricoli: Aedes. 
8645 (8540), Iniziativa 8200 (8020), 
Bagi 3100 (3095), Beni Stabili 77500 


Imm. 1379 (1365), 


NELLE ACQUE DELLA TUNISIA 


Scomparsa una motobarca 


con quattro uomini a bordo 


La segnalazione di un natante alla deriva 


Agrigento, 4 

La motobarca «Filomena Ma- 
dre» di proprietà dell'armatore 
D'Amore di Lampedusa, uscita 


coste. Alla sua uscita in mare 
aperto la motobarca era stata 


sorpresa da, un fortunale di sci- 
rocco e levante. 


il 1° settembre dal porto di 
Agrigento per una battuta di 
pesca, non è più tornata alla, 
base, I quattro marittimi im- 
barcati al momento della scom- 
parsa erano il proprietario Da- 
Imiano Gervasi. di 39 anni, con 
il figlio Domenico di 16 anni, 
Giacomo Martelli di 18 e Tom- 
‘maso Brignone di 20 anni, tutti 
di Porto Empedocle. 

La motonave «San Marco» ha 
segnalato via radio di aver av- 
vistato al largo delle coste tuni- 
sine un natante abbandonato, 
del quale non ha potuto rileva- 
re nè il nominativo nè il nu. 
mero di matricola. A bordo non 
vi era alcun segno -di vita. Il 
natante, della. grandezza di una 
motobarca con caratteristiche 
simili alla «Filomena Madre» è 
stato avvistato. in posizione 
37052 Nord e 16925’ Est. La 
«San Marco», 'nel segnalare il 
punto dell’avvistamento, ha in- 
formato che la. motobarca an- 
dava alla deriva, senza. alcun 
governo. 

Il Sindaco di Lampedusa ha 


basciatore ‘italiano a, Tunisi per 
‘essere informato Se l’equipag- 
gio del «Filomena Madre» ab- 
bia trovato scampo su quelle 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sull’arco. alpino Centro-Occiden- 
tale, ‘Piemonte e successivamente 


[sulla Lombardia, cielo in prevalenza. 
‘molto, nuvoloso con piogge locali |. 


e nevicate al di sopra dei duemila! 
metri. Su Liguria, Toscana e Sar- 
degna’ cielo parzialmente nuvoloso 
con possibilità  di' isolate brevi piog- 


| ge. Altrove nuvolosità scarsa. T'em- 


peratura in lieve diminuzione ‘al 


Nord, stazioni altrove. Venti mo- 
derati meridionali. pira 

‘Temperature minime. e. .massime 
di ieri: Bolzano 11, 30; Verona Vil 


\lafranca 13, 28; Trieste 18, 27; Ve. 
i nezia 13, 26; Milano 13, 30; Torino! 


15,127; Genova 20, 26; Bologna 17, 
B1i;KFirenze 16, 30; Pisa 16,80; An-. 
cona 19,.28; Perugia 17, 27; Pescara: 


13, 28; L'Aquila 14; 27: Roma 18;|, 


30; Campobasso: 16, 28; Bari 16, 2 
Napoli 15, 29; Potenza 14, 26; Re 
gio Calabria 20, 28; Messina 21, 28; 
Palermo 21,28; Catania 19, 30; Al- 
ghero 19, 31; Cagliari 21, 27. 


so ila 


Esplode un nuovo soffione 
nella zona del Monte Amiata 


Siena, 4 

Un nuovo soffione è entrato 
in eruzione nella zona di Pian- 
castagnaio dove le sonde della 
Società «Larderello» stanno ef- 
fettuando nuove ricerche sul 
monte Amiata. Il soffione è 
«esploso» nella zona del sondag- 
gio denominato «Senna n. 1» in 
Una nuova area di ricerche si. 
tuata a ‘circa dieci chilometri 
ad Est dell’abitato di Bagnore 
dove, da tempo, sono in fun- 
zione due centrali geotermiche 
per dla ‘produzione dell'energia 
elettrica. Questo nuovo soffione 
fa sperare che la sonda abbia 
individuato un altro vasto cam- 
po vaporifero che, naturalmen- 
te, contribuirà a convalidare le 
buone prospettive di sviluppo 
delle ricerche di vapore endoge- 
no condotte nella zona del mon- 
te Amiata. Il sondaggio ha rag- 
giunto una profondità di 420 
metri; il nuovo soffione ha una 
portata di 57 mila chilogrammi 
all'ora, 


PHILIPS 


DI FACILE INSTALLAZIONE 


per ‘la ricezione del 


2° cANALE TV 


‘predisposto o non 


\Gell'azionario: 


-. adatto per qualunque tipo di 
‘televisore, di qualsiasi marca, 
vecchio o di recente costruzione, 


51,500 (52.400), Silos 
7590 (8000), Bon. Ferr. 800 (812), 
L'Edificio 7340 (—), Risanamento 


‘| N._8505 (8625). 


Diversi: ‘Baroni 320 (315), Bin: 
da 66.800 (66.300), ‘Burgo 37.970 
(37.025), Ginori 1457 (1430), Ciga 
8780. (8790), Italcementi 28.900 
(28.210), Cementir 7790 (7900), Cer. 
Pozzi: 1447 (1431), “Eternit 17600. 
(—), Reina A. 2540 (2575), Sme- 
Tiglio 482 (489), Linoleum 6350 
(—), Pirelli S.p.A. 10.049 (9950), 
‘Ter, Acqui 52.000 (—), Rinascente 


!| 885 (887), C. Acqua 1420 (1410), 


De Ferrari 1840 
189.500 (—). 

Cambi esportazione; doll, USA 
620,605; doll, canadese 602; fran- 
co svizzero libero 143,805; sterlina 
742,15; franco francese 126,30; 
marco Germania ‘occ. 155,30; fran. 
‘co belga; 12,47125; fiorino olandese 
172,05; corona danese 90,07, sve- 
‘dese 119,76, norvegese 87,80; ‘scel- 
lino austriaco 24,0525; escudo por- 
‘toghese 21,71. 


(—),  Elettrocar. 


Banconote (prezzi ufficiali): dol-. 


laro USA 619,50; franco svizzero 
143,70; sterlina 1737; franco bel 
ga 12,41; franco francese (124,85; 
marco 155,10; scellino austriaco 
23,90; peseta spagnola 10,40; escu- 


‘do portoghese 21,55; dollaro cana-‘ 


cdlese 598; fiorino olandese 171,70; 
corona danese 89,40, svedese 119,30, 
moryegeso 86,90; dinaro taglio gros. 
so 0,68, taglio piecolo 0,74; lira 
‘egiziana 950. E 

Oro e monete (prezzi informa. 
tivi): sterlina oro c: v, 6050-6200, 
c. n. 6000-6150; marengo svizzero 
5250-5400; oro ‘703-713; argento pu- 
To 19,50-20,20, 


TRIESTE 


Apertura d’ottava intonata a un 
cauto ottimismo ‘con ‘conseguenti 
migliorie per quasi tutti i valori 
‘Bastogi, Generali, 
Ras, Snia, (Catini, Stet, Ampelea 


e Viscova priv. ritraggono dei be. 


hefici, Migliori anche i titoli di 
Stato. Titoli trattati: 75 Generali, 
500 Snia. Viscosa. 

Generali 150.500. (147.300), 
68.500 (58.000), Gerolimich 6500 
, Istria-Trieste 400 (—), Lus- 
2500 (—), Martinolich 3500 
, Premuda 58.500 (—), Tripco- 
vich: 
(—), Cantieri 352. (—), Ampelea 
5400 (4900), Arrigoni 2300 (—). 


IL CONVERTITORE UHF - VHF_ 


per .il 2° canale 


Ossigeno 3950 


Ras 


42.500. (—), Picc. Ferr, 4935. 


DETRARRE 


| 


SET inni 


Ù ig v 
enceinte i n 
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POESIE 


SEESEERE inverosimile, 
eppure in questo tempo co- 


sì prosastico, di libri di poesie 
ce n'è un sacco e una sporta. 
(Va bene che i libri non sono 
da confondersi o da ‘identifica- 
re. con la poesia). Ne scelgo 
qualcuno dal gruppo che ho 
qui sulla scrivania, di qualche 
anno fa e più recente. In fon- 
do, per le poesie vale la rego 
la buona per il vino: se, tra- 
scorso un certo tempo, resiste 
vuol dire che è di eccellente 
qualità, 

E’ il caso, mi pare, de «Le 
mura di Pistoia», di Piero Bi- 
gongiari, edito nella collezione 
«Lo. specchio» di Mondadori. 
Quando lessi questa raccolta di 
poesie, qualche anno addietro, 
rimasi alquanto perplesso. Sen- 
tivo che non tutto scorreva li- 
scio, ma che pure una forza 
lirica c'era, difficilmente defi- 
nibile; una carica; come una 
molla, di cui io non, sapessi 
però intuire, e tanto meno spie- 
gare, lo scatto. Conclusi, met- 
tendo il libro da parte ma be- 
ne in vista: «Conviene aspet- 
tare. Se ne riparlerà». L'ho ri- 
preso in questi gioni, e ne ri- 
parlo ora, per dire come, ad 
una certa distanza di tempo, 
quelle immagini (in un primo 
momento un po’ opache) si sia- 
no chiarite, quei sentimenti (da 
prima complessi) risultino sem- 
plici, l'espressione in genere 
(che mi sembrava un po' fati- 
cosa) acquisti di scioltezza; e 
tutta la poesia si presenti ne- 
cessaria, imperiosa, come sem- 
pre deve essere quando è au- 
tentica. 

Bigongiari è, indubbiamente, 
da mettere fra i nostri poeti 
più ‘moderni, intendendo per 
«modernità» il modo d’avverti- 
re o d’intuire secondo la sen- 
sibilità di oggi, con questa no- 
stra esperienza, e magari an- 
che angoscia; assumendo, di 
fronte alla natura e per le emo- 
zioni che se ne ricavanò, quel- 


ciale stato d'animo, fra di smar- 
rimento e di sgomento, di me- 
raviglia e di amarezza, che 
sbocca irreparabilmente in una 
forma di poesia. L'elemento es- 
senziale dei suoi versi diventa 
il sogno: sogno egli sente, a 
un certo punto, la vita vissu- 
ta, le conoscenze apprese, le 
esperienze provate, le emozioni 
sofferte; e non può trattenersi 
dal coltivare questo sogno, dal- 
l'indugiarvisi, dal raccontarlo. 

La sua poesia si presenta co- 


si avverte che antica non è. 
Non è perchè nasce dall'urgen- 
za di un senso più attuale e 
più moderno, e prende forma 
o si definisce per questa urgen- 
za, per questo incalzare; sic- 
chè, anche se apparentemente 
placida, implica un dramma, 
una forte accensione spirituale, 
una veemenza di sentimenti se 
non di accenti. La fanciulla 
ch'io amo è come un fiore — 
di maggio, che non sa il lungo 
dolore — dell'inverno, ma sot 
delle miti aure — di primave- 
ra si diletta e gode. 

In qualche componimento. la 
intenzione poetica è più scoper 
ta come in «Ottobre». Canta, 
anima mia, l'estate breve — è 
già vissuta, e lungo è il suo 
ritorno, — nè forse mai ritor 
nerà, mai più: — sibila il ven- 
to in fondo alla mia via, — 
scroscia la pioggia: canta, ani: 
ma mia. 

Fra i più significativi, di que- 
sti componimenti, metterei «Au- 
tunno», «Estate», «Notturno», 
«Cose che siete passate». Cose 
che siete passate — io mai, più 
mai vi dirò: — dentro la men- 
te mi state, ma dentro nel cuo- 
re più no. — Tutto l'autunno 
disfiora — quanto fiorì prima: 
vera, — e l’anima triste scolo- 
Ta, — se giunge vicina la sera. 
— Un'onda'di sogni e di can- 
ti — fu tutto îl mio mare, e 
finì; — coi fremitì e l’ansie 
stremanti — la cara speranza 


la posizione che è caratteristi-j morì... — Non torna il passato 


ca della nostra epoca, 
In poesia, quando è autenti- 


più maî. 
Ma è cibo (e destino) dei poe- 


ca, tutto è antico e tutto è nuo-|ti la nostalgia, il rimpianto, il 


Yo: antico, perchè muove da 


sogno. Meno consueta è la con- 


problemi che sono eterni; nuo-|fessione espressa in «Congedo». 


vo, perchè li risolve in un mo- 


Quell'ieri ch'io piango fu un 


do originale e imprevisto. So-|gforno — ch'io piansi, invocan- 


no questi i segni più evidenti 
che mi fanno capire come la 
‘poesia di Bigongiari sia di quel 
la buona; e come questo poeta 
si trova, indubbiamente, nei 
primi posti fra quanti interpre- 
tano, oggi, le miserie e i mi- 
steri. del. mondo. Sarebbe faci- 
le richiamarsi, a proposito di 
questo o di quel componimen- 
to, a questo o a quel poeta, so- 
prattutto a Baudelaire, a Pa- 
scoli e a D'Annunzio; ma che 
vorrebbe dire? Soltanto questo, 
che anche le esperienze dei 
poeti — e quelli che ho nomi 
nato sono fra i più moderni o 
fra i più rivoluzionari — non 
vanno perdute; che sono come 
sciolte nell'aria; e che, respi- 
rando per l'appunto quell'aria, 
è fatale che si assorbano. Ma 
ciò non va davvero a scapito 
dell’originalità: e quell’incanto 
di Bigongiari dinanzi agli aspet- 
ti della natura, il modo con 
cui avverte le cose che vede, 
le emozioni che prova, quel sot- 
tile dolore da cui è penetrato, 
quell’ansia di liberazione che 
lo assilla sono espressioni tut- 
t'affatto sue, che conferiscono 
validità e vigore alla sua for- 
ma poetica. 

Taluni versi, per questa loro 
potenza, mi son rimasti nella 
memoria. A lungo guardami, — 
tu dolore od amore, ch'io ti 
ignoro — quanto più ti cono- 
sco. Oppure: Ricorda il mare 
sulla scogliera che tutto muo- 
re, — gli affetti più dolci, la 
vita più umile, — romba il ma- 
re sulla scogliera, e anche il 
distacco muore, — la cara con- 
suetudine e l'amara, — muore 
anche il rombo del mare — ma 
l'umido soffio che t'ha ‘involto, 
destino, — della memoria non 
si può spogliare, — domani ri- 
derà col mio bambino — wve- 
nendo un nero stormo d'onde 
di mare. Oppure: Se ti addor- 
menti, il tempo ti ridesta — 
e non altro che il tempo, se 
dolore — lo chiami, o il vago- 
lar della foresta — luntinoso 
del vento alle persiane. 

Ce ne sono, fra queste poesie, 
di più aderenti al nostro tem: 
po; di più strette, voglio dire, 
ai suoi umori e ai suoi sensi; 
ma la loro grazia consiste nel 
la capacità di smorzare l'ansia, 
di calmare l'affanno. proprio 
quando. più l'interpreta e ce lo 
fa sentire, 

#ir 

Passo a un'altra raccolta’ di 
poesie, uscita ora, a «La mia 
giornata» di Vittorio Furlani 
(Del Bianco editore, Udine). 
Anche per questa ci sì ritrova 
nel mondo e nelle esperienze 
di oggi, ma in un’altra forma, 
con un’altra sensibilità. Furla- 
ni direi che è mosso ‘involonta- 
riamente a esprimersi dal con. 
fronto fra ciò che vede oggi 
e ciò che ha visto in un'altra 
epoca; chè l'emozione gli viene 
dal contrasto; dall’imprevisto; 
aggiungiamo anche, dalla delu- 
sione, Il non ritrovarsi più, in 
un'epoca nuova, con le nuove 
esigenze e con. le nuove espe- 
renze provoca in lui uno spe 


do il doman: — se fosse la vi- 
ta un ritorno — sarebbe dei 
sogni il più van. 
dee 
Ho ancora, sotto gli occhi, 
due librettini di triestine: «A 
Maria» di Lina Galli e «Città 
amara» di Nora Poliaghi (Re 
bellato, Padova). C'è, in questi 
versi, tanta castità di sentimen: 
to e di espressione, tanta gra- 
zia di movimento, lirico, che, 
veramente, a questi lumi di ‘lu- 
na, fa tenerezza e induce a 
meditare. 
Luigi M. Personè 


A Pisa inaugurato il Congresso 
delle scienze farmaceutiche 


Pisa, £4 

Il XXI Congresso internazio- 
nale di scienze farmaceutiche 
della Sezione scientifica della 
F.I.P., Fédération Internatio- 
nale  Pharmaceutique, sotto la 
egida della Federazione ordi- 
ni farmacisti italiani, si è aper 
fo stamane nell'aula magna 
della Università di Pisa presen- 
ti 560 scienziati di. 32 paesi di 
tutto il mondo i quali, nel 
corso del convegno che sì pro- 
trarrà fino all’8 settembre, di- 
scuteranno sul tema: «Le emul. 
sioni, le sospensioni e le schiu- 
me in farmacia». Ai congres- 
sisti ha indirizzato un messag- 
gio di saluto il Ministro della 
Sanità, Giardina, 

Le conferenze che illustre- 
ranno il tema del convegno, 
e sulle quali si svolgeranno poi 
i dibattiti, saranno tenute dai 
professori Guillot di Parigi, 
Rojssen di Gand (Belgio), Pol 
derman di Oss (Olanda) e da- 
gli italiani Gallo di Milano e 
Cavanna di Torino. Nel corso 
della seduta inaugurale hanno 
parlato il dott. Marini, presiden- 
te della Federazione ordini far- 
macisti italiani, e il prof. De 
Fazi presidente del comitato 
‘organizzatore e della Società 
italiana di scienze farmaceu- 
tiche, il quale ha consegnato 
una medaglia d'oro di beneme- 
renza a Sir Hugh Linsterd (In- 
ghilterra) presidente della Fe- 
derazione internazionale dei 
farmacisti, 


sì con una patina d'antico; ma|' 


IL PICCOLO 


La giovane attrice Serena Vergano in una inquadratura del film «Il Brigante», di Castellani 


Martedì, 5 settembre 1961 


SABATO PROSSIMO. PER LA XVI EDIZIONE DELLA RASSEGNA 


Una prima mondiale 
alla Sagra musicale umbra 


Sullo sfondo mistico della Basilica superiore di Assisi 
verrà rappresentato aLe Mystère de Jeanne d’Are» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Perugia, settembre 

La sedicesima edizione della 
Sagra umbra che si terrà dal 
7 al 24 settembre corrente, vuo- 
le confermare fedeltà ai temi 
tradizionali che da oltre un 
quindicennio caratterizzano le 
manifestazioni musicali perugi- 
ne. Questi temi sono suggeriti 
dalla storia e dalla poesia me- 
dievali della ‘città, dalle sue 
antiche sacre rappresentazioni, 
dalla architettura e dalle arti 
figurative primitive delle sue 
‘basiliche e da tutto ciò che co- 
stituisce la sua inconfondibile 
fisionomia; dalle strutture du: 
gentesche delle sue strade e 
delle sue case, dai contrafforti 
che sostengono torri e palazzi, 
dai chiostri, dalla rocca, dalle 
pensili arcate che ne racconta- 
no la civiltà religiosa e la po- 
tenza delle illustri famiglie. En. 
tro questa cornice incompara- 


bile Bach ci ha dato la mistica 
ascensione delle sue Cantate 
sacre e Handel la biblica. so- 
lennità dei suoi Oratori, insie- 
me celebranti l'unione e la spe- 
ranza della fede. Poemi sinfoni- 
ci coreograficamente commenta. 
ti, hanno trovato nelle absidi 
delle chiese e sullo sfondo del- 
le vetrate trecentesche, la sce- 
nografia religiosa conveniente 
alla sacralità del. soggetto. 
L’Umbria serafica, con Assisi 
e Gubbio e Perugia è diventata 
sede musicale di un teatro spi- 
Tituale primitivo di origine li. 
turgica, Quest'anno la sede fu 
scelta sullo spiazzo della Chiesa 
superiore di San Francesco in 
Assisi dove sabato verrà alle 
stita la prima rappresentazione 
mondiale de «Le Mystère de 
Jeanne d’'Arc», sceneggiata su 
testi originali francesi del se- 
colo XV, da attori e coro della 
Radio diffusion-Television fran- 
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ELLA XXII MOSTRA INTERNAZIONALE DI VENEZIA 


Leone d'oro a un cinema 
che si rifiuta di pensare 


Tuttavia l’edizione del festival conclusasi domenica si può considerare positiva 
Non ha avuto molte battute a vuoto e ha rivelato alcuni ottimi registi giovani 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 4 


La XXII Mostra internazio: 
male d’arte cinematografica di 
Venezia conclusasi ieri ha avu- 
to, alla luce delle prime rifles- 
sioni, una esistenza tuita par- 
ticolare e un finale — con. il 
noto verdetto della giuria — al- 
trettanto tortuoso. A due setti- 
mane di giornate luminose che 
hanno costituito un conciliante 
ritorno con l'estate, hanno jat- 
to da quotidiano e preoccupan- 
te contropeso i titoli deì gior- 
nali da cui l'orizzonte politico 
appariva sempre più oscuro. 
Anche se in superficie poco 0 
nulla trapelava di queste preoc- 
cupazioni, il'contrasto fra il cli- 
ma di un festival e la realtà 
degli animi si sensibilizzava in 
significative sfumature o în ra- 
pidi frammenti di discorsi col- 
ti qua e là. Inoltre; quasi per 
una singolare coincidenza, an- 
che sugli schermi del Lido pre- 
dominavano temi invitanti alla 
meditazione del passato e agli 
orrori delle guerre. Era un se- 
vero promemoria che veniva 
da una forma di spettacolo 
generalmente considerato anco- 
ra un diversivo, uno scaccia 
pensieri. Invece di un passa 
tempo offriva storia dolorosa, 
come se avesse intuito il giu- 
sto momento per una lezione; 
indifferente se dì guerra auten- 
tica sì trattasse 0 delle sue con- 
seguenze, o addirittura soltan- 
to di persuasivi inviti ad un 
ridimensionamento più civile e 
umano della società. Era in- 
somma, nel maggior numero 
dei casî, un appello al pensie- 
ro, alla coscienza; erano, co- 
me si usa dire, dei film impe: 
gnati. 


Audacia formale 


Ebbene, soverchiata sembra 
dalla psicosì di queste giorna- 
te, e solo parzialmente irretita 
nei giochi di corridoio fatali 
a ogni festival, la giuria ha pre- 
miato quest'anno uno dei film 
formalmente più audaci ma an- 
che meno impegnati. Ricono- 
scendo migliore di tutti il film 
di Alain Resnaîs, «L’anno scor- 
so a Marienbad», ha potuto 
parlare, nella motivazione, sol- 
tanto di «nuova dimensione 
spaziale e temporale». 

Meta lodevole senza dubbio, 
e amore per la ricerca e il rin- 
novamento («contributo al lin- 
guaggio» e «splendore stilisti- 
co», dice ancora la motivazio- 
ne), ma che elude completa- 


«Banditi a 


SIIT TI SEI 


Orgosolo», premio «opera prima» 


mente qualsiasi problema con- 
creto e che presta 11 fianco ad 
un'altra e un po’ amara con- 
siderazione: anche il secondo 
film francese in concorso, «La 
ragazza dagli occhi d’oro» di 
Jean Gabriel Albicocco, era 
una pura esercitazione stilisti- 
ca e sfuggiva qualunque impe- 
gno trattando — com'è noto 
— di amicizie particolari fra 
donne. Ora alla luce delle cro- 
nache di questi ultimi anni la 
Francia è uno deì Paesi più 
tormentati, e non soltanto dal- 
la lunga guerra d’Algeria. Che 
il suo cinema non avesse car- 
te più positive da giocare a 
Venezia e già di per sè sospet- 
to; diventa chiaro quando sì 
ricorderà che il film più co- 
raggioso della Mostra, «Tu non 
ucciderai» di Claude Autani- 
Lara, pur francese fino alla 
punta dei capelli ha dovuto 
essere presentato sotto bandie- 
ra jugoslava perchè aspramen- 
te combattuto e sconfessato 
în casa propria. 

A questa delicata situazione, 
che a noi dovrebbe interessa. 
re fino'a un certo punto se per 
essa non fossero stati sacrifi- 
catì altri film (e non soltanto 
nostri), va aggiunto il latente 
timore dì dispiacere ulterior- 
mente la Francia, che si era 
già inquietata per la selezione 
anche numerica (quattro italia- 
ni, due francesi), rinfacciando- 
ci il trionfo decretato a Can- 
nes a «La dolce vita» di Felli- 
nî. Sono piccoli ricatti di na- 
tura puerile, che purtroppo av- 
vengono senza che talvolta ci 
siano davvero î presupposti lo- 
gici per î confronti. 

Ma ‘si può anche ignorare 
tutto ciò e credere che il Leo- 
ne d'Oro a «L’anno scorso a 
Marienbad» sia scaturito schiet- 
tamente, senza calcolo, sia pu- 
te a maggioranza e non alla 
unanimità. Un giudizio în cui 
è prevalso il fascino di un gio- 
co intellettuale preciso e fred- 
do come un orologio, e. soffo- 
cato invece l’anelito a espres- 
sioni di più calda e pensosa 
umanità. Si ha l'impressione, 
insomma, che dietro il para- 
vento giustificativo dell'arte pu- 
ra, dell'arte in cammino, si sia 
voluto togliersi il peso di re- 
sponsabilità più pressanti. Del 
resto a conferma di questa opi- 
nione rimane il fatto degli al- 
tri premi, distribuiti, come al 
solito, per accontentare un po’ 
tutti; come quello speciale del- 
la giuria assegnato al film so- 
vietico «Pace a chì entra», e — 


più ancora — quello per la mì- 
gliore interpretazione femmini- 
le attribuito a Suzanne Flon 
che ha sostenuto il ruolo di 
madre dell’obiettore di coscien- 
za în «Tu non uccideraî»; una 
parte, in verità, veramente di 
fianco, e di cui nessuno si era 
accorto. Ma sì è voluto così 
ricordare ufficialmente in qual- 
che modo il film di Autant- 
Lara che, ripetiamo, è un film 
di notevole coraggio ma asso- 
lutamente normale sul piano 
tecnico, della jorma e dell’in- 
terpretazione. Senonchè usato 
questo metro per Suzanne 
Flon, tanto valeva spingersi 
avanti e dare lo stesso ricono- 
scimento ‘anzichè al simpatico 
e bravo Toshiro Mifune, già 
onusto di glorie internazionali, 
al nostro Alberto Sordi per la 
interpretazione nel «Giudizio 
Universale». E’ anche. la sua 
una breve parte, trattandosi di 
un film corale, ma è molto in- 
tensa e ‘Sordi la ha realizzata 
da par suo, Premiandolo, il rì- 
conoscimento si sarebbe poi 
implicitamente esteso a tutta 
la sua ormai lunga aitività di 
attore, alla cui fama e popo- 
larîtà manca davvero un rico- 
noscimento ad alto livello co- 
m'è la Coppa Volpi. 


Un'opera matura 


In primo piano tra î film îm- 
meritatamente sacrificati trova 
posto «Il brigante» di Renato 
Castellani. Se ne è sempre par- 
lato come di un’opera matura 
e completa, di storia e di poe- 
sia. E’ ovvio pertanto che non 
avendo avuto il massimo rico- 
moscimento diventava difficile 
liquidarlo con un contentino, 
quale sarebbe siato ad esempio 
il premio assegnato al film so- 
vietico dei giovani registi Alov 
e Naumov. Più facile invece è 
stata la scappatoîa per «Ban: 
ditì a Orgosolo» di Vittorio De 
Seta, cuì il premio «opera pri 
ma» calza a meraviglia anche 
se la sua levatura è tale da 
poter tranquillamente compete- 
re con opere di registi di più 
lungo e illustre «curriculum». 

Nella rosa degli esclusî ri 
mangono ancora due film: il 
«Sansone» del polacco Wajda 
e «La guardia del corpo» del 
giapponese Kurosawa, Il pri- 
mo, in un clima più propizio 
per i film «impegnati», a no- 
stro avviso non avrebbe deme- 
ritato il Leone d'Oro. Pur sen- 
za raggiungere  l’incisività {e 
la novità) di «Kanal»y e dì «Ce- 
nere e diamanti», l’odissea del 
giovane ebreo di Varsavia che 
vuol ritornare nel ghetto per 
soffrire e morire con î suoi 
correligionari ha î caratteri di 
una eroica e accorata rapso- 
dia, di un tragico canio che 
da umile e solitario diventa 
corale e possente. Ma, ripetia- 
mo, forse per segreta e intima 
reazione agli avvenimenti ester- 
nì che stavano minacciosamen= 
te evoluendo nell'aria, i «lea 
dershipy della Mostra, ovvero 
î componenti la giuria, hanno 
preferito non’ soffermarsi su 
piaghe che, anche se in parte 
chiuse, potevano acutamente. 
riaprirsi. E così «Sansone» è 
stato dimenticato. 

Per quanto riguarda invece 
«La guardia del corpo», film 
ugualmente notevole, corretto 
e interessante, oltre che vivifi- 
cato da una morale generale 
(il mondo diviso in due bloc- 
chi che si combattono fino allo 
sterminio reciproco), sì è sti 
mato inutile con ogni proVabi- 
lità premiare un regista come 
Kurosawa, anch'egli come il 
suo attore preferito Mifune, già 
ricco di riconoscimenti inter- 
nazionali. 

Dietro a questi nomi e a que- 


sti film ne rimangono pochi. Il 
fiasco più clamoroso: «Vanina 
Vanini» di Rossellini; il digni- 
toso e accurato — anche se sot- 
tovalutato — film cecoslovacco 
di Krska «Il giorno quando 
l'albero fiorirà»; la mediocris- 
sima presenza americana con 
«Estate e fumo» di Glenville 
e «Ponte verso il sole» di Pe- 
rier. Che quesia partecipazio- 
ne altre volte di rilievo non ab- 
bia totalizzato nessun punto, 
nemmeno quelli di consolazio- 
ne, testimonia la fase critica 
in cui è giunta Hollywood; per- 
chè d’altro canto î giovani pro- 
duttori e registi indipendenti 
di New York erano presenti 
nella sezione informativa con 
due buoni e vivi lavori: «Gli 
esiliati» di ‘Kent. Mackenzie 
(sul difficile insediamento de- 
gli ultimi pellirosse nella co- 
munità americana), e «Il con- 
tatto» di. Shirley Clarke (sui 
drogati); a questi due va ag- 
giunto, benchè inferiore ma 
ugualmente interessante, «Ma- 
rea notturna» di Curtis Har- 
ringion. 

Comunque tirate le somme 
è doveroso parlare di una edi- 
zione della Mostra veneziana 
tra le più equilibrate degli ul- 
timi anni se non di quasi iut- 
to il dopoguerra. Deîì quattor- 
dicì film in concorso più della 
metà meritavano attenzione, in- 
differenti i motivi. Gli altri — 
ed erano in minoranza — rien- 
travano negli imprevisti di ogni 
manifestazione del genere. Ma 
quello che conta soprattutto è 
che a differenza degli anni scor- 
sî sì può dire che la XXII Mo- 
stra non abbia allineato gior- 
nate vuote o sequele dì film 
inutili. Dallo stesso. «Vanina 
Vanini» sono venuti degli inse- 
gnamenti, sia pure negativi. Nè, 
a nostro parere, era lecito chie- 
dere di più al «Giudizio uni- 
versale», di cui già in fase di 
presentazione, prima che il fe- 
stival cominciasse, annunciam- 
mo i probabili punti deboli 
nella poetica zavattiniana, sot- 
to molti aspetti ormai supera: 
ta. D'altro canto liete confer- 
me a quelle che erano state 
già qualcosa di più di speran- 
ze sono venute dalle giovani 
generazioni. Vittorio De Seta 
con «Banditi a Orgosolo» ed 
Ermanno Olmi con «Il posto» 
sono entrati a pieni voti nella 
maturità e con caratteri più 
positivî di quelli che accom: 
pagnarono — ad esempio — 
l’esordio di un Francesco Ma- 
selli o di un Florestano Van- 
cini. 


Produzione mondiale 


Ma la riuscita della XXII 
Mostra dî Venezia non va ri- 
stretta, e non solo da questo 
anno, al pugno di film in con- 
corso, che indubbiamente le 
danno lustro e attrattiva ma 
che da ‘soli non possono esau- 
rirne tutto. il. richiamo. Così 
un'altra volta è avvenuto che 
buona parte della polpa del je- 
stival sia scaturita dalla sezio- 
ne informativa, ‘diventata al 
quinto anno di vita qualcosa 
di più d’una ‘mostra-mercato, 
e occasione, invece, per spazia- 
re liberamente,! fuori dagli 
schemi di un ‘regolamento, su 
tutta la produzione mondiale. 
Inoltre, com’è anche consuetu- 
dine, un pubblico appassiona» 
to e fedele ha avuto la sezione 
culturale con le mostre retro- 
spettive, dedicata una al ‘famo: 
so comico Mack Sennet, pio- 
niere della risata e scopritore 
di Charlot, scomparso lo scor- 
so novembre a Hollywood, la 
altra al vigoroso filone del ci- 
mema: cecoslovacco, dal 1898 ai 
nostri giornî. Specialmente la 


Toshiro Mifune, l'eccellente 
attore nipponico che ha otte- 
nuto la Targa Volpi perla mi- 
gliore interpretazione per il 
film «La guardia del corpo» 


prima ha affascinato gli ‘spet 
tatorì, riportandoli a quelle che 
sono le origini del cinema, e 
nello stesso tempo divertendo- 
lo genuinamente. La seconda, 
che vorremmo. definire più 
scientifica, ha meravigliato in 
non minor misura rivelando 
capitoli importanti e poco no- 
ti della storia del cinema. 

Per archiviare la XXII Mo- 
stra occorre aggiungere ancora 
due brevi note. Riguarda la 
prima l'immancabile cornice 
mondana e pubblicitaria pro- 
pria di ogni festival. Questo 
conclusosi ventiquattro ore fa 
ha dato un'altra conferma: che 
il divismo cieco e fanatico si 
è sfiatato, che il pubblico, ac- 
canto agli attorì celebri e no 
vuole anche conoscere i regi- 
sti e î produttori; coloro cioè 
che hanno una parte essenzia- 
le nella cucina dei film. Si sta 
assistendo dunque a una sorta 
di livellamento, di equilibrio 
neì valori, che non potrà non 
far del bene al cinema. A Ve- 
nezia quest'anno sono venuti 
attori e attrici, ma non tanti 
nè tanto famosi. Ma tutto è 
andato ugualmente per il giu- 
sto verso. Lo stesso divo più 
popolare, Alberto Sordi, ha or- 
mai dal pubblico attestazioni 
di franca simpatia anzichè di 
fanatismo. E Sordì.è oggi il 
divo numero uno del nostro 
cinema, il personaggio che in 
qualunque posto 0 occasione 
riesce a cougulare su di sè la 
attenzione di tutti. Perciò, ri- 
petiamo, dargli il premio per 
la migliore interpretazione non 
sarebbe stato un atto sbaglia- 
to, tanto più che giù due anni 
fa, in occasione de «La gran- 
de guerra», egli arrivò molto 
vicino alla Coppa Volpi. Or- 
mai la sua fama è tale che 
nessuno, crediamo, avrebbe 
trovato da ridire. 

La seconda nota riguarda lo 
operato della nuova direzione 
della Mostra, assunta per la pri- 
ma volta dal giornalista Do- 
menico Meccoli. La sua pro- 
fessione gli ha accattivato su- 
bito molte simpatie, ma ‘egli 
non ne ha abusato, Ha lavora: 
to in silenzio, discreto, com. 
prensivo, all'altezza del compi- 
to affidatogli e indubbiamente 
aiutato dalla sua esperienza di 
giornalista veterano di Mostre 
veneziane. Non ha sirafatto ma 
in compenso ha sbagliato po- 
chissimo, quasi niente. Rimeri- 
ta in pieno la fiducia di quan. 
ti amano il cinema e l’annua- 
le cavalcata veneziana, 


Libero Mazzi 


caise e dall’Orchestra del Mag- 
gio musicale fiorentino, per le 
cure del maestro Francesco Si- 
ciliani fondatore e promoto- 
te della Sagra. Lo sfondo ar- 
chitettonico della Chiesa supe- 
Tiore con l’interno a croce la- 
tina, di una navata slanciata 
e luminosa, sembra il più into- 
nato alla rappresentazione del 
Mistero, Oltre agii affreschi di 
Giotto celebranti ‘la vita e i mi- 
racoli di San Francesco, le ve- 
trate del ’200 e del *300 sono 
tra le più belle d’Italia. Su que- 
sta scenografia gotico-romanica 
Giovanna d'Arco, la vergine 
d’Orleans . consacrata simbolo 
della patria, impersonata dal- 
l’attrice Emanuelie Riva, vivrà 
la sua epica vicenda. 

Nel 1400 venivano designate 
col nome di «Misteri» certe 
Tappresentazioni figurate, senza 
dialogo drammatico, con attori 
reclutati in tutte le classi so- 
ciali, con scene mute, pantomi- 
me, Quadri viventi di soggetto 
mitologico, allegorico o cristia- 
no che si allestivano in deter- 
ninate festività o per la visita 
di re e di principi, come quan- 
do Carlo VII fece il suo in- 
gresso solenne a Parigi nel 1437. 
In quell’occasione il popolo pa- 
rigino si appassionò per l’ese- 
cuzione di varie scene del Van- 
gelo, della Passione e Resurre- 
zione e  dell’Annunciazione. I 
«Misteri» sono la posterità as- 
sai lontana del dramma liturgi- 
co medievale, e di questa sua 
origine conserva il carattere re- 
ligioso, Essi formano una spe- 
cie di illustrazione popolare in 
cui la storia religiosa viene raf- 
figurata in varie scene, Una 
vasta materia di soggetti viene 
messa a profitto. della scena: 
Bibbia, Vangeli canonici, atti 
dei martiri. Un miscuglio che 
va dalla Creazione fino a San 
Domenico, dal Paradiso. ter- 
restre all’Imperatore Augusto. 

Nel XV secolo gli auto. 
Ti dei Misteri sono usciti dal 
soggetto religioso due volte: la 
prima con «Le Mystère du siè- 
ge d’Orleans», opera teatrale 
forse non molto posteriore alla 
liberazione della città dall’asse- 
dio, e comunque caratterizzata 
da un sentimento di pietà lo- 
cale per la città liberata dalla 
Pulzella; l’altro Mistero profa- 
mo è rappresentato dalla «De- 
struction de Trove». Per me- 
glio penetrare il Mistero, di 
Giovanna d’Arco è utile cono- 
scere i suoi poeti. Uno tra i 
primi documenti letterari sulla 
Pulzella risale a Christine de 
Pizan, nata a Venezia nel 1363 
e morta tra il 1431-1440 in Fran- 
cia, Nel poema di Christine si 
esalta la. restaurazione della 
Francia salvata dalle rovine 
delle discordie civili, e si esal- 
ta «La Pulcelle de Dieu ordon- 
néey simbolo di eroica femmi- 
ilità. Nelle 67 strofe del poe- 
ma composto nel 1429, i versi 
sono sciatti ma non privi di 
forza e hanno il merito di es- 
sere stati. scritti prima della 
morte di Giovanna. Il secondo 
documento è di Martial d’Aver- 
gne la. cui opera principale è 
intitolata «Les. Vigiles de Char- 
les VII», che ottenne largo suc- 
cesso popolare per. certi pas- 
saggi poetici cantati nelle cam- 
pagne, «Le Vigiles» raccontano 
gli eventi di Carlo VII dal 1442 
al 1461 e sono una semplice tra- 
sposizione in versi della crona- 
ca in prosa di Jean Chartier. 
I documenti citati furono scrit- 
ti da autori contemporanei di 
Giovanna o da coloro che la 
glorificarono subito dopo il suo 
sacrificio per la liberazione del- 
la Francia. E’ presumibile che 
«Le Mystère de Jeanne d’Arc» 
cui si riferisce il teatro spiri- 
tuale francese del secolo XV 
ha il suo testo, o meglio ha 
tra i suoi testi originali, anche 
il poema di Christine de Pizan. 
E° noto che la Pulzella in nes 
suna epoca ha trovato un poe- 
ta degno di cantare la sua glo- 
Tia. Nel mille, l'immaginazione 
popolare ha fatto l’apoteosi de 
«La Chanson de Roland», la 
più antica canzone di gesta del 
ciclo carolingio, capolavoro del- 
la. poesia nerrativa francese 
trasfigurata nell’epopea. Anche 
Giovanna ha vissuto e agito 
nella storia politica e guerresca, 
ma. la Francia del suo tempo, 
Tude, cristiana e violenta, pri- 
Mitiva e ingenua, non sentì la 
‘poesia epica della fanciulla che 
fu come Roland fedele al Te, 
cristiana, coraggiosa e ‘orgoglio 
sa, e che giunta presso alla 
morte, come Roland si spogliò 
Cella sua fiera umanità e con 
ascensione trasfiguratrice vicina 
all’eroismo cristiano, patì come 


una, santa l'agonia del rogo. 
Per contro, gli avvenimenti 
creati dalla contadinella’. di 


Domremy guidata dall’Arcange- 
lo, la sua vittoria sul. campo 
contro gli inglesi, la liberazio- 
ne di Orleans, la sua travol 
gente cavalcata che spinse Car- 
lo VII a Reims, tutti questi 
fatti conereti che oltrepassano 
le concezioni umane, che sono 
insieme storia e leggenda, che 
hanno come protagonisti cielo 
e terra, mai hanno trovato un 
poeta che di queste gesta ne 
facesse un’epopea. Nè mai ven- 
ne trasformato in poema dram- 
matico il grido di dolore. che 
Tisuonò sotto le arcate di Notre 
Dame nel 1456 allorchè Isabel- 
la Rommé, madre della Pulzel- 
la, richiese la revisione dell’in- 
fame processo di Rouen, Ep- 
pure Giovanna diede colpì ma- 
gistrali con la sua. politica e 
con ia sua strategia aj poteri 
costituiti del suo tempo. Le vo- 
Ci e le visioni paradisiache mai 
scrollarono il suo equilibrio. 

Lo riconobbe Bernard Shaw 
che ne riabilitò la grandezza 
dell'intelletto e la maschia ener- 
gia del costume, e vide in lei 
l’anticipazione di una virago 
che fu erroneamente dai suoi 
giudici incolpata. di eresia e 
di stregoneria, ma che nel 1456 
ebbe la riabilitazione riparatri- 
ce alla quale nel 1904 si aggiun- 
se l'elezione a Venerabile, nel 
1908 la proclamazione di Beata 
e mel 1920 la canonizzazione. 
Santa e guerriera, oltre che 
apostolo del nazionalismo fran. 


cese, la Pulzella suscitò duran- 
te cinque secoli guerra di giu- 
dizi, polemiche violente e di- 
scordi apprezzamenti tra i suoi 
biografi e storici. I quali si 
possono classificare in due ca- 
tegorie ben distinte e oppo- 
ste: da una parte i razionali 
sti dell’illuminismo settecente- 
sco, come Voltaire che raffigu- 
tò Giovanna con mordente sar- 
casmo nel poema eroico ende- 
casillabico «La Pulcelle d’Or- 
leans» che è una parodia del 
poema cavalleresco sul tipo del- 
l'Ariosto; dall’altra i romantici 
come. Schiller che restituì la 
Pulzella al suo clima religioso 
e diede evidenza all'atmosfera 
miracolistica, al colore medie- 
vale, mettendo pure in conflit- 
to nell'animo della vergine 
l’istintivo moto umano verso 
l'amore e il superamento dei 
sensi nell’esigenza della missio. 
ne divina, Tra gli altri roman- 
tici è da ricordare l’ottocente- 
sco Casimiro. Delavigne che 
compose due poesie su «La vi- 
ta e la morte di Giovanna d’Ar. 
‘co» e il dramma dell’88 di Ales. 
sandro Soumet «Jeanne d’Arc», 
che fu tra i fondatori del pri- 
mo cenacolo romantico, Sorvo- 
lando su altri storici e dram- 
maturghi di Giovanna, si può 
passare alla parte dei mistici 
cattolici francesi che sentirono 
la necessità storica e religiosa 
di glorificarla. L'immagine del- 
la Pulzella. simbolo di mistici. 
smo cattolico ci viene da 
Charles Peguy (1873-1914) con 
tre opere. La. prima «Jeanne 
d’Arc», la seconda «Mystère de 
la Charité de Jeanne d’Arc», 
la terza «La tapisserie de Sain- 
te Geneviève et | de Jeanne 
d’Arc». Infine tra i cattolici 
splende di fervore trascenden- 
tale il testo «di Paul Claudel 
che tende all’evocazione dei Mi. 
steri medievali e ci presenta 
Giovanna al momento del sup- 
plizio sul rogo in cui ella ri- 
vive le fasi della sua vita. Ho- 
negger. vi ‘compose la musica 
con elementi ora mistici ora 
popolareschi ora truculenti, Ma 
tra illuministi e romantici, e 
tra romantici e mistici cattoli- 
ci, Giovanna ha trovato i suoi 
storici anche tra gii eruditi di- 
remo scettici. Ecco la biografia 
critica di Anatole France «Vie 
de Jeanne d’Arc», opera dovi- 
ziosa per vastità di dottrina e 
per l'idea informativa. 

France ridusse al minimo il 
fatto soprannaturale di Giovan- 
na e costruì due volumi su 
documenti ed. elementi razio- 
nali. France . appartiene alla 
scuela storica del tempo in cui 
Renari scrisse la vita di Cristo 
togliendogli la divinità, Al ter- 
mine della sovrabbondante sto. 
tiografia su Giovanna d'Arco 
appare il dramma di Bernard 
Shaw che cì presenta un ritrat- 
to dell’eroina antieroica senza 
invasamenti e rapimenti cele- 
sti, destituita dalla missione di 
messaggera di Dio. Al posto 
della donna angelicata e visio- 
naria, Shaw ha modellato una 
Pulzella umana e candida, ma 
anche comandante  d’eserciti, 
guerresca ed eroica, con tutte 
le debolezze e i prodigi di una 
natura femminile che portò 
senza. debolezze i calzoni. In 
conclusione si può rilevare che 
le doti spirituali e la condotta 
pratica della vergine di Dom- 
remy influenzarono storici, bio- 
grafi e drammaturghi in modo 
vario e contraddittorio. Nel se- 
colo XV dominarono credenze 
religiose ed elementi sopranna- 
turali. Nel XVIII secolo il ra- 
zionalismo diede un colpo defi- 
nitivo al miracolismo della fan- 
ciulla; nell’800 romantico e nel 
‘900 essa divenne soggetto del 
fatto storico, del metodo posi- 
tivo e dell’analisi psicologica. 
Troppo ricca la rassegna di 
quanti storici e critici, demoli- 
tori o glorificatori disputarono 
su Giovanna d'Arco: da Sha- 
kespeare, che nell’«Enrico VI» 
la raffigura nel primo atto co- 
me una santa e nel finale la 
deturpa come una volgare pec: 
catrice; ‘al Quicherat che nel 
1841 fece i resoconti del pro- 
cesso e della riabilitazione con 
rigore di metodo creando nuo- 
Ve basi al problema. All’ameri- 
cano Mark Twain e ad Andrew 
Lang i quali si gettarono. pole- 
mizzando contro \lo scettico e 
razionalista Anatole France. Co- 
sì accanto all’aureola mistica 
che cinge «Le Mystère de Jean- 
ne d'Arc» durante il medio evo 
e l’umanesimo quattrocentesco 
esistono i travisamenti moder- 
ni e le confutazioni dottrinarie 
che ne contraddicono la natu- 
Ta prodigiosa. Il Mistero che 
verrà rappresentato in Assisi su 
testi francesi del XV secolo, ci 
riporterà all'origine della mani. 
Testazione sia nella tecnica sce- 
Nica,, sia nell’edificazione mora- 
le e religiosa, 


Vittorio Tranquilli 


I vincitori dei Premi «Fila» 
Biella, 4 


La proclamazione ufficiale 
dei Premi per le tre arti inti- 
tolati alla memoria di Ines e 
Adolfo Fila avrà luogo saba- 
to 9 settembre alle ore 16 nel 
la sala delle conferenze presso 
la Galleria d’arte moderna di 
Torino, Alla cerimonia, che si 
inserisce nel quadro delle ma- 
nifestazioni per la celebrazio. 
ne di Italia ’61, interverranno 
con il Ministro al Bilancio e 
presidente. di. «Italia ‘61», on. 
Giuseppe Pella, le autorità di 
Torino e Biella, città questa 
Ultima che ha dato origine, at- 
traverso il fondatore Adolfo 
Fila, ai premi stessi, i quali, 
come è noto, sono da quest’an- 
No di due milioni l'uno, I pre- 
mi per il triennio 1959-61, sono 
stati deliberati dalla giuria, 
composta da Leonida Repaci, 
Marziano Bernardi, Edoardo 
Fila, Lorenzo Gigli, Leonardo 
Borghese ed Achille Funi, al- 
lo scrittore Giacomo Debene- 
detti di Roma, al pittore Fe- 
lice Casorati di Torino ed al- 
lo scultore Bruno Calvani di 
Milano. 
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CON CINQUE MILIARDÌ 
L'ACQUA DAL BASSO FRIULI 


Raggiunto il 21 giugno scorso il più basso livello nei serbatoi 
Un progetto con una soluzione parziale - Le necessità industriali 


La stagione estiva, compor- 
tando un maggior consumo di 
acqua, ha riproposto il proble- 
ma della fornitura idrica della 
nostra città. Tale problema, or- 
mai da anni allo studio dei tec- 
mici dell'Acegat, consiste nel 
portare a soluzione la garanzia 
di una continuata* erogazione 
dell’acqua, specialmente duran- 
te l'estate, a tutta la zona cit- 
tadina. La soluzione da tem- 
po progettata è la costruzione 
di un nuovo acquedotto, che 
attingerebbe dalle zone del bas- 
so Friuli. Questo progetto com- 
porterebbe una.spesa notevole, 
circa cinque miliardi di lire. 

Un secondo progetto, collega- 
to al precedente, e che costi- 
tuisce una soluzione parziale, 
riguarda invece la sostituzione 
ed. il potenziamento delle con- 
dotte che attualmente si allac- 
ciano al Timavo, 

Questi i problemi balzati nuo- 
vamente all'ordine del giorno 
in relazione ai maggiori con- 
sumi estivi d'acqua, Infatti, i 
consumi sono stati notevoli, 
toccando il 21 giugno la punta 
massima di 127 mila metri cu- 
bi in un sol giorno, e provo- 
cando una notevole diminuzio- 
ne de. livello medio dei serba- 
toi, Un improvviso temporale 
giunto dopo molte giornate di 
caldo estenuante e di largo 
consumo d'acqua, ha impedito 
il verificarsi del grave inconve- 
niente dell’impossibilità di sod- 
disfare adeguatamente tutte le 
forniture idriche. Senza il prov- 
videnziale temporale, probabil 
mente ci saremmo trovati in 
presenza di una restrizione nel- 
l'erogazione dell’acqua, almeno 
fintantochè i serbatoi non aves- 
sero nuovamente raggiunto il 
livello normale, superando il 
punto critico. 

Questa la situazione che ha 
tiportato in primo piano il pro- 
blema della formtura idrica, e 
che è risultato all'ordine del 
giorno anche durante tutto il 
mese di luglio quando i con- 
sumi sono stati sempre supe- 
riori ai 110 mila metri cubi 
giornalieri, 

La causa di questi eccessivi 
consumi è da ascrivere princi- 
palmente alle utenze agricole, 
in quanto la mancanza di una 
sufficiente piovosità per le loro 
campagne hanno obbligato i 
contadini a ricorrere all’irriga 
zione artificiale. Il mese di ago- 
sto ha segnato invece una leg- 
gera flessione di consumi, an- 
che in considerazione del note 
vole rumero di persone allon- 
tanatesi dalla città per le lo- 
calità di villeggiatura, e della 
diminuzione della canicola che 
porta7a i cittadini ad un con- 
sumo sproporzionato d’acqua. 

Il raggiungimento di tali 
punte di consumo pone però 
dei problemi concreti e tali da 
essere tenuti nella massima 
consicerazione, tanto più che 
sussiste il pericolo, come già 
segnalato dal nostro giornale, 
che la Jugoslavia attui il pro- 
getto del prof. Bidovez, il qua- 
le propone di deviare le acque 
del Timavo per lo sfruttamen- 
to delle stesse in territorio ju- 
goslavo. Il Bidovez asserisce 
che l'attuazione di tale proget- 
to non comporterebbe nessun 
danno per la regolare fornitu- 
rara d’acqua a Trieste, dal mo- 
mento che i tre rami del Ti 
mavo sono principalmente ali- 
mentati dalle «perdite» dello 
Isonzo. A tale teoria si contrap- 
pone, però, quella del prof. 
D'Ambrosi, della nostra Uni 
versità, che ha posto l'accento 
sui pericoli derivanti dalla rea- 


lizzazione del progetto jugosla- 


vo, rilevando il pericolo del no- 
tevole calo della portata d’ac- 
qua del Timavo in seguito alla 
deviazione del suo corso supe- 
riore. A questo proposito non 
ci sarebbe nemmeno la possi 
bilità di attingere dall'Isonzo, 
in quanto tali acque verrebbe- 
ro usate in un progetto di ir- 
rigazione delle campagne di 
tutto il basso Monfalconese e 
Isontino. Da ciò la necessità di 
predisporre i piani per ricor- 
rere alle acque del basso Friu- 
Ji. In queste prospettive si in- 
quadra però anche il problema 
della fornitura d'acqua ad im- 
pianti industriali nella zona di 
Zaule, ed a quelli che potreb- 
bero in un prossimo futuro sor- 
gere. A tal proposito va segna- 
lata l'iniziativa della Cartiera 
‘Adriatica, che per soddisfare 
le esigenze della propria atti 
vità, si appresta a rifornirsi di 
acqua in proprio, attraverso 
delle trivellazioni nel compren- 
sorio della zona industriale di 
Zaule. E ciò è dovuto ai note- 
voli consumi in programma e 
che porteranno i tremila me- 
tri cub! iniziali a seimila me- 
tri cubi al giorno non appena, 
gli impianti saranno maggior- 
mente sviluppati. 

Da queste situazioni scaturi- 
sce Purgenza di una sollecita 
soluzione del problema della 
fornitura idrica con la costru- 
zione del nuovo acquedotto, e 
la cui realizzazione deve far 
parte integrante di tutti. gli 
studi e progetti immediati de- 
gli organi competenti. 


Subalterni d’Università 
al nono Congresso 


‘Settembre, è tempo di con- 
gressi, Alle numerose manife- 
stazioni di categoria a livello 
nazionale già annunciate nei 
glorni scorsi, si aggiur:ge ora 
una singolare riunione che si 
terrà a Trieste dal 13 al 16 set- 
tembre: si tratta del nono con- 
gresso nazionale dell’Associazio- 
De subalterni dell’Università. Si 
riunisrono a Trieste per esami- 
nare una serie di problemi, in 
primo luogo di carattere sin. 
dacale. 

Alla manifestazione, che si 


aprirà mercoledì 13 settembre 
nell'aula magna dell’Università, 
alle ore 10, interverranno, oltre 
alle maggiori autorità cittadine, 
il direttore generale del Mini. 
stero della Pubblica Istruzione, 
dott. Marchese, con il dott. Da- 
vamo ed il dott. Pafumi. Alla 
manifestazione è stato invitato 
anche il Ministro della Pubbli- 
ca Istruzione, sen. Bosco, che 
ha dato la propria adesione. 

Il congresso vedrà raccolti a 
Trieste una settantina di rap- 
presentanti sindacali di tutti gli 
Atenei e gli Istituti superiori 
italiani, i quali tratteranno, se- 


guendo varie relazioni, tutti i 
problemi di categoria e con par- 
ticolare riferimento alle rivendi. 
cazioni economiche ed al tratta- 
‘mento previdenziale. 


. è ‘E: 
Rientri dalle colonie 


La Lega Nazionale comunica 
che i minori ospiti durante il 
II turno nelle colonie montane 
di Villa Santina e Fusine in 
Valromana rientrano oggi con 
treno speciale in arrivo alla 
stazione centrale alle ore 11,50. 
Subito dopo lo sbarco dal tre- 
no verranno consegnati ai fa 
miliari, 


PARTECIPAZIONE TRIESTINA AL PROSSIMO RADUNO 


Autocolonna di fanti 
si prepara per Torino 


ll nostro Comune ha già uderito ull’invito di facilitare 
la bella manifestazione alla quale presenzierà ufficialmente 


Al raduno nazionale che si 
svolgerà il 24 settembre a To- 
rino per l'inaugurazione del 
monumento al Fante, e a ri 
cordare la storica battaglia di 
Vittorio Veneto, parteciperà an- 
che una folta rappresentanza 
‘triestina. Acura della Federa- 
zione grigioverde e dell’Associa. 
zione nazionale del fante, con 
l'appoggio dell'amministrazione 
civica, si sta infatti allestendo 
un’autocolonna che si unirà al 
le tradotte provenienti da tut- 
ta Italia, per un raduno che si 
preannuncia singolare e com- 
movente. 

L'iniziativa che porterà a To- 
rino giovani e vecchi soldati, 
acquista per la nostra città si- 
gnificato particolare .I fanti, 
che tradizionalmente provengo- 
no dalle terre più povere d’Ita- 
lia, dalla Calabria, Puglia, Sar- 
degna, nella grande guerra 
hanno lasciato le terre avare, 
la loro miseria antica con ne- 
gli occhi orizzonti sconosciuti, 
che recano i nomi di Trieste, 
Trento, Monte Grappa. E per 
mesi hanno saputo fare la guer- 
ta di trincea, fra i sassi e il 
fango del Carso, e le pallottole 
dei cecchini, Sono questi i sol 
dati che si apprestano a la- 
sciare ancora una volta le pro- 
prie case, per trovarsi nella pri- 
ma capitale d’Italia nell’anno 
del Centenario, e rendere omag- 
‘gio all'arma definita «il più 
autentico proletariato del sacri- 
ficio e della gloria». Chè la fan- 
teria è Arma ricca soltanto di 
medaglie al valore. 

A Torino, il 24 settembre, sa- 
ranno anche il Presidente della 
Repubblica, l'on. Fanfani, e i 
Ministri Andreotti e Scelba, 

Molti dei fanti si trovano 
ancora nelle stesse condizioni 
di povertà, e per essi il viag- 
gio a Torino presenta difficol- 
tà' insormontabili. E' questo. il 
lato forse più commovente del 
raduno, ed è per questo che da 
una riunione svoltasi ieri in 
Municipio è scaturito l’invito 
a tutti gli enti pubblici ed alle 
grandi aziende a favorire in 
tutti i modi la partecipazione 
dei propri dipendenti «di fan- 
teria» alla grande manifesta 
zione. Lo stesso presidente del- 
l'Associazione. del fante, gen. 
‘Rossini, ha interessato in que- 


sto senso nei giorni scorsi il 
Sindaco dott. Franzil ed il pro- 
sindaco prof. Cumbat, che han- 
no prontamente aderito all’in- 
vito, Ieri sera il prof. Cumbat 
ha ricevuto nel suo ufficio il 
col. Slataper, il comm. Mat- 
tiussi ed il dott. Vidi in re- 
iazione «alla formazione di un 
comitato cittadino che sotto 
gli auspici dell’Amministrazio- 
ne comunale dovrebbe tavorire 
ua formazione di un’autocclon- 
na. E’ stato chiesto al nostro 
Comune di partecipare al ra- 
duno in forma ufficiale, con il 
Gonfalone decorato di M.0., 
mentre sicuramente saranno a 
‘Torino i 1200 vessili di tutte le 
sezioni dell’Associazione del 
fante d’Italia e di tutti i reg- 
gimenti. 

A quanto risulta, da Trieste 
sarebbero già predisposti due 
pullman, cui si aggiungerà uno 
da Gorizia, ma se l'iniziativa 
troverà largo favore negli enti 
pubblici e nelle aziende l’auto- 
colonna dei fanti giuliani do- 
vrebbe essere ben più massic- 
cia. Ed è giusto che sia così, 
poichè la fanteria italiana è 
legata indissolubilmente ai no- 
mi delle vostre terre. Del re- 
sto la stessa medaglia comme- 
morativa del raduno reca da 
una parte la figura di Super- 
ga, dall’altra l’immagine di San 
Giusto. 

LIRE] 


Corriera triestina 
in un incidente stradale 


Teri mattina una autocorriera 
cella linea Trieste-Cortina del 
la SAP è stata protagonista 
di un mortale incidente strada- 
le nei pressi del ponte sul Me- 
schio al confine con la provin: 
cia di Venezia. 

L’autocorriera, targata TS 
27399, era diretta verso Vitto- 
rio Veneto guidata dall’autista 
Paolo Schiavon da Trieste. Im- 
provvisamente da una laterale 
sbucava una vettura francese 
«Aronde», targata 314 EH 25 S, 
che non rispettava il segnale 
di «stop». 

Investita in pieno l’automo- 
bile veniva scaraventata su una 
«600» targata BL 20496, soprag- 
giungente dal senso inverso al- 
la direzione di marcia’ della 


DURANTE IL MESE DI AGOSTO 


Germania protagonista 


del traffico 


di frontiera 


Aumentati ancora di molto i passaggi locali 
Sempre in testa il valico di Albaro Vescovà 


Il mese di agosto, sotto il 
profilo turistico e meteorologi- 
co, elementi questi che vanno 
spesso a braccetto, è stato un 
mese ideale. Il movimento tu- 
Tistico insomma è stato favori. 
tissimo dalle eccellenti condi. 
zioni del tempo, non turbato 
da piogge o temporali. Un in- 
dice eloquente di tali conside- 
razioni è costituito dalla stati. 
stica dei transiti nello scorso 
mese, resa nota ieri dalla Po- 
lizia di frontiera. Le cifre del 
traffico internazionale con pas- 
saporto e del traffico locale con 
lasciapassare, attraverso i vali. 
chi del territorio, forniscono 
un totale di circa 850 mila tran- 
siti nei due sensi. 


Per quanto riguarda il traffi- 
co internazionale, il totale ge- 
nerale dei transiti è di 367.300 
unità, contro le 268 mila di lu- 
glio e le 190 mila di giugno. 
L'aumento è dunque progressi- 
vo e molto sensibile. Gli italia- 
ni entrati o usciti dai valichi 
internazionali sono stati quasi 
#76 mila; gli stranieri 291 mila. 

La Germania è la grande pro- 
tagonista del movimento turi. 
stico in questa zona, dopo la 
quasi totale scomparsa di quel- 
lo austriaco, relegato dalle po- 
sizioni di preminenza che occu. 
pava prima dei fattacci alto- 
atesini, ad un ruolo di trascu- 


rabile entità. La Jugoslavia 
mantiene la posizione di rin- 
calzo, seguita da Francia, Gran- 


bretagna e Svizzera, con una 
graduatoria pressochè costante. 
In particolare, i transiti nel 
mese di agosto, suddivisi per 
nazionalità, hanno dato le se- 
guenti cifre: Germania 78.800, 
Jugoslavia 46 mila, Francia 42 
mila, Granbretagna 35.600, Sviz- 
zera 16 mila, Svezia 10.600, Bel. 
gio 8,500, Paesi Bassi 8 mila, 
USA 7.700, Norvegia 6.800. 
Ancora in aumento il traffico 
locale: 481 mila i transiti di 
agosto, contro i 449 mila di 
luglio e 440 mila di giugno. I 
residenti nel territorio di Trie- 
ste, entrati e usciti, sono stati 
241 mila; residenti nelle aree 
adiacenti sono stati 240 mila. 
Per numero di transiti, il vali. 
co di Albaro Vescovà è sempre 
lil più frequentato. In agosto 
ha registrato 205 mila passag: 
gi; nell'ordine seguono Fernettì 
(142 mila), Pese (35 mila), Mon- 
rTupino (23 mila) e quindi San 
‘Bartolomeo, Precenico di Co- 
meno, Lipiza, Cerei di Sopra, 
Noghera e San Servolo. 


Le grandi marche 
di profumi, colonie, ecc. 

PeR REGALI da 
il 


CILLIA 


VIA ROMA 20 


autocorriera. La vetturetta fi- 
niva nel fossato laterale assie- 
me all’autocorriera. 

Mentre il conducente della 
«600» rimaneva leggermente fe- 
rito, la figlia tredicenne del 
pilota dell’«Aronde» spirava ap- 
pena giunta all'ospedale di Vit- 
torio Veneto. Una signora che 
si trovava sull’autocorriera trie- 
stina è rimasta leggermente 
ferita. 


Atterrata da un’auto 
sulla Strada Vecchia dell'Istria 


Un’anziana passante è stata 
atterrata ieri mattina verso le 
8 da un'auto diretta verso la 
Strada Vecchia dell'Istria. L'in- 
cidente è avvenuto nei pressi 
del numero 9 di Domus civica 
dove abita la casalinga Medea 
Rocchi Giardini, di 73 anni. La 
signora, che ha riportato una 
vasta e profonda ferita lacero- 
contusa alla fronte e contusio- 
ni alla spalla, oltre al ginocchio 
destro, è stata trasportata allo 
ospedale con un’autolettiga del- 
la CRI e colà ricoverata nella 
prima di lone chirurgica con 
prognosi di una decina di gior- 
ni. Sul luogo dell'incidente so- 
no accorsi pure i carabinieri 
del nucleo radiomobile di via 
dell’Istria. 

Verso le 11, sulla strada che 
corre davanti al villaggio del 
Pescatore, a Muggia, un vec- 
chio pescatore, Giovanni Bolo- 
gna è stato atterrato dallo scoo- 
ter guidato dal ventitreenne 
Mariano Corenica abitante a 
Muggia Vecchia 424. Il Bolo 
gna ha riportato delle ferite al 
la testa, la rottura di due den- 
ti e la frattura della gamba de- 
stra per cui è stato trasportato 
con la CRI all'ospedale mag- 
giore. Ha trovato accoglimento 
nel reparto ortopedico con pro- 
gnosi di un mese e mezzo. 

POTE RE E IT 


Ustionato un bimbo 
dal caffè della nonna 


Un bimbo di due anni è ri 
masto ieri mattina gravemente 
ustionato dal contenuto di una 
tazzina di caffè espresso. Verso 
le 9 e mezzo, il piccolo Gian- 
franco, Cecchini, abitante in piaz- 


alla mamma e alla nonna in 
una torrefazione di viale D’An- 
nunzio, dove le due donne sta. 
vano bevendo il caffè. Ad un 
tratto il bimbo si è arrampica- 
to sul banco di mescita, rove- 
sciandosi addosso il bollente 
contenuto della tazzina della 
nonna. Il piccino, urlante per 
il dolore, è stato subito traspor- 
tato all'ospedale maggiore, dove 
ha trovato accoglimento nel re. 
parto dermatotogico con progno. 
si di una decina di giorni per 
delle ustioni di secondo grado 


alla spalla sinistra. 
ENTI ZE 


Investito, dallo scooter 


davanti alla sua casa 


Verso le 11, un bambino, Ma- 
rio Feliciani, di 5 anni, abitan- 
te in via Toti 4 è stato tra- 
‘sportato all'ospedale con un’au- 
to privata. Egli, nell’attraversa- 
re la strada, davanti al portone 
di casa, dove suo padre stava 
caricando dei mobili su di un 
autocarro, era stato investito 
da uno scooter, guidato verso 
via del Bosco dal ventenne 
Bruno Sanson, abitante al nu 
mero 169 di via di Servola. Il 
ragazzino ha riportato delle fe- 
rite alla regione parietale  si- 
nistra e alle gambe. E° stato 
accolto nella prima divisione 
chirurgica, con prognosi di una 
decina di giorni. 

prete a ai TL 


Colpito al capo 
da un tubo di ferro 


Da un tubo di ferro, usato 
per costruire un’impalcatura, è 
Ttimasto colpito al capo ieri 
pomeriggio, l’operaio Silvano 
Truschinger, di 17 anni, domi. 
ciliato al numero 33 di Aurisi- 
na Cave. L'infortunio, che non 
ha avuto per fortuna gravi con. 
seguenze, si è verificato verso le 
14 di ieri a Roiano nel cortile 
della Distilleria «Stock» dove il 
giovane stava lavorando per 
conto della Ditta Impe, che ha 
sede in piazza dell’Unità 7. Con 
un automezzo del datore di la- 
voro il ferito è stato avviato 
all'ospedale maggiore, 

î 


0 ILL 


za Foraggi 4, si trovava assieme. 


| («Giornalioto») 


Un’autovettura germanica, co- 
lor:rosso fuoco, è transitata ieri 
sera dinanzi al Teatra Romano, 
verso le 20.30..Il veicolo è stato 
parcheggiato nei posteggi a pet 
tine, ne sono discesi un uomo e 
una donna, che si sono subito 
diretti verso il parapetto del 
monumento. E lì, bisbigliando 
qualche parola ammirativa, 
hanno contemplato a lungo ‘il 
Teatro, illuminato da. pochi mi. 
nuti. Erano sicuramente, quei 
due, è primi turisti che hanno 
osservato la realizzazione com 
piuta dal binomio Azienda di 
soggiorno-Acegat. Un episodio 
trascurabile forse, ma indicati: 
vo della efficacia della illumi: 
nazione, e già testimone della 
sua validità. intesa quale valo 
tizzazione di. un monumento 
purtroppo finora ‘inosservata 
nelle ore notturne. Con quella 
illuminazione, per il Teatro Ro 
mano non esiste più la notte. 

Gli effetti luminosi ricercati 
dai tecnici dell’Acegat, attraver. 
so una serie di tentativi sempre 
più perfezionati, hanno vivifi: 
cato le austere linee dell’anfi 
teatro. La prova la si è avuta 
appunto ieri sera, quando è sta- 
to messo in funzione l'impianto 
di illuminazione, ormai messo 
a punto definitivamente, La 
sua potenza complessiva, deriva 
da tutta una serie di proiettori 
a fasci ristretti dotati di lam. 
pade a luce diffusa. L’emicicla 
è illuminato da quattro proiet 
tori installati per la prima vol. 
ta in Italia, con l’impiego di 
lampade di «quareline» di ecce- 
zionale potenza luminosa. Gli 
alberi che spuntano alle spalle 
di uno squarcio del muro peri. 
‘metrale sono stati illuminati di 
un verde intenso, con l’impie- 
go di lampade a vapore di mer- 
curio. I punti luminosi sotto il 
parapetto sono. stati previsti 
con. schermatura rosa, 

Nel complesso l'illuminazione 
appare indovinata e ben riusci. 
ta. La parte in primo piano, 
quella anticamente chiamata 
scena, è dominata da luci te 
mui, resa, che si alternano con 
zone d'ombra. Più indietro, i 
bianchì piedestalli di pietra so- 
no stati fatti risaltare con luci 
intense e fondi più chiari alle 
spalle. per aumentare il con- 
trasto. 


All'entrata in funzione del 
l'impianto hanno assistito ieri 
sera autorità e tecnici delle am: 
ministrazioni interessate. Sono 
intervenuti il Sindaco, dott. 
Franzil, il segretario generale 
del Comune dott. Carminelli, 
l'assessore aî Lavori pubblici 
prof. Cumbat, il Soprintendente 
ai monumenti arch. Civiletti, il 
direttore dell'Azienda di sog: 
giorno dott. Quittan, il capo 
della Ripartizione Lavori pub- 
blici del Comune ing. Nassiver- 
ra, con l'ing. di sezione Tombe: 
sì, il direttore generale della 
Acegat ing. de Mottoni, il di 
rigente degli imvianti ing. To- 
solini e il perito industriale Del 
Negro. 


| CON UNA RECENTE DISPOSIZIONE DI LEGGE 


Nuove possibilità di prosecu- 
zione degli studì si aprono agli 
studenti degli Istituti tecnici 
nautici: la legge 21-7-1961 n. 685 
(G.U. 3-8-1961 n. 191) dispone 
per gli studenti di detti Istitu- 
ti l’accesso all’Università in mo- 
do più ampio di quanto non 
fosse finora; ai menzionati stu- 
denti sono aperte le seguenti 
facoltà: scienze matematiche e 
naturali, economia e commercio, 
lingue e letteratura. straniera, 
ingegneria, scienze statistiche ed 
attuariali, istituto universitario 
navale di Napoli, 

Se limitatamente agli anni 
1961-65 per alcune facoltà. l’am- 


INQUIETO ORIZZONTE SINDACALE 


«Settimana corta> 


discussa dai 


commercianti 


Ossi la riunione per le 


sospensioni al Felszegi 


La riunione che si sarebbe 
dovuta tenere ieri, con l'inter- 
vento del presidente del. can- 
tiere navale Felszegi di Muso- 
gia, ing. Giacomelli e dei sin- 
dacalisti, è stata rinviata. ad 
oggi, alle ore 16. Nel corso dei 
collogui verrà affrontato il pro- 
blema, delle cento sospensioni 
preannunciate in seno a. quello 
stabilimento, sospensioni che, 
a quanto si dice, dovrebbero 
significare, in un secondo tem- 
po, altrettanti licenziamenti. 
La settimana scorsa, come si 
ricorderà, i dipendenti del can- 
tiere avevano proclamato uno 
sciopero di protesta, manifesta. 
zione rientrata a seguito delle 
assicurazioni date dallo stesso 
presidente di sospendere mo- 
mentaneamente il provvedi 
mento. 

Il Sindacato metalmeccanici 
della CCdL ha convocato: ieti 
un'assemblea dei dipendenti 
della FASEF, la fonderia che 
sorge nel comprensorio del Por- 
to industriale, e che occupa no- 
vanta operai & quattro impie- 
gati. Nel corso della riunione 
sì è discusso sul contratto di 
lavoro. e sul regolamerito delle 
leggi igieniche, per cui è sta- 
to demandato al Sindacato di 
impostare le rivendicazioni del 
personale, che saranno quanto 
prima presentate alla direzione 
del complesso. industriale. 

Sempre in campo sindacale, 
nella serata di ieri sì è riunito 
il Consiglio direttivo della Fe- 
derazione lavoratori del com- 
mercio aderente alla Camera 
Confederale del Lavoro per esa- 
minare fra l’altro un problema 
di viva attualità e- che interes- 
sa una vasta categoria di lavo- 
ratori: la «settimana corta» nel 
settore del commercio. Nel cor- 
so della riùnione è stato rileva- 
to che la riduzione della setti- 
imana, lavorativa rappresenta una 
vecchia aspirazione dei lavorato- 
ri del commercio, i quali affer- 
mano di voler essi pure godere, 
come i loro colleghi occupati 
in altri settori dell'attività eco- 
nomica, della libertà al sabato 
pomeriggio mediante la chiusu- 
Ta dei negozi disposta dalla 
Prefettura. Il Consiglio diret- 
tivo ritiene: pertanto che la si- 
tuazione generale sia ormai a 
buon punto per la. realizzazione 
della «settimana corta», consi- 
derato anche che il nuovo con- 
tratto di lavoro già prevede la 
concessione di due mezze gior- 


nate di libertà ogni mese, a ti- 
tolo di riposo extra festivo sen- 


DOMANI L'INCONTRO AL MINISTERO 


Tutti a Roma 


per l'Arrigoni 


Sempre problematico l'esito delle trattative 


Vigilia. d’impaziente attesa 
per l’Arrigoni. Nella giornata 
di ieri sono partiti alla volta 
Gella Capitale il segretario del 
la Camera Confederale del La- 
voro, Pinguentini, e due rap- 
presentanti del personale trie- 
stino. della società conserviera, 
mentre per oggi è prevista la 
partenza del segretario \gene- 
rale della CCdL, dott. Novelli. 
Come noto, per domani è fis- 
sato l’incontro al Ministero del 
Lavoro, nell'intento di sblocca- 
Te la grave vertenza che da ol 
tre quattro mesi si trascina in 
I seno alla sede locale, dove tut- 
tora si trovano asserragliati i 
settanta impiegati  dell’Arri- 
goni, 

Colloqui sono previsti con il 
Ministro Sullo o, in sua assen- 
za, con il Sottosegretario allo 
Stesso Ministero, on. Calvi, il 
quale ha già dimostrato nel re- 
cente passato di interessarsi 
‘alle vicende che vedono prota- 
gonisti non solo gli impiegati 
triestini ma la sede stessa del 
la società. La situazione si è 
ulteriormente aggravata con lo 
invio a tutti i dipendenti della 
Sede triestina delle lettere di 
licenziamento, ‘per cui vera- 
mente problematico si prevede 
l’esito delle trattative che stan- 
no per iniziarsi a Roma. E’ 
da rilevare, comunque, che dal- 
l’inizio della fase critica della 
vertenza, da quando cioè è co- 
minciata l'occupazione degli 


Uffici di via Galatti 24, ci tro-l 


viamo per la prima volta di- 
nanzi ad una convocazione ad 
alto livello, dalla quale un ri 
sultato — qualunque esso sia 
— dovrebbe pur scaturire. Il 
compito dei sindacalisti si ri- 
vela quanto mai arduo, ma è 
nei voti, di tutti che, in un 
modo 0 nell'altro, si possa fi- 
nalmente porre la parola fine 
a questa penosa vicenda. 

Ieri sera, intanto, si è riu- 
nito l'esecutivo del PSDI, che 
ha rinnovato ai sindacalisti e 
all’Arrigoni l’augurio di poter 
conservare a Trieste una tradi- 
zionale attività e ai dipendenti 
il posto di lavoro; l’esecutivo 
ha deciso altresì l’invio di te- 
legrammi al Presidente del 
Consiglio, on. Fanfani, al Mi. 
nistro del Lavoro, al segreta- 
rio del PSDI e ai parlamentari 
socialdemocratici in appoggio 
all'azione dei sindacalisti. 


STATO CIVILE | 


dei giorni 3 e 4 settembre 1961 

MORTI: Lacalamita Giuseppe a. 
80, Fusari ved, Dinelli Giovanni a. 
86, Dri Amelio a. 48, Castro Gio- 
vanni a. 80, Orsini in Bisiani Nar. 
cise_a, 51, Bernetti Mario a. 54; 
Torcello Carlo a. 58, Pertoldì in 
Mijot Concetta a. 66, Pederra Vin: 
cenzo a, 162, Bruni Antonio a, 69, 
Spuhr ved, Gracner Teresa Aa. 83 
Petelin Carlo a. 75, Collari Silva a. 
16, Millo in Fait Rosa a, 27 Bas 
sanese ved, Scaramella Maria a, 52, 

Nascite denunciate: 17. 


za decurtazione della retribu- 
zione e senza recupero. 

La «settimana corta» rispon- 
de peraltro — si fa notare — 
aile esigenze della vita moder- 
ha e si propone soprattutto 

È raggiungere due obiettivi 
rincipali di carattere sociale: 
Tidurre l'orario di lavoro dei 
dipendenti del commercio (che 
attualmente sono costretti a la- 
vorare mezz'ora di più proprio 
al sabato), e aumentare il tem- 
po libero da dedicare al ripo- 
so, alla famiglia, alle attività 
ricreative, ecc, Ii consiglio di- 
lettivo ha poi rilevato di non 
ritenere valide le obiezioni 
avanzate dai commercianti, se- 
condo le quali la chiusura po- 
meridiana dei negozi al saba- 
to provocherebbe una contra: 
zione delle vendite, e quindi 
delle produttività commerciali, 
perchè i consumatori in genere 
non avrebbero . difficoltà ad 
adeguarsi al nuovo orario. 

Per queste ragioni e in ana- 
logia a quanto già praticato 
a Genova, dove si è seguito 
l'esempio di vari Paesi europei 
ed extraeuropei, il consiglio di- 
tettivo della Federazione. lar 
voratori del commercio della. 
CCAdL, interpretando anche le 
‘aspettative dei lavoratori della 
categoria, ha deciso di chiede- 
te un incontro all’Associazione 
commercianti, allo scopo di 
esaminare le possibilità di at- 
tuazione, anche nella nostra 
città, della chiusura deile azien- 
de commerciali e dei negozi 
al sabato pomeriggio. 


TETTO 


Riunione del Sindacato 


della ex-polizia civile 


Il Sindacato statali del ruolo 
speciale informa di aver inte- 
ressato il Commissario generale 
del Governo al fine di ottenere 
che il cambiamento della cor- 
Tesponsione della retribuzione 
da settimanale (operai) o quin- 
dicinale (impiegati) a mensile, 
per il personale ex GMA, non 
crei disagi nella gran parte del- 
la categoria. E’ stato suggeri. 
to che venga corrisposto a tutti 
indistintamente un acconto pa- 
Ti a mezza mensilità di retribu- 
zione, rimborsabile in sei mesi, 
‘© quanto meno che il cambia 
mento venga rimandato a di 
cembre, quando il personale 
fruisce della tredicesima men- 


lità. 

A sua volta il Sindacato sta- 
tali del ruolo speciale ex appar- 
tenenti alle Forze di polizia ha 
indetto una riunione di tutti 
gli addetti alle officine di San 
Sabba, degli autisti, radiofoni- 
sti e degli addetti ai centralini 
telefonici del Ministero degli 
Interni che hanno optato per 
gli impieghi civili, al fine di 
esaminare la loro particolare 
posizione in rapporto alla man- 
cata’ assicurazione contro gli 
infortuni. La riunione si terrà 
oggi alle 17.30 nella sede della 
CCdL, via Duca ‘d’Aosta 12, 


CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 26,8, 
minima 18,2; umidità 83 per cento; 
pressione mb. 1016,9, stazionaria re- 
golare; temperatura del mare: 23; 
vento km, 5 da N-0. 

Oggi: San Gentile, Il sole sorge 
alle 5.80, tramonta alle 18,37. La 
lune nasce alle 0.58, tramonta al- 
le_ 16.08. 

Maree - OGGI: alta alle 8.10, 
cm. 23 e alle 18.55. cm. 20 sopra 
il 1, m.; bassa alle 13.32, om. 5 
sotto il l m, 

Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina, 
E., via Ginnastica 6; Alla Maddale- 
na, via dell'Istria 48; Pizzul-Cigno. 
la, corso italia 14; Croce Azzurra, 
via Commerciale .26; dott; Miani, 
Barcola; Nicoli, Servola. 


CI ORARIO 


AUTOSERVIZI 


Informazioni : Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-79 
G,1.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - Tel. 24.006 


AGORDO - ALLEGHE . CANA: 
ZEI . ORTISEI martedì, gio- 
vedi, domenica ore 6.30. 

AIDUSSINA via Sesana ore 6.45. 

AURONZO, Forni, Lorenzago, 
Laggio giov. sab. dom. ore 7, 

BOLZANO . MERANO giorna:. 

FIUME. giornaliera ore 8 e 1% 

GENOVA via Mantova, Cremn- 
na giornaliera ore 8,15. 

GENOVA lun.. mercol., ven,, 21. 

MILANO giornaiiera ore 7 e 21. 

PIRANO via Strugnano, Isola. 
Portorose giornaliera 10.10. 

SESANA-LUBIANA feriale 7.18. 

VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.50, 


missione è condizionata ad un 
concorso, in cui i voti riporta. 
ti nel diploma di abilitazione, 
hanno il loro peso, dopo tale 
periodo l’iscrizione non dovreb- 
be venir condizionata a parti 
colari requisiti. 

Con la menzionata legge si 
apre ai giovani una nuova pos- 
sibilità di sviluppo culturale e 
di cambiamento  dell’indirizzo 
iniziale della carriera, amplian- 
dolo e rendendolo più attivo 
e fecondo nei risultati futuri, 
L’aspirazione, degli allievi che 
frequentano gli istituti tecnici, 
con la suddetta legge, è quindi 
realizzata e si aprono loro altre 
possibilità, come quelle di espli- 
care attività affini in un genere 
di lavoro inizialmente non 
previsto; spesse volte si è co- 
stretti ad abbracciare, per ragio- 
ni varie, uno studio la cui pro- 
fessione non corrisponde appie- 
no a quella desiderata; altre 
volte subentrano fattori impre- 
visti per cui è indispensabile 
modificare ciò che era l'idea 
base, ma non si può sempre 
ritornare da capo; altre volte 
ancora non si possono prevede- 
re gli sviluppi futuri della vi. 
ta, le possibilità finanziarie del- 
la famiglia, le attività politico- 
economiche dei tempi e del 
momento. 


Altre volte ancora per ra- 
gioni fisiche i giovani non pos- 
sono continuare una carriera 
già iniziata, ovvero la devono 
interrompere, ciò che procura 
non' lieve turbamento nella lo- 
to vita, ora tale problema è su- 
perato: l’Istituto nautico dà un 
Higo d’ammissione all’Univer- 
sità. 

Con. siffatto provvedimento 
di legge si dà un più ampio 
respiro agli studi di coloro che 
frequentano gli Istituti nautici, 
i quali non vedono precluse le 
loro aspirazioni, senza passare 
attraverso le scuole classiche 
o scientifiche che hanno qual. 
che materia d’insegnamento per 
cui non tutti possono avere una 
speciale attitudine: d’altronde 
oggi l'istruzione tende al técni- 
cismo, perchè un insieme di 
fattori richiesti dal momento 
tendono in quel senso. 

E’ noto infatti come oggi il 
progresso tecnico si estenda 
sempre più e come esso sia in- 
teso nel senso di procurare be- 
messere ai popoli, ragione per 
la quale non-si vede un perio- 
do di arresto in talle direzion 
ne consegue che la richiesta di 
personale diventa -sempre più 
sentita e la specializzazione 
sempre più intensa. 

Ecco quindi che la nuova 
scuola si prepara alle necessità 
del domani, e non potrebbe es- 
sere diversamente, sarebbe im- 
prudente nei tempi attuali ispi- 


CAPELLI 


Oggi mostrarsi giovani è una 
necessità. Dovunque vogliono: fac- 
ce giovanili. 

Questa tendenza generale che 
una volta era ignota, ha obbli- 
gato moltissime persone «serie» 
a occuparsi a fondo dei loro 
capelli bianchi — Un tempo que- 
Sti si mascheravano con  colo- 
tanti; poi, apparvero brillantine 
varie d'aiuto più o meno efficace. 

Solo oggi però il problema può 
ritenersi veramente risolto, gta- 
zie alla scoperta del fotopig- 
mento, 

Il capello bianco non è un 
pelo che possa sopportare so- 
stanze violente. Il segreto con- 
siste nel rieducarlo a. colorarsi 
da solo — Ed è qui che entra 
in azione il fotopigmento, 

Il fotopigmento viene provo. 
cato con notevole intensità dalle 
sostanze contenute nella brillan- 
tina Ragazzoni, il prodotto più 
scientifico e ‘razionale che esista 


PALETO” 
GIACCHE A 
— MAGLIONI — 


LODEN 


Per comunioni 
ciesime 
nozze 
onomastici 
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Ùni a vaLtar 


VIA. SAN LAZZARO 
angolo via delle Torri 


Una scoperta rivoluzionaria sui 


Che cos'è il fotopigmento? 


AGLI ALLIEVI DEL NAUTICO 
PORTE APERTE ALL'UNIVERSITÀ 


Reso più ampio l'accesso alle Facoltà, tra le quali spiccano 


quelle di ingegneria e lingue straniere - Avvenire più sicuro 


tarsi tutti al tradizionale uma- 
mesimo classicista in quanto si 
intensifica il processo tecno- 
logico delle necessità della vi- 
ta, quindi occorrerà una modi- 
fica delle strutture dei piani di 
Studio per adattarli alle esigen. 
ze del domani, senza esitazione. 
Si presenta la necessità di una 
riforma e questa riforma nello 
ambito degli studi tecnici è 
senz'altro realizzata dalla sud- 
detta legge. 

Lo studio della matematica 
e della fisica nell'Istituto tecni- 
co nautico non è assolutamente 
inferiore a quello dei licei; i 
problemi degli apparati motori 
e la costruzione navale che co- 
Stituiscono la base dell’insegna- 
mento nel menzionato istituto 
non subiranno che ampliamen- 
ti graduali e progressivi negli 
anni avvenire; si avrà in defi- 
nitiva un'organizzazione piu ri- 
gorosa nel sistema verticale del- 
la specializzaione e la devia- 
zione delle materie e dei pro- 
grammi sarà meno. sentito, in 
modo che il nuovo sistema con- 
sentirà ai giovani di perfezio- 
nare la loro qualifica per rag- 
giungere sempre più e sempre 
meglio l'alta specializzazione. 

Si crederà forse a una de- 
viazione dalla via dello studio 
umanistico, per passare ad al 
tro tipo di studi, quello tecnico 
ma sì raggiunge la medesima 
meta d'’integralità. Senza per 
questo voler ignorare il proble- 
ma. della formazione classica, 
oggi non si può non riconosce- 
re che l’umanità — sempre al. 
la ricerca di nuove conquiste 
reali — si avvia rapidamente 
verso î più impensati problemi 
tecnici, 

Non sì può ignorare inoltre 
che il progresso è un fattore 
internazionale, che la società 
viene modificata nel.volgere de- 
gli anni, e che nessuno può cir- 
coscrivere la sua attività entto 
limiti ristretti sia pure nell’am- 
bito di una compagine naziona- 
le. Oggi però i confini di una 
nazione, per quanto possano es- 
sere limitati e circoscritti, han- 
no sempre dei punti di fuga, e 
lo scambio delle idee, della 
cultura, delle attrezzature teo- 
niche si fa sempre più evidente, 
ed a questa attività culturale 
non si può non contrapporre un 
«uomo nuovo» un uomo prepa- 
Tato e specializzato per accoglie- 
Te ove necessario e reagire in 
altra circostanza alla tecnica 
del momento. 

E' ovvio che con siffatta pre- 
messa non possono venir scono- 
sciuti i fattori umani, e se que- 
sti sorgono da uno studio uma- 
nistico, a tale mancanza si do- 
Vrà sopperire e far subentrare 
le relazioni sociali, il frutto del 
mondo nuovo, del mondo della 
tecnica 


BIANCHI 


per ridare ai capelli bianchi il 
colore giovanile. 

Un incomparabile vantaggio 
della brillantina vegetale . Ra- 
gazzoni è che, mentre ricolora 
il capello, lo rinforza e lo ren- 
de più morbido e soffice, appunto 
per la dolcezza del procedimento; 
il quale é così progressivo e na» 
turale che nessuno può «accor- 
gersene». Anche la persona più 
austera può così in pocni giorni, 
cominciare a ringiovanire tran- 
quillamente — La  brillantina 
Ragazzoni mon macchia, si dà 
come una brillantina normale, 
lascia i capelli magnificamente 
soffici e brillanti, 

La nuova confezione con spe- 
ciale stillagocce rende ancor più 
semplice e. perfetta l’'applica- 
zione, 

Richiedetela presso le profu- 
merie oppure a RAGAZZONI, 
Cannaregio 99 E Venezia, in- 
viando L. 500 (confezione con 
stillagocce). 


ASTRO ASTI ZII I FEIST I II 


Continua. presso la ditta Cassinari la 


LIQUIDAZIONE TOTALE 


di tutte le merci esistenti nel negozio 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


MONTGOMERY, — 


VENTO — PANTALONI DA SCI 
CAMICIE — 
BERRETTI — CALZE — SCARPE DA RIPOSO 

— SCARPONI DA SCI — 


CASSINARI 


ABBIGLIAMENTO SPORTIVO . VIA CARDUCCI 4 


GUANTI .. 


ecc. ecc. 


Grande Industria Termomeccanica 


cerca per suo Stabilimento in Milano operai qualifica- 
ti e aiutanti tracciatori, tubisti, fabbri, saldatori, car- 
pentieri. Precisare età, mestiere attuale, posti occupati. 


SCRIVERE CASELLA 153 A SPI MILANO 


Dott. U. CIOLI 


speuia 'i81a 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30 - 13.30 e 18 2 
VIA TIMEUS 1 . Telet. 96-384 
(angolo Viale | XX Settembre) 


Date, aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 
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IL PICCOLO 


Martedì, 5 settembre 1961 


1378 IMBARCAZIONI DA DIPORTO NEL GOLFO 


834 motori e 544 vele 


per la gioia degli sportiv 


Dalla crociera col panfilo e dalla regata delle stars 
alla modesta e serena gita in barca a forza di remi 


Lo sport nautico non ha. bi- 
sogno di presentazioni: è oggi 
alla portata di tutti e tutti, 
chi più chi meno, pretendono 
di saperne abbastanza per ci- 
mentarsi, nelle ore di libertà, 
alla manovra di scafi grandi e 
piccoli, lenti e veloci. Lo si ve- 
de specie di domenica quando 
il bel mare che bagna le no- 
stre coste si ammanta di can- 
dide vele ed è solcato da veloci 
motoscafi dietro ai quali evo- 
luiscono atleti e belle sirene, 

Ma lo sport nautico non si 
compendia solamente nella na- 
vigazione costiera; esso conta 
sempre più numerosi adepti 
classificabili nella categoria dei 
crocieristi, i quali si servono 
di magnifici panfili di medio 
tonnellaggio o di potenti moto- 
scafi a più motori d’alto mare 
per gironzolare, beati loro, in 
lungo e in largo attraverso il 
‘Mediterraneo o ‘gli Oceani. 

In questi ultimi anni lo sport 
nautico ha avuto uno sviluppo 
molto sensibile anche a Trie- 
ste tanto che quando si è alla 
barra di qualche imbarcazione 
bisogna ormai tenere gli occhi 
bene aperti per non venire a 
collisione con altri natanti che 
incrociano nelle acque del Gol- 
fo. Senza prendere in conside- 
razione di dati afferenti alla 
flotta peschereccia, da statisti- 
che compilate dalla Capitane- 
ria di Porto si desume che alla 
data del 31 dicembre scorso le 
imbarcazioni da diporto nel 
Compartimento marittimo. di 
Trieste erano 1378, di cui 1183 
iscritte nel registro di Trieste, 
156 in quello di Muggia e 39 
in quello di Sistiana. In parti- 
colare a Trieste si avevano 696 
motoscafi e motobarche, 57 
fuoribordo e 430 barche da di- 
porto a vela o a remi (con o 
senza motore ausiliario). Per 
Muggia le registrazioni hanno 
riguardato 63 motoscafi e mo- 
tobarche, 5 fuoribordo e 88 bar- 

‘© che da diporto a vela o a remi 
(con o senza motore ausilia- 
rio). A Sistiana si contavano 
infine 11 motoscafi e motobar- 
che, due fuoribordo e 26 barche 
da diporto a vela o a remi 

“(con o senza motore ausiliario). 

Lo sviluppo dello sport nau- 
tico nella nostra città è con- 
fermato dai dati desunti da 
una’ statistica ufficiale  prov- 
Visoria circa le nuove registra- 
zioni per il periodo 1 gennaio 
- 31 agosto 1961. Da tale stati- 
stica si ha in particolare che 
mel Registro di Trieste sono 
state iscritte ben 79 imbarca- 
zioni, di cui 21 motoscafi e mo- 
tobarche, 32 fuoribordo e 26 
barche da diporto a vela o a 


remi (con o senza motore au- |P: 


siliario). Le iscrizioni nel regi 
‘stro di Muggia hanno compre- 
s0 9 motoscafi e motobarche e 
una .barca da diporto a vela 
(per un totale di'dieci imbarca. 
zioni), mentre nel registro di 
Sistiana sono stati iscritti 2 
fuoribordo e 3 barche da di- 
porto a vela o a remi (con To) 
senza motore ausiliario), per 
un totale di cinque imbarca: 
zioni. 

Ua’imbarcazione da diporto 
— lo dice il suo nome — è tale 
quando ii proprietario intende 
servirsene. esclusivamente per 
l'esercizio di attività nautiche 
configuranti nei due vasti capi- 
toli dello sport e del turismo. 
Barca da diporto può essere 
tanto il piccolo guscio di noce 
con una vela grande come un 
fazzoletto quanto il panfilo di 
venti metrì di lunghezza e con 
imponente alberatura. 

A Muggia, Trieste, Barcola, 
Grignano, Santa Croce, Sistia- 
na, Duino si vedono agli ormeg- 
gi imbarcazioni di ogni tipo e 
dimensione. Quelle che più ri- 
chiamano l'attenzione e l'am- 
mirazione sono snelle, ben ver- 
niciate, con gli ottoni che lucci- 
cano sotto il sole. Seminasco- 
ste, in quanto ancora piccole, 
le barche in plastica, alle qua:i 
profetizziamo un brillante av- 
Venire. I motoscafi in plastica 
si fanno sempre più numerosi 
anche-da noi; hanno il vantag- 
gio di non richiedere per lo sca- 
fo manutenzione alcuna. La 
stragrande maggioranza delle 
altre imbarcazioni è costruita 
in legno, pregiato e comune. 
Appunto perchè in legno, esse 
abbisognano periodicamente di 
pitturazione e calafataggio. 

E’ curioso assistere alle ope- 
razioni di messa a punto di una 
barca; tirata sugli scali, viene 
circondata da operai, consiglie- 
ti, curiosi, tutti vocianti e tutti 
tecnici. Si respira aria di verni- 
ce bruciata, si cammina su pez: 
zi di legno e su monconi di cor- 
da. Di tanto in tanto si odono 
roche martellate, Nuovamente 
odore di pittura. Poi, a lavoro 
ultimato, finalmente il brindisi 
‘e il varo; l'imbarcazione è pron- 
ta per affrontare un’altra stagio- 
ne sul mare. Altro spettacolo è 
assistere ai preparativi per le 
‘uscite. Tutti lavorano, o meglio 


si danno da fare: chi scioglie 
una barbetta, chi porta sulle 
spalle î sacchi delle vele, chi fa 
il pieno d’acqua e di carburante, 

Le cose si complicano un po- 
chino quando si appresta al- 
l'uscita un grosso metoscafo, 0 
uno yacht, o un panfilo. Inter- 
vengono nelle operazioni mari- 
nai delle società nautiche, pic- 
cole imbarcazioni di appoggio. 
Poi finalmente, rotti gli indugi 
e tolti gli ormeggi, via libera. 
I motori tuonano, le vele si al. 
zano e si gonfiano, l’acqua sot- 
to il taglio della prua si apre in 
piccoli baffi bianchi, sempre più 


‘bianchi. Il natante acquista ve- 
locità, si allontana dalla riva e 
per qualche tempo lo si può se- 
guire con lo sguardo. 

Trieste ospita già molti moto- 
scafi d’alto mare e grossi yacht, 
che innegabilmente sono quelli 
che colpiscono di più la fanta- 
sia dello spettatore facendogli 
rilucere il miraggio di fantasio- 
se crociere. Queste imbarcazio- 
ni, in realtà, sono dei veri gioiel- 
li, dotate di tutti i comfort e 
dei più perfezionati strumenti 
di navigazione, Cuccette, sala 
nautica, cucinino, ghiacciaia, 
non sono ormai più una novità. 


RIMA L’ITALIA NEL M.E.C. 
QUANTO A TONNELLAGGIO NAVALE 


Le floffe europee, che divenfano ora più omogenee 
sono però insufficienti al fabbisogno della comunità 


Te marine del mondo, oltre- 
chè più specificatamente quelle 
dei paesi del MEC e quella ita- 
liana in modo particolarissimo, 
sono state ieri oggetto di trat- 
tazione alla 13.a giornata di le- 
zioni al II Corso di studi dei 
trasporti nella CEE. Hanno pro- 
seguito le argomentazioni ini- 
ziate sabato i professori Flore 
(Italia) . e Dorat Des Monts 
(Francia) su problemi della ma- 
rineria. 


Nella seconda parte della sua 
lezione riguardante l'intervento 
dello Stato a favore dell’arma- 
mento marittimo, il prof. Vito 
Dante Flore, direttore generale 
del naviglio al Ministero della 
Marina mercantile ha posto in 
rilievo, in linea preliminare la 
posizione leggermente deficita- 
ria delle flotte del MEC rispet- 
to al fabbisogno dei trasporti 
marittimi della stessa comuni. 
tà, ora in fase di rapida espan- 
sione. Egli ha poi esaminato i 
principii generali della politica 
marittima adottata in questo 
dopoguerra, prima per la rico- 
struzione e poi per l’espansio- 
ne, delle rispettive flotte dal. 
l'Olanda, dal Belgio, dalla Fran- 
cia, dalla Germania e quindi 
dall'Italia, 


Dall'esame, che è stato am- 
io e documentato, è risultato 
che la struttura delle flotte dei 
Paesi. partecipanti al MEC pur 
essendo partiti da posizioni so- 


stanzialmente divergenti, tende! 


nea per un processo spontaneo 
derivante dalla evoluzione sto- 
rica, tecnica ed economica og- 
gi in atto. Questo processo di 
omogeneizzazione, a parere del 
prof. Flore, dovrebbe spianare 
la strada alla realizzazione di 
una politica comune, marittima 
dei Paesi della CEE basata sui 
principii della non discrimina- 
zione e della libertà dell’ini- 
ziativa. 

Concludendo il prof. Flore 
fatto cenno alle prospettive che 
il problema dell’inserimento dei 
trasporti marittimi nella CEE 
presenta oggi in relazione alla 
associazione della Grecia e di 
altri Paesi mediterranei, dei ter- 
ritori d’Oltremare, ma soprat- 
tutto della Granbretagna, della 
Norvegia e della Danimarca, 
prospettive che si presentano 


ha 


quanto mai promettenti, dato! 


che le flotte dei Paesi comuni 
tari potrebbero costituire una 
forza pari alla metà del tonnel- 
laggio marittimo mondiale at- 
tualmente in esercizio. 

Il prof. Dorat, proseguendo 
la sua esposizione, ha esamina: 
to i caratteri dell’organizzazio- 
ne mondiale nell’ambito del M. 
E.C., rapportando  l’organizza- 
zione stessa a quella mondiale. 
L’oratore ha quindi elargito una 
serie lunghissima di dati mate- 
matici e percentuali, sviluppan- 
do in. ordine di tonnellaggio 
decrescente l'esame delle varie 
flotte. Al primo posto di ‘tale 


a diventare sempre più omoge-'classifica per quanto riguarda 


«Sono un pensionato, dipendente 
da una Società, che fin dell'inizio 
dello scorso anno mi propose per 
l'onorificenza per la Stella al me 
rito del lavoro. Le informazioni 
vorevoli furono assunte dalla Que- 
stura di Trieste fin dal maggio 
1960, ma però fino ad oggi non ho 
ancora avuto alcuna comunicazio- 
ne al riguardo, A chi dunque, do- 
vrei rivolgermi per sapere se la 
mia proposta è stata o meno ac 
cettata?». 

Per ottenere delle delucidazioni 
in merito al suo caso, consigliamo 
il lettore di rivolgersi all’Ispetto- 
rato del lavoro di via del ‘T'eatro 
Romano. 


se 


«Tempo addistro, ho letto sul 
vostro giornale un articolo, il 
quale riportava una sentenza ri- 
solta ìn Pretura con l'assoluzione 
dell'imputato. Il caso si riferiva 
a un automobilista che aveva par- 
cheggiato in luogo di divieto, Un 
vigile passando per tale zona ave 
và elevato contravvenzione, la- 
sciando quindi il biglietto della 
medesima fissato sul tergicristal 
lo, in quanto il proprietario del- 
l'autovettura in quel momento 
era assente, Il caso andò a finire 
in Pretura, dal momento che l'au- 
tomobilista non pagò la contrav- 
venzione, che secondo l'interessa- 
to era irregolare, in base alle di- 
sposizioni del Codice stradale, Il 


supposto contravventore ebbe ra-| 


gione e venne assolto, Il Pretore 
specificò che il muovo Codice stra- 
dale, riallacciato a un articolo 
del vecchio Codice, emesso nel 
lontano 1933, e tuttora valido, ob. 
bliga il vigile a contestare la con- 
travvenzione in presenza. dell’in- 
teressato, a. meno che la stessa 


[mon comporti una infrazione era- 


ve che escluda la. possibilità di 
conciliazione in via amministrati. 
Va. Desìdererei, perciò, avere una 


SEGNALAZIO 


i <Cgni 


conferma in merito a quella sen- 
tenza, M, Ra. 

Dopo l'entrata in vigore del nuo- 
vo Codice della strada, i vigili ur- 
bani non applicano più i biglietti 
di avvertimento sulle. automobili 
parcheggiate irregolarmente. Svol- 
gono però il regolare verbale, che 
provoca la citazione del trasgresso- 
re presso il comando di polizia, do- 
ve può giustificare le sue ragioni e 
conciliare l'infrazione in cui è in- 
corso. Prima che la pratica passi 
in Pretura, l'interessato ha 15 gior- 
ni di tempo, a partire dalla data 
di notifica del rapporto, per conci- 
liare le oblazioni brevi e 60 per 
quelle ordinarie. 


DE 

Schiamazzi notturni: ecco un 
‘argomento che la bella stagione 
‘porta molto spesso all'attualità, e 
per il quale non mancano le se- 
gnalazioni e le proteste. A tale 
proposito cì scrive il signor E, G. 
sera, salvo per fortuna 
quando piove, gruppi di baldi gio- 
vani; evidentemente amanti della 
brezza notturna, si danno conve- 
gno vicino al cinema Moderno, 
intrattenendosi in conversazioni 
non sempre molto discrete. Natu- 
ralmente il silenzio della notte 
Ta risuonare quelle voci nella stan. 
za, tanto che fino oltre l'una di 
notte è impedito il sonno agli 
abitanti delle case vicine, Il qua- 
le sonno sarebbe ovviamente tu- 
telato solo se questi improvvisati 
nottambuli, invece di esprimersi 
ad alta voce o urlando, si scam- 
biassero i loro pensieri a voce 
bassa, Esiste la possibilità, nei ca- 
si di assoluto dispregio del pros- 
simo, di ricorrere a qualche nu- 


mero telefonico, al fine di elimi-{ 


nare questi urlatori?», 

Qualora i disturbi siano tali da 
impedire il sonno degli abitanti del- 
la zona, basta recarsi al telefono e 
chiamare la Questura, che rispon- 
de al 223. 


iproblemi fra Stato e Stato ‘ri 


il volume di tonnellaggio, si po- 
ne l’Italia, per inserirsi terza 
come volume di traffici. 
L’oratore continua con una de- 
scrizione particolareggiata del. 
l'armamento francese, prenden- 
do in esame principalmente il 
traffico transoceanico con par- 
ticolare riferimento al settore 
dei trasporti di petrolio, tra- 
sporti che non godono-di alcun 
vantaggio governativo. A que- 
ste mazioni il prof. Dorat. fa 
seguire la Germania, mettendo 
a fuoco le particolari situazio- 
ni che ancora sconvolgono il 


| settore marittimo e puntualiz- 


zando il difficile periodo che 
questo Paese sta attraversando. 
Anzi a proposito di ciò l’orato- 
re premette più volte che per 
la Germania, e più specificata- 
mente per il settore marittimo, 
questa nazione dovrebbe esse- 
re esaminata a parte, tali e tan- 
te. sono le cause che ne ren- 
dono, così difficile una tanto 
breve analisi. Quarta ed ultima 
nazione presa in esame è il 
Belgio. Seppur ricco di mate- 
riale marittimo, il Belgio non 
è riuscito ancora ad inserirsi 
dal punto di vista dell’organiz- 
zazione alla pari con, le altre 
nazioni prese in esame. 


Traendo le conclusioni l’ora- 
tore afferma che la gestione 
delle fiotte è quanto mai’ pro- 
blematica senza l’aiuto dei Go- 
verni, Sottolinea ancora. che i 


guardo questo settore sono 
troppo diversi per essere affron- 
tati in generale ed auspica che 
i problemi vengano trattati sin- 
golarmente, per ogni nazione, 

Nel pomeriggio gli oratori 
hanno tenuto un proficuo se- 
minario. Molto attesa per sta- 
mane la conferenza del dott. 
Gustav Adolf ‘Theel, direttore 
dell’Istituto per gli armatori 
navali di Brema, che parlerà 
sull’attuale struttura politica 


della navigazione europea, in 

riferimento alla navigazione e 

all'economia mondiale. 
ie o il 


Sfortunata la barista 
che prepara un toast 


Nel preparare un toast la ba- 
rista Alba Rappo, di 21 anni, 
abitante in via Soncini 42/1 si 
è accidentalmente ferita con la 
affettatrice producendosi un ta- 
glio al polpastrello del pollice 
sinistro, L'infortunio è accadu- 
to ieri pomeriggio verso le 16 
al bar «Alla Pineta» in viale 
Miramare 285. Con una mac- 
china privata la giovane è stata 
trasportata al posto di pronto 
soccorso della. CRI in piazza 
Vittorio Veneto, da dove è stata 
poi trasportata all'ospedale. Do- 
po la medicazione del caso è 
stata dimessa. 


(«Giornalfoto») 

Sulla «29» e la «21», da ieri 

i passeggeri hanno riscontra- 
to una attesa e gradita novi-, 
tà: l'entrata in funzione dei 


| nuovi grossi ‘autobus, accolti 


con molta curiosità e soddi- 
sfazione, I nuovi mezzi, splen- 
denti di rifiniture al michel 
cromo e tirati a lucido, sono 
‘usciti ieri dall’ofticina della 
municipalizzata per dare un 
po’ di respiro alle linee più 
affollate. E la ressa delle ore 
di punta, come di incanto, si 
è diradata. Forse sulle linee 
automobilistiche sono finiti i 
tempi duri. In città i nuovi 
mezzi hanno suscitato molti 
commenti, anche per via del 
le indovinate rifiniture: le 
targhe indicanti il. percorso 
illuminate, la migliore posi 
zioni dei mancorrenti e la ra- 
zionale disposizione dei sedi- 
li. La sera, nei nuovi mezzi, 
c'è anche molta luce: come 
dire che tornando dal lavoro 
si può agevolmente dare una, 
occhiata alle ultime edizioni 
dei giornali. 


Minatori ed edili 


per la Svizzera 


E? pervenuta alle compstenti 
autorità italiane una richiesta 
di: 15 minatori di galleria, 15 
muratori, 10 minatori per lavo- 
ri alla superficie, 10 manovali 
edili da parte dell'impresa 
«Grands Chantiers Billicux e 
Cie S. A» di St. Maurice 
(Svizzera). 

Ecco le condizioni: ore lavo- 
tabive: 55 settimanali. Vitto. e 
alloggio: a carico dei lavorato- 
ti (la spesa per l’alloggio am- 
monta a fr.sv, 1.20 al giorno 
e per il vitto a fr. sv. 7 al 
giorno). La paga si aggira da 
3.38 franchi svizzeri a 2,80 al 
l'ora. 

I candidati interessati posso- 
mo presentare le loro istanze di 
adesione ai rispettivi uffici pro- 
Vinciali del lavoro. Un franco 
svizzero equivale a lire italiane 
145 circa. 


Un altro caso 


di intossicazione 


Nello stesso albergo-ristoran- 
te ‘della nostra. riviera, dove 
erano rimaste intossicate le 
due signore che avevano parte- 
cipato ‘al banchetto di nozze 
e di cui abbiamo data notizia 
nella nostra edizione di ieri, 
un altro signore è stato colto 
da un malessere che lo ha co- 
stretto a ricorrere alle cure 
dell’ospedale, L'industriale Au- 
gusto Dal Pozzo, di 52 anni, 
abitante in via Rossini 12, do- 
menica s'era recato a pranzo 
fuori. Nell’albergo-ristorante 
aveva ordinato del pollo assie- 
me ad altra carne fredda. 
rientrato in serata a casa, ha 
accusato dapprima un leggero 
malessere che andava aumen. 
tando con il trascorrere delle 
ore. Alle tre e mezzo, il Dal 
Pozzo ha telefonato alla CRI 
per farsi trasportare all’ospe- 
dale, 

I proprietari degli alberghi 
ristorante «Orchidea» e «Trito- 
ne» pregano nell'occasione di 
segnalare che le persone rima- 


ste intossicate non erano loro 
clienti, 


UN LUTTO PER I GIULIANI 


Morto a Boma 
Fnrico Biccori 


Presidente dell'Opera dei protughi 
direttore del Banco di Santo Spirito 


Si è spento ie. 
Ti a Roma Enri 
co Ricceri, pre- 
sidente dell’Ope- 
ta per l’assisten- 
za ai. profughi 
giuliani e dalma. 
ti e direttore ge- 
nerale del Banco 
di Santo Spirito, 
Era nato 65 anni 
or sono a Trie 
ste ove era parti. 
colarmente cono 
sciuto e amato. 
Dal 1923 al 1930 
ricoprì posti di- 
rettivi presso la 
Banca nazionale 
di eredito; dal 
1930 al 1935 pres- 
so l’Istituto ita- 
liano di. credito 
marittimo, dove 
tra gli altri in- 
carichi fu anche 
direttore della fi. 
liale di Firenze, 
Dal 1935 fino al 
giorno della sua 
scomparsa ha da- 
to tutta la sua 
preziosa attività 
al Banco di San- 
to Spirito di Ro- 
ma. Alle alte doti di banchiere, 
Enrico Ricceri unì quelle di 
uomo dal grande cuore, non 
certo insensibile alle sorti dei 
suoi conterranei giuliani e dal 
mati, particolarmente provati 
dalle vicende belliche, 

Sotto questo aspetto va. ricor- 


SI E’ SPENTO L’ING. CARLO MANNI 


PORTÒ A 


TRIESTE 


LA LUCE ELETTRICA 


Direttore generale dell’ Acegat 
fu tecnico di altissimo valore 


Si è spento domenica sera, 
serenamente, l'ing. Carlo Man- 
ni, al cui nome resterà legato 
il primo impiego a Trieste del- 
l'energia elettrica per l’illumi- 
nazione e gli usi domestici. 

Laureatosi in elettrotecnica 
a Torino nel 1895, Carlo Man- 
ni fu assunto tre anni dopo 
dall’Officina comunale del gas, 
e subito acquistò benemerenze 
per una realizzazione di avan- 
guardia: il progetto del primo 
impianto elettrico della città, 
alimentato da una centrale 


(LE ORE 


DELLA CITTA) 


Canzoni triestine 


In rinnovata veste tipografica 

è uscito, a cura delia Casa M 
sicale Gluliana, il volumetto «Tri 
ste vecia e nova» che tanta simpa. 
tia incontrò nove anni or sono al 
suo primo apparire. Sono 50 \can- 
zonette triestine scelte. ed annota- 
te dal folclorista Claudio Noliani. 
Scorrono nella prima parte, in or- 
dine cronologico, i motivi di mag- 
gior successo affermatisi ai concor- 
sì del glorioso Circolo Artistico de 
«La Previdenza», del Politeama 
Rossetti, della Lega Nazionale e 
del «Marameo», Nè mancano ie 
gustose creazioni di Edoardo Bor. 
ghi e di Adolfo Leghissa. 


U 


(«Giornalfoto») 
La Sacchetta, malgrado tante trasformazioni, accoglie soprattutto piccoli natanti e quindi gran parte delle barche da diporto 


Pronti per il 2.0 canale 


L'Universaltecnica ha attrez: 

« zato il proprio laboratorio nel 
la maniera più completa per .a 
trasformazione dei televisori che 
attualmente non sono pronti per 
ricevere il 2.0 canale. Perchè ‘tut 
ti possano modificare in tempo 
l'apparecchio e ricevere subito il 
nuovo programma, è necessario che 
le prenotazioni per le modifiche 
vengano fatte in tempo. Approfit- 
tate delle ferie per affidare il vostro 
televisore alla squadra di tecnici 
specializzati dell’Uriversaltecnica. 
Al vostro rientro lo troverete pron. 
to. Universaltecnica, corso. Garì 
baldi 4 e via Timeus. 7. 


Sfilata Alta Moda 


La Boutique AMY ricorda alle 

gentili signore che il giorno 14 
settembre p.v. alle ore 17 avrà luo- 
go all’Albergo Pxcelsior la sfilata di 
modelli autunno-inverno. Il ricava- 
to andrà a favore della, Lega Ita- 
liana contro i Tumori, 


La calzoleria Dario» 


ha già iniziato la svendita di 

tutta la merce per cessazione 
di commercio ma ora i prezzi sotto 
il costo sono stati ulteriormente ri- 
bassati. A prezzi incredibili potrete 
provvedervi di merce regolare. Ri. 
cordate! Calzoleria Dario, Corso, 
Italia 6. 


Secondo programma TY... 


...Appiicazione rapidissima a do- 

micilio su qualsiasi tipo di tele- 
visore. Elettronica, via Mazzini 16, 
tel. 23-477. 


Gife e soggiorni 


C,A.I, - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza nel po- 
meriggio di sabato 9 corr. escursio- 
ne a Cortina e.al Passo Falzarego, 
domenica 10, salita del M.te Nuvo- 
lao. Programma dettagliato e iscni- 
zioni in sede sociale al Largo Pit- 
teri 1. Le iscrizioni si chiudono gio- 
vedì sera. Continuano i soggiorni 
di 8 giorni al rifugio F.lli Nordio- 
R. Deffar, nella valle superiore di 
Ugovizza (m. 1210. 


termoelettrica costruita sui 
fondi del Broletto. 

Sotto. la direzione dell'ing. 
Manni gli impianti di produzio- 
ne e distribuzione elettrica si 
svilupparono in maniera consi- 
derevole, ma grande merito va 
ascritto all’ing. Manni anche 
per aver saputo educare una 
‘generazione di tecnici del set- 
tore, per i quali l'elettricità era 
ancora quasi fantascienza. Do- 
tato di eccezionale prenarazio- 
ne tecnica e matematica, l’ing. 
Manni si tenne sempre al cor- 
rente dei nuovi sviluppi negli 
impieghi dell'elettricità. 

Per la sua attività di patrio 
ta durante: la prima guerra 
mondiale fu esonerato dall’im- 
piego. Dopo il 1918, l’ing. Man- 
ni, ripreso il proprio posto nel. 
l'azienda comunale, dovette af- 
frontare l’imvegnativo compito 
di risolvere il problema del ri 
fornimento dell’energia elettri 
ca della città, la cui centrale 
termoelettrica si trovava in pre- 
carie condizioni di funziona 
mento, mentre i consumi anda- 
vano rapidamente aumentan- 
do. E proprio il grande amplia 
mento degli impianti, realizza 
to negli anni 1924-25, sotto la 
direzione dell’ing. Manni, ha 
costituito il punto di partenza 
dell’attuale complesso. 

Raggiunti i limiti di età fu 
pensionato quale direttore ge- 
nerale dell'azienda, ma dal 1938 
l'ing. Manni continuò tuttavia 
a prestare la propria preziosa 
opera quale consulente, fino a 
che, per le leggi razziali, dovet- 
te abbandonare l’azienda, alla 
quale aveva dato per tutta la 
vita ii contributo del suo alto 
ingegno. Negli anni 1928-29 lo 
ing. Manni è stato anche pre: 
sidente della Sezione di Trieste 
dell’Associazione elettrotecnica 
italiana. 


Scivola sulla: scaletta 
il marittimo inglese 


Ancora domenica sera, verso 
le 3, il marittimo inglese John 
Kelly di 25 anni, imbarcato 
sulla «British Comet» attual- 
mente attraccata. all’Arsenale 
Triestino, è scivolato lungo una 
scaletta di bordo, cadendo sul 
pavimento e riportando una 
contusione alla regione lombo- 
sacrale destra. Nel corso della 
notte e della mattinata di ieri 
i dolori si sono fatti più violen- 
ti e ieri pomeriggio alle 18.30 
iÎl marittimo si è fatto traspor- 
tare con un’autolettiga della 
CRI all'ospedale. Ha trovato 
accoglimento nella prima divi- 
sione chirurgica con: prognosi 
di una settimana, 


Enrico Ricceri, 
l’assistenza ai profughi giuliani e dalmati 


presidente dell'Opera per 


dato che Enrico Ricceri nell’im- 
mediato dopoguerra tenne. la 
bresìdenza del Comitato giulia 
no di Roma e che nel 1955 as- 
sunse, su nomina del Ministro 
degli Interni, la presidenza del- 
l'Opera per l’assistenza ai pro- 
fughi giuliani e dalmati, ove 
trasfuse tutte le sue doti di rea- 
lizzatore e la sua profonda uma. 
nità, continuando : l’opera già 
intrapresa dai suoi predecesso- 
ri Oscar Sinigaglia e Guglielmo 
Reiss Romoli. Va notato che 
nel periodo della sua presiden- 
za — scaduta nel 1957 e subito 
rinnovata volle particolar- 
mente incrementare l’attività 
edilizia dell’Opera, per assicu- 
rare una casa a tutti j profu- 
ghi bisognosi. 

La, sua esperienza nel campo 
finanziario e la sua autorevole 
competenza valsero all'Opera il 
sostegno delle massime azien- 
de italiane, che generosamen- 
te contribuirono al programma 
edilizio, Egli rese possibile an- 
che il potenziamento di questo 
settore attraverso l’accensione 
di mutui, in aggiunta ai contri- 
buti che il Governo stesso an- 
dava predisponendo per la si- 
stemazione degli esuli adriatici, 

Enrico Ricceri tenne anche 
in particolare considerazione la 
necessità di assicurare un la- 
voro agli assistiti dell'Opera sic- 
chè nel decorso: biennio ben 20 
mila persone hanno potuto con- 
seguire l’indipendenza economi- 
ca. Sono noti infine gli svilup- 
pi che ha avuto sotto la sua 
Girettiva l’assistenza minorile-at- 
traverso l'incremento degli isti- 
tuti dell'Opera, 

La repentina scomparsa su- 
scita un vivo cordoglio negli 
ambienti finanziari, in seno al- 
la comunità giuliano-dalmata e 
in quant’altri ebbero modo di 
conoscere Enrico Ricceri. Per 
cnorarne la memoria è stato 
creato in suo nome un fondo 
destinato alle iniziative assisten- 
ziali dell'Opera. 

PT o a MESI 


Muore un operaio 


dopo un, volo di 9 metri 


Luttuoso epilogo ha avuto ieri 
alle ore 15.30 all'Ospedale ci 
vile di Monfalcone un inciden- 
te sul lavoro avvenuto in mat- 
tinata verso le ore ll e di cui 
è rimasto vittima il 22enne Ru 
berto De Luisa, carpentiere, abi- 
tante a Pieris d'Isonzo in via 
Cortili 24. Il giovane era stato 
ricoverato verso le ore 11.30 
nella divisione chirurgica del 
nosfro ospedale con prognosi 
riservata per le gravi ferite ri- 
portate nello incidente. 

Il De Luisa si trovava sul 
tetto di un edificio nel comples. 
so della Cartiera del Timavo 
quando, per cause imprecisate, 
scivolava precipitando al suolo 
da una altezza di circa 8-9 me- 
tri. Nella paurosa caduta ha ri. 
portato ferite lacero contuse al 
capo. una contusione addomi- 
nale nonchè grave stato di choc 
traumatico. 


Il sanitario di turno al pron- 
to soccorso dell'Ospedale civile, 
dove il giovane era stato tra- 
sportato con tutta urgenza, gli 
aveva prestato le prime cure 
avviandolo poi in corsia e ri 
servandosi la prognosi. 

Purtroppo, quattro ore più 
tardi, per la gravità delle ferite 
riportate, la fibra del De Luisa 
cedeva, nonostante le amorevo- 
li cure cui era stato fatto 0g- 
getto da parte dei sanitari. Le 
salma. pietosamente composta 
nell’obitorio, è stata visitata 
nello stesso pomeriggio dal Pre- 


i 


Il 3 settembre 1961 è man- 
cato all’affetto dei suoi 


Enrico Ricceri 


I figli RENATO e SIL- 
VANO, la nuora GIUNIA 
FRITSCH, la nipotina LIA 
e il fratello VITTORIO e 
famiglia ne danno il doloro- 
so annuncio a tumulazione 
avvenuta, per espressa vo- 
lontà dell’Estinto. 


Roma, via Domenico Ci- 
rillo, 15 


(Società Zega e C.) 


Il Consiglio d’Amministra- 
Izione partecipa con profon- 
do cordoglio la scomparsa 
del 


dott. Enrico Ricceri 


Presidente dell’OPERA PER 
L'ASSISTENZA AI PROFU. 
GHI GIULIANI E DAL 
MATI. 


(Società Zega e C.) 


Il segretario generale e il 
personale del’OPERA PER 
L'ASSISTENZA AI PROFU. 
GHI GIULIANI E DALMA- 
TI e degli Istituti dipenden- 
ti, partecipano la scomparsa, 
dell’amato Presidente 


dott. Enrico Ricceri 


(Società Zega e C.) 

TESI ETA 
MARCELLA SINIGAGLIA 

MAYER, Presidente del Ma- 

drinato Italico e le madrine 

prendono viva parte al cor- 

doglio per la scomparsa del 


dott. Enrico Ricceri 


Presidente dell'Opera per 
l'assistenza ai profughi Giu- 
liani e Dalmati. 


(Società Zega e C.) 


MARIO d’AMELIO e GUI. 
DO ANGELO INTRONA 
partecipano con. profondo 
dolore la scomparsa del loro 
fraterno amico e collega 


dott. Enrico Ricceri 


Direttore centrale del Ban- 
co di Santo Spirito. 


(Società Zega e C.) 


Il Presidente, il Consiglio 
d’Amministrazione e il Colle. 
gio sindacale del «BANCO 
DI SANTO SPIRITO» parte- 
cipano con il più profondo 
cordoglio la scomparsa del 


dott. Enrico Ricceri 


Direttore centrale dell’Isti- 
tuto. 


(Società Zega e C.) 


I dirigenti, i funzionari e 
il personale tutto del «BAN- 
CO DI SANTO SPIRITO» 
annunciano con immenso 
dolore la perdita del Diretto- 
Te centrale 


dott. Enrico Ricceri 


(Società Zega e C.) 


Il Presidente, il Consiglio 
d’Amministrazione e il Col- 
legio sindacale della BANCA 
DI MARINO, partecipano 
con vivo cordoglio la scom- 
parsa del 


dott. Enrico Ricceri 


Consigliere d’Amministrazio- 
ne dell’Istituto. 


(Società Zega e C.) 


Il Direttore, i funzionari 
e il personale tutto della 
BANCA DI MARINO, par 
tecipano con profondo do- 
lore la scomparsa del 


dott. Enrico Riccerî 


amato Consigliere d’Ammi. 
nistrazione dell'Istituto. 


(Società Zega e C.) 


_ ESTER e UGO LEONZIO 
annunciano con il più pro- 
fondo dolore la morte del- 
l’amico carissimo 


dott. Enrico Ricceri 
(Società Zega e C.) 

Il dott. UGO LEONZIO e 
i collaboratori annunciano 


con il più profondo cordo- 
glio la morte del 


dott. Enrico Ricceri 


Direttore centrale del Banco 
di Santo Spirito. 


tore, ii quale ha rilasciato il 
nulla osta per i funerali. 


(Società Zega e C.) 


GUIDO. BAZAN, ALDO 
MECCA, VITTORIO TINO, 
prendono viva parte al do- 
lore dei familiari per l’im- 
provvisa scomparsa del 


dott. Enrico Ricceri 


indimenticabile 
amato superiore. 


amico e 


(Società Zega e Ci) 


1 


ul 


dott. Antonio Bruni 


Volontario e invalido 
della guerra 1915-18 


non è più, 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la sorelia 
GILDA, la figlia GILDA con 
il marito UGO CIOLI, le 
adorate nipotine MARINA e 
DANIELA, la nipote FIDES, 
la cognata e i parenti tutti. 


LUCIANA e PIERO MAMO- 
LO prendono viva parte al gra- 
ve lutto che ha colpito i loro 
cari Gilda e Ugo Cioli. 
fre canini 


‘Lontano dalla cara Pirano 
spirava il giorno 1 settembre 


Giovanni Castro 


Orefice 


Ne danno annuncio a tumula. 
zione avvenuta. l’indimenticabile 
moglie NICOLINA, i figli MA- 
RIUCCI e ADRIANO col genero 
GREGORIO FABRIS (assenti), il 
fratello ADRIANO, la cognata MA- 
‘RIA PROVERA e GIACCHIN, i 
nipoti DINO e famiglia, MARIEL- 
LA, dott, NINO.e ANDREA. 

Ringraziamo gli amici ing. Ta 
maro e Apollonio Ascanio; un par- 
ticolare ringraziamento al sig. Pe- 
tronio per le sue generose presta- 
zioni. 

Famiglia CASTRO 


Il 3 settembre si è spenta se- 
renamente a 16 anni la nostra 
adorata 


Silva Collari 


studentessa 


LI 


Ne danno il triste annuncio gli 
addolorati familiari. 

Un grazie di cuore agli operai 
e alla Direzione dello Stabilimento 
©Orion che generosamente diedero 
il loro sangue per cercare di salva- 
te la nostra cara. 


I funerali seguiranno oggi alle 


ore 15 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


La FORESTALE TRIESTI- 
NA S.p.A. si associa al grave 
lutto del dott. Girolamo Man- 
zutto, presidente del suo Col- 
legio Sindacale, per la doloro- 
sa perdita della Consorte 


Letizia Marinaz 
Manzutto 


TIZI RZA NIE MANO ION STE 
1 Giovanni Battista Bon 


non è più. 
A tumulazione avvenuta lo 


annunciano gli addolorati figli, 
i nipoti e gli altri parenti. 


Ringraziano nel contempo il 


dott. Rovatti e gli amici. 
MISE ZEANI ONT SSA 


LI 


Il 10 corr. è mancato 


Guido Graberg 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio il figlio GUIDO 
e i parenti tutti, 


ETIENNE IDA 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia BIANCOLINI 
e i congiunti commossi per 
le tante attestazioni di af- 
fetto e di cordoglio tributate 
ai loro cari 


Adolfo e Sauro 


ringraziano sentitamente le 
Assicurazioni Generali e i 
loro funzionari per il solle- 
cito. rimpatrio delle care 
Spoglie, le Autorità civili, i 
Tev. Padri della Parrocchia 
della Beata Vergine delle 
Grazie, l’Ass. Sportiva Ede- 
ra, il P.R.I., l’E.C.A, e quanti 
in vario modo parteciparono 
al loro dolore. 


ZERO ERETTI A 


Con.mossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 
mamma 


Angela ved. Moretti 


ringraziamo sentitamente quanti 
in vario modo presero parte al no- 
stro dolore. 


I figli 
e le famiglie congiunte 


I familiari della compianta 


Maria Cmet 


ringraziano sentitamente tutti co. 
loro che in varia guisa presero par- 
te al loro dolore. 


Nel I anniversario della scom- 
parsa dell'amato e indimenti- 


cabile S 
Mario 


Lo ricordano con immutato do- 

Jore la moglie, il figlio, i geni. 

tori, il fratello e i parenti tutti. 
Famiglia ZANOLLA 


i 


"n 


Martedì, 5 settembre 
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A MONFALCONE L'UNICA INDUSTRIA ITALIANA DEL SETTORE. 


Nuova iniziativa dei CRDA 
reparto materie plastiche | 


Affermazioni in campo internazionale - Personale specializzato 
Dopo i motoscafi Bora I e Bora II, la produzione di accessori navali 


Abbiamo già avuto la oppor- 
tunità di illustrare su queste 
colonne, specie in occasione 
della tredicesima edizione della 
Fiera triestina, il successo con- 
seguito dal motoscafo entrobor- 
do «Bora II», ideato e prodotto 
dai reparto materie plastiche 
del Cantiere di Monfalcone dei 
CRDA, Ma il «Bora I» ed il 
suo confratello maggiore sono 
soltanto due prodotti di semel- 
laggio perfezionato usciti da 
quel reparto, il quale sta orien- 
tandosi anche verso una nume- 
rosa e nutrita gamma di ac- 
cessori navali. 

La storia del reparto è gio- 
vane, Esso è sorto appena nel. 
l’ottobre del 1958, con perso 
nale specializzato che sostenne 
‘Una riqualificazione tecnico - 
merceologica, cnde addestrarsi 
all'impiego delle resine polie- 
stere rinforzate con fibra di ve- 
tro. E poco meno di tre anni 
‘or sono, in due capannoni con- 
tigui, venne tenuta a battesi- 
mo la prima forgiatura delle 
barche di salvataggio, intera. 
mente costruite nel nuovo ma: 
teriale. Il successo fu incondi- 
zionato ‘e tale da indurre gli 
esperti del’reparto ‘a studiare 
nuove ‘applicazioni -delle resine, 
Nell'aprile del 1959, i CRDA 
presentarono alla Fiera di Mi- 
lano la prima imbarcazione a 
vela, un gioiello della classe 
«Finn», nonchè due barche da 
salvataggio. Gli intenditori, gli 
sportivi.e gli ambienti arma. 
toriali accolsero con piena fidu- 
cia le muove produzioni, ben 
conoscendo le capacità realizza- 
trici dei tecnici e delle mae- 
stranze dei CRDA. 

Nel luglio della stessa anna- 
ta, il reparto. iniziava la costru- 
zione del «Bora I», un motosca- 
fo fuoribordo, che, dopo la me- 
tà di ottobre, venne presentato 
alle clientele internazionali per. 
mezzo di. Fiere di consolidata 
fama nel settore della tecnica. 
Ad esso seguì, quasi per spon- 
tanea. generazione, il. fratello 
maggiore, il «Bora II», un ma- 
gnifico entrobordo, che suscitò 
l'ammirazione dei tecnici e che 
incontrò la patia dei ù 
raffinati sportivi d’Italia e del- 
l’Estero, tanto è vero che, ac- 
canto alle cento e più unità 
già consegnate, ve ne sono in 
costruzione od in allestimento 
un altro centinaio. 

Ma i progettisti non si sono 
fermati alle imbarcazioni ed ai 
motoscafi; puntano su più lar- 
ghe applicazioni delle materie 
plastiche, così bene collaudaîe, 
prevedendo che esse avranno 
nell'immediato futuro, degli usi 
di sempre maggior latitudine, 
dopo i severi collaudi delle pro- 
duzioni già consegnate. 

Le resine poliestere, difatti, 
costituiscono una materia di 
grande importanza tecnologica 
ed economica. Hanno, rispetto 
ad altri materiali, numerosi 
vantaggi, derivanti dalle mino- 
ri spese di manutenzione, dalla 
Tiduzione del peso, dall’elevato 
coefficiente igienico - sanitario, 
dal colore incorporato che non 
va soggetto ai mutamenti pro- 
vocati dall’usura del iempo; 
inoltre il materiale può essere 
lavorato in officina in blocchi 
unici e trasportato, già pronto, 
a bordo delle navi in allesti- 
mento, con tempi di applica. 
zione estremamente ridotti, e 
quindi economici sul piano del- 
la redditività. Il Reparto mon. 
falconese, ad esempio, sta già 
‘preparando 130 locali servizio 
per ciascuna delle due nuove 
ammiraglie. del Lloyd Triesti- 
no, le due «australiane». 

I brillanti risultati consegui- 

ti dai primi manufatti ha por- 
tato il Reparto ad ampliare la 
gamma delle lavorazioni ad al- 
tri accessori navali, quali le 
porte per frigoriferi, le. porte 
per le «passeggiate», le prese 
d’aria ecc. Ed è grazie a questa 
estensione del lavoro che gli 
industriali stanno convincendo- 
si dell’utilità delle resine po- 
liestere. 
La lavorazione delle materie 
plastiche non abbisogna di 
grossi e complicati macchinari: 
tutto l’impianto è relativamen- 
te semplice, talchè i fattori 
della produzione. risiedono nel- 
le materie impiegate, nelle for- 
me, nei controstampi di parti 
colare esecuzione della mano 
d'opera specializzata. I CRDA 
curano al massimo il fattore 
umano, predisponendo dei cor- 
si di riqualificazione professio- 
male per il nuovo personale, 
corsi della durata di un mese 
ciascuno, che vengono tenuti 
dai capi reparto e da personale 
specializzato. 

Nel reparti materie plastiche 
î progettisti sono di continuo 
all'opera per studiare. nuove 
applicazioni industriali e navali 
e per affinare l’organizzazione 
del lavoro intesa a migliorare 
i prodotti e contenere i costi, 
allo scopo di garantire un feli 
ce avvenire a questa iniziativa. 
Merita, infine, porre l’accento 
sul fatto che l’officina monfal 
conese è l’unico reparto del 
genera esistente nel quadro dei 
cantieri nazionali. 


Un caso (non allarmante)! 


di paliomielite 


Nei giorni scorsi un caso di 
‘poliomielite si è dovuto riscon- 
trare nella nostra provincia: 
‘colpita dal morbo è stata una 
bambina domiciliata nella zona 
di Prosecco, che da poco ha 
compiuto un anno, E° questo il 
primo caso di polio verificatosi 
nell'anno in corso, che comun- 
que non dovrebbe dare adito a 
‘preoccupazioni o a ingiustificati 
allarmismi. Nei mesi scorsi, in- 
fatti, diversi casi sono stati ri- 
scontrati nelle province di Go- 
rizia e «i Udine per cui, tenuto 
conto di ciò, l'andamento a 
‘Trieste può ritenersi del tutto 
soddisfacente. 

La stagione estiva, com'è no- 
to, si rivela la più pericolosa per 
l’insorgere della malattia a cau- 
sa principalmente del caldo; 
nello scorso anno si erano avuti 
ben 18 casì, dei quali la mag- 
giore incidenza è stata riscon- 
trata tra i mesi di luglio e ago- 


sto. Ora, con l'avvicinarsi della 


stagione fredda, si dovrebbe ve- 
rificare anche nelle altre pro- 
vince un rapido declino nell’in- 
sorgere del male, e comunque 
se qualche caso dovesse esserci, 
lo stesso dovrebbe rientrare nel 
limite dell'imponderabile. 
Attualmente il sistema di vac- 
cinazione antipolio è stato mo- 
dificato, nell'intento preciso di 
‘ottenere nel bambino l'immuni- 
tà quanto più possibile precoce: | 
il Ministero della Sanità ha in- 
fatti suggerito di praticare tre 
iniezioni di seguito, una a di 
stanza di un mese dall’altra, a 
iniziare dal quarte mese; la 
quarta iniezione, infine, avviene 
al compimento del primo anno 
d'età. Finora, invece, la secon- 
da iniezione era distanziata di 


un mese dalla prima e la terza 
da quattro a sei mes?: l'ultima, 
inoltre, veniva praticata dopo 
un anno dalla precedente. 
—__+_—___—_— 


Richiesti automeccanici 


nell'America latina 


Prosegue la richiesta dall’Ar- 
gentina e dal Brasile di lavo- 
ratori dell'industria automec- 
canica. 

Le possibilità di Iavoro si ri- 
feriscono a: automeccanici 
scoppio specializzati, meccanici 
riparatori autoveicoli Diesel spe- 
cializzati, battilastra per auto- 
carrozzerie, elettrauto, pompisti 
Diesel, specializzati in carbura- 
tori e distributori. Il recluta- 
mento. viene curato dal. Mini. 
stero del Lavoro e della Previ- 
denza, sociale. d'intesa con il 
CIME e.i servizi esteri di sele- 
zione accreditati in Italia, 

Potranno esservi ammessi i 
candidati in possesso dei requi- 
siti professionali. richiesti. che 
non abbiano superato. il 45.0 
anno di età, per l'Argentina e il 
40.0 anno per il Brasile. 

Per più dettagliate informa- 
zioni sulle qualifiche e sulle 
mansioni che i candidati do- 
vranno svolgere presso le ditte 
richiedenti come pure sulle 
condizioni e sulle modalità di 
espatrio, gli interessati potran- 
no rivolgersi, per corrisponden- 
za, al CIME, via Po 32, Roma, 
inviando un dettagliato «curri- 
culum vitae». 


Provvedimenti a favore 
degli operai siderurgici 


Abbiamo dato notizia nella nostra 
edizione di ierì delle provvidenze 
allo studio per i licenziati dalle 
aziende siderurgiche in seguito al 
l’entrata in funzione degli accordi 
della CECA. Questi alcuni partico 
larì del disegno di legge: 

Con l'art. 1 del provvedimento 
ne modificato l'articolo 4 della 
legge 29 novembre 1957, n, 1224, 
al fine di spostare al 81 dicembre 
1961 la dota di chiusura delle ope- 
razioni concernenti, le erogazioni 
ai lavoratori delle provvidenze 
CECA e quella di ultimazione del 
relativo conguaglio. Con l'articolo 
2 viene spostata al 31 dicembre 
1961 la data di ultimazione delle 
operazioni conguaglio conn 
se alle erogazioni previste dallo 
accordo Gui-Giacchero dei 30;apri- 


le 1958, 
Con l'articolo 3-viene modificato 


Nell’Italia 


Le motonave «Vulcania» parte 
per la rotta Halifax-New York iìl 
giorno 10, con a bordo il. comple- 
to nella prima classe e nelle clas- 
si cabina di passeggeri mediterra- 
mei, fra cui molte comitive di 
cittadini svizzeri e germanici, che 
sbarcherenno in prevalenza a Nae- 
poli, La motonave uscirà dal Me- 
diferraneo con un fortissimo nu- 
mero di passeggeri transoceanici. 

E' in arrivo per il giorno 7 del 
Centro America-Nord Pacifico la 
motonave «Alessandro Volta», che 
sbarcherà nel nostro. porto oltre 
800 tonneliate di carico generale, 
fra cui cellulosa, borace, legnami 
e scatolami. Ripartirà per i porti 
della rotta verso la metà del me- 
se con buone prospettive di im- 
barco. 

La società ci comunica, inoltre, 
che il piroscafo «Nereide» è atteso 
dalia rotta del Sud America per 
il giorno 6. Sbarcherà un discreto 
carico, composto da riso in sac- 
chi, fertilizzanti, farina di carne 
ecc., imbarcati nel Plata, e da 
caffè brasiliano. Ripartirà per i 
porti della, linea il giorno 20 con 
buone prospettive di carico gene 
Tale austriaco e nazionale, 


Minerale 
per la Cechofracht 


Sotto carico è attualmente la 
unità indiane «Indian Merchant» 
che prende a bordo oltre 2000 
tonn. tra lamiere e merci varie, 
dopo aver sbarcato 6000 tonn. di 


vacchia,. provenienti da Calcutta. 
Dalla stessa rotta giungerà verso 
il 10 Y<Indian Resourch» per im- 
barcare 1.500 tonn. di carico gene- 
rale. Le unità toccano i porti di 
Caraci, Bombay, Madras, Calcut- 
ta, lo scalo Singalese di Colom- 
bo. L'Adrietic Shipping, informa, 
inoltre, i seguenti prossimi arrivi: 
dalle rotta del Nord America il 
giorno 13, l'«Export Arrbassador», 
il 26 l'«Export Aide», mentre per 
i Grandi Leghi giungerà il 7 le 
«Extavias. È 


Nuova iniziativa della 

Jadrolinija 

Le società armatoriale Jadroti- 
nija di Fiume, appoggiata nel no- 
stro porto all'agenzia Nord Adrie, 
he deciso di aumentare il numero 
dei collegamenti fra Trieste e le 
Grecia, per favorire gli importa- 
tori di frutta secca greca. Finora 
il contatto fra il nostro porto ed 


minerale di ferro per la Cecoslo-: 


articolo 4 della legge 13 giugno 
1960, n. 604 onde spostare al 31 
embre 1962 il termine di chiu- 
sura delle operazioni di pagamen- 
to ai lavoratori delle provvidenze 
di cuì all’articolo 3 della stessa 
Tegga ed al 30 giugno 1963 il t 
mine entro il quale dovrà avere 
luogo il conguaglio delle spese 
tra lo Stato italiano e l'Alta au- 
torità, 

Con l'articolo 4 viene spostata al 
31 dicembre 1962 la data di chiu- 
sura delle operazioni di conguaglio 
connesse alle erogazioni previste 
dall’accordo. Zaccagnini-Finet. del 
10 maggio 1960. Tale articolo è mo- 
dificativo dell’articolo 4 della legge 
22 dicembre 1960, n. 1578, nel quale 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


CASTELLO DI MIRAMARE, Ore 
ZI e 22.15: «Luci e suoni». Servizio 
di autobus da Piazza Goldoni (Pon- 
te della Fabra). 


TEATRO COMMEDIANTI (telefo- 
no 55-433). Ore 21: «La locandiera» 
di ©. Goldoni. 

AUDITORIUM. Via del Teatro Ro- 
mano, Venerdì alle ore 21: Concer- 
to sinfonico popolare  dell'Orche- 
stra Filarmonica, di Trieste. Direi 
tore il m.0 Aldo Maldi, Clarinetti 
sta Giorgio Birezigar. Prezzi: platea 
lire 200, galleria lire 100. 


ARCOBALENO, 15.30. Inaugura 
zione della stagione cinematografica, 
1961-62, con il gigantesco cinema- 
scope technicolor: «I mongoli», con 
l'insuperabile Jack Palance, Anita 
Ekberg e A. Lualdi. Aria condiz. 
EXCELSIOR. 16, Inaugurazione 
della stagione cinematografica 1961- 
1962, con: «Le vie segrete». Un film 
eccezionale, 
e Sonia Zieman. 

FENICE. 16: «Maciste contro il 
vampiro», in cinemascope technico- 
lor, con Gordon Scott, Gianna Ma- 
ria Canale e Leonora Ruffo. 
GRATTACIELO. 16: Inaugurazione 
delle. stagione cinematografica 1961. 
1962, con il gigantesco cinemascope 
a colori: «Il coraggio e la sfida». 
Eccezionali interpreti; Dirk Bo- 
garde, John Mill e M., Demongeot, 


la data del conguaglio coincide conf 


IL «DIAVOLETT 


quella di cniusura delle operazioni 
di pagamento, Con l'articolo 5, in- 
fine, viene fissata la data di chit 
sura delle operazioni relative alle 
erogazioni ai lavoratori siderurgici 
delle provvidenze previste dalia 
legge 23 marzo 1956, n. 296 e dal- 
l’accordo Vigorelli-Finet del 4 mag- 
gio. 1956. 

La relazione conclude facendo 
presente che, l’approvazione del 
‘provvedimento oggi distribuito, ren- 
derà possibile la definitiva sistema. 
zione di situazioni che, per effetto 
della scadenza di determinati ter- 
mini, non hanno consentito l'ero- 
gazione, ai lavoratori licenziati in 
conseguenza dell'instaurazione del 
Mercato comune carbosiderurgico, 
delle provvidenze previste dal par 
ragrafo 23 della convenzione an. 
messa al trattato, 


Richiesti in Germania 


lavoratori qualificati 


Perdura la richiesta da parte 
tedesca di manodopera italiana. 
Le qualifiche per le quali vi è 
attualmente una maggiore ri- 
chiesta sono le seguenti: agri 
coli, armatori ferroviari, aggiu- 
statori . meccanici, attrezzisti 
utensilisti, battilastra, cavapie- 
tre, calderai, calderai in rame, 
carpentieri in legno, carpentieri 
navali, carradori, cassonisti, ce- 
ramisti, conduttori macchine 
edili, conduttori locomotori, 
confezionatori lastre di pietra, 
falegnami per infissi, falegnami 
mobilieri, fabbri costruzioni ci- 
vili, fabbri forgiatori, filatori, 
fresatori, galvanostegisti, inciso- 
ri di metallo. installatori termo- 
idraulici, liutai, lavoratori in 
materiale sintetico, lavoratori 
servizi igienici e sanitari, lavora- 
trici domestiche, lattonieri, lat- 
tonieri carrozzieri, ‘macellai, | 
mattonai, maglieristi,, manovali ! 
generici, manovali edili, mano- 
vali di fondo, meccanici di pre- 
cisione, marinai acque interne, 
molatori di pietra, muratori e 
muratori cementisti, orafi, oro- 
logiai, personale femminile. con- | 
serviere, panettieri, saldatori! 
elettrici, . scalpellini, segantini, 
scoccai, selciatori stradini, tessi- 
tori, tornitori, trapanisti, tubisti 
idraulici, vetrai stuccatori. ; 

Si avvertono gli interessati 
che l'espatrio dei lavoratori av- 
viene a mano a mano che essi 
siano in possesso dei relativi do- 
cumenti. I candidati possono ri 
volgersi agli uffici provinciali 
del lavoro di loro residenza, do- 
ve potranno ottenere ogni altra 
informazione in merito. Ì 


Iraklion, effettuato con il piro- 
scafo «Lastovo», aveva une pe 
riodicità quattordicinale. ‘La so- 
cietà ha deciso di immettere in 
linea anche il piroscafo «Pelje- 
sacò di 1039 t.s.1., il quale sarà 
mantenuto sulla rotta per il tutto 
il periodo delle stagione dell'espor- 
tazione di frutta secca. Pertanto 
il servizio diverrà. a partire de 
oggi settimanale. L'iniziativa met- 
te a disposizione degli importatori 
del retroterra un servizio regolare, 
con date precise di arrivo e di 
partenza. 


Nella Smean 


Dalla linea diretta Israele (Cai 
fa e Tel-Aviv)-Adriatico, espleta- 
to de due unità di bendiera isra- 
eliana, abbiamo i seguenti pros- 
Simi arrivi nel nostro porto: gior- 
no 10-11 «Palmah» con un buon 
quantitativo di uova e merci va- 
rie; seguirà al 20 il «Palyam»y 
con succhi di frutta, frutta sec- 
che. e carico generale. Per quanto 
concerne i carichi d'uscita quan- 
titativi mormali. Localmentè le 
unità sono appoggiate alla Smeat. 


Le unità «Mony 


Per i porti di New Orleans, 
Houston, Galveston e Brownswil 
le è salpato ieri l'altro il «Mon» 
fiore» con a bordo 170 tonn. dì 
mercì varie; le altre partenze per 
questo mese hanno la seguente 
configurazione: giorno 17 &Mon- 
baldo», che prenderà a bordo do- 
po aver sbarcato 990 tonn. tra 
cotone e altre merci, buoni quan- 
titativi tra filo di ferro e stuoie; 
giorno 25 «Monreale». Le unità 
delle serie «Mon» che appartengo- 
no alla Navigazione Alte Italia 
nel nostro porto. si appoggiano 
alle agenzia Guinea. 

IH Joint service 

Sperco - KPM 

La prossima partenza per il 
Joint Service Sperco-KPM per il 
Mar Rosso-Africa orientale fino 
@ Mombasa evrà luogo il 17 di 
ottobre con il «Waibelong», unità 
che he già effettuato la prima 
partenza della. linea dal nostro 
porto, Con il prossimo ottobre il 
servizio diventerà con periodicità 
mensile. Fra il 5-10 di novembre 
partirà, il «Karsik» e al 10-12 di 
dicembre nuovamente il «Wei 
balong». 


Carichi completi della 
Finnlines 


Il giorno 7 prossimo arriverà in 
porto l’unità finlandese «Kaeipo- 


0» CI INSEGNA CHE IL MONDO NON CAMBIA 


Segnalazioni di cent'anni fa 
per gli inconvenienti dell’estate 


Rumori molesti, immondizie non rimosse, vacanze troppo brevi 
Ma scarseggiava allora l’acqua potabile - Crinoline e frigidaire 


IL caldo afflisse con partico- 
lare molestia i triestini di cen- 
tanni fa. Non ancora ultimati 
i lavorî dell'acquedotto di Auri- 
sina, v'era în città una scarsez- 
zu d’acqua, notata anche daîi vi- 
sitatorì forestieri e duramente 
sentita dagli abitanti, costretti 
a fare la fila per ore davanti 
alle fontane, che largivano solo 
esili fili di acqua. 

Erano le fontane. costruite 
con intenti artistici, come quel 
la demolita di piuzza Grande — 
Vattuale piazza Unità — quella 
di piazza della Borsa, ora tra- 
slocata in piazza Venezia, 0 
quella di piazza Ponterosso, 
l'unica rimasta al suo posto ori- 
ginario. Oppure erano î fonta- 
noni, edifici circolari o ottago- 
nali, coperti da un tetto spio- 
vente, comuni nell’Oriente isla- 
mico. Ora qui non se ne vedo- 
no più: uno, che sorgeva in via 
Felice Venezian, diede per de- 
cenni il nome a quella via; gli 
anziani ricordano quello che 
stava în piazza Dalmazia; e chi 
vuol vederne uno superstite, de- 
ve cercarlo nel cortile di una 
casa în via S. Anastasio. C’era- 
no poi diverse fontanelle di va- 
rie dimensioni, alcune tuttora 
esistenti. 

Il «Diavoletto», quotidiano. 
triestino di allora, ospitava let- 
fere in cui sì esprimevano de- 
siderì, 0, più spesso, lamentele, 
come succede anche oggi. Il 
motivo dell’acqua ricorre fre- 
quente. Nell'estate del ’61 si 
raccomanda al Consiglio comu- 
nale di curare le fontane, che 


inon potrebbero essere più ne- 


glette, rotte e sudice, special. 
‘mente quelle che si trovano nei 
posti più centrali: piazza Gran- 
de, della Borsa, delle Legna, 
del Ponterosso, piazza Giusep- 
pina ecc. E si propone che alla 
più frequentata di tali fontane, 


LA VITA NEL PORTO 


«Full la «Vulcania» con turisti svizzeri e germanici - La Jadrolinija rafforza la 
‘rotta delle frutta secche» - Pienissimo carico per il Persico - Merci dalla Finlandia 


lay, della società OY Finnlines di 
Helsinki, appoggiata alla E. Sper- 
co. Le nave è giunta in Adria 
tico con pienissimo carico, che 
viene sbarcato ad Ancona, Vene- 
zia, Porte Rosega e Trieste. Da 
noi lo sbarco prevede circa 300 
tonni. di varie. 


Per il Golfo Persico 


Si trova. sotto carico la Liberty 
«Laura Lauro» della Flotta, Lau- 
to, di cui è exclusive cargo broker 
in and out la «Adria Lines». La 
nave prende a bordo il pieno as- 
soluto, pari a circa 14 mile unità 
di nolo, formate da merci nazio- 
mali, tedesche, austriache, ceco- 
slovacche ed ungheresi. Fra il 
carico generale notiamo i macchi- 
neri, le autovetture, autobus, le- 
gnami segati ecc. Per il 25-30 è 
@itteso dalla. stessa rotta l'«Iris», 
per il quale ci sono delle ottime 
prospettive di carico. Come è noto 
la linga per il Golfo Persico ha 
la periodicità di una partenza da. 
‘Trieste ogni 15-20 giorni ed è ser- 
vita da otto unità, pari @ circa 
80 mila tdw. di capacità di ca- 
ricazione. 


Nella «Mediterranea» 


Diamo una panoramica delle 
Prossime ‘partenze sulle varie linee 
espletate de unità jugoslave: 

Linea regolare Adriatico-Mar 
Rosso: m/n «Omis», (3000 tonn.), 
carie. 4-9-1961 per: Limassol, Fa- 
masusta, Beyrouth, Gedda, Port 
Sudan, Massawa, Assab, Gibuti, 
Aden; m/n. «Varazdins, (1500 
tonn.), carie. 7-9-1961 per: Ged- 
da, Port Sudan, Massawa, Assab, 
Gibuti, Aden; m/n «Pirot», (1500 
tonn.), caric. circa 15-9-1961 per: 
Gedda, Port. Sudan, Massawa, 
Assab, Gibuti, Aden e Limassol, 
‘Famagusta, Beyrouth, 

Linea regolare Adriatico-Grandi | 
Laghi: m/n #Natko Nodilo», 
(1300 tonn.), caric. 15/20-9-1961 
per: Baie Comeau, Montreal, To- 
ronto, Chicago, Milwaukee, De- 
troît, Toledo, Cleveland, Quebec. 

Linea Espresso Adriatico-Nord 
America: m/n, «Bovecò,. (8 mila 
tonn., carie. 20-9-1961 per: New 
York, Boston, Philadelphia, Wil 
mington, Charleston, Savannah; 
toccate fissa, nel ritorno dagli 
U.S.A.; Salonicco. 


Circumnavigazione globo: m/n 
«Slavonije», (10.000 tonn.), carie. 
5-8-1961 per: Beyrouth, Alexen- 
dria, Port Sudan, Aden, Karachi, 
‘Bombay, Diakerta, Hongkong, 


iquella di piazza Grande, siano 
adibiti sorveglianti nelle ore se- 
rali, di maggiore affluenza, per 
regolare la distribuzione del- 
l’acqua, evitando în tal modo 
improperi e risse. 
, I nostri vecchi, în quegli an- 
inî lontani, erano anche svan- 
Itaggiati dalla difficoltà di refri- 
igerare le bevande, mentire ai 
icibì ancora non sì pensava. Ce 
ne dà un'idea un’invenzione, 
esaltata dal «Diavoletto», che 
dalla. discrezione sembra la 
ghiacciaia di legno rivestita al- 
l'interno, di zinco, che poi ten- 
ne il campo fino all'avvento del 
frigorifero. L'annunciava così: 
«Non più birra calda ‘in estate. 
Istantaneo refrigeratorio, appa- 
rato privilegiato d’Ignazio Gai- 
fer, meccanico. in Vienna. Con 
questo apparato la birra, al pu 
riì di qualunque altra bevanda, 
lancorchè tiepida nella botte, si 
può far discendere a piacimen- 
to e nell'istante stesso del suo 
travaso, sino ad un solo grado 
sopra lo zero. Però non ja d'uo- 
po di tanta freschezza, perchè 
bastano 5 o 6 gradi sopra lo 
zero per rendere la bevanda più 
gradita e più salutare. 

«Questa, invenzione supera 
tuttì gli altri sistemi fino ad 
oggi usati, reca l'importante ri- 
sparmio di oltre il 100 per 100 
in. sciupo di ghiaccio. Ma ciò 
che ‘interessa ancor più è ill 
fatto che nel lento intervallo 
della rinfrescazione ‘mediante i 
noti sistemi, la bevanda perde 
il suo gusto, molte delle sue 
proprietà e la sua fragranza; 
mentre quest’invenzione, eserci- 
tando la sua azione. istantanea- 
mente ed a pareti chiuse, non 
le dà tempo nè modo di spri- 
gionare e sperdere nessuna del- 
le sue sostanze. 

«Questo apparato costa, a 
Trieste, 150 fiorini, garantendo- 


Kobe, Nagoya, Yokohama, e pri- 
ma di Beyrouth: Salonicco, Lat- 
takia: m/n «Goranka», (12.000 
tonn.), caric. 1/10-10-1961 per gli 
stessi porti della «Slavonija». 
Linea regolare Adriatico-Cipro- 
Israele: m/n «Plavnik», (1000 
tonn.), carie. 8-9-1961 per: Limas- 
sol, Famaguste, Haifa, Tel Aviv; 


m/n «Risnjek», (1000 tonn.), 
caric. 22-9-1961 per: Limassol, 


Famagusta, Haifa, Tel Aviv. 
Linea regolare. Adriatico-Golfo 
S.A.: m/n «Kraljevica», (1000. 

carie. 6-9-1961 per: Hou- 

ston, Galveston, New Orleans. 


Partenza fuori linea: nyn 
«Janjimas (o «Blato»), (1000 
tohn.), carie. 25/95/10-1961. per: 
Liverpool e Glasgow. 


Nella «Adriatica» 


Diamo le segueriti partenze dal 
porto locale delle unità apparte 
nenti alla Adriatica: 

Il 7 settembre ore 8 «Enotria»: 
Trieste, Venezia) Brindisi, Pireo, 
Limassol, Caifà, Larnaca; alle 
ore 24 «Bernina»: Trieste, Vene- 
zia. Bari, Alessandria, Port Said, 
Beirut, Famagosta, Lattachia, 
Mersina, Izmir, Candia, Napoli, 
Marsiglia, Genova. si 

L'I1 settembre: «Loredan», ‘da 
‘Trieste, Venezia, Bari (ev.), Pi 


ino dei tranquilli 


imembre, che costringeva a scuo- 


ne la piena riuscita. I bìrraì 
che si provvederanno di detta 
macchina faranno î migliori af- 
fari, gli altrì saranno sopraffat- 
ti dalla concorrenza». 

Il 2 agosto. il «Diavoletto», ri- 
ferisce e commenta: «Un trie- 
stino trovandosi presso l'Hotel 
de la Ville insieme a un fran- 
cese, in. procinto di recarsi ‘al 
bagno Maria”, fu richiesto dal 
suddetto forestiero per quali 
cause il clima di Trieste sia 
tanto malsano. Il triestino ri- 
mase stupefatta, e dopo ch’eb- 
be assicurato il suo compagno 
che il clima è tutt'altro che mal- 
sano, questi gli porse un libro 
intitolato «Guida deì viaggiato- 
ri nell'Europa centrale», im cui 
stava scritto «non essere consi- 
gliabile il fermarsi a fare î ba- 
gni in Trieste, essehdo il clima 
assai malsano. Il lettore vor- 
rebbe che ‘il Municipio si pren- 
desse cura di smentire tali assi 
curazioni — le qualî vengono 
forse inserite con mìre interes- 
sate da proprietari di bagni 
esteri». Il direttore del «Diavo- 
letto» rimpiange che l’autore di 
tale segnalazione non abbia în- 
dicata esattamente l’opera in 
questione, perchè in tal caso 
sarebbe stato possibile prote- 
stare presso l'editore. Ù 

Quasi ogni giorno nelle lette- 
re dei lettori dell’estate 1861 ci 
sì batte nella ‘lotta contro i ru 
‘mori. Sì, anche allora, quando 
non' esistevano veicoli. moto- 
rizzatì, nè radio, altoparlanti, 
grammofoni, cinema all'aperto, 
televisori e juke box, i triestini 
si scagliavano contro molti per- 
turbatori, diurnì e notturni, del- 
la pubblica quiete. Qualche 
esempio? 

«Un nostro lettore muove jor- 
tì lagnanze contro il barbaro 
abuso di far strepiti e schia- 
mazzi nelle pubbliche vie dopo 
mezzanotte, disturbando il son- 
cittadini, e 
chiede misure atte a reprimere 
questo sfrenato dispregio di 
ogni convenienza sociale». 

Un altro cittadino denuncia 
il fatto che al caffè della Tor- 
re, a tarda ora o perfino alle 
2 dopo mezzanotte sì odono can- 
tî spesso a 10 voci, che sem- 
brano piuttosto grida e che di 
sturbano molto la quiete dei 
vicini abitanti, è quali, stanchi 
dal lavoro, vorrebbero a quel- 
l'ora riposare anzichè vegliare». 

I disturbatori non sono solo 
uomini, ma anche animali: nel- 
la centralissima ‘via delle Be: 
cherie, retrostante il Corso, cì 
sì lamentava dei «latrati not- 
turni di cani bulldog, i quali 
non permettono il riposo' ai 
dormienti e rendono malsicuro 
il cammino ai passanti». 

Ma anche per rumori diurni 
la via delle Beccherie era par- 
ticolarmente proibitiva, a cau- 
sa di «certi indiavolati battira- 
me e calderai (in triestino con- 
za pignate), i quali intronano 
glì orecchi da mane a sera: to: 
mento che, per gli ammala; 
diventa addirittura insopporta- 
bile». î 
Una lettera. da Gorizia nel 
«Diavoletto» dell’agosto 1861 


icontiene lamentele, a parer no- 


stro assai giustificate, sulla bre- 
vità delle vacanze scolastiche. 
Fatto del resto noto per per- 
sonale esperienza a quanti so- 
no mati mel ‘secolo. scorso ‘in 
queste regioni: due mesì per 
le scuole statali, due mesi e 
mezzo per quelle civiche. Ciò 
che stupisce è îl periodo delle 
vacanze a Gorizia, dalla metà 
di settembre ai primi di mo- 


la nelle giornate più torride e 
lunghe. Ecco quel che pubblica 
il giornale: 

«Mentre in altre parti dell’Au- 
stria l'anno scolastico. finisce 


reo (ev.), Alessandria, Port Said, 
Beirut,  Lattachia, Iskenderun, 
{ev.), Mersina  (ev.),. Salonicco 
(ev.), Istenbul, Marmara, Izmir, 
Candia, Calamata. 

Posizioni delle unità il 3 sett.: 
«Ausonia», da Brindisi per Ales- 
sendrias; «Barletta», da Brindisi 
per Patrasso; «San Giorgio», in 
arrivo a Pireo; «Bernina», da 
Brindisi per Venezia; «Brennero», 
da Catania per Alessandria; «Stel 
vio», in arrivo a Lattachia; «Eno- 
tria», in arrivo a Trieste; «Chiog- 
gia», a Beirut; «Vicenza», attesa 
a Celamata; «Loredan», a Izmir; 
«Esperia», in navigazione da Ales- 
sandria, per Siracusa; «Méssapia», 
in navigazione da. Pireo per Li. 
massol; «San Marco», in navige- 
zione da, Pireo per Napoli; «Bel 
luno», in navigazione da Pireo per 
Beirut: «Udine», in navigazione 
da Izrrir per Marsiglia, 

Prossimi arirvi a Trieste: «Ber- 
nina» oggi; «Loredans verso. 18 
settembre: «Barletta» I'll settem- 
bre; «San Giorgio» l'l1 settem- 


bre; «Vicenza» verso I'til settem- 
bre; «Ausonia» il 12 settembre; 
«Brennero»! il 18 settembre; 
«Chioggia» verso il 20 settembre. 


i) 


alla fine di luglio e comincia aî 
primi di ottobre e dura dun- 
que solo 10 mesi, a Gorizia, e 
a Gorizia solamente, la chiusu- 
ra delle scuole popolari, le qua- 
li cominciano aì primi di no- 


|vembre, non ha luogo che alla 


metà di settembre, sicchè la 
nostra gioventù — e con essa 
î maestri —, essendo obbligata 
a comparire a scuola anche do- 
po gli esami e di frequentarla 
fino al giorno sospirato della 
classificazione dei premi, viene 
per tal modo privata di due 
intere, settimane di vacanze». E, 
aggiungiamo noi, vacanze tan- 
to brevi al confronio delle 
odierne! 


Rumori, vacanze, immondizie. 
Dice un’altra lettera da Trie- 
ste: «Per la salute pubblica non 
sî permetta lo scarico d'immon- 
dizie sul terrapieno prossimo 
alla pescheria, giacchè queste 
mandano un odore tutt'altro 
che soave per tutto il tempo 
che attendono di essere tra- 
sportate dai carrì sulle terre 
che devono essere concimate». 

Probabilmente. degli. odori 


emanati da quelle immondizie! 
si lagnavano certe signore e si 
gnorine frequentatruî del caf-| 


rè Tommaso — l’attuale Tom- 
maseo. «La puzza che si sente 
lungo tutta la riva, dal Lazza- 
retto Vecchio alla strada fer- 
rata, è tanto pestifera, che ad 
onta dei forti odori di cui îm- 
pregniamo i nostrì fazzoletti, 
quando ci rechiamo a quel caf- 
fè siamo costrette, dopo un rin- 
fresco, ad” allontanarcene ‘su- 
bito». 

Se poî nel giornale di cento 
anni fa gettiamo uno sguardo 
suglì annunci pubblicitari, ci è 
dato spigolare qualche notizia 
curiosa. Sapevate, ad esempio, 
di che materiale erano fatti gli 
scheletrì delle crinoline? Ecco 
una ditta presentarne svariati 
tipi: di canna d’India foderata 
e senza fodera, con cerchi di 
caucîuk, di gomma o di me- 
tallo. La stessa ditta offre in 
vendita balene, non solo per 
busti, ma anche per vestiti. 

Speriamo che le nostre bisa- 
vole abbiano avuto il buon sen- 
so di rinunciare alle crinoline 
e ai vestiti con armatura dî 
stecche di balena almeno du- 
rante î mesi estivi! 

Lina Gasparini 
inlio n toc. 


Corsi dell’opera 
Figli del Popolo 


Dal lio corrente hanno avu- 
to inizio presso il Centro 
di addestramento professionale 
dell'Opera figli del popolo le 
iscrizioni ai seguenti corsi per 
l’anno scolastico 1961-62: mec- 
canici, elettricisti, tipografi, fa- 
legnami serramentisti, radiori- 
paratori. 

Per maggiori chiarimenti gli 
interessati potranno rivolgersi 
presso la segreteria del Centro, 
tutti i giorni, dalle ore 8 
alle 14, i 


con Richard Vidmark} 


CINEMA | GRATTACIELO 
Inaugurazione della ‘stagione 
1 cinematografica 1961-62 con il 
gigantesco Cinemascope a colori 
«IL CORAGGIO E LA SFIDA» 
‘Eccezionali interpreti. D, Bo- 
garde, J, Mills, M. Demongeot 


OGGI al CINE VIALE 
John Wayne - Anthony Quinn 
| nella 


loro migliore 


interpretazione; 
«Gli eroi del Pacifico» 


NAZIONALE, 16: «Il sindacato del 
crimine», Une suspense incredibile, 
con Roger Hanin, Estella Blain 
e, Bernard Blier, 


SUPERCINEMA, 16: «Totò truifa 
62». Le più formidabili risate, ii 
più comico il più divertente e 
spassoso film della nuova produzio- 
ne 1961-62, Regìa di Mastrocinque, 


ALABARDA. 16.30: «Marines all'as- 
salto» (Jiwo Jima). Eroismo di 
combattenti sul fronte del Pacifico, 
scatenati in un inferno senza r- 
torno. Una superba interpretazio. 
ne di John Wayne, 

AURORA. (Aria condizion.), 16.30: 
ancora oggi, @ grande richiesta: 
«Tutti pazzi in coperta», con P. 
Boone e B. Eden. ‘Technicolor in 
cinemascope. Un grandioso succes- 
so comico, 

CAPITOL, 16.30: «A porte chiu. 
se», con Anita Ekberg, Claudio 
Gora ed Ettore Manni. 
CRISTALLO. 16.30, (Aria condiz.). 
Ultimo giorno  dell'eastmancolor: 
«La ragazza sotto il lenzuolo» con 
Chelo Aionso, W. Chiari, T. Mur 
zia e M. Carotenuto. Viet. minori. 
GARIBALDI, 16.30, est. 20.15 e 22: 
«L'età della violenzaè, con Lau- 
rence Harvey, Gloria Grahame, 
Richard Basehart e Joan Collins. 
Vietato ai minori, 


IMPERO. 16.30 (ultima 2145): 
ancora oggi @ grande richiesta: 
«Per chi suona la campana», con 
G. Cooper e I. Bergman. Techn. 
ITALIA. 16,30: «Le femmine semi 
mano il vento». Bellissimo film di 
straordinaria potenza’ drammatica, 
con Scilla Gabel e Philipe Leroy. 
Vietato ai minori 

MASSIMO. 16.30. Ultimo giorno: 
«I figli del desertoò. Uragani dì ri- 
sate, con Stan. Laurel e Oliver 
Hardy, l'indimenticabile coppia co- 
mica dello schermo, 

MODERNO. 18: «La bara del dott. 
Sangue», con Kieron Moore, Hazel 
Court e Jan Hunter. In technicolor. 
Vietato ai minori. 

VIALE. 16: eGli eroi del Pacifico», 
con John Wayne e Anthony Quinn 
nella loro migliore interpretazione, 
VITT. VENETO, 16. Cinemasco- 
pe technicolor, produzione 1961: 
«Carosello matrimoniale». con Su- 
san Hayward, James Mason e Ju- 
lie Newman. Divertentissimo. Vie. 
tato aì minori. Ultimo giorno. 


ABBAZIA (già Savona). ‘Ore 16; 
«Il sindacato del vizio», con Ma- 
mie Van Doren e Richard Coogan. 
Vietato ai minori. 

ALCIONE. (Filovie 15, 16 e 20). 
16.30: Technicolor «Il tesoro di Mon- 
tecristo». Jean Marais, Lia Aman- 
da, Folco Lulli. Tratto dal romanzo 
di A. Dumas. Enorme successo. 
ALDEBARAN,. 16.30: «Mille cada- 
veri per Mr, Joe». (L’inafferabile 
Mr. Jordan). Bizzaro, spassoso, 
umoristico, con Robert Montgome- 
ty, Evelyn Keyes e Claude Rains. 
ARISTON. Vedi estivi. li 
ASTORIA. 17: «I merines delle 
Isole Salomone», Una eroica pagi- 
ne di guerra, 

ASTRA. 16, 18,45 e 21.30. Eccezio- 
nalmente, ancora oggi. a richiesta: 
«Rocco e i suoi fratelli», con Alain 
Delon. Vietato ai minori, 

IDEALS. 16.30, Una rassegna ec- 
cezionale dalla, serie S.0.8. Polizi 
iganti dello. schermo: Oggì: 
«Lo specchio scuro», con Olivia de 
Havilland e Thomas Mitchell. 
MARCONI. 16.30, estivo 20: «Ge- 
stapo in agguato», Sensazionale, 
drammatico con Olga Tschechowe 
e Rudolf Foster, * 

NOVO CINE. 15. «Le spie». Un 
classico giallo, con Curd Jurgens 
e Peter Ustinov, 

RADIO. 16: ;«Il vedovo», comico, 
con Alberto Sordi e France Valeri, 


SPETTACOLI 
LA STAGIONE SINFONICA DI SETTEMBRE 


Venerdì all’ Auditorium 
il primo concerto popolare 


S'inizia stamane alla bigliet- 
teria Centrale in galleria Prot- 
ti, la vendita dei biglietti per 
il Concerto sinfonico popolare 
dell'Orchestra Filarmonica di 
Trieste, che l’Ente autonomo 
de? Teatro comunale «Giusep- 
pe Verdi» presenterà venerdì 
prossimo alle ore 21 nell’Audi- 
torium di via del Teatro Ro- 
mano, 


Il Concerto sarà diretto dal 
maestro Aldo Faldi con la col 
laborazione del - clarinettista 
Giorgio Brezigar. Il program. 
ma comprende: Boccherini: 
Sinfonia in La magg. op. 37 
n. 4; Merkù: Concerto lirico 
per clarinetto e Orchestra op. 
28 (prima esecuzione a. Trie- 
ste);  Cohn: Sinfonia in La 
(prima esecuzione a Trieste). 
SE 


Assemblea generale 
della Sezione Tabaccai 


La Sezione autonoma di Trie- 
Ste della Federazione italiana. 
tabaccai - FIT - comunica a 
tutti i tabaccai associati che 
oggi alle 21.30 nella sala mag- 
giore dell’Unione Commercian- 
ti, via S. Nicolò n. 7, I, sini 
stra, è convocata l'Assemblea 
generale ordinaria dei soci per 
discutere e deliberare sul se- 
guente Ordine del giorno: 1) 
relazione del presidente sulla 
attività svolta; 2) bilancio con- 
suntivo della gestione provvi- 
soria dell’Associazione; 13) bi 
lancio preventivo. dell’Associa- 
zione per il periodo 1:9 - 31-12- 
61; 4) approvazione della de- 
mominazione ufficiale dell’As- 
sociazione; 5) elezione del Con- 
siglio direttivo dell’Associazio- 
he e del Collegio dei sindaci; 
6) nomina del. membro del 
Consiglio direttivo dell’Unione 


commercianti a copertura del 
posto. spettante all’Associazio- 
ne; 7) Varie ed eventuali, 

Data l’importanza degli argo- 
menti posti all'ordine del gior- 
no, si raccomanda la massima 
puntualità. 


MERCATO ORTOFRDTTICOLO 


I prezzi di ieri 


Derrate di maggior consumo esi- 
tate ieri al Mercato ortofrutticolo 


all'ingrosso, con l'indicazione dei 
rispettivi prezzî minimi, massimi 
e prevalenti: { 
Arance — 485 
Limoni 118 141 o 
Fichi 59 83 21 
Miele 24 118 100 
Pere I 88. 118 106 
Pere JI 53 9 7 
Pesche I 94 118 100 
Pesche IL 4 94 83 
Susine® 7 29 47 #6 
Uva 47 141 88 
Bietole 25 100 80 
Cetrioli NI 106 94 
Cipolle di 57 41 
Fagioli da sgusciare #7 118 94 
Fagiolini 19 176 153 
Insalate 80 140 100 
Melanzane 59 9 
Patate 24 46 41 
Peperoni 3671 4 
Pomodori 25,94 AdL 
Radicchio verde I 200 400. 300 
Radicchio verde IT 50. 150 100 
Spinaci 120 140 130 
Zucchine i 165 141 


I pressi sopra indicati sono 
colati al netto di tara, 


cal 


I prezzi massimi si riferiscono a 
partite di qualità superiore. 

I prezzi più indicativi sono quelli 
prevalenti in quanto riguardano la 
maggior parte della merce venduta. 


ODEON. 16: «Muraglia cinese», Ec- 
cezionele cinemascope. technicolor, 
Una visione. indimenticabile, UL 
timo giorno. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 20.30: «Pistole. 
calde a Tucson». La storia. dram- 
matica dei conquistatori dell'Arizo- 
ne in uno spettacolare cinemascope 
technicolor, con M. Stevens, F. Tu- 
cker e G. Robinson. 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
Due spettacoli de: «La vacca e il 
prigioniero». La più divertente in- 
terpretazione di Fernandel, con E. 
ss e I. Schòner. 

NI Revoltella, 49. 
5): «Tuoni sul 
Timberland». Grandioso technicolor, 
con A. Ladd e J. Crain. 
GARIBALDI. 20.15 e 22. (Se mal 
tempo în sala): «L'età della violen. 
za», con Lawrence Harwey, Gloria 
Grahame, Richard Basehant e Joan 
Collins. Vietato ai minori. 
GIARDINO PUBBLICO. 20,15 (cas- 
sa 19.45): «Totò, Vittorio e la dot- 
toressa», con Totò, Vittorio De Si 
ca, Abbe Lane e Teddy Reno. Si 
ripete il primo tempo. 
GINNASTICA. 20 e 22 circa (due 
spettacoli): «I deportati di Bota- 
» in technicolor, con Alan 
, J. Mason e P. Medina. 
PARADISO. 20 (cassa 19.30): «Il 
fuggiasco di Santa Fé». Avventuro- 
so e drammatico technicolor, con 
Joel MeCrea e Dean Stockwell. 
PONZIANA. 20: «A doppia manda- 
ta». Un superbo film di suspense 
in technicolor, con A. Lualdi e J. 
Paui Belmondo. Vietato ai minori. 
PRIMAVERA. (S. M. M. Inf.), 20: 
«Archimede le clochard». Diverten- 
te, con J. Gabin e B. Cowl 
SECULO (San Giovaenm). Ore 20: 
«L'’arciere nero», cinenascope tech- 
nicolor, con G. Landri, F. Renchi 
e L. Lorenzon, 
STADIO. 20: «Attila». Le storia 
del ferocissimo re barbarico, Tech- 
nicolor, con A. Quinn e S. Loren. 
VALMAURA. 20: «Artisti e model. 
le». Un uragano di risate, con 
Dean Martin, Jerry Lewis, Shirley 
Mac Laine e Anita Ekberg. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA. «La favorita del mare 
sciallo» con Larry Parks e Margue- 
rite Chapman. 

ROMA. «L’eterna armonia» con Mer: 
le Oberon, Cornel Wiide, P. Muni, 


\ VERDI, «Chî sì ferma è perduto». 
gra 


Raduno a Gardone 


Come noto, domenica 10 set- 
tembre, gli amici del Vittoria- 
le, sì raduneranno a Gardone 
per celebrare il quarantaduesi- 
mo anniversario della liberazio- 
ne di Fiume. 

La Sezione fiumana della Le- 
ga Nazionale organizza ver la 
occasione un pellegrinaggio 
che partirà, con pullman, da 
Trieste, piazza Verdi, alle ore 
13.30 di sabato prossimo. 

Al pellegrinaggio partecipe 
Tà, con il labaro della Compa- 
gnia, una rappresentanza di 
velontari giuliani e dalmati, 
che possono prenotarsi alla Le- 
ga Nazionale 


La «Famia Ruvignisa» comunica 
che il 20 corr. si sono iniziate le 
prenotazioni al raduno; i posti nei 
due pullman stanno esaurendosi e 
pertanto sarebbe oltremodo utile 
prenotarsi in tempo utile per for- 
mare un. ulteriore pullman. Si no 
forma inoltre che il 10 settembre 
improrogabilmente si chiuderanno 
le prenotazioni. 


OGGI AL 
NAZIONALE 


IL 
SINDACATO 

DEL 

CRIMINE 


ROGER HANIN 
ESTELLA BLAIN 
BERNARD BLIER 


Una suspense 
avvinto lo 
primo 


che terrà 
spettatore dal 
all’ ultimo minuto 


imminente al 
GRATTACIELO 


T Celebri 
di Cnrico IV 


Nicole Gourcel«Danielle Darpielx 
Daniele Gaubert-Melina Mercouni, 

Simone Renant «Frantis Blanche: 
BernandBlier -PienreBpasseur 
Francis Glaude-Vittorio De Sica 
Roger Hanin®Anmand Mestraî 

7, Jean Sorel a 


IL PIÙ GRANDE 
FILM DELL'EPOCA! 


CARABINIERE 
A_CAVAILO 
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ALL'ESPOSIZIONE FRANCESE DI MOSCA 


RISATE DI KRUSCEV 
PER UN QUADRO DI PICASSO 


Di buon umore e pronio alle 


solite facezie, il Premier non 


risparmia elogi allo champagne e al «saper vivere» dei francesi 


Mosca, 4 
Nikita Kruscev ha. visitato 
questa mattina l’Esposizione 
francese a Mosca. Il Primo Mi- 
. nistro sovietico, il quale per 
la circostanza ha interrotto le 
vacanze che stava trascorren- 
do sulle rive del Mar Nero, è 
stato ricevuto all'ingresso della 
Esposizione . dall’Ambasciatore 
di Francia Maurice Dejean e 
dalla di lui consorte. 
Dopo essersi fatto presentare 
i principali organizzatori della 
Esposizione, Kruscev, sorriden- 
te, ha ‘cominciato la visita ai 
vari padiglioni. Fermatosi da- 
vanti allo stand dell'informa- 
zione generale, le. cui pareti 
esterne sono ornate di ingran- 
dimenti fotografici che rappre- 
sentano le più note zone turi- 
stiche della Francia, il Primo 
Ministro sovietico, indicando il 
motto «Liberté, ègalité e frater- 
nité», che figura in cima all’in- 
gresso, ha detto ridendo: «La 
libertà al mondo l’ha data la 
Francia, ma noi ce la siamo 
presa...» Kruscev si è quindi 
lungamente intrattenuto nel pa- 
idiglione dell’agricoltura, al qua- 
le si è molto interessato, chie- 
dendo numerose spiegazioni. 
Nel padiglione dedicato all’ar- 
‘te. moderna, Kruscev non ha 


risparmiato. invece sonore risa- 
te e gesti di riprovazione, Di 
fronte a numerosi dipinti, si 
è coperto gli occhi con le ma: 
ni atteggiando la bocca a di- 
sgusto. Notando un recente 
quadro di Picasso, ha afferma- 
to; «E chiamano arte questa 
roba». 

‘Al termine della visita, dura- 
ta quasi tre ore, il Primo Mi- 
nistro sovietico, brindando con 
gli esponenti francesi, ha di- 
‘chiarato: «Esiste attualmente 
mel mondo una tensione politica. 
Tuttavia non c'è tensione negli 
scambi economici e ciò è un 
buon segno. Nessun nemico al 
mondo ci farà paura se l’ami- 
cizia tra l’URSS e la Francia 
proseguirà .\come durante la 
guerra quando eravamo ‘alleati 
contro. Hitler». 

«Io ritengo — ha detto inoltre 
il Capo del Governo sovietico 
— che questa Esposizione ri- 
fietta il volto della Francia; co- 
munque la. Francia è migliore 
dell’Esposizione. Questa Esposi- 
zione è un successo, ma noi 
avremmo preferito vedere più 
oggetti esposti. I sovietici sono 
soddisfatti, ma' essi amano ve- 
dere e toccare. Le fotografie ed 
i pannelli mancano di volume». 

La visita di Kruscev ha su- 


SCAMBIO DI CORTESIE 


NELLO STESSO GIORNO 


PARIGI INAUGURA 
L'ESPOSIZIONE SOVIETICA 


Molto interesse per il padiglione cosmico - Cordiali 
parole del Ministro francese dell'Industria Jeanneney 


Parigi, 4_ 
Mentre Kruscev, a Mosca, vi. 
sitava l’Esposizione francese, a, 
Parigi il suo Ministro del Com- 
mercio estero, Patolicev, acco- 
glieva all'ingresso  dell’Esposi- 
zione sovietica, le personalità 
francesi che hanno presediuto 
alla cerimonia dell’inaugurazio- 
ne: il Ministro dell'Industria 
Jeanneney e il Segretario di 
Stato al Commercio interno 
Missoffe. Una piccola folla si 
era raggruppata davanti al «Pa- 
lais des Sports», dove ha, sede 
l’Esposizione, nonostante il 
tempo grigio e piovoso, succe- 
duto alla canicola! dei. giorni 
scorsi. e 
All'inaugurazione assistevano 
oltre 1500 invitati, fra cui spic- 


gil Grissom, i primi due astro- 
nauti americani, sono sfuggiti 
per poco, nel pomeriggio di ie- 
Ti, a un incidente aereo che 
avrebbe potuto avere gravissi- 
me conseguenze, 

T due astronauti avevano in- 
fatti preso posto a bordo di un 
aereo d’addestramento T-38 per 
effettuare alcune normali eser- 
citazioni, quando il motore del- 
l’aereo si è fermato per la rot- 
tura improvvisa, in pieno volo, 
del compressore, Il capitano 
Grissom, che pilotava l'aereo 
al momento del guasto, è tut- 
tavia riuscito a fare un atter- 
taggio di emergenza alla base 
aerea’ di Selfridge, nel Michi- 
gan. Il giornale aggiunge che la 


scitato grande curiosità, Lungo 
tutto il percorso seguito dal 
Primo Ministro sovietico, è sta- 
to un continuo pressarsi di gior- 
nalisti e fotografi, circa 200, in- 
Viati dal Dipartimento. della 
stampa sovietica, i quali, a cau- 
sa della folla.e del servizio d’or- 
dine, che li respingeva continua- 
mente, hanno potuto raccoglie. 
te soltanto qualche dichiarazio- 
ne del Premier sovietico, quan- 
do si arrestava davanti qualche 
stand. Kruscev è ‘apparso di 
buon umore durante tutto il fa- 
ticoso percorso, 

Kruscev si è particolarmente 
interessato agli «stands» dele 
Ferrovie francesi, delle metro- 
ipolitane su pneumatici e aeree 
e delle costruzioni, specialmen- 
te quelli dedicati alle case pre- 
fabbricate. Egli si è anche sof- 
fermato a lungo davanti al pa- 


sconsigliato. gli agricoltori fran- 
cesi di seminare granturco, per- 
chè «il rendimento medio di 
questo cereale, in Francia, è in- 
feriore a quello ..del grano». 

Giunto ad uno speciale padi- 
glione Kruscev si è fermato 
a bere dello champagne, offer- 
to in suo onore dal Commissa- 
rio generale dell'Esposizione, 
Bordaz, ‘e dall’Ambasciatore di 
Francia, ed ha fatto una serie 
di dichiarazioni, spaziando dai 
problemi politici all’arte, allo 
champagne francese, 

Interrogato da un giornalista 
italiano, il Premier sovietico ha 
detto di non aver ancora rice- 
vuto risposta dal Presidente del 
Consiglio italiano, Fanfani, ed 
ha aggiunto: «Potrebbe essere 
arrivata oggi, ma dovrò aspetta- 
Te di rientrare al mio ufficio». 
Nikita Kruscev appariva abbron. 
zato e gioviale, ed ha detto di 
essere rientrato dalle vacanze 
sabato scorso. Ha poi aggiun- 
to .che sarà «occupato con 
Nehru» nei prossimi giorni, e 
poi dovrà andare a Stalingra- 
do per inaugurare una nuova 
centrale idroelettrica. 

‘Parlando dell'Esposizione Kru- 
scev ha espresso la sua soddi. 
sfazione all’Ambasciatore fran- 
cese ed al Commissario genera- 
le dell'Esposizione, e si è augu- 
rato che ingegneri e tecnici so- 
vietici vengano in gran nume- 
ro a visitarla, Riferendosi alla 
Esposizione americana dello 
scorso anno, il Capo del Gover- 
no sovietico ha detto: «Non vo- 
glio diminuire i meriti degli 
USA, ma ritengo che sabbiano 
fatto la loro Esposizione da un 
punto di vista sbagliato». Egli 
ha aggiunto: «La Esposizione 
francese è migliore di. quella 
statunitense. L’inglese è ‘stata 
buona, ;la. giapponese è stata 
buona. e quella francese è 
buona). 

Kruscev ha poi fatto diversi 


NASA. (Amministrazione na- 


cavano le sgargianti divise di 
mumerosi ufficiali sovietici. La. 
Esposizione, allestita nel parco 
della Fiera di Parigi, alla Por- 
te de Versailles, rimarrà aperta 
un mese. Si calcola che i visi 
tatori saranno citea novecento- 
mila. Gli organizzatori hanno 
cercato di offrire al pubblico 
francese. un panorama delle 
realizzazioni sovietiche e della 
vita. dei cittadini dell'URSS. 
Abbondano gli slogans comu: 
nisti, le. bandiere rosse con. la 
falce e il martello, le fotografie 
delle centrali elettriche. Negli 
stand alimentari, i francesi po- 
tranno assaggiare i tipici pro- 
dotti russi, ad eccezione tutta- 
via dello «Champagne» e del 
«Cognac» d’oltre cortina, poichè 
il marchio di tali bevande è 
depositato. f 

Particolarmente interessante 
è il padigiione cosmico; in cui 
si possono ammirare tutti. gli 
«sputnik» ed. i razzi sovietici. 
Una immensa fotografia di Ga- 
garin domina il tutto. Si può 
anche vedere, l’alloggio. medio 
moscovita, spazioso, arredato 
în uno stile un.po’'vecchiotto 
ma decoroso. i 

Nella. sezione culturale tro- 
neggiano i capolavori. pittorici 
del «realismo socialista». Quat- 
tro tonnellate di libri sono 
inoltre a disposizione del pub- 
blico. I visitatori ricevono, al 
l'ingresso, dell’Esposizione, un 
voluminoso, «Messaggio di Niki- 
ta Kruscev al popolo di Fran- 
cia). 

I discorsi inaugurali sono sta- 
ti improntati alla massima cor- 
dialità, Il Ministro Jeanneney 
ha sottolineato «l’intensa curio- 
sità» con cui i francesi atten- 
devano l’Esposizione. «La sto- 
ria — egli ha detto — dimostra 
che il progresso nasce sempre 
da un confronto\di idee fra le 
‘nazioni, quale che sia»il loro 
regime politico un paese chi 
pretende di ripiegarsi su: se 
Stesso si condanna al ristagno 
economico». 3 i 

_Il Ministro Patolicev, da par- 
te sua, dopo aver letto il .mes- 
‘saggio di Kruscev, ha dichiara: 
to; «Il popolo sovietico nutre 
da molto tempo sentimenti di 
‘ammirazione e di amicizia per 
il popolo francese e conoscerà 
meglio le sue realizzazioni gra: 
zie all’esposizione francese ‘di 
Mosca. L'URSS è sempre stata 
fautrice dello. ‘sviluppo © degli 
scambi nel mondo. Egli ha con- 
cluso auspicando. che i contat- 
ti che saranno presi all’Esposi- 
zione contribuiscano a miglio 
rare la bilancia degli scambi 
tra i due paesi. o 

«Le Monde» afferma oggi, in 
un editoriale, che «nell’attua- 
le tumulto del mondo, le Espo- 
sizioni di Mosca e Parigi sem- 
brano quasi delle sopravvivenze 
di un’epoca. dimenticata», Il 
quotidiano rileva inoltre chela 
decisione . di tenere le due 
Esposizioni era. stata presa «in 
un’epoca in cui il barometro 
internazionale segnava una ten- 
denza molto netta alla disten. 
sione». 


Shepard ‘e Grissom 
siuggono alla morte! 


Houston (Texas), 4 
Il giornale «Houston Post», 
nella sua edizione di domeni- 
ca sera, annuncia che il capi 
tano di fregata Alan Shepard 
e il capitano dell'Aviazione Vir- 


© 


zionale dell'Aeronautica dello 


brindisi: prima alla Francia, 
poi al suo Governo, alla \sua 


spazio) ha confermato ieri se- |popolazione, .a De. Gaulle, ed 


Ta questa informazione, 


diglione dell'agricoltura e ha | 


sua moglie. L’Ambasciatore fran- 
cese ha. brindato ‘all'amicizia 
franco-sovietica, all’URSS, al Go- 
verno sovietico ed al-suo Capo; 
ed ha augurato pieno successo 
all'Esposizione sovietica. a Pa. 
rigi. 

Kruscev. ha lodato il buon gu- 
sto e il «saper vivere» dei fran- 
cesi. «Non- sono uno. speciali- 
sta in fatto di champagne — ha 
detto — ma questo mi isembra 
molto buono. Ora noi beviamo 
champagne e mangiamo. dei pa- 
sticcini. Ci fu un tempo in cui 
bevevamo cognac, accompagna: 
to da aringhe salate, In questo 
‘campo, come in quello dell’indu- 
stria e dell’arte, abbiamo ap- 
preso, e continuiamo ad appren- 
dere; dai francesi», 

Infine, Kruscev ha brindato 
all'arte francese, ma alla vera 

arte — ha detto — che è dei 
francesi come degli altri popo- 


osservato un quadro‘ che 
quando si guarda ci si doman- 
da: "E° un cavallo o una vac- 
ca’”’?», Le persone al seguito del 
Premier sovietico! avevano ‘po- 
tuto, infatti, osservarlo mentre 


li. «Io non chiamo arte — ha || 


IL PICCOLO 


si prendeva la testa tra le ma- 
ni davanti al quadro di Picas- 
so, «Donna sotto un pino», di. 
cendo: «Ma questo, cos’è?». 


Elizabeth Taylor e il marito che da alcuni giornî sono a Roma 


‘hanno lasciato domenica sera la capitale diretti a Civitavec- 
chia ove sono saliti su un lussuoso panfilo per una crociera 


Dalla domenica teste trascor- 
sa, possono aver tratto qualche 
soddisfazione soltanto gli spet- 
tatori sportivi. A loro esclusivo 
beneficio le telecamere hanno 
seguito le fasi del Campionato 
mondiale di ciclismo su strada, 
in collegamento da Berna, € 
‘verso sera un tempo della parti 
ta di calcio Fiorentina-Sampdo- 
tia. Questo è tutto. 

Siamo a settemore, le vacanze 
sono finite quasi per tutti, non 
per la TV. Lo squallore, che non 
si esita a definire iperboreo, dei 
programmi, dilaga con moto ir- 
resistibile. Anche Macario, che 
aveva iniziato le fatiche de 
«L'impareggiabile Arturo» mo- 
destamente ma senza infamia, 
rotola giù per il precipizio co- 
me un sasso per la china. Quel 
lo che s'è visto e sentito dome- 
nica mnell’episodio «Mistero al 
circo», ci è parso segnato da 
una stupidità così massiccia e 
i| integrale da sopraffare non so- 

lo i doveri della tolleranza, ma 
persino quel bene che è, eviden» 
temente, il meno spartito del 
mondo: il buon senso. 

Si ha voglia di scagionare 
Macario in pegno d'una antica 
stima; ma come chiudere gli oe- 
chi sul fatto che, in jondo, è 
proprio lui a dire e a sottoscri- 
vere battute del genere: «Quan- 
do suono il gong io gongolo, 
quando suono la tromba io 
trombolo...» eccetera eccetera. 
Si può davvero presumere, în 
buona fede, che ci sia qualcuno 
disposto a ridere e a divertirsi 
per simili lepidezze? Macario e 


\ 
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compagnia bella devono aver 
perduto il senso del limite tra 
ciò che è, o può essere, diver- 
tente, e.ciò che è ridicolo: il ri- 
dicolo che umilia e degrada 
il «sopravvissuto» che prenda 
troppo sul serio la propria no- 
stalgia: un Calvero assoluta- 
mente sprovvisto d'ironia e di 
giudizio critico. 

Duole dirlo, soprattutto per 
Macario, cui non è venuta mai 
meno, in tanti anni, la simpa- 
tia del ‘pubblico. Ma quando si 
ha da essere onestamente sin- 
ceri, per esempio, con le torbi- 
de idiozie dei prodotti stranieri 
del tipo «Lucy ed io» e consimi- 
li, non ci si può sottrarre all'ob- 
bligo, ben più ingrato, d'essere 
altrettanto sinceri con lui. Fi- 
nisca presto questo. strazio, 
amaro per un attore come Ma- 
cario, e lo salvi dalla struggen- 
te caduta la cortissima memo- 
ria del pubblico, 

DOO 

Domenica sì è conclusa la 
XXII Mostra d'arte cinemato- 
grafica, e da Venezia Carlo 
Mazzarella ha inviato l'ultimo 
servizio relativo. all'assegnazio- 
ne e alla consegna del Leon 
d’Oro e di altri premì minori. 
Atmosfera da cerimoniale, in- 
somma, ma improntata ad una 
calma sobrietà. I dissensi che 
negli anni scorsi s'erano manife- 
stati sotto forma di fischi lace- 
ranti e rumoreggiamenti vari, 
questa volta non ci sono stati, 
o quanto meno st sono attenu- 
ti alle regole del «fair play». 
Mazzarella, che per quindici 


Macario continua a rotolare come un sasso giù per il precipizio 
Quando: finiranno le vacanze estive per la Televisione? 


giorni ha tenuto il non comodo 
ufficio d'informare il pubblico 
sull'andamento del Festival e 
d’intervistare più o meno tutto 
il bosco e sottobosco del mondo 
cinematografico, ha riconosciu- 
to d'essere stato qualche volta 
noioso. Ha però invocato come 
attenuante il fatto che oggi le 
Mostre del cinema mon vivono 
più sul pittoresco folclore del 
divismo, bensì sui film e su co- 
loro.— registi e produttori — 
che li fanno. IL che è verissimo. 
"e 

«La sciarpa verde» era il film 
di iersera: un giallo cui, volen- 
do, si poteva applicare anche la 
qualifica di «psicologico». Rea- 
lizzato da George O’ Ferral nel 
?55, narrava la drammatica av- 
ventura d'un infelice scrittore, 
muto, sordo e cieco. E poichè 
le disgrazie non vengono mai 
sole, ecco che pure la moglie, în 
un istante di capogiro, si met- 
teva a tradirlo, e che il bellim- 
busto che aveva collaborato al 
tradimento, si faceva uccidere 
in circostanze tali da jar con- 


FAVOLOSO BOTTINO DI GIOIELLI NELLA CASA DI UNA MAE, 


STRA D’ANTIBES 


SENZA SAPERLO ERA LA COMPLICE 
DEL «GATTO» DELLA COSTA AZZURRA 


Nella valigia, affidatale dal misterioso fidanzato d’ origine russa, la polizia 
ha trovato la refurtiva di una serie di colpi nelle ville dei miliardari in vacanza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 4 

Una avvenente maestra bion- 
da è stata, senza saperlo, la 
complice di uno dei più audaci 
malviventi della Costa Azzurra. 
La giovane donna ha custodito 
in casa un favoloso bottino di 
pietre preziose, perle, diaman- 
ti, gioielli, monete d’oro, per 
un valore totale di oltre venti 
milioni di franchi. Il tutto con- 
tenuto in una valigetta affida- 
tale dal «fidanzato», un atletico 
giovane di origine straniera, di 
cui si sa soltanto che si chia. 
ma Sacha. 

La giovane maestra, Helène 
Chambovet, di 28 anni, che ri. 
siede assieme alla madre in un 
modesto appartamento di Anti. 
bes, aveva conosciuto Sacha an- 


infine a Maurice. Dejean ed a 


ni fa, durante una gita di pia- 


LA DIMOSTRAZIONE PRATICA DI UN GIORNALISTA 


E FACILISSIMO RUBARE 
DIPINTI FAMOSI NEI MUSEI 


New York, 4 

Come ha dimostrato ieri un 
Tedattore del «New York Mir- 
Tor», Robert Jones, è altrettan. 
to facile rubare un quadro al 
«Metropolitan Museum of Art» 
di New York, che alla «Natio- 
nal gallery» «di Londra, Il gior- 
nalista è infatti riuscito ieri po- 
meriggio ad uscire dal museo 
newyorkese con un quadro, del- 
le dimensioni presso a poco 
equivalenti a quelle del Goya 
tubato a Londra, nascosto sot- 
to l’impermeabile, in barba ai 
tre guardiani armati che sorve- 
gliavano i dipinti conservati ‘in 
quel museo. 
- Raccontando la sua. «impre- 
sa» in un articolo corredato, da 
fotografie scattate in piena 
azione, Robert Jones afferma 
che egli portava il quadro sulla 
schiena, trattenendolo con la 
cintura dei pantaloni e rico- 
‘prendolo con l’impermeabile, 
quando è entrato nel celebre 
museo di New York. Egli ag- 
giunge che ha voluto verificare 
se le misure di sicurezza del 
museo americano sono più se- 


vere di quelle della «National 
gallery». «Ero l’unico a indos- 
sare l'impermeabile nelle galle- 
tie del museo pieno di gente e 
con una temperatura che supe- 
rava i 30 gradi all'ombra. I 
‘guardiani mi osservavano con 
aria stupita». 
O, 


Le probabili cause 
dell'aurora boreale 


p ‘Kyoto, 4 

Il professore S., Chapman. 
deli’Università statale dell’Ala- 
ska, in una comunicazione alla 
conferenza internazionale suì 
raggi cosmici e i fenomeni me- 
teorologici terrestri, in corso a 
Kyoto, in Giappone, ha affer- 
mato oggi che l'origine delle 
aurore ‘boreali va ricercata in 
una terza fascia di radiazioni al 
disopra dell'ormai famosa cin- 
tura di Val Allen. T1 prof, Chap- 
man ha precisato che l’esistenza 
di tale fascia è stata confermata 
dai dati raccolti dal satellite 
«Explorer. VI». 


La fascia dell'aurora boreale 
si trova a una distanza di cir- 
ca 400.000 chilometri dalla Ter- 
na e ha una densità di parti 
celle nucleari inferiore a quel 
la di Van Allen. Essa è percor- 
sa all’esterno da una corrente 
elettrica diretta verso Occiden- 
te e all'interno da un’altra 
retta. verso Oriente. Le parti 
celle nucleari che vengono pro- 
iettate fra queste due correnti, 
bombardano i poli terrestri se- 
guendo le linee di forza del 
‘campo magnetico terrestre e la 


»| loro azione, a quanto ritiene 


il professor Chapman, sareb- 
be la causa delle aurore:boreali. 
—_—_—T_—_—m‘ 


I quattro. figli di Adoula 
in una scuola helna 


Bruxelles, 4 
La moglie del Primo Ministro 
congolese Adoula è giunta oggi 
in aereo a Bruxelles, in compa- 
gnia dei quattro bambini. I figli 
del Premier congolese frequen- 
teranno le scuole in Belgio, 


cere all'isola. di Lerins. La ra- 
gazza ed il giovane,si erano 
fidanzati pochi giorni dopo: Sa- 
cha non aveva mai voluto ri- 
velare il suo cognome ad Hé- 
lène. «Gi amiamo, le diceva, che 
t'importa del mio cognome?». 

La coppia faceva frequenti 
viaggi, percorrendo tutta la Co- 
sta Azzurra a bordo di una uti- 
litaria. La madre di Heélène, 
che. esercita la professione di 
levatrice, sembrava. del tutto 
soddisfatta della relazione del- 
la figlia con l’enigmatico Sacha. 
.' Un giorno, il giovane arrivò 
in casa.di Hélène con una _va- 
ligetta contenente dei. gioielli 
e delle pietre. preziose, e pre- 
gò la ragazza di custodirgliela, 
spiegando; ..che, dato che era 
straniero, , gli. era impossibile 
ottenere una cassetta, di sicu- 
tezza in una banca. 


Senza il minimo sospetto, la 
maestra accettò. Sacha le chie- 
deva spesso. la valigetta, con 
la quale si assentava. per alcu- 
ni giorni: quando tornava da 
questi misteriosi viaggi, la quan- 
tità dei gioielli era aumentata. 
“La settimana scorsa, in se. 
guito ad una informazione con. 
fidenziale, la polizia decideva 
di perquisire ‘ l'appartamento 
delle ‘due? dorine, scoprendo. il 
bottino. Dopo 24 ore di inter- 
rogatorio, Hélène.e la: madre 
sono state rimesse in libertà 
provvisoria. h 

«Ero in buona fede — ha di- 
chiarato la giovane maestra ai 
giornalisti — quando mi hanno 
detto che si trattava di roba 
Tubata sono rimasta sbalordi. 
ta». Ella non riesce quasi a 
credere che «Sacha», l’uomo che 
amava, fosse. il più erande Ja- 
dro della Costa Azzurra, il mi- 
sterioso «Arsenio Lupin» delle 
ville dei miliardari in vacanza, 
di cui tanto si parlava. «Sacha» 
era gentile, elegante, riservato: 
ma solo adesso Hélène sa per- 
chè il suo amico non amava 
frequentare i locali più in vi- 
sta, le spiagge più eleganti, e 
perchè la sera rientrava presto 
a casa. Di lui Hélène sa soltan- 
to che è di origine russa, 

Il domicilio della Chambovet 
è piantonato giorno e notte da 
agenti, pronti ad arrestare il 
malvivente nei caso in cui egli 
cercasse di rivedere la, fidanza- 
ta. Ma è assai poco probabile 
che ‘il misterioso Sacha cada 
nel tranello. Gli investigatori 


possiedono una sua fotografia; 
nonostante tutte le sue pre- 


RADIO e TELE VISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di lingua portoghe- 
se; 7: Giornale radio - Almanac- 
co - Musiche del mattino - Mat- 
tutino; 8: Giornale radio; 8.30: 
Il nostro buongiorno; 9: Ilcan- 
zoniere di Angelini; 9.30: Concer- 
to del mattino; ll: Figure fem- 
minili nel melodramma: Butter. 
fly; 11.30: Ultimissime; 12: Vita 
musicale in America; 12.20: Al- 
bum musicale; 13: Giornale radio 
Carillon - Il trenino dell'allegria; 
13,80: ‘Teatro d'opera; 14: Gior- 
nale radio; 15.15: In vacanza con 
la musica; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.30: L'origine dei nuo- 
vi Statì africani; 17: Giornale 
radio; 17.20: Musica sinfonica; 
17.40: Ai giorni nostri; 18: Can- 
ta A. D'Angelo; 18.15: La comu. 
nità umana; 18.30: Viaggio az- 
zurro, di Morbelli.e Barzizza; 19: 
La voce deî lavoratori; 19.80: Le 
novità da vedere; 20: Album mu- 
sicale; 20,30: Giornale radio; 21: 
«L’imbroglione onesto», tre atti 
di R. Viviani; 22.45: Padiglione 
Italia; 23: N. Rotondo e il suo 
complesso; 23.15:.Giornale radio - 
Musica da ballo; 24: Ultime no- 
| tizie - Buorianotte. |: 


SECONDO, PROGRAMMA. 


9: Notizie del mattino - Allegro 
con brio - Oggi canta C. Valente - 
© Un ritmo’ al giorno: l’one step - 

contrasti; 10: Noi è le canzoni! 
il: Musica per voi che lavorate; 


TERZO: PROGRAMMA > 


\il maccheronico; 18,30: La Ras- 


13: La ragazza delle 13 presenta: 
A voce spiegata - La collana del- 
le sette perle; 18.80: Primo gior- 
nale - Il disco del giorno; 14: 
I nostri cantanti; 14.30: Secondo 
15: 


giornale; 14.40 Discorama; 
Breve concerto sinfonico; 15 
Terzo giornale; 15.45: Recenti 
me in microsolco; 16: Il program- 
ma delle quattro; 17: Jazz in un 
album; 17,380: Vecchio e nuovo; 
18.30: Giornale del pomeriggio; 
18.35: Un quarto d’ora con i di- 
schi;. 18.50: Tuttamusica; 19.20: 
Motivi in tasca; 20: Radiosera; 
20.30: M. Bongiorno presenta; 
«Studio L chiama X», gioco mu- 
sicale a premi; 21.30: Radionotte; 
21.45: Musica nella sera; 22.45: 
Ultimo quarto. 


RETE TRE» 


8: Benvenuto in Italia; 19.30; 
Aria di casa nostra; 9.45: L’evo- 
luzione del tonalismo; 11: Duetti 
e terzetti da opere; 11.30: Il soli: 
sta e l'orchestra; 12.30: Musica 
da camera; 12.45: Ouvertures; 13: 
Pagine scelte; 13/80: Musiche di 
Bach, Liszt, Sciostakovich; 14.30: 
Il virtuosismo strumentale; 14.45: 
Affreschi sinfonico - corali; 16: 
Concertisti italiani. 


17: Musiche 
Brahms; 


da camera di 
18: Teofilo Folengo e 


segna; 18.45: ‘Musiche di P, Bou- 
lez e O. Messiaeni:19.15: Fede. 


rico Garcia Lorca nel carteggio 
con Jorge Guillen; 19.45: L'indi- 
catore economico; 20: Concerto di 
ogni sera; 21: Il Giornale del 
terzo; 21.30: Federico Nietzsche 
e la musica; 22.20: Musiche per 
strumenti a fiato; 23.10; Racconti 
tradotti per la radio; 23.45: Con- 
gedo. 


LOCALI 


.80: Il Gazzettino giulfano; 
12.25: Terza, pagina; 12.40: Il 
Gazzettino giuliano; 14.20: «La 
Venezia Giulia negli anni della 
unificazione nazionale», a cura di 
L. Galli ed E. Giammancheri; 
14.40: Canzoni senza parole, pas- 
serella di autori giuliani e friu- 
lani, orchestra diretta da Alberto 
Casamassima; 15.05: Archivio ita- 
liano di musiche rare, testo di 
C. De Incontrera; 15,25: Gianni 
Safred alla marimba; 15.40: Al 
bum per violino e pianoforte; 20: 
H Gazzettino giuliano con la ru- 
brica Attualità. 


TELEVISIONE 


18,30: Giramondo - Safari: La 
piscina degli elefanti; 20,30: Tele- 
giornale; 21.15: Indirizzo permar 
mente: «Un bambino sul tetto», 
film; 22.05: Dal Teatro all'aperto 
della. XXV Fiera del Levante di 
‘Bari: Ripresa dello spettacolo di 
varietà, 22.50: Venezia: Problemi 
nuovi di una città antica; 23.20: 
Telegiornale, 


TRIESTE 


Per la serie «Indirizzo permanen- 
te» la TV mette in: onda stasera 
alle 21.15 il telefilm «Un bambino 
sul tetto», interpretato da Ejrem 
Zimbalist, Edward Byrnes, Patri- 
cia Barry, Robert Douglas. «Era 
una di quelle nottate allegre in 
cui dovevo portare una cliente, 
Carthy Williams, a cogliere il ma- 
rito in adulterio», racconta Stuart 
Bailey, il detective privato all’ini- 
zio di «Eyewitness» (Un bambi- 
no sul tetto): così comincia il te. 
lefilm, e si può intuire il resto, 
Nella foto, Edward Byrnes, l’at- 


tore che i telespettatori ormai co- 

moscono in quanto prende parte 

all'intera serie d’«Indirizéo per- 

manente». Edward Byrnes sta 

diventando un nuovo idolo: i 

suoi telefilm lo hanno imposto 
al pubblico americano, 


_——————rrr—r———m——————m1ttttémt——11k——1@@statistiche indicano che il nu- 


cauzioni, Sacha aveva avuto 
una sola debolezza, che forse 
gli costerà cara: aveva dato a 
Heélène una sua fotografia, ora 
in possesso delal polizia, E’ la 
unica fotografia dì Sacha di cui 
gli agenti dispongano; copie 
sono state inviate a tutti i po- 
sti di frontiera e alle centrali 
dell’Interpol. 

E' stata anche diffusa la de- 
serizione dell’enigmatico Sacha: 
si tratta di un giovane di una 
trentina d'anni, dal fisico atle- 
tico, alto. un metro e 82, bion- 
do, leggermente stempiato, sem- 
pre elegantissimo che parlà con 
Un accento straniero. 

Le autorità si domandano. se 
Sacha sia l’autore dei numero- 
si furti di gioielli commessi in 
questi ultimi tempi sulla Costa 
Azzurra, oppure se sia sempli. 


cemente un  ricettatore. Sem- 
bra comunque che la sua de- 
scrizione corrisponda a quella 
del malvivente che alcuni me- 
si fa si impadronì di una va- 
ligia piena di gioielli, apparte 
nente all’oreficeria Martin di 
Cap d’Antibes. Il malfattore, 
che aveva aggredito l’impiegata 
‘della gioielleria, era alto, bion- 
do e portava, come Sacha, un 
cappello grigio; dopo il furto 
si era allontanato a grande ve- 
locità a bordo di una potente 
«Jaguary, 

E’ possibile che il misterioso 
«fidanzato» della. maestra .sia 
l’inafferrabile autore: di innu- 
merevoli furti di. gioielli, so- 
prannominato «il gatto» o «il 
funambulo» a causa della sua 
incredibile agilità. 

Intanto, un gruppo di assi 


| 


curatori è giunto oggi a Nizza 
per . esaminare e tentare di 
identificare i vari pezzi che 
compongono il tesoro da Alì 
Babà trovato nella casa della 
maestra. 


Vice 


Liz col marito a Capri 


Capri, £ 

Elisabetta Taylor e il marito 
Eddie Fischer sono giunti oggi 
a Capri, a bordo del panfilo 
«Marhane». I due attori si trat- 
terranno nell'isola. fino a do- 
mattina alle 7 quando si reche- 
Tanno a Napoli per incontrarsi, 
‘all'arrivo della motonave «Au- 
gustus», con i figli della Taylor, 
Michael e Christophe. 


AL CONGRESSO DI GERONTOLOGIA DI EVIAN 


Cominciare a 40 anni 


‘Maggiore probabilità per le donne di raggiungere ‘il secolo 
Una inchiesta condotta fra cinquanta centenari francesi 


à Evian, 4 

Come vivere più a lungo? 
Questo, in sostanza, l’appassio- 
nante argomento trattato nella 
terza giornata del congresso di 
gerontologia di Evian, 

Nessun «elisir» può restituire 
una giovinezza perduta, ha det- 
to il prof. Destrem, segretario 
generale della società di geron- 
tologia di Bordeaux: «Le varie 
cure di ringiovanimento” di 
cui si parla da qualche anno, 
non hanno dato finora risulta- 
ti apprezzabili». 

Ma la senescenza può e deve 
essere preveruta. La prevenzio- 
ne rimane l’arma fondamentale 
nella lotta contro la vecchiaia. 
Gli studi in questo campo — ha. 
detto l'oratore — sono giunti a 
risultati tali che una fruttuosa 
applicazione dei sistemi di pre- 
venzione «non è più una pro- 
messa concernente un futuro 
lontano, ma entra già nella 
pratica quotidiana». 

Il «piano di lotta contro la 
vecchiaia» dovrebbe cominciare 
ad essere applicato verso i 40 
anni, egli ha concluso — «ed 
è venuto il momento che l’opera 
coordinata degli organismi re- 
sponsabili subentri agli sforzi 
individuali degli studiosi». 

Il congresso è stato quindi in- 
formato dei risultati di una 
inchiesta condotta da due me- 
dici — il professor De Leobar. 
dy, direttore onorario della 
scuola di medicina di Limoges, 
e il dottore Pierre Stevenet — 
fra cinquanta centenari della 
regione centro-occidentale del- 
la Francia, Si è potuto stabilire 
che le condizioni di vita dei cin- 
quanta centenari presentano, in 
generale, elementi comuni, sia 
nel campo medico, che in quel 
lo morfologico e sociale, 

In sostanza, hanno maggiori 
probabilità di raggiungere il se- 
colo le donne, ‘e soprattutto 
quelle di loro che non abbiano 
avuto figli o che almeno non ne 
abbiano avuti più di due, Me- 
glio, se i loro genitori avevano 
raggiunto una età avanzata, e 
meglio ancora se mangiano po- 


mero degli spettatori continua 
a diminuire. 

Nel secondo trimestre del 
1961, l’affluenza del pubblico 
pagante nelle sale cinematogra- 
fiche è stata del 7,59 per cento 
inferiore a quella registrata 
nello stesso periodo del 1960: 
73 milioni di spettatori con- 
tro 79. Le regioni dove si è ve- 
rificata la diminuzione più sen- 
sibile sono ‘quelle di Lilla 
(0,83) e della periferia pari- 
gina (—11,36). Nel centro di 
Parigi la diminuzione si è man- 
tenuta sulla media naziona: 
le: —7,92, 

Il Ministro della cultura Mal- 
Taux, sollecitato dagli ambien- 
ti cinematografici, ha fatto sa- 
pere con una lettera di rite- 
nere necessaria una diminuzio- 
ne delle tasse sugli spettacoli 
per aiutare il cinema. 

fo lil ali ie 


Soddisfazione francese 


per la Mostra di Venezia 
Parigi, 4 

Come era da attendersi, la 
stampa francese è stata unani- 
me nell’approvare la scelta del. 
la giuria della Mostra cinemato- 
grafica di Venezia, che ha attri- 
buito il «Leone d’oro» al film 
di Alain Resnais «L'anno scor- 
so a Marienbad». 

Il quotidiano «Combat» dichia- 
ra fra l’altro: «Con la premiazio- 
ne di un'opera difficile, il Festi- 
val di Venezia è rimasto fede- 
le al nuovo spirito, che anima 
quest'anno i suoi promotori, La 
giuria ha dato prova. di corag- 
gio, di intelligenza e di com- 
prensione raffinate». 

«Non possiamo: non pensare 
al Festival di Cannes — aggiun- 
ge «Combat» — e non fare un 
paragone che favorisce i nostri 
amici transalpini. Mentre a Ve- 
nezia si è saputo coronare un 
vero capolavoro, Cannes ha re- 
so omaggio ad un falso valore. 
Il giornale conclude sottolinean- 


| 


co, e soprattutto poca carne, se 
sono magre e di statura media, 
e 


Diminuiscono in Francia 
gli spettatori nei cinema 


do «il valore assunto quest’an- 
no dalla Mostra, grazie all’im- 
pulso datogli dal suo nuovo di- 
rettore Meccoli»; 

Nel giornale «L’Aurore» Ste- 
ve Passeur scrive fra l’altro: 
«Per varie ore gli inviati spe 
ciali della stampa hanno do- 


Parigi, 4 
Gli ambienti cinematografici 
parigini sono in allarme. Pro- 
prio mentre la giuria di Ve- 
nezia assegnava il massimo ri- 
conoscimento ad un film del 
la selezione francese, le ultime 


vuto attendere il risultato delle 
deliberazioni della giuria di Ve- 
nezia. Questo conclave cinema- 
tografico è stato uno dei più 
difficili. Ma perdono con.tutto 
il cuore queste esitazioni ai giu- 
rati, poichè. in. definitiva essi 
hanno attribuito la ricompensa 


suprema. all’opera rivoluziona. 
[ria di Alain Resnais «L’anno 
as a Marienband», 


Dopo avere rilevato che la ci- 
nematografia francese si vede 
attribuire il «Leone d’oro» per 
la seconda volta consecutiva (10 
anno scorso era stato premiato 
«Il passaggio del Reno» di Ca- 
yatte), Passeur conclude: «La 
cinematografia francese ha do- 
vuto realizzare un’opera di qua: 
lità. veramente eccezionale e 
non bisogna dimenticare che 
l'ambizione e lo ‘scopo’ della 
Mostra, creata 22 anni fa, sono 
di far progredire l’arte cinema- 
tografica». 

«Paris Jour» dichiara fra l’al- 
tro: «Per.la seconda volta con- 
secutiva la Francia sì vede at- 
tribuire la. ricompensa supre- 
ma della Mostra. Questa volta 
la giuria ha avuto il coraggio 
di premiare un film arduo e 
difficile. La Francia deve que- 
sto successo ad Alain Resnais, 
tre anni soltanto dopo il Fe. 
stival di Cannes che lo ha reso 
celebre con «Hiroshima mon 
AMOUT), 


VULCANO DI FANGO 


sul fondo del Caspio 


Londra, 4 

Radio Mosca, ascoltata oggi a 
Londra, ha reso noto che un 
vulcano di fango sottomarino è 
entrato oggi in eruzione nel 
fondo del Mar Caspio, 

Il fenomeno è stato violento. 
Cupi rombi hanno preceduto 
la vera e propria eruzione, che 
ha lanciato in superficie roccia 
vulcanica e fango, mentre fiam- 
me di gas infuocati si proietta- 
vano ad una altezza di circa 
duecento. metri. 

La esistenza del vulcano era 
nota ai geologi sovietici, ma 
la sua inattività durava non me- 
no di un secolo. Gli stessi scien- 
ziati hanno dichiarato che la 
presenza di fiamme nel corso 


Erminio Macario 


vergere tutti î sospetti sul pove- 
to diavolo. Più stiagurato di co- 
sì... Aîtimi d'incertezza e di su 
spense, alla cui produzione sì 
prestavano. Michael Redgrave, 
Leo Geen, Ann Todd, Kieron 
Moore, John Griffin e altri. 
# 


Fsaurito il rapido cenno sul 
film. vediamo cosa ci offre la 
serata odierna. In apertura il 
boccone amaro della serie «In- 
dirizzo permanente» con un epi- 
sodio (ci sembra il terzo) che 
s'intitola «Un bambino sul tet- 
to». Poi avremo lo spettacolo dî 
varietà, presentato da Enzo 
Tortora, nel quadro'delle mani- 
festazioni per la XXV Fiera del 
Levante; infine, un servizio di 
Giammi Raccanelli e Giorgio 
Ponti: «Venezia: problemi nuo- 
vi d’una città vecchia». Sbaglie- 
remo, ma secondo noi sarà que- 
sto l'unico programma degno di 
una qualche attenzione. 

Ber. 
_____——_—_—m--- 


Duplice sciagura. del: lavoro 
nelle acciaterie di Arcore 


Monza, 4 

Una disgrazia sul lavoro è 
avvenuta nelle acciaierie Falck 
di Arcore, dove si stanno ‘co- 
struendo alcuni capannoni, In 
uno di questi, alcuni operai 
erano intenti ad applicare una 
pesante trave di ferro sul tetto, 
dove si trovava pronto a rice- 
verla l'operaio Michele Covielio 
di 20 anni, da Arcore; in basso, 
l'operazione di sollevamento 
con la gru era diretta dall'ope- 
raio Gennaro Tassi, di 27 anni, 
da Napoli. Sistemata la trave, 
il Tassi a sua volta è salito sul 
tetto per coadiuvare il Covieilo 
nella bullonatura, In quell’istan- 
te, la trave ha fatto precipitare 
la capriata sulla quale si tro- 
vavano i due giovani: il Coviel- 
lo ha compiuto un volo di otto 
metri. cadendo violentemente 
sul pavimento, mentre il Tassi 
è andato a sbattere con la fac» 
cia, dopo un volo di un paio di 
metri, contro una sporgenza, 
alla quale è riuscito ad aggrap- 
parsi, fratturandosi il naso. 

I due operai, soccorsi dai com- 
pagni di lavoro, sono stati tra- 
Sportati all'ospedale di Monza, 
dove il Coviello si trova in fin 
di vita per la frattura della base 
cranica; il Tassi oltre alla rot- 
tura, delle ossa nasali, ha ripòr- 
tato contusioni multiple. 

SITR i 


Protesta di «paras» 


con un rogo di berretti 


| Pau, 4 
Alcuni paracadutisti france- 
si, di recente trasferiti dalla 
Algeria a. Pau, nel sud-ovest 
della Francia, vicino alla fron- 
tiera spagnola, hanno fatto un 
rogo dei loro nuovi berretti 
kaki. 

I «paras» hanno acceso que- 
isto strano falò dinanzi al mo- 


dell'eruzione prova che la re- 
gione è ricca di depositi di pe- 
trolio e di gas: 


numento ai caduti per prote- 
stare. contro il provvedimento 
che li ha privati dei loro leg- 
gendari berretti rossi. 


DENTI ARTIFICIALI 


tissati con Dentofix 


provveda da un gros» 
33 + Genova 


ni 


ETC SE 


Martedì, 5 settembre 1961 


Le moto italiane MV sono ancora le indiscusse dominatrici ira le grosse cilindrate. Con Hocking (n. 10) la Casa del conte 
Agusta ha vinto il Gran Premio delle Nazioni per la classe 350 eme. e con Hailwood (n. 18) per la classe 500 cme, 


I CAMPIONATI CICLISTICI DEL MONDO AL «DUNQUE. 


MAGNIFICA PROVA DI COMPATTEZZA 
DEI PROFESSIONISTI AZZURRI DELLA STRADA 


Superbi della nostra rappresentativa - Come i dilettanti italiani sono 
stati irretiti dai francesi - Siamo senza rivali nella velocità in pista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berna, 4 

La sintesi deì campionati del 
mondo è rappresentata senza 
dubbio dalla prova su strada 
deì professionisti. Tutto il re- 
sto fa da contorno. Ebbene que- 
sto anno il piatto centrale lo 
ha fornito proprio la ‘squadra 
azzurra. Non si deve pensare 
che desideriamo intaccare, sia 
pure con la punta della penna, 
la purissima gloria di Rik Van 
Looy. Anzi la vittoria del fiam- 
mingo illumina di chiara luce 
la strepitosa affermazione ita- 
liana perchè soltanto un cam- 
pione di classe eccelsa poteva 
permettersi il lusso di supera- 
re, nel circuito del Bremgarten, 
una compagine così unita e pos- 
sente. 


Il primo rilievo che viene 
spontaneo alla ‘menie è appun- 
to questo. Rarissime volte si 
è visto in un campionato del 
mondo professionisti una ma- 
nifestazione così lampante di 
compattezza e di unità di in- 
tenti. Abbiamo avuto finalmen- 
te l'esempìo palpabile che î no- 
strì. campioncini, quando ven- 
gono lasciati soli nel galoppa- 
toio, senza aiuto di palafrenieri, 
sanno caracollare con ‘maggio- 
re franchezza e dignità. Biso- 
gnava vedere domenica con 
quale eleganza e ‘con quanta 
arguzia essi seppero  destreg- 
giarsi nell’austero ambito della 
corsa fiamminga, dando la striz- 
za all'imperatore Rik secondo. 
Mentre i francesi andavano in 
briciole, lasciando al solo Pou- 
lidor. l’incarico di salvare la 
faccia, resa spavalda dallo stre- 
pitoso per quanto  inopinato 
trionfo di sabato, gli italiani 
si sono stretti intorno al Car- 
roccio, preconizzato da Binda 
nella famosa intervista; per far 
intendere che non vi sarebbe 
stata resa a discrezione. 


E la corsa ha preso colore 
e sapore proprio dà questa siu- 
penda dimostrazione di fede e 
di potenza. Quando lo «spea- 
ker» Vico Rigassi ripeteva î no- 
mi degli uomini che facevano 
parte della falange che aveva 
lasciato il vuoto dietro di sè 
ed. elencava ‘uno dopo l’altro 
gli otto italiani una esclamazio- 
ne di gioioso stupore si levava 
dalla folla. E ad ogni passag: 
gio sembrava che quelle otto 
maglie azzurre sapessero me- 
glio delle altre tessere il rac- 
Fai della incredibile avven- 
ura. 


‘Atleti della jama di Louison 
Bobet, di André Darrigade, di 
Rik Van Steenbergen che ave- 
vano conosciuto nel recente pas- 
sato la gloria della maglia iri- 
data, di Charly Gaul, di Poblet, 
di Graf sono crollati di colpo 
insieme ad altri trenta corrido- 
ri, quando poco oltre la metà 
corsa Ercole Baldini, Imerio 
Massignan e Diego | Ronchini, 
inserendosi in un tentativo del- 
l'olandese Siolker, hanno affer- 
rato la corsa per i capelli, scuo- 
tendola con impegno veramen- 
te titanico. Da quel moinento 
‘(Rik Van Looy comprese che 
per vincere. doveva compiere 
gesta memorabili; e le ‘ha sa- 
pute compiere, il brigante. 

Tre uomini soltanto erano ri- 
mastî al suo fianco: -Plankaert, 
Demulder e Maliepart. Ne ave: 
va 22 contro, Anquetil boccheg- 


giava e ogni tanto doveva ca A ii 


costare le labbra alla borac- 
Poulidor mantenne il più rigo- 
toso riserbo sino all'ultimo gi- 
ro, Junkermann ringraziava il 
cielo di essere rimasto nel gir 
co, gli altri volavano ‘come om- 
bre, sollevate dal vento dell'im- 
peto della azione azzurra che 
non aveva requie perchè basta- 
va un semplice segno di intel 
ligenza di Defilippis per lancia- 
re Conterno, una foccatina al- 
le spalle dì Nencini per scate- 
nare Baldini e, via dicendo. 
Gli otto ragazzi sì ritrovava: 
no nell'inferno del finale della 
gara come i bimbi nei giardini 
per î puerili giochi dell’infan- 
zia. Si è avuta perfino l'impres- 
sione che scherzassero tanto ap- 
parivano disinvolti e ‘ridancia- 
ni. Sparì improvvisamente Car- 
lesi per una foratura 0 per 


qualcosaltro. Probabilmente il 
reduce del Giro di Francia non 
aveva null'altro da dire. Mas- 
signan però restò fino all'uiti- 
mo e ju il guastaiore più ac- 
canito perchè insieme a Van 
Looy ruppe l'insidia di Pouli- 
dor nell'ultima salita e perchè 
rappresentò anche la pedana di 
lancio per la ‘cristallina. seppu- 
re sfortunata, volata di Defi- 
lippis. 

I nostri degni rappresentanti 
li dobbiamo accomunare tutti 
nell’elogio più schietto. Essì 
hanno dimostrato, malgrado le 
tante disavventure della stagio- 
ne, che l'Italia, in campo cicli- 
stico, si trova sempre in con- 
dizioni di combattere pari a pa- 
ri con qualsiasi avversaria. La 
medaglia d'argento ai campio- 
nati del mondo si aggiunge di- 
fatti al secondo posto nel Tour 
ie della commovente vittoria nel 
Giro d’Italia. 

Lo stesso discorso lo vorrem- 
mo fare neì riguardi dei dilet- 
tanti della strada perchè i no- 
stri ragazzi rappresentano quan- 
to v'è di meglio oggi nel mon- 
do. Quello che ‘è avvenuto sa- 
bato scorso appartiene più ai 
sogni delle favole che alla real- 
ità. Gli azzurri erano entrati nel 
circuito col chiodo fisso di mar- 
care fino alla morte due tede- 
schi e due russi: per meglio 
intenderci Schur, Eckstein, Ka- 
pitonov e Melikhov. Pare che 
codesto compito fosse stato af- 
fidato a De Rosso, Zancanaro, 
Pifferi e Fantinato mentre Sto- 
rai e Vendemmiati, ì più dotati 
fisicamente, dovevano funziona: 
re da battitori liberi. 


Forse tutto sarebbe, andato 
bene se non cì josse stato in ga- 
ra quel diavolo scatenato di 
Henri Belena, un corridorino 
ijrancese che pochi conoscono, 
ma che ha un temperamento 
così indemoniato da essere cac- 
ciato via da tutte le scuole. Be- 
Tena sì è messo în moto jin dal 
primo giro agitando la maglia 
come i galli agitavano le inse- 
gne contro i romani. Storai e 
Vendemmiati sono caduti nella 
pania come due uccellini. Bele- 
na col suo fuoco di artificio ha 
preparato egregiamente ‘il ter- 
reno per Gestraud e Jourden 
che dovevano vibrare il colpo 
decisivo. Come si. vede, vale 
sempre l’adagio secondo cui la 
migliore dijesa è l'offesa. 


Belena lo vedemmo sulla gio- 


stra delle fughe anche nel quin- 
to giro mentre Gestraud si în- 
caricava di imprimere al ploto 
ne l'andatura adatta, Ed ecco- 
lo sempre in ballo nel settimo, 
nell’ottavo e nel nono giro met- 
tere alla frusta Heremans, 
Knops e il nostro Storai. E° pro- 
prio nel giro successivo che al 
corridore ‘azzurro venne la tre- 
marella sotto il peso della gros- 
sa responsabilità. Egli aveva bi: 
sogno di aiuto, ma purtroppo 
Vendemmiati era già rientrato 
negli spogliatoi mentre gli altri 
quattro erano privi del benchè 
minimo. suggerimento dato che 
il commissario tecnico era stato 


strega in mezzo al bosco e Cer- 
bini. il grande escluso, vestito 
dî chiaro, beveva birra tra la 
folla degli spettatori, Questa è 
la incredibile amarissima storia 
della corsa dei dilettanti, anco- 
tra più dolorosa perchè, giunti 
al dunque, De Rosso vincitore 


mostrò in «modo adamantino 
che in caso di prevalenza della 
logica avrebbe fatto polpette di 
tutti ì suoi avversari. 

Anche in questo caso, facendo 
buon viso a cattivo gioco, dob- 
biamo rallegrarcì di essere sta- 
ti battuti dalla stella nascente 
del ciclismo internazionale e da 
un esempio inimitabile di tatti 
ca e di preparazione di una bat- 
taglia. Speriamo almeno che la 
lezione serva a qualche cosa. 

Sui campionati della pista po- 
co o nulla vi è da aggiungere 
alle variopinte pagine di critì- 
ca scritte in chiusura del tor- 
neo di Oerlikon, E° inutile ripe- 
tere difatti che ormai siano gli 
incontrastati maestri della ve- 
locità. pura. 

Sono anni e anni che allevia- 


confinato nella cassetta della! 


mo dilettanti di classe eccezio- 
nale, da Verrì a Martinetti, da 
Pola a Ghella, da Sacchi a Mo- 
rettini, da Gasparella a Gaiar- 
doni. Tra i professionisti poi, 
dopo un. lungo digiuno, abbia- 
mo Maspes che è stato definito 
il più grande velocista di tutti 
i tempi e che da sei anni a que- 
sta parte tiene imperiosamente 
il banco, pulendo la tasca a tui- 
ti i poverì malcapitati della sua 
generazione. Quattro volte cam- 
pione del mondo, il nostro sim- 
patico atleta è sempre nel ful- 
gore della forma. La sua vita 
esemplare ci dice che la sua 
carriera sarà lunga e prospera. 

Nel campo dei dilettanti, 
Bianchetto e Baghetto hanno 
dominato col sorriso sulle lab- 
bra. Ancora non si sa se Ba 
ghetto: passerà armi e bagagli 
nel professionismo. In ogni mo- 
do alle spalle di Bianchetto, 
che resta sicuramente tra i pu- 
ti, vi è tutta una balda schiera 
di giovanissimi che promette. 
L'infortunio, se così lo si vuol 
chiamare, capitatoci nell’inse- 
guimento dilettanti ha suscita- 
to nel mondo sportivo e anche 
in quello giornalistico alcune 
polemiche. Non bisogna però 
dimenticare che quest'anno si 
sono presentati nell’agone atle- 
ti di classe veramente superiore 
e che ì nostri rappresentanti, se 
tutto fosse andato bene, non 
potevano andare oltre Delattre, 
campione del mondo ‘uscente, 
come Faggin, pur trovandosi 
nelle migliori condizioni fisiche 
e morali, non è potuto andare 
oltre Post. 

Per chiudere dobbiamo dire 
che è perfettamente inutile 
mandare ai campionati del 
mondo di mezzofondo uomini 
che durante l’anno fanno si e 
no dieci corse. Pizzalîì tra i pro- 
fessionistì e De Lillo tra i dilet- 
tanti hanno ‘parecchi numeri 
per diventare degli autentici 
campioni ma bisogna farli cor- 
tere se sì vuole metterli nelle 


condizioni di poter competere 
degnamente con glì arrabbiati 


macinatori delle gare dietro 
motore. E° questione solo di 
mezzi. 


Alessandro Alesiani 


Prognosi riservata 
Oppes si ferisce 


cadendo da cavallo 
1 Cagliari, 4 

TI capitano dei carabinieri 
Salvatore Oppes, impegnato 0g- 
gi nel Concorso ippico all'Ip- 
podromo di Cagliari, è stato 
sbalzato dal cavallo ed ‘ha ri- 
portato gravi ferite. E' stato 
Ticoverato all'Ospedale milita- 
re, Il cap. Oppes, uno dei più 
validi esponenti dell'ippica in- 
ternazionale, stava per entrare 
in campo in sella ad uno dei 
suoi cavalli. In attesa del via 
galoppava sullo spiazzo desti- 
nato al maneggio preparandosi 
alla gara imminente, Improv- 
visamente il cavallo ha avuto 
uno scarto e l'ufficiale è stato 
sbalzato di sella. Subito soc- 
corso, il cavaliere è stato ada 
giato su una autoambulanza e 
trasportato all'Ospedale milita- 
re, dove è stato ricoverato nel- 
la divisione chirurgica. 

I medici dell'Ospedale mi- 
litare dove il cap. Oppes è stato 
ricoverato, si sono riservata la, 
prognosi, avendogli riscontrato 
la frattura della base cranica. 


[Cardenas messo k.o. 


Cardiff, 4 

L'irlandese John Caldwell, 
riconosciuto in Europa, come 
campione mondiale dei gallo, 
ha battuto per k. o. all'ottava 
delle dieci riprese previste lo 
spagnolo Juan Cardenas. Il 
combattimento non era vale 
vole per il titolo. 


IL PICCOLO 


TI campionato, alla seconda 
giornata, fa già assai Milano. 
‘L'Inter ha confermato la più 
arrischiata previsione tornando 
vittoriosa da Roma, il Milan 
quella assai più facile liqui- 
dando il Catania con la stessa 
tariffa imposta al Lanerossi. 
I due squadroni della metropo- 
Îli lombarda fanno terribilmen- 
te sul serio ‘e presto, fra Her- 
Tera e Rocco, saremo al pugno 
di ferro. La sfida è già aperta, 
mentre gli altri si tirano in di- 
sparte. A cominciare dalla Ju- 
ventus, paurosamente dissolta- 
si ai truci calorìi di quest’esta- 
te che proprio sul finire trova 
i suoîì accenti più imperiosi, 
battendo itutti % primati. La 
squadra campione, scornata da 
una matricola alla prima bat- 
tuta, alla seconda ha già alza- 
to ‘il segnale di resa, mettendo 
solennemente in crisi Green e 
Îla sua nuova formula di gioco 
con i relativi esperimenti, falli-| 
ti in modo clamoroso a Pa. 
dova. 


A prescindere dal. fatto che 
u*Mmter va davvero fortissimo] 
e che l Milan la imita nei ri- 
sultati pur fortissimo non an 
dando ancora, si deve appunto] 
rilevare che le altre «grandi» 
‘per un motivo 0 per l’altro, noi 
esprimono per nulla uno stan; 
dard di gioco rassicurante pe: 
‘potersi opporre degnamente all 
la coppia milanese. La Rom: 
non è stata giudicata avveni 
tatamente dopo la sua prim: 
vittoriosa esibizione e lo stess 
dicasi della Fiorentina, per cui 
dopo gli ineccepibili risultati d 
questo turno si è indotti a t 
mere che il campionato appen 
iniziato ha già la sua strada 
segnata: quella che fa punto 
a San Siro. 

La partitissima della giorna- 
ta ha messo in piena evidenza 
le migliori condizioni dell’In- 
ter non solo, ma il suo maggior 
potenziale di gioco nonchè la 
‘sua più efficace organizzazio- 
ne. L’Olimpico, stracolmo di 
folla, ha visto i nerazzurri det- 
tare legge tatticamente dopo 
aver assistito a due generose 
rimonte dei suoi beniamini. La 
Roma si è battuta con un im- 
pegno persino acre, ma Suarez 
le è sfuggito troppe volte di 
mano ed il cervello dell'Inter 
non ha perdonato la difesa 
giallorossa che in occasione del 
Tigore, mancato banalmente 
‘quando il risultato era ormai 
acquisito. E° stato un duello 
non senza epigol (Lojacono e 
Bolchi espulsi, Bettini azzop- 
pato), comunque nessuna riser- 
va adombra la vittoria dell’In- 
ter, cristallina e meritata sotto 
tutti i rapporti. Angelillo ha 
lottato con grande impegno, 
ma non era l’Angelillo artigia- 
no che necessitava stavolta al- 
la Roma, ma l’Angelillo arti 


sta. Il che è assai diverso, per 
cui Herrera può essere doppia- 
mente soddisfatto di questo suo 
saldo pomeriggio capitolino. 
Milan ancora a passo ridotto 
quanto a gioco, quanto a volu- 
me e qualità di azioni, quanto 
a organizzazione secondo gli 
intendimenti di Rocco; tutta- 
via, come a Vicenza, la squa- 
dra rossonera ha trovato modo 
di filtrare con una certa faci- 
lità, di mettere al sicuro una 
altra preziosa vittoria, Della 
tripletta di gol'infilata nel sac- 
co del Catania non v'è traccia 
dei due marcatori scelti che 
han fatto breccia al Menti. AI 
tafini e Greaves il Catania è 
riuscito bravamente a bloccar- 
li, ma gli è sfuggito il Barison 
che ha finalmente azzeccato 
‘una buona «piada», e, quanto 
a Radice e Maldini, ecco due 
stoccatori . estemporanei cui 
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DALLO STADIO APPIANI IL BRIVIDO AL CAMPIONATO 


non si poteva dar credito e 
chissà cosa deve aver soffer- 
to l'allenatore Di Bella per lo 
oltraggio fattogli da quei due 
difensori... d'avanguardia. Pec- 
cato che sul più bello David 
abbia trovato modo di farsi 
espellere per uno sciocco fallo, 
comunque al Milan non difet- 
tano i rincalzi di lusso e per 
occo il.:malanno non sarà gra- 
ve stavolta, 

Tl brivido è venuto da Pado- 
va, La Juventus è stata scon- 
fitta, la Juventus ha. dovuto 
accettare una dura lezione da 
un’avversaria di assai più mo- 
desta levatura, ma quanto più 
‘combattiva e tenace di essa! 
Onore quindi al Padova che 
con un portiere novizio ed un 

lason di meno è stato, capace 

piegare i campioni d’Italia, 
sorprendendoli dapprima con 
una doppietta del suo centra- 
vanti Koelbl e difendendo quin- 


di con fermezza il vantaggio. 
Una Juventus spenta, disarti- 
colata e disorientata anche per 
‘uno schema tattico non assi 
milato e probabilmente indige- 
sto ai più, ha trovato l’Appia- 
ni un campo di spine, il Pa- 
dova un avversario inarrivabi- 
le L'esordio stonatissimo dei 
bianconeri mette in istato di 
accusa il tecnico della squadra 
ed' il suo preparatore, ma la 
parentesi grigia potrà »essere 
presto superata se la concor- 
dia torna nelle file e riaffiora 
subito la volontà di riscossa, 
La Juventus in' ultima fila è 
‘un non senso, uno scorno al 
campionato. 

Fiorentina Sampdoria, due 
unità d'alto bordo, hanno chiu- 
so senza reti la loro disputa. 
I viola non hanno ancora tro- 
vato una convincente espres- 
sione di gioco (l'impasto dei 


nuovi risulta lento), quanto al 


la Samp il punto a Firenze 
era il suo obiettivo e non l'ha 
fallito, confermando di voler 
mirare, lontano. Anche il Bo- 
logna, pareggiando a Lecco, s'è 
mantenuto in media e la. sua 
prova, su quel campo. infido, 
va considerata con benevolen- 
za, Il Lecco è al suo secondo 
pareggio interno ed il bilancio, 
per una squadra che com'essa 
ha per obiettivo la salvezza, 
non è granchè rassicurante 
perchè dei punti perduti in ca- 
sa si fa la somma e non la 
media. 

Il Mantova, dopo il brillante 
battesimo, s'è preso la bella 


soddisfazione di convincere an- 


che alla riprova e le spese del- 
lo straordinario dinamismo dei 
virgiliani le ha fatte l'Udine- 
se, inchiodata anch’essa da 
‘Aleman, cui ha dato poi man 
forte. Sormani. Tempi, grami 
per gli uomini di ‘Bonizzoni, 


Vavassori, portiere del Catania, sta per essere battuto per la terza volta 


è il gol’ del 


terzino milanista Maldini, il quale si è inserito in un’azione di attacco dei rossoneri 


Inter e Milan al comando 
mentre la Juventus annaspa 


La sorprendente Spal forna dalla Sicilia carica di allori - Riconierma del Manfova 
ai danni dell’Udinese - Gran messe di gol - La resa della Roma ai nerazzurri 


che hanno l'amarezza di con- 
dividere col Palermo ed il Ve- 
nezia l’ultimo posto e devono 
iggià pensare a quale ardua 
fatica vanno ‘incontro per po- 
ter risalire la scala, Anche. il 
Palermo ha conosciuto, nelle 
proporzioni numeriche, l'onta 
della prima sconfitta interna, 
ma nel suo caso si tratta di 
un verdetto assai più pesante, 
data. l'identità dell'avversario 
incontrato. La Spal peraltro, 
che pure è squadra di bassa 
classifica, indovina ogni tanto 
Ja stagione felice per assumere 
il ruolo di castigamatti e può 
darsi che questa sia una delle 
annate buone per gli estensi. 
Intanto, per incominciare, essi 
tornano dalla spedizione nella 
Isola con ben tre punti all’at- 
tivo e si tratta di un bottino 
ragguardevole che qualche 
squadrone dovra invidiare. agli 
emiliani. 

‘L'Atalanta, dopo aver paven- 
tato col ‘Venezia di chiudere 
ingloriosamente anche la. se- 
conda tornata, ha trovato ener- 
gie e spunti per capovolgere il 
risultato. nel finale di gara, 
mentre il Torino proprio alla 
distanza ha visto sfumare il 
suo largo margine di vantag- 
gio accumulato nel primo tem- 
po sul Lanerossi. I granata 
stanno migliorando quanto a 
fattura di gioco, ma il ritmo è 
instabile e difetta in essi an- 
che la misura, Quanto ai la- 
nieri, la stoffa è ottima e con 
Kostic hanno trovato anche il 
condottiero. Nessun pensiero, 
quindi, per essi. 

G. B. T. 


La Juve a Tel Aviv 


Roma, 4 

La Juventus, squadra cam» 
‘Dbione' d’Italia di calcio, ha la- 
sciato Roma in areo questa se- 
ra diretta a Tel Aviv dove do- 
mani incontrerà la rappresen» 
tativa locale. Il giocatore Sivori, 
di cui è nota l’antipatia per i 
viaggi aerei, prima della parten. 
za ha creato delle difficoltà: î 
dirigenti della squadra e i suoi 
compagni lo hanno però con- 
vinto a salire sull’apparecchio. 


SULLA PARTITA TORINO -VICENZA 


Truculente 


descrizioni 


della stampa britannica 


Glasgow, 4 

TI giornalista sportivo scozze- 
se Jim Rodger ha definito 0g- 
gi sul «Daily Record» la par- 
tita di campionato fra le squa- 
dre italiane del Torino e del 
Lanerossi come «la più sporca 
che mi sia mai capitato di ve 
dere». 

La partita è finita con l’espul- 


sione del nuovo acquisto dei]. 


granata Joe Baker e del gio- 
catore vicentino Giorgio Puia. 
‘Rodger scrive tra l'altro: «Fin 
dalle prime battute Baker è 
stato bersaglio \di un. giuoco 
falloso, Poi, al 28.0 minuto del- 
la ripresa è stato caricato du- 
ramente, mentre reagiva a due 
avversari che continuavano a 
tirarlo per la maglia». 


Allo scledense Clementi 
il giro di Pordenone 


Pordenone, 4 

Sotto il patrocinio della Fie- 
ta campionaria del Friuli-Ve- 
nezia Giulia si è svolto a Por- 
denone il giro podistico della 
città, riservato agli atleti ju- 
niores e seniores. Per la quin- 
ta voita consecutiva Carlo Cle- 
‘menti, dell’Atletica Schio, ha 
vinto per distacco, involandosi 
dal gruppo subito dopo la par- 
tenza. Nella sua scia si sono 
poi messi il triestino Bellen e 
l’udinese Danelutti, che però 
non sono riusciti a colmare il 


vantaggio iniziale dello  scle-! 


densa, 

In un convulso finale Dane- 
lutti riusciva. a precedere il 
triestino, tagliando il traguar- 
do dopo 6 secendi dal vincitore. 

Ordine d'arrivo: 1) Carlo Cle- 
menti, dell’Atletica Schio, che 
impiega 15’40”1/5 a percorrere 
i 5 chilometri del circuito; 2) 
Danelutti della Polisportiva 
Friuli di Udine a.6”; 3) Bellen, 
della Società Libertas di Trie- 
ste; 4) Tommasella del G. A. 
Coin di Mestre; 5) Bembi del. 
la Società Ginnastica Triesti 
na; 6) Scomparin del G.A. Coin 
di Mestre; 7) Sgobba, idem; 8) 
‘Ricatti dell'A. S. Acegat di 
Trieste; 9) Castellino, della 
Ginnastica Triestina; 10) An- 
tiga, dell’Atletica di Coneglia- 
no. La coppa posta in palio dal- 
la presidenza nazionale del 
Centro Sportivo italiano è sta- 
ta assegnata alla Società Gin- 
nastica Triestina. 


Le quote Totip 


Roma, 4 


Ecco le quote provvisorie del 
concorso Totip n. 36: ai «12> lire 


661.129; agli «Il» lire 33,559; ai 
«10» lire 4165, i 


LA TRIESTINA DOPO BEGGIO E LA SPEZIA 


Due prove negative 
ma soltanto nei risultati 


La Triestina è rientrata in 
sede ieri dalla duplive trasferta 
di Reggio Emilia e della Spe- 
zia nel corso della quale ha so- 
stenuto le due prime partite di 
allenamento. I risultati non so- 
no stati quali si poteva sperare, 
anzi sono andati alquanto al di 
sotto delle più caute aspettati. 
ve, però, tenuto conto di certe 
circostanze, non devono sover- 
chiamente. allarmare. 

Di queste circostanze atte- 

nuanti ci ha parlato l’allenato- 
re Enrico Radio nel corso di 
una conversazione durante la 
quale egli non è certamente ve- 
nuto meno alla sua abituale 
obiettività. Anzitutto, non è sta- 
to impiegato Szoke; in secon- 
do luogo due altri titolari della 
prima linea (Santelli e Trevi. 
san) hanno disputato entrambi 
un solo tempo, giuocando ap- 
pena trequarti d’ora anzichè 1 o- 
Ta e mezzo. Ciò dice che pratica- 
mente l'attacco dei rossoalabar- 
dati era formato in parte da 
riserve (Travain, Larini). Ma 
Radio è il primo a lamentare 
che gli stessi titolari (Secchi, 
'Demenia, Mantovani) accusano 
una. strana riluttanza a. tirare 
a rete, quasi che ciascuno vo- 
lesse allontanare da sè la re- 
sponsabilità del tiro. Secondo 
îl loro allenatore, gli attaccanti 
alabardati si limitano «a deside- 
rare il gol, anzichè volerlo con 
tutta la Ioro forza morale» con 
ciò mancando a una loro ine- 
luttabile funzione, quella ‘'appun- 
to di realizzatori. Il difetto ha 
fatto si che la Triestina abbia 
‘perduto due partite che l’han- 
no vista attaccare in netta pre- 
valenza. 


Aggiunge Radio che tali at- 
tacchi sono stati portati spes- 
so con grande rigore tecnico e 
dopo una preparazione a centro 
campo molto ma molto bene 
congegnata. Questo rilievo del- 
l’ottima impostazione delle' azio- 
ni ha offerto al nostro interlo- 
cutore un lusinghiero giudizio 
sui due giuocatori che si sono 
sobbarcati i compiti di coordi 
natori, precisamente Secchi e 
specialmente il giovane Bizai. 
«A chi se ne intende — ha 
voluto aggiungere Radio — Bi- 
zai offre un vero spettacolo: di 
semplicità. Egli fa sempre ciò 
che si deve fare, senza inutili 
complicazioni, per la via. più 
breve e per la più rapida. Se 
non mi sbaglio, con questo gio- 
vane mediano, daremo qualcu- 
no al calcio italiano». 

Molto attese erano le prove 
di Demenia perchè non è un 
‘mistero che dal suo rendimen- 
to potrà dipendere in gran par- 
te la sorte della nostra squa- 
dra. Nella prima delle due par- 
tite (Reggio Emilia) Demenia 
‘ha confermato le più rosee pre- 
visioni, lavorando con grande 
fantasia e generosità, aprendo 
varchi nella difesa avversaria 
e lanciando ottimamente i suoi 
compagni, tuttavia risparmian- 
dosì troppo spesso dal prende- 
Te personalmente la responsa- 
bilità «del tiro. Alla Spezia ha 
giuocato meno bene ma ugual. 
mente, assieme a Secchi è stato 
il migliore della prima linea. 
Se il ragazzo, ‘che è dotato di 
non comuni mezzi atletici e 
di un tiro a rete molto forte 
e preciso, si deciderà a fare 
mostra ‘di questi rari requisiti, | 


la Triestina avrà sicuramente 
un invidiabile centravanti, Ra- 
dio ne è convinto. 

Impeccabilmente hanno giuo- 
cato nelle due partite i terzini 
Brach e Frigeri, abbastanza be- 
ne Mercusa la cui andata in 
forma è notoriamente piutto- 
sto lenta. Mercusa è giuocatore 
da campionato e non da parti. 
ta d’esibizione e il suo allena- 
tore è sicuro che con lui nel 
ruolo numero cinque potrà dor- 
‘mire i suoi sonni tranquilli. La 
difesa è stata indubbiamente 
tradita dalla cattiva forma e 
dalle solite titubanze dei por- 
tiere De Min. 
di La Spezia è stato battuto da 
un tiro radente scoccato da 
quasi trenta metri e non ha 
fatto nulla per impedire alla 
facile palla di terminare in re- 
te la sua lunga corsa. Al mo- 
mento offre maggiori garanzie 
il diciannovenne Miniussi, dalle 
mani enormi, ma forse sarà 
necessario cautelarsi con. l’in- 
gaggio di un portiere anziano. 

La squadra riprenderà oggi 
il suo lavoro. Domani o, dopo- 
domani sosterrà una partita di 
allenamento e domenica  pros- 
sima disputerà l’annunciato in- 
contro amichevole con il Pelliz- 
zari sul campo di Arzignano. La 
preparazione di Szoke e Santel- 
li, che hanno riportato leggeri 
stiramenti muscolari, sarà gra- 
dualmente moderata, così come 
pure cauta sarà la preparazio- 
ne della mezz’ala Trevisan che 
sconta l’enorme dispendio di 
energie fatto nel campionato 
passato. 


Nella partita. 


Baker si lamenta: «Mi mettevano le di- 
ta negli occhi) - Orrore e indignazione 


«Un triste Joe mi ha detto 
più tardi — continua Rodger 
— di aver visto rosso quando 
il vicentino Fusato gli ha cac- 
ciato due dita nell'occhio qua- 
si accecandolo, Baker, riferisce 
Rodger, ha detto: «Ho reagito 
per questo trattamento e l’ar- 
bitro mi ha ordinato di usci 
Te dal campo». 

Lo scrittore aggiunge: «Non 
ho mai visto, trattare un gioca. 
tore come lo è stato Baker. Al 
suo posto. sarei stato Nero e 
blù». Sul «London Daily 
Sketch» un reportage di Brian 
Scovell sulla stessa partita vie- 
ne intitolato: «Roba da Ben 
‘Hur. Nulla di più sporco». Sco- 
vell scrive: «E° stata la partita 
più sporca che abbia mai vi. 
sto nel mio paese e nel mon- 
do, Mi ha ricordato la corsa 
delle bighe in «Ben Hur». Tren- 
tamila italiani urlanti invoca- 
vano il sangue mentre i falli 
si succedevano ai falli». 

Il giornalista aggiunge an- 
cora che <il controllo dell’arbi- 
tro sulla partita era lo stesso 
della, folla. sulle proprie emo- 
zioni: nessuno», 


Duecento dorso in 2'16%9 


Mosca, 4 
Il nuotatore sovietico Leoni- 


‘da Barbier ha battuto il prima- 


to europeo dei 200 metri dorso 
in 2'16”5, nel corso dei campio- 
nati sovietici. Il record ufficiale 
era di 2°18” ed apparteneva al 
tedesco Wolfang Wagner, 
Aia 


Ai hocciofili del Ponziana 
il trofeo <A. Leom 


Indetto dall’ENAL-Dopolavo- 
to provinciale e dalla FIGB e 
organizzato dal Gruppo boccio- 
filo cENAL - Ponziana», si è 
svolto nei giorni dal 27 agosto 
al 3 settembre il Trofeo bien- 
nale «A, Leon» al quale vi han- 
no partecipato 56 coppie appar- 
tenerti ai numerosi gruppì boc- 
ciofili cittadini e della regione. 
Le finali sono state disputate 
domenica 3 corrente sul cam- 
po della «Ponzianina» (ex Ce- 
leste) in via Orlandini 43. 

Il C. Sì Ponziana, che ulti 
mamente sì è classificato al se- 
condo posto nel «Trofeo Città 
di Trieste», ha brillantemente 
vinto questo appassionante Tor- 
neo. La classifica è la seguen- 
te: 1) C. S. Ponziana (con la 
coppia Cermel Angelo e Prisco 
Ercole); 2) Gruppo bocciofilo 
«Pavan»; 3) Gruppo bocciofilo 
«Giarizzole»; 4) Dopolavoro 
Ferroviario, (vincitore del ‘Tro- 
feo nell'edizione 1960). Un vivo 
elogio va attribuito all’ex capi 
tano ponzianino Pierini, \vali- 
do organizzatore del popolare e 
riuscitissimo ‘Torneo. 


SOTTO ACCUSA IL REGOLAMENTO DEL TOTOCALCIO 


Onestiogsi im tribunale 


per la questione della scheda Nyo 1 


Incriminato l'esito della partita Napoli - Alessan- 


4 
i, 
Domani mattina l'avv. Giu- 
lio Onesti, presidente del CO- 
NI, comparirà dinanzi al ‘Tri- 
bunale civile di Roma, che si 
sta interessando della questio- 
he sollevata da dieci giocatori 
del Totocalcio i quali sosten- 
gono che il risultato della sche- 
dina di domenica 27 agosto 
1961, non deve ritenersi valido. 
I dieci giocatori, che. affer- 
mano di aver totalizzato 13 ri- 
sultati oppure 12, sì sono ri- 
volti all’autorità giudiziaria 
sollecitando il sequestro dello 
incasso delle giocate del Toto- 
calcio del giorno 27 agosto, 0s- 
servando in particolare che per 
la partita  Napoli-Alessandria 
doveva ritenersi valido non il 
risultato di parità ottenuto dal 
le due squadre al termine dei 
tempi supplementari bensì quel. 
lo di 7 a 6 in vantaggio del 
Napoli, avutosi a conclusione 
dei calci di rigore, 
peer dire 


Partita di calcio 


conclusa a revolverate 
Lisbona, 4 

La polizia portoghese sta cer- 
cando un giocatore di calcio 
che ‘ha ucciso ieri a colpi di 
pistola un, giocatore avversario 
durante un incontro «amiche- 
vole» a Montalegre, nel. Porto- 
gallo. settentrionale. 

Alcuni funzionari hanno di- 
chiarato che il \giocatore, du- 
rante una rissa scoppiata men- 
tre si svolgeva la partita, e alla 
quale hanno preso parte molti 
calciatori e numerosi spettato- 
ri, ha estratto una pistola e ha 
Ucciso un avversario, ferendo- 
ne altri due, 


Primato europeo 
femminile di nuoto 


Montecarlo, 4 

Nella nuova piscina di 50 me- 
tri di Montecarlo, la francese 
Rosy Piacentini ha battuto il 
primato europeo dei 200 metri; 
dorso in 2’34”5, migliorando di 
1 decimo di secondo il prece: 
dente record, che le appartene- 
va dal.2 agosto scorso a Parigi. 
Il 20 agosto scorso, l’olandese 
K. Wipkel aveva eguagliato a 


Zwolle con. 2°34’6 il primato! 


della, francese. 
——-—_‘ 


Montuori vuol sapere 
quando potrà riprendere 


Firenze, 4 
Miguel Montuori sì è recato 
oggi a Padova per essere sot- 
toposto ad una visita di con- 
trollo all'ospedale civile, I sa- 
nitari esamineranno il decorso 


dria: valido il risultato dei tempi supplementari? 


post-operatorio dell'intervento, 
chirurgico al quale è stato sot- 
toposto il giocatore per un 
trauma ad un occhio, conse 
guenza di una violenta pallo- 
nata. Dal responso dei medici 
il giocatore della Fiorentina 
attende di conoscere. quanto 
dovrà rimanere ancora a ripo- 
so assoluto. 


Come la Pellicana 
ha conquistato la Serie B 


La formazione  grigio-rossa 


re un .gran salto in Serie B 
‘battendo sul campo neutro, di 
Udine il CUS di Padova per 19 
a 0. Questo successo acquista 
maggior valore se si considera 
che la partita è stata sospesa 
a metà dell’ottavo inning dal. 
Varbitro capo per manifesta 
inferiorità dei patavini, I trie- 
stinî si sono dimostrati vera- 
mente imbattibili sia in fase 
difensiva che in quella offen- 
siva. Il punteggio basta da solo 
del resto a convalidarne questa 
tesi. Non bisogna dimenticare 
inoltre che l'allenatore Lino 
Dodici non ha potuto schierare 
i due nuovi acquisti, gli ameri- 
cani Frank T. Cork e Aubrey 
IL. Salter in quanto non erano 
‘ancora complete le pratiche 
per il cartellinamento. Tutti i 
grigio-rossi. hanno disputato 
una partita maiuscola e quindi 
vanno postì tutti sullo stesso 
piano. 

La prossima partita la Pelli. 
cana dovra sostenerla in cam. 
po neutro ancora da fissare, 
contro il CUS Genova Cham- 
pion, che ha battuto domenica 
il Lingotto di Torino per 30 a 
2. L'incontro, con molta pro- 
babilità si disputerà domenica 
prossima. 


A Roma la corsa tris 


Roma, 4 

La scommessa «Tris» ripren- 
derà giovedì 7 settembre dopo 
il mese di interruzione dell’a- 
gosto. La corsa prescelta, il pre- 
mio Visso, sarà disputata gio- 
vedì sera, 7 settembre, all’Ip- 
podromo di Tor di Valle in 
Roma. A tale corsa sono rima- 
sti iscritti dopo i ritiri di sta- 
mane dodici cavalli. ‘Ecco il 
campo: premio Visso (L. 300 
mila): a metri 2000: Esopo, 
Bradaonte; a metri 2020: Au- 
reliana, Glenn, Poggio, Nilota, 
Eroico, Mizio, Gavina, Vanni; 
a. metri 2040: Demonietto; @ 
metri 2030: Ticris. La dichia- 
razione dei partenti si avia 
nella mattinata di mercoledì 6 
settembre, 


della Pellicana è riuscita a fa: 
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IN RISPOSTA ALL’ULTIMA PROTESTA DEGLI AMERICANI A BERLINO 


NUOVA MINACCIA RUSSA 


CONTRO | «CORRIDOI AEREI 


E’ possibile qualche iniziativa per paralizzare il Centro quadripartito 
di sicurezza aerea - Delusione a Bonn per la conferenza di Belgrado 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 4 

La situazione berlinese ha og- 
gi registrato un ulteriore peg- 
gioramento. Il comandante mi- 
litare sovietico a Berlino, colon- 
nello Solovyev, ha inviato al co- 
mandante americano una nota 
nella quale dichiara che «alcuni 
provocatori hanno cercato a 
‘Berlino Ovest, con l'appoggio di 
impiegati americani di ostaco- 
lare la normale attività del per- 
sonale sovietico del Centro di 
sicurezza aereo a Berlino», So- 
lovyev. aggiunge: «Ciò rischia 
di avere ripercussioni negative 
sul funzionamento del Centro di 
Sicurezza aereo). 

La nota sovietica dichiara poi: 
«Se effettivamente qualcuno 
avesse intenzione di disorganiz- 
zare il lavoro del Centro di 
curezza aereo, la responsab: 
di eventuali deplorevoli conse 
guenze di queste provocazioni 
sarebbe completamente , delîìe 
autorità di occupazione a Berli- 
no Ovest. Il Centro di sicurezza 
aereo assicura il controllo qua- 
dripartito dei collegamenti ae- 
rei nei corridoi di Berlino Ovest. 
Nell’avvertimento sovietico. par 
Te intravista una nuova mano- 
‘vra contro l’uso dei «corridoi» 
da parte alleata. 

L'Agenzia comunista «ADN» 
ha precisato che la nota di So- 
lovyev costituisce. la risposta 
ad una protesta che il coman- 
dante americano, gen. Watson, 
aveva faito il 26 agosto scorso 
per le interferenze della polizia 
della Germania Orientale nei 
movimenti di vetture americane 
ufficiali in visita a Berlino Est. 
Solovyev respinge la protesta 
di Watson dichiarando che la 
Germania Orientale è uno Stato 
sovrano e «come ogni altro Sta- 
to sovrano ha il diritto di prea- 
dere qualsiasi misura per ga- 
rantire la propria sicurezza». 

Solovyev aggiunge. di voler 
protestare a. sua. volta per due 
incidenti nel corso dei. quali 
«teppisti» di Berlino Ovest 
avrebbero interferito nei movi- 
menti di vetture ufficiali sovie- 
tiche iche trasportavano perso 
nale militare sovietico al Centro 
di sicurezza aerea sito a Berli 
no Ovest, ! 

Il resoconto fornito. dall’ADN 
non contiene i dettagli dei due 
incidenti indicati da Solovyev, 
ma menziona un terzo incidente 
verificatosi il 24 agosto, quando’ 
‘un veicolo militare sovietico, a 
bordo del quale si trovavano i 
militari che davano il cambio 
alla guardia al monumento ai 
Caduti .di guerra sovietici a Ber- 
lino Ovest, fu ‘trattenuto’ per 
breve tempo al punto di transi- 
to della Friedrichstrasse da 
«provocatori fascisti di ‘Berlino 
Ovest». Solovyev chiede che 
«siano fatte cessare simili atti- 
vità di provocatori che possono 
avere effetti altamente indeside- 
rabili». 

Al Centro di sicurezza aerea 
di Berlino vengono. notificati 
tutti i voli che attraversano la 
Germania Orientale. Si ritiene 
che se il rappresentante sovie- 
tico fosse assente dal Centro di 
sicurezza aerea per un periodo 
prolungato, la ‘maggior parte 
delle linee aeree commerciali 
occidentali si rifiuterebbe di 
far volare aerei diretti a Benli- 
no, anche se gli aerei militari 
continuerebbero a volare, 

Come si è accennato. sopra, 
negli ambienti diplomatici occi- 
dentali si ritiene che le nume- 
rose dichiarazioni e note del 
TURSS e della. Germania Occi- 
dentale nelle ultime settimane 
indichino che potrebbe essere 
imminente qualche. iniziativa 
per ostacolare il lavoro del Cen- 
tro di sicurezza aerea, 

Si è successivamente appreso 
che il colonnello Solovyev. ha 
chiesto ‘un colloquio ‘al gen. 
‘Watson. Il colloquio avrà luogo 
domani, pl 

A Honn le opinioni espresse 
a Belgrado dagli esponenti dei 
Paesi «non impegnati» sul pro- 
blema tedesco hanno prodotto 
‘una evidente delusione. Mentre 
i portavoce governativi si, ri- 
fiutavano | di esprimere. com- 
menti, aspettando la chiusura 
‘ufficiale. della conferenza, il 

| portavoce del Partito socialde- 
mocratico, Franz Barsig, ha 
definito oggi le notizie prove- 
nienti dalla capitale jugoslava 
“come una «tragedia della. poli- 
tica di informazione tedesca». 

Secondo gli uomini dell’oppo- 
sizione, Adenauer e î suoi col- 
laboratori avrebbero  commes- 
so il grave errore di servirsi 
della «diplomazia da scrittoio» 
per spiegare ai neutrali la sì- 
tuazione della Germania e in 
‘particolare quella di Berlino: 
bisognava fare qualcosa di più 
— affermano — che spedire in 

giro memorandum. Barsig ha 
inoltre accusato il Governo fe- 
derale di non essersi fatto rap- 
presentare a. Belgrado prima 
che iniziasse la conferenza, 
nemmeno da «osservatori non 
ufficiali», mentre Pankow ave- 
va spedito sul posto cinquanta 
suoi emissari. che hanno lavo- 
Tato giorno e notte, 

Traendo lo spunto dal gra- 
ve insuccesso della «politica 
informativa di Bonny, i social 
democratici ricordano di aver 

esortato da oltre sei mesi il 
Governo Adenauer a svolgere 
‘un’efficiente azione. «chiarifica- 
trice», allo scopo di far capire 
soprattutto alle Nazioni africa. 
ne da poco assurte all’indipen- 
denza che i tedeschi si batto- 
no. per ottenere il diritto di 
autodecisione, In proposito la 
SPD aveva suggerito la pub- 
Plicazione di un «libro bianco» 
che elencasse tutti i sOprurl 
compiuti dal regime di Pankow 
contro i diritti dell’uomo, ma 
il Cancelliere non rispose alla 
proposta. 

Altro motivo odierno di de- 
lusione negli ambienti politici 


DAL 


inomici per la Zona Est, Acker- 


Fiera di Lipsia, che è stata 
aperta da Ulbricht. Ben. tre- 
centottantotto. fabbriche dello 
Ovest sono presenti all’esposi- 
zione. Il Governo federale non 
pose un «veto» collettivo. agli 
industriali che intendevano 
mandare i loro prodotti a Lip- 
sia, ma, li invitò a disertare la 
Fiera «nei limiti delle singo- 
le possibilità», Benchè l’anno 
scorso la Germania Occidenta- 
le fosse rappresentata alla Fie- 
ra comunista da oltre, mille 
espositori, il numero registrato 
quest'anno viene ritenuto. ec- 
cessivo, mentre Berlino è di 
visa dal muro di cemento e dal 
filo spinato, Con amarezza la 
«Bild Zeitung» riporta oggi le 
giustificazioni degli espositori, 
secondo cui «eli affari sono af- 
fari» e «il denaro non puzza»). 


Il commissario dei piani eco- 


mann, ha intanto invitato gli 
ambienti industriali della. Ger- 


mania Orientale a rompere if 


contatti d’affari con la Repub- 
blica federale che non siano 
contemplati negli accordi inter- 
zonali, «fino a quando Bonn 


continuerà ad alimentare le 
ostilità contro la DDR». 


Luigi Forni 


Riunione a Londra 


tra Macmillan e Home 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 4 


Il Primo Ministro inglese 
Macmillan e il Ministro. degli 
‘Esteri Lord Home, ritornati sta- 
:mane a Londra dalla Scozia, 
dove avevano trascorso. le va- 
canze, hanno partecipato in se 
rata ad una riunione non uffi. 
ciale di Gabinetto, nel corso 
della quale hanno discusso del 
problema di Berlino e della ri 
presa degli esperimenti nuclea- 
Ti da parte della Russia. Più 
tardi i due uomini politici han- 
no proseguito il colloquio a 
cena, con il Ministro della Di. 
fesa Watkinson. Il loro scopo 
era quello di esaminare il pro- 
gramma di difesa nucleare del- 
l'Inghilterra in relazione alla 
eventuale necessità di unifor- 
‘marsi all'esempio sovietico. 

Il Governo britannico è in 
‘attesa della risposta all'appello 
rivolto ieri con l'America a Kru- 
scev. Whitehall non nasconde 
‘un certo scetticismo, Kruscev, 
si teme, non accetterà il termi. 
ne. posto. dagli angloamericani. 


Come è noto, l'offerta non sa- 
Tebbe più valida da sabato pros- 
simo, } 

Il Foreign Office faceva osser- 
vare stasera che la proposta 
non è stata resa pubblica oltre 
cortina; e che la ripresa degli 
esperimenti nucleari è stata di. 
sposta in relazione alle condizio 
ni atmosferiche e a manovre 
navali e aeree, Un portavoce ha 
dichiarato però che Kruscev ha 
tempo ‘sufficiente per prendere 
l’appello in considerazione. E° 
ovvio che se in questo periodo 
egli facesse sospendere gli espe- 
rimenti e chiedesse delucidazio- 
mi, America e Inghilterra fareb- 
bero il possibile per fornirglie- 
ne e wwenire ‘incontro alle sue 
richieste, purchè ragionevoli. 

Nonostante ‘lo scetticismo, 
quindi, il Governo britannico 
continua a sperare che la sua 
ricerca, di un compromesso da- 
tà buon frutto. 

Lord Home, che nella compi- 
lazione della nota ha avuto una, 
parte importante, è d’accordo 
con. Macmillan nel perseguire 
una politica ferma ma concilia- 
trice, ed è persuaso che solo 
i negoziati possano risolvere 
la. crisi tedesca. 

E. G. 


SOTTO L’ACCUSA DI FRODE ELETTORALE AI DIRIGENTI COMUNISTI 


Il Sindacato elettrotecnici 
espulso dalle Trade Unions 


La grave decisione è stata adottata a stragrande maggioranza 
dal congresso dei lavoratori inglesi - Infuocato dibattito all'assemblea 


DAL' NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra,, 4 


Il congresso annuale delle 
Trade Unions sì è aperto & 
Portsmouth con una decisione 
non<inaspettata, ma ugualmen- 
te drammatica: l'espulsione del- 
lETU, cioè del Sindacato dei 
lavoratori elettrotecnici, il set- 
timo in ordine d’importanza fra 
i sindacati britannici, che fu 
di recente oggetto di un grave 
scandalo elettorale interno e di 
una sentenza dell’Alta Corte, 
per cui, fra l’altro, il suo segre- 
tario generale, il comunista 
Frank. Haxell, fu estromesso 
dalla carica, ; 

Alla sentenza della magistra: 
tura il Consiglio generale delie 
Trade Unions fece seguire un 
suo «ultimatum» con cui si chie- 
devano le dimissioni del presi 
dente Foulkes, il bando dai- 
l'ufficio di cinque personalità 
comuniste del. sindacato e lo 
scioglimento di quattro sotto- 
comitati, cui si muoveva l’ac- 
cusa di minare l'autorità del 
nuovo segretario generale John 
Byrne, x 

‘Allora si parlò di frode, € 
questa cocente parola è risona- 
ta oggi di nuovo nel discorso 
di George Woodcock, segreta- 
rio generale del Consiglio, quan- 
do con infiammato accento ora- 
torio ha ripetuto: «Frode è il 
problema,‘ frode è la questio- 
ne». Egli ha parlato per tre 
quarti d'ora al migliaio di de- 
legati che rappresentavano cir- 
ca 8 milioni di lavoratori ingle- 
si, sottolineando che la questio- 
ne interessava tutto il movi 
mento tradunionista, procla- 
mando: «Voi rappresentate qui 
la coscienza del movimento tra- 
dunionista britannico, e chie- 
dete la più grave delle sanzio 
ni che potesse essere adottata 
contro l’ETU, colpevole di aver 
respinto l’«ultimatum> della col- 
lettività sindacale». 


milioni 320 mila voti a favore 
dell'espulsione, contro 735 mila 
contrari, nonostante la tenace 
difesa di Frank Foulkes, il co- 
munista presidente del sindaca- 
to elettrotecnico, che ha fatto 
perno sulla tesi secondo cui 
l'espulsione sarebbe stata come 
una esecuzione capitale attuata 
mentre era ancora pendente lo 
appello del condannato. Con 
queste parole: Foulkes si riferi 
va al fatto che l’ETU appunto 
si è appellata contro il giudizio 
della magistratura e che questa 
non ha ancora deciso nel mo- 
mento in cui il.congresso delie 
‘Trade Unions è chiamato a 
prendere una decisione per con- 
to suo. È 

Il gruppo comunista, che di 
fatto dominava l’ETU e che in 
verità non ha ancora perduto 
‘in essa la sua potente influen- 
za e ‘alcune posizioni chiave, 
ha senapre cercato fin dal mo- 
mento in cui scoppiò lo scan- 
dalo di delineare l'azione del 
Consiglio. come una campagna 
condotta di proposito contro i 
comunisti come tali, cedendo 
ad artificiose pressioni dell’opi- 
nione pubblica e servendosi di 
metodi di lotta incompatibili 
con. le buone regole. democra- 
tiche. 

Woodcock, parlando oggi di 
frode, ha voluto ricondurre la 
questione di suoi precisi linea- 
menti giuridici. Egli ha negato 
esplicitamente che l’azione  in- 
trapresa fosse una «caccia alle 
streghe» contro i comunisti e 
che il Consiglio generale si fos- 
se [lasciato trascinare in qual 
siasi modo dall'opinione pubbli- 
ca: se egli avesse ritenuto che 
l’opinione pubblica era in tor- 
to, ha ripetuto, avrebbe com- 
battuto contro l'opinione pub- 


della Germania Occidentale è 
offerio dalla vasta partecipa» 
Ziorie delle ditte federali alla 


blica a favore dell’ATU. 


Nella sua replica Foulkes ha, 


tra l’altro, affermato che l’azio- 


ne del Consiglio generale era] 
il risultato di dissidi di antica 
data. ed era animata da uno 
scopo immediato, quello di com- 
‘promettere alcune personalità 
dell’ETU in vista delle prossi- 
me elezioni dell'esecutivo del 
Consiglio. Il presidente del sin- 
dacato, cioè, in contrapposto 
con. l'appello di Woodcock ai 
‘motivi giuridici. e morali e al- 
la coscienza . dell’uditorio, ha 
cercato di spogliare l’azione del 
Consiglio di ogni nobiltà di in- 
tenti e di abbassarla al livello 
di una spregevole. bassezza di 
congiurati, di arrivisti delusi, 
di ambiziosi impazienti, di uo- 
mini carichi di rancori. Foul- 
kes ha affermato che la presa 
di posizione del Consiglio ge- 
nerale era «totalmente ingiusti- 
ficata» e che se fosse stata ap- 
provata dal congresso, avrebbe 
dato inizio ad una lunga e ro- 
vinosa battaglia in seno al mo. 
vimento. tradunionista. Era, in 
sostanza, l'appello al. caos. 

Ad un. certo. punto, abilmen. 
te, Foulkes ha addirittura ri 
nunciato alla, tesi della «caccia 
alle streghe» cioè della campa. 
gna anticomunista, per accen- 
tuare il preteso carattere per- 
sonalistico della campagna sfer- 
rata contro di lui e dei suoi 
compagni del Consiglio gene- 
rale, domandando: «Perchè non 


La sanzione è venuta con.7 


si procede contro tutti i comu- 
nisti, non solo quelli dell'’ETU, 
ma quelli che si annidano an- 
che in altre organizzazioni af- 
filiate al Consiglio generale del. 
le. Trade Unions». L’argomen- 
tazione era pericolosa, quasi un 
darsi la zappa sui piedi e un 
portare acqua al mulino di 
Woodcock, che nega ogni carat: 
tere politico all'offensiva, e 
stasera qualcuno si domanda 
se questa arditezza di Foulkes 
non sia stata per caso contro- 
‘producente. 


incendio di notevoli dimensioni 
sì è sviluppato nei boschi che 
da Passerano - Mormorito sì 
estendono fino a Castelcuono 
Caldea. 


Diffusione all’Avana 
di attacchi di asma 


L'Avana, 4 

Moltissimi abitanti dell’Ava- 
na, a partire dalla serata di sa- 
bato, sono stati colpiti improv- 
visamente da attacchi d’asma. 
Due sono morti e un centinaio 
sono stati ricoverati in gravi 
condizioni in ospedali; molti 
sono stati messi sotto tende a 
ossigeno, 

I posti di pronto soccorso del- 
la città sono stati improvvisa. 
mente invasi da folle di perso- 
ne che soffocavano; i medici 
hanno diagnosticato una crisi 
generale d’asma che sarebbe 
stata causata da un brusco 
mutamento della temperatura 
provocato da forti piogge, 

Oni 


VENTICINQUE VITTIME 


nel «week-end» in Austria 


Vienna, 4 

Per il movimento stradale di 
fine settimana, da, venerdì scor- 
so a ieri, in numerose sciagure 
‘della, strada hanno perduto la 
Vita 25 persone, Altre 55 perso- 
ne sono rimaste gravemente o 
leggermente ferite. 


IL PICCOLO 


L'INSEDIAMENTO DI GOULART RITARDATO DI 24 ORE 


Richieste del militari 
per il nuovo Governo brasiliano 


Esso non dovrà riflettere le idee del Presidente : 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | te apposte a questo ritorno. 


Brasilia, 4 
Ti Vicepresidente Goulart — 
dichiara un comunicato pubbli. 
cato » dal Palazzo del Governo 
di Porto Alegre — ha ritardato 
di 24 ore il suo viaggio per Bra- 
silia su richiesta del Presidente 
ad interim Mazzilli e del Pre- 
sidente. del Senato De Moura 
Andrade. Il comunicato aggiun= 
ge che il rinvio è stato deciso 
per permettere al Governo fe- 
derale di organizzare ufficial- 
mente l’arrivo di Goulart nella 
capitale. Joao Goulart, pertan- 
to, è atteso nella capitale do- 
mani pomeriggio, Sarà insedia 
to alla presidenza con una so- 
lenne cerimonia, davanti alle 
Camere riunite. Soltanto ieri 
notte, quando i tre Ministri mi- 
litari hanno annunciato di vo- 
ler rinunciare alla loro opposi- 
zione, la crisi brasiliana si è 
avviata verso la conclusione, 
La situazione rimane però an- 
cora confusa e gravida di mi- 
nacce, Il compromesso raggiun- 
to «in extremis» con l’'emenda- 
mento costituzionale approvato 
dal Congresso — che limita i 
poteri del nuovo Presidente — 
ha lasciato scontenta quella 
parte della popolazione che è 
palesemente orientata a sini 
stra. D'altra parte Odylio De- 
nys, Ministro della Guerra, S: 
vio Heck, Ministro della Ma: 
na, e Gru Mossga, Ministro del- 
l’Aviazione, hanno posto a Go 
lart un’altra pesante condizio- 
ne: il Primo Ministro e il Go- 
verno — ai quali Goulart do- 
vrà cedere, in base all’emen- 
damento costituzionale, buona 
‘parte dei suoi poteri — non do- 
vranno riflettere le idee di, si- 
nistra del Presidente. = 
«Ultima Hora» — uno dei più 
diffusi giornali di Rio De Ja- 
neiro — ha .così definito la si- 
luazione: «La crisi militare pas- 
sa ormai sul piano politico». E* 
‘na giusta definizione, dato che 
in base all’emendamento costi- 
tuzionale il Brasile ha compiu- 
to una silenziosa rivoluzione, 
trasformandosi da Repubblica 
‘presidenziale in Repubblica par- 
lamentare, Il Congresso. ha pe- 
Tè approvato un emendamen- 
to temporaneo, che riguarda il 
periodo della Presidenza di 
‘Goulart, che durerà fino al 31 
‘gentiaio 1966, I brasiliani do- 
‘vranno ‘poi decidere, con. un 
plebiscito, se vorranno conti 
nuare a essere governati da un 
Primo Ministro eletto dal Par- 
lamento, o se ‘vorranno torna- 
re al Presidente «con pieni po- 
teri» eletto dal voto. popolare. 
òntanto — nel nuovo sistema 
di Governo, che ricalca quello 
italiano — il responsabile del- 
l’esecutivo .sarà un Primo Mi: 
nistro, che dovrà rispondere da- 
vanti al Parlamento, insieme 
ai suoi Ministri. Il Governo po- 
trà, essere bocciato dal voto di 
sfiducia del Parlamento, In par- 
ticolare, il Primo Ministro sa- 
tà responsabile anche della po- 
litica estera del paese, 
Negli ambienti politici e par- 
lamentari, ancora prima dell’in- 
sediamento di Goulart, sono 
iniziati i colloqui e i contatti 
trai partiti e i movimenti, per 
definire l’uomo che. dovrà es- 
sere chiamato alla carica di 
Primo Ministro, Nei giorni pas- 
sati, quando l’emendamento era 
ancora in discussione, era sta- 
to fatto a più riprese il nome 
di Quadros: una forte corren- 
te d’opinione era infatti pro- 
pensa a richiamare al potere 
come Capo del Governo, il Pre- 
sidente della Repubblica dimis- 
sionario, Ma le stesse forze che 
hanno spinto Quadros alle di- 
missioni — i militari, cioè, e 
iì gruppo politico che ha il suo 
maggiore esponente nel Gover- 
natore di Guanabara, Carlos 
Laverba — si sono decisamen- 


Il nome:che ora si fa. con più 
‘frequenza è quello di Amarl Pei- 


xoto, che fu Ambasciatore bra- 
siliano a Washington ed è con-|: 


siderato ‘un saldo amico. dello: 
Occidente, e ‘anticomunista. 


‘Peixoto è presidente del partito |" 


socialdemocratico, lo stesso nel 
quale milita l’ex Presidente 


Juscelino Kubitschek. E’ stato|. 


Peixoto — membro autorevole 
della Camera dei deputati — a 
dare l'annuncio della nuova, de- 


cisione dei Ministri militari: ac- 


cettazione di Goulart come Pre- 
sidente «rappresentativo», con 
un Governo «accettabile». 


U. P.I 


Martedì) 5 settembre 1961 


(Telefoto al «Piccolos) 


Joao Goulart che oggi assumerà la ‘presidenza del Brasile con «potérì limitati», fotografato a 
Porto Alegre ‘assieme al. comandante della III Armata, gen. Machado Lopez, suo sostenitore 


== 
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TRAGICA FINE DI GITANTI NELLA BAIA DI BUENA VENTURA 


Venticinque morti a Bogotà 
nel naufragio di un battello 


In un primo tempo Ia sciagura appariva più grave 
A seicento metri dal porto la nave si è capovolta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buena Ventura, 4 

Una grave sciagura marittima 
è avvenuta la notte scorsa a 
poche centinaia di metri dalla 
rada di Buena Ventura. Una na 
ve di piccolo cabotaggio gremi- 
ta di gitanti si è capovolta ed 
è affondata per cause che non 
sono ancora state precisate. I 
morti sono 25. L’opera di sal- 
vataggio è stata tra l'altro osta- 
colata dal cattivo tempo e dal- 
la nebbia fittissima. Dopo due 
ore i soccorritori hanno dovu- 
to ritornare. alla base, stama- 
ne all'alba sono ritornati in 
mare. 


E’ il «El Vencedory il grosso 
battello che sì è inabissato, Quo- 
tidianamente la piccola nave 
fa servizio di linea fra il porto 
di Buena Ventura e Bocana: 
ìmpiega circa trenta minuti a 
coprire il percorso che ripete 
diverse volte al giorno, «El Ven- 
cedor»n è sempre molto affol- 
lato ‘perchè turisti e abitanti 
della zona preferiscono spostar- 
si via mare anzichè affrontare 
il viaggio sulla. sirada conge- 
stionata di traffico e assai poco 
confortevole. Ieri la nave non 
era: però în ‘servizio: era stata 
noleggiata dalle autorità della 
‘provincia di Valle per una «fie- 
sta turistica». La sciagura è av- 
venuta quando i gitanti stava- 
no per toccare il molo di par- 
tenza. 

Nori' è possibile dire quante 
siano le persone che hanno 
perso la ‘vita nel disastro per- 
chè a terra nessuno era in pos- 
sesso di un elenco passeggeri 
e le matrici dei biglietti di 
viaggio staccati sono andate 
perdute. Ci sì può però regola- 
re sulla testimonianza di coloro 
che hanno visto partire «EL Ven- 
cedor» da Bocana. Costoro han- 
no dichiarato che l’imbarcazio- 
ne era stracarica, probabilmen- 
te vi avevano quindi preso po- 
sto oltre 500 persone. Le auto- 
rità hanno dal canto loro fatto 
sapere che sulla «nave era un 
numero: di passeggeri. oscillan- 
te dai 200 ai 500». 

La sciagura ha avuto centi- 
naia di testimoni che hanno 
visto la nave inabissarsi dalla 
spiaggia di Buena Ventura. «Il 
mare era molto agitato ha di- 
chiarato un pescatore, stava ca- 


Si sono avuti altri interventi 
pro e contro. Dagli umori del. 
l'assemblea, comunque, non era, 
difficile prevedere quello che. 
sarebbe stato il risultato della 
votazione. 

Eugenio Galvano 


SN 


Il gen Guatano a Bova 
in visita alla «Bandeswehr 


Bonn, 4 

Tl gen. Antonio Gualano, ca- 
po di Stato Maggiore, dello 
‘Esercito italiano, è giunto sta- 
mane nella capitale federale, in 
visita. ufficiale all’Esercito te- 
desco. Egli restituisce la visi- 
ta compiuta due anni or sono 
dall’ispettore della «Heer» te- 
desca, gen. Alfred Zerbel, 

A) suo ‘arrivo, il gen. Guala- 
no è stato ricevuto dallo stesso 
gen. Zerbel, al quale ha con- 
segnato. le insegne di Cavaliere 
della Gran Croce al’ merito del- 
la Repubblica, la massima ono- 
rificenza. conferita dal. Presi 
dente della Repubblica a per- 
sonalità straniere. 

Il capo di Stato Maggiore, 
durante la sua permanenza di 
sei giorni nella Repubblica fe- 
derale, visiterà gli impianti e 
le installazioni. militari dello 
Esercito germanico, la Scuola 
di Fanteria e quella per allievi 
ufficiali di Amburgo. 

foi lia i 


Gravi danni nell'Astigiano 
per l'eccezionale siccità 


Asti, 4 

L'eccezionale siccità. di que- 
ste ultime settimane, secondo i 
tecnici, sta arrecando gravi dan- 
ni all’agricoltura astigiana. So- 
no infatti numerose le piante 
di viti che stanno morendo. 
Causa la siccità ed il vento, un 


«RIVELAZIONI» DEL SETTIMANALE AMERICANO «NEWSWECK» 


Costruita da un tedesco 
la nave spaziale di Titov? 


A Lipsia il cosmonouta preannuncia il lancio di una stazione 
interplanetaria - Tirate propagandistiche contro gli Stoti Uniti 


Lipsia, 4 

«Vacanza cosmica» oggi per 
Lipsia che ha salutato l’arri- 
vo del cosmonauta sovietico Ti- 
tov, per il quale questa è l’ul- 
tima tappa dell'itinerario at- 
traverso la Germania Orienta. 
le. Migliaia di persone hanno 
acclamato Titov, che non ha 
mancato di visitare i padiglio- 
ni della grande Fiera commer- 
ciale apertasi ieri. 

Titov ha dichiarato ai gior- 
nalisti, durante una conferen- 
za stampa, che l'Unione Sovie- 
tica procederà presto al lancio 
di una stazione interplaneta- 
ria. Il lancio — ha' dichiarato 
il cosmonauta — permetterà 
agli scienziati sovietici e stra 
ieri di condurrs varie ricer. 
che scientifiche. Il cosmonauta 
ha pure annunciato che presto 
i cinema ‘sovietici proietteran- 
no il documentario a colori da 
lui. girato nel corso del suo 
Volo intorno alla Terra. 


Titov ha paragonato gli sfor- 


zi spaziali americani, da lui 
definiti «salti balistici), a quel 
li sovietici, affermando che 
mon esiste fra ie due parti un 
termine di paragone. «Tutta- 
via — ha detto — se agi ame- 
ricani piace pensare che sono 
alla pari con noI, lasciate che 
pensino», 

L’astronauta ha anche com- 
mentato quanto ha scritto un 
giornale americano secondo. il 
quale non è provato concreta 


mente che il volo orbitale sia. 


durato 25 ore. In proposito ha 


citato un proverbio russo che 
dice: «Se non ci fossero idioti 
sulla Terra, la vita sarebbe 
una noia». Egli ha aggiunto 
che il segreto dei sUccessi spa- 
ziali sovietici risiede nel fatto 
che essi sono stati raggiunti 


della periferia londinese. Un 
portavoce degli organizzatori 
ha detto che la decisione è star 
ta presa «di reciproco accordo». 

L'Ambasciatore ha successi. 
vamente assistito in privato al 
la proiezione del film. Al ter- 


da una industria comunista |mine egli ha dichiarato ai gior. 
«che non conosce rivali». Ri. |nalisti che, secondo la sua opi- 
spondendo a un’altra domanda |nione, il pubblico britannico gu: 


circa la supremazia sovietica 
in campo spaziale, Titov ha 
detto. di non essere in gradu 
di «valutare di quanti anni gli 
americani stiano indietro» ri- 
spetto ai sovietici. 

Da New York si apprende 
che il settimanale americano 
«Newsweek»- afferma nel suo 
numero corrente Che l'Unione 
Sovietica non ha. rivelato il 
nome del vrogettista del «Vo: 
stok II», il satellite che ha por- 
tato. in. orbita German Titov, 
perchè si tratta di un tedesco. 
Secondo dichiarazioni rilascia- 
te al settimanale da specialisti 
di aviazione di Vienna, il tede- 
sco in questione sarebbe il dot- 
tor Brunholf Baade, progetti 
Sta dei bombardieri «Junker» 
della seconda guerra mondiale. 

A, Londra il timore di mani- 
festazioni di protesta contro la 
ripresa sovietica degli esperi- 
menti nucleari ha, consigliato 
l’Ambasciatore sovietico a Lon- 
dra, Soldatov, di annullare la 
partecipazione alla proiezione 
pubblica del film «Con Gagarin 
alle stelle». L'’Ambasciatore era 


stato invitato dalla società che 
presenta il film in un cinema 


sterà molto la. pellicola. Solda- 
tov ha aggiunto: «Non so nulla. 
in fatto di dimostrazioni, ma 
non mi avrebbero colto di sor- 
presa. Sarei stato pronto a in- 
contrarmi ed a parlare con 
chiunque, anche se il cinema è 
il posto meno adatto a questo 
genere. di cose». 
See 


Cadavere tagliato in dne 
trovato presso Caltanissetta 


Caltanissetta, 4 

Il cadavere diviso. in due 
tronconi di tale Salvatore Trom- 
ba, di 26 anni, è stato trovato 
questa mattina a San Cataldo, 
nei pressi delle case dell’Escal. 
‘E’ stato accertato che il Trom- 
ba è stato ucciso.con un colpo 
di pistola alla testa. La vittima. 
è fratello del «nano di San Ca- 
taldo», Giuseppe Tromba, che 
sta scontando 22 anni di reclu- 
sione per avere ucciso 3 anni 
fa, a colpi di pistola, la propria 
amante, Filippa Raimondi, ve. 
dova del bandito La Marca. I 
carabinieri stanno. interrogan- 
do ‘gli altri due fratelli del 
Tromba, per conoscere partico 
lari della vita dell’assassinato. 


forte stava crescendo. «El Ven- 


bia è calata fittissima: impeden- 


lando la nebbia e il vento, li era sparita «la: neb- 


cedor» era si e no a 600 metri 
dall'entrata nel portò, lo vedevo 
salire e scendere daì cavalloni. 
Improvvisamente si è piegato 
su un:fianco e quando ho visto 
che non si raddrizzava ho capi- 
to che stava per succedere qual- 
cosa di terribile. Tutto è poi 
avvenuto in pochi attimi: la 


prua della nave sì è alzata men-, 


tre la poppa finiva sott’acqua. 
Sono riuscito a intendere urla 
di terrore e a vedere. gente che 
saltava dalle murate. Poì «EI 
Vencedor» è sparito». 


Coloro che hanno assistito al- 
l'affondamento hanno potuto ja 
re ben poco: alcuni sono corsi 
a dare l'allarme alle autorità 
portuali, mentre altri metteva: 
no in acqua barche e ogni tipo 
di matanti dirigendosi quanto 
più presto potevano verso il 
luogo della tragedia. Proprio 
mentre ì primi soccorritori so- 
no giunti nel punto dove l'îim- 


do la visibilità a pochi ‘metri 
di distanza. Nel frattempo mo- 
toscafi della Capitaneria muni- 
ti di fari erano sopraggiunti. 

I gitanti erano partiti în mat- 
tinata. da Buena Venturà ed 
avevano toccato numerose lo- 
calità della costa che avevano 
visitato. A Bocana la numero. 
sa comitiva aveva cenato e po- 
co dopo le 22 era ripartita per 
fare ritorno alla città di par- 
tenza. Si erano: divertiti ed era- 
nò tuiti molto allegri. Quando 
la nave è partita da Bocana 
dalla tolda si levano corì di 
canti popolarò colombiani. 

Le autorità portuali hanno 
aperto un'inchiesta per accerta- 
re le cause del disastro, ma 
non è probabile che a questo 
drammatico interrogativo sia 
possibile dare una risposta pre- 
cisa. Poco tempo fa «El Vence- 
dor» era stato sottoposto ad 
una. accurata verifica ed i tec- 


La conferenza di Belorado 


(Continuaz. dalla 1a pagina) 
fille III 


de che egli si sia messo in po- 
sizione attendista per il discor- 
so che De Gaulle pronuncerà 
domani. Ben Khedda ha soste- 
nuto naturalmente la liberazio- 
ne integrale del suo Paese os- 
sia di tutta l'Algeria, compreso 
il Sahara. Egli ha denunciato 
la partecipazione indiretta della 
NATO alla guerra in Algeria e 
al brutale soffocamento dell'in- 
dipendenza in Angola. Così ha 
assicurato l’appoggio pieno suo 
e del suo: popolo alla:lotta della 
Tunisia per Biserta. 

Parlando più direttamente 
della lotta armata con la Fraa- 
cia, Ben Khedda ha denunciato 
la tattica ritardatrice del Go- 
verno francese che manovra per 
soffocare il diritto algetino al- 
l’autodeterminazione. «Il Saha- 
Ta nelle mani della Francia'co- 
stituirà un pericolo per tutti i 
popoli africani. La Francia vuo- 
le le ricchezze del Sahara e vuo- 
le effettuare in quella regione i 
‘propri esperimenti nucleari. Pe- 
tò — ha concluso Ben Khedda 
-— quando l’Algeria si sarà libe- 
rata dal giogo coloniale conti- 
nuerà a proseguire la sua poli- 
tica di non allineamento e svi- 
lupperà i suoi rapporti con tut- 
ti i popoli che l’avranno aiutata 
nella sua lotta e anche con .l 
popolo francese. Questo perchè, 
nella nostra lotta contro l’op- 
pressione straniera di oggi e 
nella nostra lotta per la valoriz- 
zazione del nostro Paese doma- 
ni, il nostro maggiore obiettivo 
sarà la pace e la liberazione del- 
l’uomo». Prima che Ben Khed- 
da iniziasse il suo discorso, il 
Presidente del Ghana, Nkrumah 
— che aveva assunto la presi- 
denza della conferenza. — aa 
chiesto, tra gli applausi -genera- 
li, l’ammissione della Repubbli- 
ca algerina alle Nazioni Unite. 

Dopo Ben Khedda ha parlato 
il Presidente somalo Osman. E’ 
stato il penultimo a. parlare. 
‘Ha parlato in inglese, pacata- 
mente e ha pronunciato un di- 
scorso assai elevato. Egli ha 
sostenuto una. trasformazione 
adeguata dell'ONU in maniera 
che tutte le nazioni possano 
partecipare più direttamente 
ai lavori e ha sostenuto l’abali- 
zione del veto considerandolo 
un anacronismo., Ha invitato 
anche l'ONU ad assumersi im- 
pegni più diretti. con. i paesi 
sottosviluppati e ha quindi par- 


lato del problema di Berlino. |; 


Ha sostenuto il diritto all’auto- 
determinazione di tutto il popo- 
lo delle due Germanie e la ne- 
cessità che il problema. di Ber- 
lino venga portato alle Nazioni 
Unite il prima possibile, in 
quanto le grandi potenze non 
riusciranno a trovare una, solu 
zione, 

Il Presidente somalo ha an- 
che rivolto un pacato e circo: 
stanziato attacco contro la 
Francia sia per la questione al 
gerina per quella di Biserta 
quanto per la sua. permanenza 
a Gibuti nella Somalia france- 
se. Quindi si è rivolto all’Etio- 
pia quando ha detto che tutti 
denunciano il colonialismo di 


una razza sull'altra. «ma non 
del colonialismo di un pae 
se sulla nostra stessa razza». 


Osman accennava. alla perma- 
nenza dell'Etiopia nell’Ogaden 
somalo, Circa il disarmo Osman 
ha sollecitato 1a ripresa urgen- 
te dei negoziati, anche qui in 
sede di Nazioni Unite, per evi- 
tare che la corsa agli armamen- 
ti possa giungere a una svolta 
fatale, 

Da segnalare pure. stamane, 
alcuni incontri. importanti: 
quello tra il Presidente Nasser 
e il Re del Marocco Hassan II 
e quello dello stesso capo della 
RAU con il Presidente tunisi- 
no Burghiba. 

Entrambi i colloqui si sono 
svolti nella residenza di Nasser. 
A sua volta il Presidente del 
Malì Mobido Keita ha ricevuto 
il Presidente del Ghana Nkru- 
mah .Si ritiene che, durante 
questi incontri si sia trattato 
del comunicato che, nel pome- 
riggio di oggi, ha dato tanto 
filo da torcere ai capi delle de- 
legazioni dei 24 paesi «non im- 
pegnati». % 

R.L. 


nicî che. l'avevano. effettuata 
avevano riscontrato che la na- 
‘ve era in perfette condizioni 
rilasciando il permesso di na- 
vigabilità per altri due anni. E' 
quindi da. escludere ‘che lim- 
barcazione sia affondata a ‘cau- 
sa di un’avaria, come è \du 
escludere che sia incappata in 
una secca giacchè lo specchio 
d'acqua che sì stende dinanzi 
al porto è di una profondità 
variante daî 10 ai 20 metri. 

Un'-serata, la polizia maritti 
ma ha diramato un ‘annuncio 
che ridurrà considerevolmente 
le cìfre ‘del bilancio della scia- 
gura, che mella mattinata ap- 
pariva disastroso. Esso resta 
peraltro di dolorose’ proporzio- 
ni: risulta, dagli ultimi dati, che 
nove persone sono amnegate, di- 
ciannove ‘mancano all'appello. 
Otto, dice ancora Vannuncio, 
sono i feriti; tutti gli altri a 
bordo del «Vencedor» sono sta- 
ti salvati. Spiegano le autorità 
che «le cifre fornite in un pri- 
mo momento. sono da attribui- 
re alla confusione e all'allarme 
originati dalla tragediay; attri- 
buiscono alle immediate opera- 
zioni di soccorso întraprese dal- 
le imbarcazioni che sì trovava- 
no nella rada di Bocana, e che 
hanno preso il mare nonostan: 
te le condizioni del tempo, il 
merito del salvataggio di gran 
parte dei naufraghi. 


U. P.I 


Per 14 giorni un clandestino 
nascosto fra le hotti 


Curacao, 4 

Un clandestino di nazionalità 
olandese, rimasto per 14 giorni 
nascosto nella, stiva carica di 
vino del mercantile norvegese 
«Pronto», versa — a quanto si 
è ‘appreso oggi in preoccupanti 
è appreso oggi — in preoccu- 
panti condizioni. 

Antonio Torredo venne sco- 
perto, a una giornata di navi 
gazione da Curacao, da un 
membro dell'equipaggio. L'uo- 
mo dichiarò, che non avendo 
nulla da mangiare, era stato 
costretto ad «accontentarsi» del 
vino. 


na 


= 


IL FIGLIO DI UMBERTO DI SAVOIA SENZA DOCUMENTI 


Vittorio E. a Lugano 
fermato due volte dalla polizia 


Lugano, 4 

. Vittorio Emanuele di Savoia 
è tornato oggi nella sua abita- 
zione. di Ginevra dopo. aver 
trascorso tre giorni a Lugano 
in cerca di un ‘alloggio, peral- 
tro, a quanto risulta, non tro- 
vato. 

Il principe è stato visto in 
città con un ex membro del 
Consiglio: di Stato cantonale 
del Ticino, insieme al quale ha 
attraversato spesso in barca a 
motore le acque del lago. Du- 
rante la permanenza a Luga- 
no, non si è notato alcun. se- 
gno della giovane ‘amica del 
principe, Dominique Claudel. 

Sabato scorso però, nelle ore 
tarde della sera, la polizia lo 
ha fermato mentre portava, 
contrariamente ai regolamenti 
quattro persone a. bordo: della 
sua «Ferrari» biposto. Della 
comitiva facevano parte due 
‘belle ragazze peraltro non iden- 
tificate. 


Il principe è stato quindi fer- 
‘mato una seconda volta e la 
polizia ha fatto scendere le per- 
sone in più. Vittorio. Emanue- 
le, agli agenti che chiedevano 
i documenti, ha dichiarato di 
non poterli esibire avendoli per- 
duti a, Marsiglia. In compenso 
ha mostrato un' attestato della 


polizia francese che certificava 
l'avvenuto smarrimento. 


Americano arrestato 
nell'URSS per «spionaggio» 


\ Londra, 4 
Radio Mosca, nella sua odier- 
na trasmissione in lingua in- 
glese destinata. alla Granbreta- 
gna ,comunica che un cittadino 
americano, Marvin William 
Mcekinnon, è stato arrestato in 


territorio sovietico sotto l’accu- 
sa di spionaggio, 

Mekinnon è stato arrestato 
da agenti del controspionaggio 
sovietico il 27 ‘luglio, mentre 
fotografava un obiettivo milita- 
re. «Egli era entrato in URSS 
proveniente da Berlino Ovest e 
faceva un giro dell'Ucraina in 
macchina, Al momento. dell’ar- 
resto — secondo radio Mosca — 
gli è stata trovata indosso una 
cintura contenente pellicole fo- 
tografiche nonchè un taccuino 
in cui erano riportate annota- 
zioni «di carattere spionistico». 
Radio Mosca aggiunge che 
Mckinnon sarà processato in 
base: al codice penale dell’Ucrai- 
na, che contiene adeguate di- 
sposizioni per i reati di spio- 
naggio. Secondo radio Mosca è 
stato accertato che Mckinnon, il 
quale è iscritto all’Università di 
Berlino Ovest, è stato arruolato 
dai servizi segreti americani a 
Berlino Ovest e inviato in mis- 
sione speciale nell'Unione So- 
vietica. Sempre a quanto affer 


ma radio Mosca, MeKinnon ha” 


ammesso di aver raccolto infor- 
mazioni sulle installazioni di 
difesa sovietiche. 

Nella stessa, trasmissione ra 
dio Mosca informa che il Mini- 
Stero degli Esteri sovietico ha 
inoltrato all’Ambasciata ameri- 


Cana una nota di protesta per 
il fatto che gli Stati Uniti si 
servano dei turisti americani 
per scopì di spionaggio, Inoltre, 
la nota sottolinea che l'arresto 
di Mekinnon fornisce una nuo- 
va prova del fatto che eli Stati 
Uniti si servono di Berlino 
Ovest come base per le loro at- 
tività spionistiche e sovversive, 
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MINIMO 10 PAROLE 


Glì avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U, P. I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a° 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Agli Importi degli avvisi sì 
fevono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in. ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, @ 
l’Imposta Generale Sull’En- 
trata del 3 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta, 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re. 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


——— 
A. Off. pers. servizio L. 10 


DISTINTA media età offresi as- 
sistenza bambini oppure anzia- 
ni escluso dormire. Tel. 28715, 
ore 15-17. 47534 A 
MEZZA età civile abile cucina 
e ‘governo casa offresi stabile 
presso una-due persone. Casset- 
ta 47574 A, UPI. 
PRESTASERVIZI offresi ore 
combinarsi. Cassetta 47556 A, 
UPI. 


———————— 
B Rich. pers. servizio L. 25 


PRESTASERVIZI mattina tut- 
tofare capace ottime referenze 
cercasi, Tel. 28037 pomeriggio. 


47528 B 
PRESTASERVIZI 


8-12 _ cercasi. 
Castelpietra, via Carli 16. 29671 B 


'TRENTAMILA mensili nette of- 
fresi a stabile onesta capace. 
Telefonare 24843. 47566 B 


———__«6M 
C Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A,A.A. PITTORE capace of- 
fresi. Telefono 65824. 28667 
RAGAZZA giovane, seria, offre- 
si assistenza bambini o perso. 
na anziana, referenze, Cassetta 
28666 C, UPI. 


ZIENNE  dattilografa,. pratica 
‘ufficio, conoscenza lingua slove- 
ma, tedesco, offresi. Tel. 36651. 

47515 C 


(6; 0) Artigianato L. 20 


PI RI 
LABORATORIO specializzato in- 
stallazioni antenne e adatta- 
mento TV. per secondo pro- 
gramma; esecuzione immedia- 
ta. Telef. 75233. 47554 CC 
PIANIACCORDATURE artistica- 
mente perfette; garanzia lunga- 
‘mente obbligata. Preventivi. Sti- 
me. Telefono 41346. 47516 CC 
PITTORE. decoratore, eseguisce 
qualsiasi lavoro con la massi 
ma. accuratezza. Telef. 23317. 
8587 CC 


D Off. d'impiego L.25 


A.A. PROPAGANDISTA_. bella 
presenza cercasi per visitare 
‘alimentaristi. Tel. 90580. 47559 D 
AIUTO banconiera cercasi. Te- 
lefonare 41454. 28662 D 
AIUTO banconiera e apprendi- 
sta cercansi. Bar Cristallo, via 
Ghirlandaio 12. 47520 D 
APPRENDISTA per pellicceria 
alta bella presenza. Mazaroli, 
largo Barriera Vecchia 1l. 
47550 D 
APPRENDISTA banconiere, 14 
1genne cercasi. Astro Bar, piaz- 
za. Goldoni 3. 13648 D 
APPRENDISTA radiotecnico 
cercasi. Presentarsì via Combi 
29, Urfaf Radio TV. 47554 D 
APPRENDISTA per negozio pu- 
litura a secco cercasi. Fabio Se- 
vero 103. 47572 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi. Panetteria, Rotonda del 
‘Boschetto. 47538 D 
APPRENDISTI elettrauto cer- 
cansi. Oriean, via Valdirivo 42. 
28659 D 
AUTISTA camioncino giovane 
robusto consegne birra abbiso- 
gnami, Telef. 78212. 47561 D 
AUTORIMESSA importante 
Trieste cerca garagista con pa- 
tente. guida pratico tutti servi 
zi rimessa. Offerte indicando 
età nonchè servizi prestati, cas- 
setta 47546 D, UPI. 
AUTORIMESSA cerca uomo ga- 
rage capace, media età. Presen- 
tarsi viale Miramare 1 ore 18-19 
4T571D 
BATTERISTI canto chitarristi 
fisarmonicisti specialisti singo- 
lo o doppio strumento cercan- 
si. Offerte cassetta 47511 D, UPI 
COMMESSO o aiuto giovane, 
mercerie abbigliamento prima- 
ria ditta cercasi. Massima se- 
rietà. Offerte cassetta 47533 D, 


UPI. 
CONTABILE esperto buona pra- 
tica cerca primaria azienda cit- 
tadina. Specificare studi, posti 
occupati, referenze. Cassetta n. 
47569 D, UPI. 
CUOCO esperto cucina italiana 
cercasi disposto trasferirsi Ger- 
mania (Augusta). Telef. 58163, 
dalle 15-16. 41531 D 
GIOVANE forte caricare e sca- 
ricare merci cercasi. Tel. 43221. 
47561 D 
GOVERNANTE casa pratica tut- 
tofare presso studentessa trie- 
stina sola, pronta recarsi a Mi- 
lano cercasi. Retribuzione otti- 
ma, viaggi pagati, tre mesi di 
vacanze con stipendio. Cassetta 
2530 D, UPI. 
IMPORTANTE industria cerca 
tecnici o periti tecnici, per man- 
sioni dî assistente tessile. Cas: 
setta 28663 D, UPI. 


PARRUCCHIERA ottima  retri- {bar 


buzione cercasi subito. Salone 
Mina, via Diaz 7. 47548 D 
RAGAZZO o signorina cercasi. 
‘Bar Alabarda, S. Maurizio 3. 

28670 D 
RAGAZZA 17-20enne internista 
asporto vivande cercasi. Bar 
Tribunale, Coroneo 19. Presen- 
tarsi 10-12. 47522 D 
RAGAZZINA apprendista per 
lavoratorio sartoria pellicceria, 
2500 settimanali, assume Nelzi, 
viale Miramare 19. 47513 D 
RAGAZZO pratico stazione ser- 


vizio auto cercasi. Telef. 36328.; 


47514 D 
SIGNORA o signorina ‘giovane 
bella presenza colta possibilmen- 
fe con proprio automezzo cer- 
casi per public relation impor- 
tante casa televisori tedeschi. 
Telefonare ‘75233. 47554 D 
SIGNORINE abili produttrici 
assume ditta germanica artico- 
lo speciale bar ristoranti, sti- 
pendio fisso. Offerte cassetta 
47570 D. UPI. 
TECNICO capace radio TV cer- 
casi. Telef. 41454. 28662 D 


F. Off. camere e pens. L. 25 


A. AFFITTANSI bellissime cen- 
tralissime 2 camere signorili, 
acqua corrente, gas, bagno, te- 
lefono, ascensore, vuote oppu- 
Te mobiliate. matrimoniale, sa- 
lotto studio, a distintissimi. Te- 
lefonare 61756, 47562 F 
CAMERA spaziosa affittasi co- 
miugi soli o due amiche lavo- 
ratrici. Tel. 28997. 471518F 
CAMERA centrale affittasi 25.000 
compreso vitto. S. Francesco 10 
portiere. 510 F 
MOBILIATA centralissima pres- 
so sola, affittasi coniugi distin- 
ti o amici. Tel. 75491. 47524F 
MOBILIATA bella  pulitissima 
tranquilla uso telefono affittasi 
una persona. Sanfrancesco 20, 
III piano. 47517 F 
MOBILIATA 1-2 persone affitta. 
si anche breve soggiorno. Ma- 
chiavelli 7, II, sinistra. 47543 F 
MOBILIATE vuote uso cucina 
stanzette 6000 affittansi. Torre 
‘bianca 41, Rosa, 47545 F 


G Istruzione L. 25 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai corsì di lin. 
gue estere in qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive Nazioni. 

ma 
INGLESE lezioni conversazione 
impartisce diplomata Cambrid- 
ge vissuta lungamente Inghil- 
terra. Sanfrancesco 40, Vero- 
nelli. 47535 G 


————————————+—€+««_—@ » 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


ACCENDISIGARI Ronson smar- 
rito venerdì mattina; mancia. 
Telefonare 90871. 28658 H 
BRACCIALE oro, caro ricordo, 
smarrito sabato pomeriggio. Ri- 
compensa. Tel. 75979. . 13647H 
GATTA rossa nera, scomparsa 
venerdì paraggi Roiano. Telefo- 
nare 34386. 47573 H 
SPILLA moneta smarrita. Rin- 
venitore mancia telef. 92952. 
47549 H 


—_—+—+-+—+—_--+-5 
I Off. appart. bott. L. 25 


A/A.A.VALVIANO 7, ultimo di- 
sponibile, 2 stanze, cucina, ba, 
gno, primingresso, affittasi. IN- 
FORMAZIONI, CONTRATTI, 
AMMINISTRAZIONE IMMO- 
BILIARE ITALIA 61512, PON- 
TEROSSO 3. 182 I 
A. APPARTAMENTO soleggia 
to, 8 stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, poggioli, riscaldamen- 
to autonomo, cantina, affittasi. 
Via Ghirlandaio. Tel. 28-300. 
ITAL I 


A. APPARTAMENTO bistan- 
ze, stanzetta, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, riscaldamento au- 
tonomo, poggiolo, cantina, af- 
fittasi. Baiamonti-Svevo. Altro 
‘bistanze, soggiorno, cucinino, 
riscaldamento, zona Boschetto. 
Tel. 28-300. ATS4L I 
A. RIMESSO a nuovo, zona 
Battisti, 6 stanze, stanzetta, 
doppi servizi, cucina, central 
nafta, affittasi. Telefonare 
995-982, 28669 I 
‘ATCA. 37708, affitta apparta: 
mento tristanze, cucina, pog 
gioli, riscaldamento, massimo 
panorama. Franca 35.000. 

8583 I 
AMMOBILIATO © stanze, cu- 
cina, comfort moderno 25.000 
mensili. Telefonare 95770. 

41575 I 
APPARTAMENTI ammobilia- 
ti 2-2 stanze, cucina, bagno, 
niscaldamento, affittansi, Carli, 
piazza S. Antonio 6. 13860/1 I 
APPARTAMENTINO Sangia 
como, stanza, cucina, gabinetto, 
poggiolo, vista. mare, 10.000 
mensili, compensando spese af. 
fittasi. Piazza Benco 2, Am- 
sterdam. 47564 I 
APPARTAMENTO via Tren- 
tottobre, II piano, rimesso nuo- 
vo, 3 stanze, poggiolo, riposti- 
glio, cucina, cameretta con in- 
stallazione bagno, industriale, 
telefono, affittasi 25.000 mensi- 
li per ufficio od abitazione. 
Agenzia via Trento 2. Tel. 29474. 

41551 I 
APPARTAMENTO piazza San- 
giovanni, II piano, 8 stanze, 
poggiolo, armadio, WC con la- 
vabo, telefono, facciata. via 
Carducci - Battisti, affittasi per 
Ufficio, oppure adattabile abita 
zione. Agenzia via Trento 2. 
Tel. 29474. 4T551 I 
APPARTAMENTO Salita Pro- 
montorio-Belpoggio, zona ver- 
de, casa signorile, salone, 2 
stanze, stanzino, cucina con 
terrazzo, camerino bagno, ter- 
mosifone, ascensore, affittasi, 
32.000. Agenzia via Trento 2. 
Tel. 29474. 47551 I 
APPARTAMENTO via Crispi, 
TV piano, vista panoramica, 3 
stanze, ripostigli, cucina, WC, 
affittasi 20.000 mensili più ac- 
cessori. Agenzia via Trento 2. 
Tel. 29474. 41551 I 
APPARTAMENTO centrale, 3 
stanze, cucina, gabinetto, ripo- 
stigli affittasi. Carli, piazza S. 
Antonio 6. 13660/4 I 
APPARTAMENTO casa mo- 
derna, bistanze, accessori, vi- 
sta. Altri centrali, bicamere, 
accessori, ammobiliato, parag- 
gi giardino, affittiamo. Torre. 


bianca 24. 47563 I 
APPARTAMENTO centro, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 


gno, centralnafta, riscaldamen- 
to, affittasi. Piazza Benco 2, 
Amsterdam. 47564, I 
CAMERA cucina centralissimo 
affittasi 8.000 mensili, 300.000 
prelievo mobili nuovi. Immobi- 
liare, Barriera Vecchia il, an- 
golo Pondares. 1558 I 
CAMERE due, camerino bagno, 
cucina e ripostiglio, affittasi. 
Klauer, telef. 24115. 475121 
LOCALE affari in casa nuo- 
va, 20 ma. affittasi, via Fonde- 
ria. Altri vie Donadoni, Marco- 
ni, Giulia, ‘Rossetti, Sanzio, 
‘Pindemonte. Tel. 28-300. 

470541 I 
LOCALI affari per uso frutta 
e verdura, drogheria, salume- 
ria, panetteria, barbiere par- 
rucchiere ecc. affittasi in nuovo 
complesso condominale, via La- 
marmora. Tel. 28-300. 47541 I 
LOCALI nuovi adatti botteghino | 
pescheria cartoleria salumeria 
parrucchiere barbiere farmacia 
affittansi 12.000-16.000, ce- 
donsi senza compenso. Telefo- 
nare 37379. 47525I 
MAGAZZINO interno, chiaro, 
zona Battisti, con soprastante 
Ufficio, adatto rappresentanza 


con deposito, affittasi. Telefo- 
28669 I 


nare 953-982. 


A MILANO 


IL PICCOLO è în vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 

ALGANI - piazza della Scala 


LEONARD - galleria Porti 
ci Settentrionali 3 


STEFFENINI - galleria Por 
tici Settentrionali 


CASIROLI - corso V. E. I 


LIBRERIA CENTRALE 
via T. Grossi 4 


S.A.F. - Stazione Centrale 


IL PICCOLO 


SENSAZIONALE! 


da oggi 
la sfera diamante’ 


în carburo di tungsteno* * 
in tutte le penne Bic 


Dopo fl cfamoroso successo della Bîe Mistero 
con 'sfera diamante’ in carburo di tungsteno, la 
Bic ha esteso questa sfera portentosa a tutti f 
suoi modelli. Con la ‘sfera diamante’ proverete 
una piacevole sensazione: la scgittura è più mor= 


bida, più leggera, più scorrevole. E' la sfera 
stessa che trascina la mano. La sfera diamant 

scrive il 40% in più rispetto alte vecchie sfere 
in acciaio, 


Carburo di tungsteno: è la lega pîù portentosa che Puo- 
mo abbia mai fabbricato: La sua resistenza è quasi uguale 
a quella del diamante. Infatti gli utensili destinati a la- 
vorare l'acciaio sono in carburo di tungsteno. 


Occhio alla penna! la vera Bic è marcata Bic 


SUPERBIC 


SIL VERBIC 


BIC. MISTERO 


EEE v19IS 


2 CAMERE, cameretta, cucina | SALOTTINO giapponese o. mo- 


23.000. affittasi. Immobiliare, 
Barriera Vecchia 11, angolo 
Pondares. 41558, I 


L Rich appart. bott. L. 25 


derno, occasione acquisto, indi 
care prezzo. Offerte | Cassetta 
13642 N, UPI. 


NN Mobili e pianof. L. 35 


AFFITTANZA posizione indif- 
ferente cerchiamo appartamen- 
tini 238 stanze, accessori per 
impiegati stabili. ‘Telefonare 
61309. 471567 L 
APPARTAMENTO 5 o 6 stan- 
ze, casa nuova o completamen- 
te restaurata, doppi servizi, 
centralnafta o autonomo nafta, 
zona signorile, cercasi pronta- 
mente. Telefonare al 38266 dal 
le 8 alle 12 e dalle 16 alle 18. 
1735 L 
APPARTAMENTO 2 stanze, 
cucina, bagno, cercasi affitto. 
Telefonare 23-317. 8590 L 
CAMERE oppure quartiere 
cercansi (referenze massime), 
compenso spese. Telefonare 
195-146, 47530 L 


M. Vendite d’occas.  L. 35 


A.A.A.A.A, TELEVISORI d’oc- 
casione pronti per il secondo 
canale a lire 50.000 cadauno so- 
lamente per pochi giorni, Uni- 
versalteenica, Corso Garibaldi 4 
2474 M 
A. CARROZZINE grandioso as- 
sortimento: pieghevoli 3500, due 
usi 18.000; tre usi 18.000, seggio- 
loni, parasole, tricicli. Tutto per 
il bambino. Tarabochia 6, 
28661 M 
EVEREST vendo 22.000. Telefo. 
no 49408, ore 17 in poi. 47525M 
FRIGORIFERI. Lavabianche- 
Tia «Hover». Cucine elettrogas. 
Scaldabagni. Acquai. Armadiet- 
ti. Lavapavimenti. Aspirapolve- 
re. Deposito: S. Lazzaro 16. 
Zennaro. 28390 M 
MACCHINE per cucire germa 
niche Pfaff, nazionali Vigorelli 
e Jarvis, motorini e vasto as 
sortimento mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac 
chine usate, officina riparazioni 
Delponte, Timeus 12, tel. 90279, 


28 M 
MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger d’occasione vendonsi con ga- 
ranzia. Tullio, Battisti 12 - Mon- 
falcone - Cervignano. 47528 M. 
PELLICCE persiano, castori- 
no, bellissime, 170.000 in poi; 
‘Ratmusquè 140.000;  Murmel 
similvisone rarissima occasione. 
Pelli guarnizione; riparazioni 
sollecite, prezzi bassissimi. Pel- 
licceria Cervo, XX Settembre 
16, IMI. 68850 M 
PELLICCERTA Ziliotto, mi- 
gliore qualità, provenienza del- 
le pelli estere, modelli, ultime 
creazioni, prezzi piu bassi di 
Trieste. Interpellateci. Confron- 
tate Ziliotto, via Milano 16. 
41555 M 


N Acquisti d’occas. L. 85 


A.A.A.A A,AAA.A,, COMPE- 
RO soprammobili, quadri, ra- 
mi, bronzi, mobili in genere. 
Telefonare 30358. 47536 N 
A.A.A.A.A.A.A,A. COMPERO mo- 
bili, camere complete, cucine, 
salotti antichi, quadri, oggetti 
diversi. Telefonare 61591, 50107. 
n 68855 N 
A.A., ACQUISTIAMO  cinese- 
Tie, quadri, soprammobili, stan- 
ze letto, pranzo, cucine. Tele- 
fonare 23485. 47544 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta. acquistansi. Car- 
pison 20, tel. 38008. 64 N 
BIEDERMAIER 
scrivania o tavolo rettangolare 
acquisterei. Telefonare 35621. 
28610 N 


libreria ‘e’ 


A. ASSORTIMENTO matrimo- 
niali, soggiorni, cucine, ‘salot- 
ti, camere pranzo, divaniletto, 
guardaroba, camere scapolo, 
panchette letto, attaccapanni, 
entrée. Facilitazioni. Prezzi im- 
battibili. Esposizione 9-19, Via 
Rittmeyer 18, primo piano, 
28643 NN 
A. ATTENZIONE: assortimen- 
to armadi, guardaroba, diverse 
misure, attaccapanni, librerie 
svedesi, scrivanie svedesi, di- 
vanoletti, poltroneletto, pan- 
chetteletto, lettini con materas- 
so 6500, cromati 12.000, carroz- 
zine pieghevoli 3500, doppio uso 
13.000, salotti, matrimoniali, ti- 
nelli, cucine; occasioni specia- 
li, Tarabochia 6. 28661 NN 
ASSORTIMENTO: attaccapan- 
ni. camerette componibili sve- 
desi, cucine, guardaroba, ingres- 
si, matrimoniali, mobili singoli. 
‘Permafiex, soggiorni, tinelli. 
«POLLI», D'Annunzio 26; espo- 
sizione, Petronio 32. 68/2 NN 


PIANINO adatto studio, buono 
stato acquista maestra. Telefo- 
nare 70-494. 47560 NN 
SALA. pranzo nuova. vendesi, 
occasione. 170.000 anzichè 280 
[stia Telefonare 78-989, ore 
10-14. 28665 NN 


P. Rappr. piazzisti L. 25 


se medica per svolgere .propa- 
ganda nelle città e province di 
Trieste, Udine, Gorizia. Inviare 
curriculum vitae specificando 
posti, occupati e attuali impe- 
gni di lavoro a Casella 142 A, 
SPI, Milano. 6493 P' 


Q Auto, moto, cieli L. 40 


VESPAGENZIA, rateazioni da 
5.160 per la 150 cc. 4 marce. 
47484 Q 
VESPAGENZIA, rateazioni da 
4.500 per la 125 cc. Vasto assor- 
timento Vespa, moto e motofur- 
goncini usati. 47483 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


ELEMENTI giovani, età ‘20-30 
anni,  cercansi. per lavoro pro: 
duttivo icon: fisso e provvigioni. 
Si richiede’ bella ‘presenza, fa. 
cile parola, dinamismo e spic- 
cate doti commerciali. Presen- 
tarsi mercoledì -giovedì ore 9, 
piazza della Libertà 6, Elec- 
trolux. 28660 P. 
IMPORTANTE Marca estera 
pile elettriche cerca rappresen- 
tante introdotto elettricisti - ra- 
dio TV. Scrivere Casella 155 A, 
SPI, Milano. 6504 P 
IMPORTANTE casa televisori 
tedeschi cerca rappresentante 
con proprio automezzo per Ve- 
nezia Giulia. Telefonare 75233. 

47554 P 
INDUSTRIA farmaceutica mila- 
nese cerca rappresentante pos- 
sibilmente laureato chimica far- 
macia residente Udine o Trie- 


ste bene introdotto nella. clas- | Sport. 


A. FAMILIARE 103/°56, 600, 
1400; ‘Appia, Alfa Super. Bosco 
20. ° 47568. Q 
APPIA prima serie, gommata, 
nuovo, radio, portabagagli, im- 
‘pianto gas, benzina, quattrocen- 
tomila. vendesi. Autorimessa, 
Montfort 10. 47532 Q 
CENTOTRE’ ’54 vendo con- 
tanti, vera occasione, rivolgersi 
via Galilei 20. 28668 Q 
FIAT 1400 B ’57 private. Otti- 
me condizioni. Telef. 61207. 
47542 Q 
FIAT 1100/103, 500 C, 1400 A, 
moto 48, Gilera 150, vendonsi. 
Diaz 10. 47509 Q 
FUORIBORDO usato buone 
condizioni acquistasi occasione 
‘HP tre e mezzo - cinque. In- 
viare offerte Fulvio Pasqualis, 
Cervignano, via Trieste. 475 Q 
VESPAGENZIA, telefono 28940. 
‘Rateazioni da 6.090 per la Gran 
47483 Q 


Per le vacanze 


fate un abbonamento speciale a 


IL PICCOL 


INTERNO | © numeri 
settiman. 


Ovunque 


»1100|30 » 
»1650 45 » 
»2150||60. » 
»3250 |tre mesi 


6 numeri 
settiman. 


sen 


»1450 
»2175 
»2900 
»4350 


con ediz. 
del lunedì 


L. 850 
»1600 
»2400 
»3100 
»4700 


vi rechiafe potrete 


ricevere il vostro giornale 


Gli abbonamenti possolo decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita, 
Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/5398. Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale. 


A, AGEP, passo Goldoni 2 ven- 
de: RIVENDITA TABACCHI 
CARTOLERIA centralissima av- 
viatissima. OROLOGERIA ORE- 
FICERIA (zona S. Giacomo) 
avviata. CARTOLERIA nuova, 
San Luigi, vicino scuola, zona 
forte sviluppo. 28644 R 
A. FINANZIAMENTI in gene- 
re, assoluta rapidità, discrezio- 
ne «Julia», Imbriani 10. 8585 R 
ASSISTENZA finanziaria, tribu- 
taria, concordati amichevoli, 
giudiziaria, segretezza, ricupero 
crediti. Studio Torrebianca 22, 
tel. 68659. 47529 R 
NEGOZIO. plastica rionale av- 
Visto. Arredato fornito cedesi 
per malattia. Tel. 76211. 68922 R. 
NEGOZIO frutta verdura acqui- 
sterei anche chiuso, Tel, 43190. 

47523 R 
PARRUCCHIERE signora profu- 
meria estetica, alto reddito, ven- 
desi occasione. Cassetta 47553 
R, UPI. 
PICCOLI prestiti impiegati ope- 
rai concede Fidim, S. Prospe- 
ro 1, Milano. Chiedere condi 
zioni. 6487 R 
TRATTORIA avviatissima vende. 
si, Immobiliare Barriera Vec- 
chia 11, angolo Pondares. 

471558 R 


S. Case, ville, terreni L. 50 


A.A.,A, VICOLO CASTAGNETO 
11-13, consegna gennaio ’62, sin- 
gole disponibilità da, 1-2-3 stan- 
ze, bagni, ascensori, centralter- 
‘mica, massime agevolazioni di 
pagamento, aldisiani solamente 
con mutuo approvato. Visite 
giornalmente 10-13; 16-19, TI 
GOR 30 palazzina panoramica 
sul golfo, 4 piani, 8 apparta- 
menti: 3 stanze, salone, doppi 
servizi, terrazze, poggioli, ascen- 
sore, centraltermica, giardino, 
I boxauto, Costruzione iniziata, 
consegna giugno 1962. UFFI. 
CIO. VENDITE IMMOBILIA- 
RE ITALIA 61512, PONTEROS- 
SO 3. CONSULENZA TECNI 


"TA, Iminterrottamente 19-20.30. 

182 S 
A. ALLOGGI 3 camere, corso 
costruzione, Magnifica posizio- 
ne. Massime facilitazioni. Im- 
presa: Baiamonti 58. 47519S 
A.B. AGEP, passo Goldoni 2 
vende: appartamento signorile 
5 stanze, accessori, doppi servi- 
zi, poggioli, termosifone centra. 
le, ascensore. 28664 S 
AFFARONE, appartamenti libe- 
ri restaurati pagamento ratea- 
le vendonsi: camera cucina un 
milione 150.000, bicamere un mi- 
lione 780 mila Sangiacomo, tri- 
camere 2.500.000, bicamere cu- 
cina bagno restaurati moderni 
2.950.000 Rigutti, tricamere due 
milioni 950.000 ‘Boccaccio 4 ca- 
mere doppi servizi riscaldamen- 
to. centralnafta giardino 4 mi. 
lioni 950,000, 5 camere doppi 
servizi, giardino, riscaldamento 
centralnafta, poggiolo, serra, ga- 
rage 7.500.000. Via Ciamician 
i altri ‘centralissimi2; 3, 4 came- 
re riscaldamento centralnafta, 
ascensore, restaurati; altri. nuo- 
vi 2-3 camere centralnaffa ascen- 
sore vista mare vendonsi, Te. 
lefonare 37379. 28656/2 S 


| CO-IMMOBILIARE GRATUI.| 


AFFARONE, negozi liberi un mi- 
lione 280 mila, Sangiacomo 
2.300.000 Boccaccio, altri 70 fino 
500 ‘mq. centralissimi, magazzi- 
no 130 ma. 3.900.000 Boccaccio, 
vendonsi pagamento rateale. Te- 
lefonare 37379. 28656/1 S 
AFFARONE. Negozio adatto 
qualunque genere, prontingres- 
so, Magnifica posizione angolo. 
Massime facilitazioni. Impresa: 
Baiamonti 58. 47519 S 
APPARTAMENTI corso costru- 
zione, soleggiati, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, poggio- 
lo, centralnaîta, ascensore ven- 
donsi facilitazioni. CARLI, piaz- 
za S. Antonio 6. 13661/5 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
via Revoltella 1-2-3 stanze, cuci- 
na o soggiorno, cucinino, doppi 
servizi, termonafta, giardino 
costruzione vendonsi. CARLI, 
piazza S. Antonio 6. 13661/2 S 
APPARTAMENTI paraggi Capi 
tol, bistanze, cucina, bagno ven- 
donsi facilitazioni. CARLI piaz: 
za S. Antonio 6. 13660/3 S 
APPARTAMENTO casa recente 
costruzione, acquistasi pronta- 
mente. Tel. 23317. 8589 S 
IN palazzina appartamento lus- 
suoso, comfort moderno, ven- 
desi, Alabarda, Spiridione 6. 
1557 S 
APPARTAMENTO 3 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, soleggiato 
paraggi viale vendesi. CARLI, 
piazza S. Antonio 6. 13661/3 S 
BELLISSIMO, zona Montfort, 
sala, 2 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, poggioli, giardino, ven- 
desì. Telefonare 95982. 28669 S 
CASA; (villa) due appartamenti, 
villetta con. garage, vista mare 
vendonsi. Alabarda, Spiridione 
6. 47557 S 
CASETTA Sangiacomo, tristan- 
ze, cucina, bagno, giardinetto, 
vendesi. CARLI, piazza S. Anto- 
nio 6. 136661/1 S 
CERCASI condominio bistanze 
salone doppi servizi; possibil- 
mente attico bella vista. Casset- 
ta 47547 S, UPI. 
CONVENIENTISSIMI casa nuo- 
va. prontentrata zona MONTE- 
BELLO-CAMPANELLE, disponi. 
‘bili singoli 2 stanze, servizi, 
poggioli soleggiati, ampia vista 
panoramica, ascensore, central- 
nafta. Finiture complete. Paga. 
mento 1.500.000 alla consegna, 
rimanente rateazioni mensili 10 
mila. ADRIATER, Battisti 4. 
8584 S 
LOCALE centrale condominio 
occupato vendesi per rendita. 
CARLI, piazza S. Antonio 6. 
13661/4 S 
SOLEGGIATO bellissimo parag- 
gi Portici, 6 stanze, stanzetta, 
cucina, ricchi accessori, vende- 
si. Telefonare 95982. 28669 S 
TERRENO 2700 mq. recintato, 
adatto. deposito, accessibile con 
autotreni vendesi. CARLI, piaz- 
za S. Antonio 6. 13660/2 S 
TERRENO zona residenziale 
Opicina ma. 2700 recintato, albe- 
rato, acqua, luce, gas al cancel. 
lo, vendesi. Agenzia via Trento 
2, tel. 29474. 47552 S 
ULTIMI appartamenti stanza 
soggiorno cucinino riscaldamen- 
to. autonomo ascensore piani 
alti prezzi modici ‘attici 2-3 stan- 
ze soggiorno pronta entrata via 
Vespucci vende Amministrazio- 
ne stabili rag. Buzzi S. Lazzaro 
19, tel. 31981. 47539 S 
VILLA centro Opicina, da ulti- 
mare, con vasto terreno recin- 
tato, vendesi. Telefonare 95982. 
28669 S 
(VILLA Rozzol 3 stanze, cucina, 
bagno, veranda, poggiolo, 1000 
md. terreno, rimessa nuovo ven- 
desi. CARLI piazza S. Anto- 
nio 6. 13660/5 S 
VILLA nuova 2 appartamenti 
complessivamente 7 stanze dop- 
pi servizi centralnafta giardino 
poggioli, .vista mare 15.000.000 


vendesi causa trasferimento. 
Agenzia Licciardello, Mazzini 22. 
47567 S 


VILLA con giardino rione San- 
tandrea. splendida posizione ven- 
desi, Cassetta 47568 S, UPI. 

VILLETTA moderna, nuova, vi- 
sta incantevole golfo, soleggia- 
ta zona Commerciale termine 
autobus 28, composta di 2 ap- 
partamenti da 3 stanze, doppi 
servizi, grandi poggioli, terraz- 
za, cantina, giardino, vendesi 
anche condizioni pagamento. 
Agenzia via Trento 2, telefono 
29474, 47552 S 
Z. APPARTAMENTO in villetta 
recente, zona Revoltella, 3 stan- 
ze, soggiorno, cucinetta, bagno, 
ev. garage, vende «JULIA», Im- 
briani 10. 8588 S 
Z. ZONA Perugino appartamen- 
to casa nuova, stanza, cucina, 
bagno, ripostiglio, vende «JU- 
LIA», Imbriani 10. 8586 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Glì avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget: 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av. 
Viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
1l testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I ha ia 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La /U.P.1. non assume re 
sponsabilità. per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi. delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errori dì stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
‘error dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

I reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile dì 
ritto di veto. 

Non s1 ammette ia sospen 
sione o sostituzione degli av 
visi già ordinati. 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è în vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 


GASPERI - Palazzo Moder- 
nissimo 

DUE TORRI - via Rizzoli 

CABURAZZI - via U. Bassi 

BRICCOLI - via Indipen 
denza | 

CREMONINI - via S. Vitale 

BOSCHI - via Marconi 

FERRI - via Vittorio Veneto 

GAMBERINI - via Pietra 
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Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI . ROMA . BARI 
VENEZIA . MILANO 


PARTENZE 

5.82 A Cervignano - Porta. 
gruaro 

6.10 R. Bologna - Milano (*) 

6,35 D Venezia - Milano - Ta. 
Tino - Roma 

8.48 R Venezia . Roma 

10,14 DD Venezia . Milano è» 
Genova (II) . Parigi 

10,24 A Portogruaro 

12.53 R Cervignano +. Venezia 

13.34 A Venezia 

14.52 D Venezia . Milano 
Parigi 

16.39 D Venezia - Bari 

16.50 A. Monfalcone . Porto: 


gruaro ; 
17.40 DD Venezia - Parigi (letto 
Trieste - Parigi) (cuo- 
cette Trieste . Parigi) 


mellata 


18.88 A Monfalcone + Porto. 
gruaro 

19.22 A Monfalcone + Cervi 
gnano 

20.50 R_ Venezia 

22.10 DD Venezia . Milano - To- 
rino . Genova - Ven- 
timiglia Marsiglia 

. tletto e cuccette Trie- 
ste . Genova) . Me- 
stre - Bologna - Roma 
(letto e cuccette Trie- 
ste. Roma) 

(#) Solo I classe. 

ARRIVI 

6.22 A Cervignano » Monfal 
cone 

7.28 A. Portogruaro . Monfal- 
cone 

1.55 DD Torino -. Milano 
Venezia - Roma (Ist. 
to e cuccette Roma + 
Trieste) 

9.25 D Marsiglia - Ventimi. 
glia - Genova . To. 
rino . Venezia (let- 
to e cuccette Geno 
va - Trieste) 

10.27 R_ Venezia 


11,35 DD Parigi - Milano. Lam. 


brate - Venezia (let- 
to Parigi Trieste) 
(cuccette Parigi . Trie. 
ste) 

13.30 D Roma . Bologna . Ba: 
rì - Ancona - Venezia 

14.00 A. Cervignano 

15.33 D. Parigi . Milano »- Ve. 
nezia 

17.07 D Venezia Porvogrua: 
To - Cervignano 

18.06 A Monfalcone (**) 

18.48 R_ Bologna - Venezia 

19.15 A. Portogruaro . Monfal 
cone 

19,55 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia 

21.22 R. Roma - Milano . Me- 
stre (*). 

22.30 A Venezia 

23.55 DD Torino . Milano 


Genova (II) . Roma + 
Bologna . Venezia 


(®) Solo 1 classe » (**) Sospeso 
la domenica, 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 

3.45 A. Udine . Tarvisio 

5.18 A. Udine 

6.16 D Udine - Tarvisio 

6.21 A Udine 


7.06 D Udine -. Tarvisio 
Vienna + Amburgo 


9.45 A Udine 
12.20 D Udine +. Tarvisio 
Vienna 


12.30 A Udine 

13.55 DD Udine . Calalzo (*) 
1430 A Udine 

16.12 A. Udine 

17.28 A Udine. 

19.06 D Udine 

19.45 D Udine - Vienna +. Mo 

naco 
20.28 A Udine 
21.32 A Udine 


ARRIVI 
1.07 D Udine 
7.05 A Udine 
8.06 A. Udine 
8.23 D Udine 
9.11,A. Udine 
9.48 D Vienna +. Monaco 
Tarvisio . Udine 
11.59 A. Tarvisio . Udine 
15.08 A__ Udine 
16.56 A. Udine 
18.28 DD Tarvisio - Udine 


19.42 A Udine 
21.03 A. Udine 
22.47 A Udine 
23.10 D Amburgo - Vienna 


Tarvisio . Udine 
24.00 DD Calalzo . Udine (*) 


(*) Sì effettua giornalmente dal 
1.0 al 31 agosto; solo il sabato dal 
24 giugno ai 30 luglio e dal 2 al 
10 settembre e dal 16 dicembre 
&l 25 febbraio 1962, 


POGGIOREALE 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 
0.19 D Poggioreale . Fiume 
Zagabria . Belgrado 

11.22 A Poggioreale 

8.28 D Poggioreale . Lubiana 

11,57 DD Poggioreale .. Fiume 
Lubiana Belgrado 
Atene Istanbul 

13.41 A Poggioreale 

18.00 A Poggioreale 

20.00 A Poggioreale 

20.20 D. Poggioreale . Lubiana 
» Belgrado 

ARRIVI 

5,30 D. Belgrado . Zagabria 
Poggioreale ; 

1.13 A Poggioreue 

940 D Belgrado . Lubiana > 
Poggioreale 

11.24 A. Poggioreale 

17.18 A Poggioreale 

17.28 DD Istanbul Atene 
Belgrado Lubiana 
Fiume Poggioreale 

20.06 D Lubiana . Poggioreale 

21.48 A Poggioreale 


sibi 
= a, 


a vo 


